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PREMESSA 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la 
qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini 
e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 
processi anche in materia di diritto di accesso”. 


Le finalità del PIAO sono, dunque, in sintesi: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta, quindi, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall'altro, 
di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che 
si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022, il documento ha necessariamente un carattere sperimentale; nel corso del corrente 
anno proseguirà il percorso di integrazione in vista dell'adozione del PIAO 2023-2025. 


RIFERIMENTI NORMATIVI 


L'art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività 
e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa e in particolare: il Piano della Performance, il Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano Organizzativo del Lavoro Agile e il Piano 
Triennale dei Fabbisogni del Personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 
programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle PP.AA. funzionale all'attuazione del PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo 
di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi 
della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori 
specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base 
del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 
giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 


L'articolo 7 del D.M. 132 del 30 giugno 2022 (Regolamento recante definizione del contenuto del 

Piano integrato di attività e organizzazione) a proposito della scadenza di approvazione del 

Piao prevede che: “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 
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organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di cui all'articolo 1, comma 3, 
del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. 
Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito 
istituzionale di ciascuna amministrazione”. 


L’ art 3 del D.M. 132 del 30 giugno 2022 (Regolamento recante definizione del contenuto del 
Piano integrato di attività e organizzazione) a proposito del contenuto della sezione Valore 
Pubblico, Performance e Anticorruzione stabilisce che “1. La sezione e' ripartita nelle seguenti 
sottosezioni di programmazione: a) Valore pubblico: in questa sottosezione sono definiti: 1) i 
risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti 
di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione; 2) le modalità' e le azioni 
finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità’, fisica e digitale, alle 
pubbliche amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con 
disabilità; 3) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure 
previste dall'Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall'Agenda Digitale, secondo gli 
obiettivi di digitalizzazione ivi previsti; 4) gli obiettivi di valore pubblico generato dall'azione 
amministrativa, inteso come l'incremento del benessere economico, sociale, educativo, 
assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto produttivo. b) Performance: la 
sottosezione è' predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 
2009 ed è' finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 
performance di efficienza e di efficacia dell'amministrazione. Essa deve indicare, almeno: 1) gli 
obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in 
materia; 2) gli obiettivi di digitalizzazione; 3) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare 
la piena accessibilità dell'amministrazione; 4) gli obiettivi per favorire le pari opportunità' e 
l'equilibrio di genere. c) Rischi corruttivi e trasparenza: la sottosezione è' predisposta dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base degli obiettivi 
strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Costituiscono elementi essenziali della sottosezione quelli indicati nel Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge 6 
novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. La 
sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 1) la valutazione di impatto del 
contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente 
culturale, sociale ed economico nel quale l'amministrazione opera possano favorire il verificarsi 
di fenomeni corruttivi; 2) la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo 
dell'ente o la sua struttura organizzativa possano influenzare l'esposizione al rischio corruttivo; 
3) la mappatura dei processi, per individuare le criticità' che, in ragione della natura e delle 
peculiarità' dell'attività), espongono l'amministrazione a rischi corruttivi con particolare 
attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il 
valore pubblico; 4) l'identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della 
programmazione da parte delle pubbliche amministrazioni delle misure previste dalla legge n. 
190 del 2012 e di quelle specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati; 5) la progettazione 
di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l'adozione di misure di 
semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità’ dell'azione amministrativa; 6) il 
monitoraggio sull'idoneità' e sull'attuazione delle misure; 7) la programmazione dell'attuazione 
della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per garantire l'accesso civico 
semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013. 2. Per gli enti locali la sottosezione a) 
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sul valore pubblico fa riferimento alle previsioni generali contenute nella Sezione strategica del 
documento unico di programmazione. 


L’ art 4 del D.M. 132 del 30 giugno 2022 (Regolamento recante definizione del contenuto del 
Piano integrato di attività e organizzazione) a proposito del contenuto della sezione Sezione 
Organizzazione e Capitale umano stabilisce che “1. La sezione è ripartita nelle seguenti sottosezioni 
di programmazione: a) Struttura organizzativa: in questa sottosezione è illustrato il modello 
organizzativo adottato dall'Amministrazione e sono individuati gli interventi e le azioni 
necessarie programmate di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a); b) Organizzazione del lavoro 
agile: in questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro 
agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di 
modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall'amministrazione. A tale fine, 
ciascun Piano deve prevedere: 1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile 
non pregiudichi in alcun modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 2) la garanzia 
di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, assicurando la 
prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza; 3) 
l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma digitale o 
di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza 
dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 
prestazione in modalità agile; 4) l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove 
presente; 5) l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati 
digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; c) Piano triennale dei 
fabbisogni di personale: indica la consistenza di personale al 31 dicembre dell'anno precedente a 
quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e deve evidenziare: 1) la 
capacità assunzionale dell'amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 2) la 
programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la 
stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di 
reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o 
internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni; 3) le strategie di copertura del 
fabbisogno, ove individuate; 4) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità 
strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per 
livello organizzativo e per filiera professionale; 5) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di 
personale, in relazione alle esigenze funzionali. 


Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n, 132 del 30 
giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, le amministrazioni tenute all'adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, 
procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei 
processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente 
decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree 
a rischio corruttivo, quelle relative a: 


a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 


e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 


L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 
corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 
rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 


Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del 
Piano integrato di attività e organizzazione in forma semplificata limitatamente all’articolo 4, 
comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 


Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle 
attività di cui all'art. 6 Decreto del Ministro perla Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


DENOMINAZIONE: Comune di VAL BREMBILLA 


INDIRIZZO: Largo Presidente Carlo Azeglio Ciampi, n. 1 - 24012 Val Brembilla (BG) 


CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 03966930160 


SINDACO: Ing. Damiano Zambelli 


NUMERO DIPENDENTI AL 31.12.2022: 17 


NUMERO ABITANTI AL 31.12.2022: 4.141 


TELEFONO: 0345.330011 


SITO INTERNET: www.comune.valbrembilla.bg.it 
PEC: comune.valbrembilla@pec.regione.lombardia.it 


CODICE AUSA: 0000368802 
CODICE IPA: c_m334 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


Sottosezione di programmazione 


Valore pubblico 


Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023- 
2025, adottato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 112 del 03/08/2022, adottato con Nota 
di Variazione con Delibera di Giunta n. 173 del 
30/11/2022 e approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 58 del 21/12/2022 che risulta 
essere composto dai seguenti allegati: 


Allegato 1 - Delibera di Giunta n. 58 del 21-12-2022 
Allegato 1 - DUP 2023-2025 


Allegato 2 - Parere Revisore relativo al DUP 2023- 
2025; 


Sottosezione di programmazione 


Performance 


Piano della Performance e Piano degli Obiettivi del 
Personale dipendente triennio 2023-2025, che 
risulta essere composto dai seguenti allegati: 


Allegato 20 - PIAO 2023-2025 Sottosezione 
Performance 


D. Lgs. 11 aprile 2016 n. 2016, Codice delle Pari 
Opportunità tra uomo e donna - Piano delle azioni 
positive  (P.A.P.) 2023-2025, approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 164 del 
23/11/2022 il cui contenuto è composto dai seguenti 
allegati: 


Allegato 3 - Delibera di Giunta n. 164 del 23-11-2022 


Allegato 3 - PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2023 
2025 


Sottosezione di programmazione 


Rischi corruttivi e trasparenza 


Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza 2023-2025, che risulta essere 
composto dai seguenti allegati: 


Allegato 4 - Piano integrato di attività ed 
organizzazione 2023-2025 - Sottosezione Rischi 
corruttivi e trasparenza 

Allegato 4a - Mappatura dei Processi 

Allegato 4b - Analisi del Rischio 2023-2025 


Allegato 4c - Individuazione e Programmazione Misure 
2023-2025 


Allegato 4c1 - Misure per Aree Rischio 2023-2025 
Allegato 4d - Trasparenza 2023-2025 
Allegato 4e - Patto di Integrità 2023-2025 


Allegato 4f - Organigramma 2023-01-16 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Sottosezione di programmazione |Organizzazione dell'Ente e del suo personale, è 
contenuto nel punto 7 del Quadro delle condizioni 
interne all'ente, Sezione strategica, del Documento 
Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025, 
adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. 
173 del 30/11/2022 e approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 58 del 21/12/2022 (si veda 
l’Allegato n. 1 - DUP 2023-2025 + Allegato n. 2 - 
Parere Revisore relativo al DUP 2023-2025); 


Struttura organizzativa 


Il dettaglio dell’Organizzazione dell'Ente e del suo 
personale, è contenuto nella Programmazione 
Triennale del Fabbisogno del Personale, approvata 
con deliberazione della Giunta Comunale n. 172 del 
30/11/2022 comprensivo del parere del Revisore dei 
Conti, Programmazione che si compone dei seguenti 
allegati; 


Allegato 5 - Delibera di Giunta n. 172 del 30-11-2022 


Allegato 5A - Prospetti assunzionali triennio 2023 
2025 


Allegato 5B - Parere Fabbisogno Personale triennio 
2023-2025 


Allegato 5C - Attestazione Responsabile Fabbisogno 
2023 2025 


Allegato 5D - Fabbisogno Personale triennio 2023- 
2025 


Allegato 5E - Fabbisogno Personale triennio 2023- 
2025 


Allegato 5F - Fabbisogno Personale triennio 2023- 
2025 


l'’Organigramma è quello già Allegato [Allegato 4f - 
Organigramma 2023-01-16] 


Sottosezione di programmazione 


Organizzazione del lavoro agile 


Non è stato adottato il Piano di Organizzazione del 
Lavoro Agile (POLA), per cui in riferimento alla 
mancata adozione, al 31/12/2022 risultano attivi 3 
contratti individuali per lo svolgimento di attività 
lavorativa in modalità lavoro agile, denominati 
“Accordo individuale per la prestazione di attività 
lavorativa in modalità “Lavoro agile” ex art. 1 D.M. 8 
ottobre 2021” con i quali è stata raggiunta la 
percentuale prevista di almeno il 15% (17,65% per 
l'esattezza) della componente del personale a cui si 
applica il lavoro agile, se richiesto, nel caso di mancata 
adozione del piano ex comma 1 dell’art. 14, della legge 
7 agosto 2015, n. 124 (come modificato dall'art. 87- 
bis, comma 5, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, 
dall'art. 263, comma 4-bis, lett. a), D.L. 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 
luglio 2020, n. 77, e, successivamente, dall'art. 11-bis, 
comma 2, lett. a), b) e c), D.L. 22 aprile 2021, n. 52, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 17 giugno 2021, 
n. 87. 


Sottosezione di programmazione 
Piano Triennale dei Fabbisogni di 


Personale 


La Programmazione Triennale del Fabbisogno del 
Personale, approvata con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 172 del 30/11/2022 comprensivo del 
parere del Revisore dei Conti, Programmazione che si 
compone dei seguenti allegati; 


Allegato 5 - Delibera di Giunta n. 172 del 30-11-2022 


Allegato 5A - Prospetti assunzionali triennio 2023 
2025 


Allegato 5B - Parere Fabbisogno Personale triennio 
2023-2025 


Allegato 5C - Attestazione Responsabile Fabbisogno 
2023 2025 


Allegato 5D - Fabbisogno Personale triennio 2023- 
2025 


Allegato 5E - Fabbisogno Personale triennio 2023- 
2025 
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Allegato 5 - Fabbisogno Personale triennio 2023- 
2025 


l'’Organigramma è quello già Allegato [Allegato 4f - 
Organigramma 2023-01-16] 


La Definizione della capacità assunzionali DM 
17/03/2020 è contenuta nella Programmazione 
triennale del fabbisogno del personale, approvata con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 172 del 
30/11/2022, il cui contenuto è qui sopra già stato 
riportato 


Sottosezione di programmazione 


Risparmio ed ’Efficentamento 
Energetico 


Risparmio energetico e misure di riduzione del 
consumo di gas previste dall'UE con Regolamento 
2022/1369 del 5 agosto 2022; 


In relazione al Piano nazionale di contenimento dei 
consumi di gas diffuso dal Ministero per la Transizione 
ecologica e delle azioni necessarie per la promozione di 
un uso intelligente e razionale dell'energia, il 
Dipartimento della Funzione pubblica presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ha predisposto le 
DIECI AZIONI PER IL RISPARMIO ENERGETICO E L'USO 
INTELLIGENTE E RAZIONALE DELL'ENERGIA NELLA 
PUBBLICA — AMMINISTRAZIONE: formazione e 
campagna di sensibilizzazione per i dipendenti pubblici; 
formazione specifica dei dirigenti; collaborazione a una 
campagna di comunicazione e di informazione diretta 
alla cittadinanza; collaborazione a una campagna di 
comunicazione e sensibilizzazione nelle scuole; rinnovo 
di impianti e apparecchiature; semplificazioni 
normative e incentivi per l'installazione di impianti 
fotovoltaici nel patrimonio edilizio pubblico; 
incentivazione delle comunità energetiche; inserimento 
di indicazioni specifiche nel Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici; incentivi e premialità per i 
dipendenti pubblici; premio PA per l’uso efficiente 
dell'energia; 


Con Delibera di Giunta n. 168 del 23/11/2022 è stato 
definito l’atto di indirizzo per il contenimento dei 
consumi energetici di energia elettrica e gas naturale 
del patrimonio del comune di Val Brembilla e 
riduzione dei consumi energetici degli impianti di 
pubblica illuminazione il cui contenuto è composto 
dai seguenti allegati: 
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Allegato 6 - Delibera di Giunta n. 168 del 23-11-2022; 


Con Determinazione n. 568 del 02/09/2022 sono 
stati aggiudicati definitivamente mediante gara I 
lavori di efficientamento ed adeguamento normativo 
impianti di illuminazione pubblica nella frazione di 
Gerosa il cui contenuto è composto dai seguenti 
allegati: 


Allegato 7 - Determinazione n. 568 del 02-09-2022; 


Sottosezione di programmazione 


Piano di razionalizzazione delle 
dotazioni strumentali 


Con Delibera di Giunta n. 163 del 23/11/2022 è stata 
approvata l'individuazione delle misure finalizzate 
alla razionalizzazione dell'utilizzo delle proprie 
strutture - Piano triennio 2023/2025, ex art. 2, 
comma 594, legge 24/12/2007, n. 244 il cui 
contenuto è composto dai seguenti allegati: 


Allegato 8 - Delibera di Giunta n. 163 del 23-11-2022; 


Sottosezione di programmazione 


Piano della formazione 


Con Delibera di Giunta n. 82 del 15/06/2022 è stata 
approvato il Piano della Formazione Anticorruzione - 
anno 2022, come dai seguenti allegati: 


Allegato 9 - Delibera di Giunta n. 82 del 15-06-2022 
Allegato 9A - Piano Formazione Anticorruzione 2022 
Allegato 9B - Corsi 2022 Anticorruzione 

che è stato attuato da tutti i dipendenti che hanno 
provveduto a seguire i corsi ivi previsti entro il 
18/01/2022 e a fornire sempre entro il 18/01/2022 le 


relative e dovute attestazioni di assolvimento (agli atti 
degli uffici); 


Sottosezione di programmazione 


Piano delle azioni concrete 


Relativamente al Piano delle azioni concrete si rileva 
che trova la sua esplicazione in una serie di attività 
amministrative che danno luogo a procedimenti di 
diversa natura e materia, in riferimento ai quali si 
provvede qui a comunicare l'adozione dei seguenti 
documenti programmatici: 


È stato dato avvio con Delibera di Giunta n. 110 del 
22/07/2022 al procedimento per l'adozione del 
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Piano per  l’Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche (P.E.B.A.) del comune di Val 
Brembilla il cui contenuto è composto dai seguenti 
allegati: 


Allegato 10 - Delibera di Giunta n. 110 del 27-07- 
2022 


È stato adottato con Delibera di Giunta n. 178 del 
14/12/2022 il Piano per l'Uguaglianza di Genere - 
Gender Equality Plan (G.E.P.) anni 2022/2025 il cui 
contenuto è composto dai seguenti allegati; 


Allegato 11 - Delibera di Giunta n. 178 del 14-12- 
2022 


Allegato 11 - Piano di Uguaglianza di Genere Val 
Brembilla 2022 2025 


È stato adottato con Delibera di Giunta n. 134 del 
13/10/2021 il Piano Triennale per l'Informatica nella 
Pubblica Amministrazione 2020-2022 il cui contenuto è 
composto dai seguenti allegati: 


Allegato 12 - Delibera di Giunta n. 134 del 13-10-2021 


Allegato 12 - Piano Triennale ICT 2020-2022 - Biennio 
2021-2022 


È stato adottato con Delibera di Giunta n. 6 del 
18/01/2023 la presa d’atto della partecipazione del 
comune di Val Brembilla al Processo di Digitalizzazione 
previsto dal PNRR - PA Digitale 2026 aderendo ai 7 
Bandi ivi previsti per le amministrazioni comunali il cui 
contenuto è composto dai seguenti allegati; 


Allegato 13 - Delibera di Giunta n. 6 del 18-01-2023 


È stato adottato con Delibera di Giunta n. 114 del 
03/08/2022 il Piano per l’Implementazione del Servizio 
di Trasporto Pubblico Locale in collaborazione con la 
Fondazione Camillo Scaglia Onlus fino al 31-12-2022 
mentre con Delibera di Giunta n. 10 del 25-01-2023 è 
stata disposta la continuazione del Piano per 
l’Implementazione del Servizio di Trasporto Pubblico 
Locale in collaborazione con la Fondazione Camillo 
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Scaglia Onlus dal 06-02-2023 al 10-07-2023, il cui 
contenuto è composto dai seguenti allegati: 


Allegato 14A - Delibera di Giunta n. 114 del 03-08-2022 


Allegato 14B - Delibera di Giunta n. 10 del 25-01-2023 


È stata approvata con Delibera di Giunta n. 156 del 
16/11/2022 la Convenzione tra il comune di Val 
Brembilla e la Fondazione Camillo Scaglia Onlus per 
attività di promozione e ricerca in ambito socio - 
occupazionale nonché’ per interventi volti alla crescita 
del benessere della comunità val brembillese il cui 
contenuto è composto dai seguenti allegati: 


Allegato 15 - Delibera di Giunta n. 156 del 16-11-2022; 


Allegato 15 - Schema Convenzione con Fondazione 
Scaglia; 


È stata approvata con Delibera di Giunta n. 151 del 
19/11/2022 la Convenzione tra il comune di Val 
Brembilla e la parrocchia di S. Giovanni Battista e della 
presentazione di Maria ss. al Tempio per l’utilizzo della 
sala della comunità’ “Papa Giovanni XXIII” di proprietà 
della parrocchia il cui contenuto è composto dai 
seguenti allegati: 


Allegato 16 - Delibera di Giunta n. 151 del 09-11-2022; 


Allegato 16A - Convenzione Parrocchia Brembilla per 
Cine-Teatro; 


È stata approvata con Delibera di Giunta n. 115 del 
03/08/2022 la Convenzione tra il comune di Val 
Brembilla e la Fondazione 'Scuola dell'Infanzia SS. 
Innocenti' per l'erogazione dei servizi di nido e scuola 
dell'infanzia in Val Brembilla il cui contenuto è 
composto dai seguenti allegati: 


Allegato 17 - Delibera di Giunta n. 115 del 03-08-2022; 


Allegato 17A - SCHEMA CONVENZIONE FONDAZIONE 
SS. INNOCENTI 2022; 
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Sono stati comunicati all’AGID, in data 15-03-2022, gli 
Obiettivi di Accessibilità, il cui contenuto è composto dai 
seguenti allegati: 


Allegato 18 - Obiettivi di accessibilità 2022 


È stata approvata con Delibera di Giunta n. 43 del 
06/04/2022 l'istituzione del registro delle domande di 
accesso, relativo alle diverse tipologie di accesso (civico 
semplice, civico generalizzato e accesso documentale), 
con approvazione dei modelli di istanza inerenti le 
diverse modalità e pubblicazione dei dati relativi agli 
anni 2019, 2020 e 2021, il cui contenuto (oltre ai 
modelli di istanza inerenti le diverse modalità e ai 
registri relativi ai dati inerenti gli anni 2019, 2020 e 
2021 2022) è composto dai seguenti allegati: 


Allegato 19 - Delibera di Giunta n. 43 del 06-04-2022 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 
comma 3 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all'art. 5, del Decreto del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 


corruttivi e trasparenza”; 


secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore 
pubblico” e “Performance”; 


secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi 


su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance 
(OIV) di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal 
Nucleo di valutazione, ai sensi dell'articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 
riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 
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ver 


OGGETTO: APPROVAZIONE 


L'anno duemilaventidue, addì ventuno del mese di Dicembre alle ore 19:00, nella sala consiliare della sede 
comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la 


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N° 58 del 21/12/2022 


ADUNANZA: ORDINARIA- SEDUTA: PUBBLICA - CONVOCAZIONE: 1% 


(Provincia di Bergamo) 


UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 2023/2025 


VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 


presidenza dell’Ing. Zambelli Damiano il Consiglio Comunale. 


COMUNE DI VAL BREMBILLA 


NOTA DI AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO 


All’appello risultano: 
P P A 
1 ZAMBELLI DAMIANO X 8 MASNADA ELENA X 
2 CARMINATI GIAN X 9 LOCATELLI MARIKA X 
BATTISTA 
3 CARMINATI MARCELLO X 10 CARMINATI CRISTIAN X 
4 VALCESCHINI X 11 MUSITELLI ENRICO X 
GIAMPAOLO 
3) GENINI ALESSANDRO X 12 MUSITELLI SARA X 
6 REBUCINI LEVI X 13 SONZOGNI GIUSEPPE X 
7 MUSITELLI PATRIZIO 


Partecipa il Segretario Generale Dott. Vittorio Carrara il quale provvede alla redazione del presente verbale. 


Essendo legale il numero degli intervenuti, l'Ing. Zambelli Damiano assume la Presidenza e dichiara aperta 


PRESENTI: 9 ASSENTI: 4 


la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 


OGGETTO: APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO UNICO 
DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 2023/2025 


Visti gli interventi come di seguito: relaziona il Sindaco. 


Il Sindaco mette a votazione l’argomento. 


IL CONSIGLIO COMUNALE 


VISTA la proposta di deliberazione in oggetto sottoscritta dall’ Assessore al Bilancio ed alla 
Programmazione Economica, ing. Damiano Zambelli, che unitamente ai prescritti allegati e ai 
pareri di competenza espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1°, e dell’art. 147 bis, comma 1, del D. 
Lgs. 18/08/2000, n. 267, si allegano alla presente quale parte integrante e sostanziale; 


RITENUTO di accogliere ed approvare la proposta per i motivi ivi indicati, ai quali si fa integrale 
rinvio; 


Con voti favorevoli n. 9, contrari nessuno e astenuti nessuno, espressi per alzata di mano, 


DELIBERA 


1. DI APPROVARE la proposta di deliberazione richiamata in premessa, che si allega alla presente 
quale parte integrante e sostanziale, significando di approvare la Nota di Aggiornamento del 
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023/2025, adottato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 173 del 30/11/2022 e presentata al Consiglio Comunale nella riunione tecnica tenutasi 
11 30/11/2022; 


2. DI DARE ATTO che sulla Nota di Aggiornamento del DUP, che incorpora le previsioni di 
entrata e di spesa del Bilancio di Previsione Pluriennale esercizio 2023/2025, è stato acquisito il 


parere favorevole del Revisore Unico dei Conti di congruità, di coerenza ed attendibilità contabile 
delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti; 


Successivamente, 


IL CONSIGLIO COMUNALE 
Con voti favorevoli n. 9, contrari nessuno e astenuti nessuno, espressi per alzata di mano, 
DELIBERA 


Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, 
del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, al fine di una pronta attuazione del suo contenuto programmatorio. 


Letto, confermato e sottoscritto 


IL PRESIDENTE SEGRETARIO GENERALE 
Ing. Zambelli Damiano Dott. Vittorio Carrara 


(atto sottoscritto digitalmente) 


Comune di 
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Documento Unico 
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2023/2025 


INDICE GENERALE 


GUIDA ALLA LETTURA. canini eni rr PARRA ERTTE CA RRRTTA RR 5 
SEZIONE STRATEGICA: visir ranieri rara nia 8 
Quadro delle condizioni esterne Aall'eNnte..............L..Lettttrrerrree rece eric erica serie ee ee rice cine: 9 
Lo scenario economico internazionale, italiano e regionale.......................LL2 rt 9 
La:popolazione:....x 1 3ssmacn ira raee RAEE 13 
Situazione SOCIO-ECONOMICA..............LL0 eci ieiee rire nie re nie iene evince eine 19 
Quadro delle condizioni interne all'eNte...............L tte rei rei ezio rie riore eric eee ziozene 20 
Evoluzione delle situazione finanziaria dell'ente.................L eee 20 
Analisi finanziaria generale...................22eccectttetrrereri rice ri reni c ieri rene ri zii zi eee eine ze noe 21 
Evoluzione delle entrate (accertato)....................L ee eeeeeeeerrerreeie ceci nici zininee 21 
Evoluzione delle spese (impegnato).................LLeeeeeeeeeeeeereerrereriireci cio se renene 22 

Partite di giro (accertato/impegnato)..................ccbecccecrrriieierereri rice eeeeeii zie 22 
Analisi-delle‘entraté.;.i.iiii i 23 
Entrate correnti (anno 2022).................cccccccecerere rire ire ee eieei ee ieri zizi nie ie ene 23 
Evoluzione delle entrate correnti per abitante..................LLLee ee erirrriiieiiriieeee 25 

Analisi della spesa - parte investimenti ed opere pubbliche.........................0.00000000 29 
Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo....................... 29 

Analisi della spesa - parte COrrente.................. e tttrrrtirrrire ieri reni n ezine reni 34 
Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in Corso e SUCCESSIVO....................... 34 
Indebitamento:...... criari rr RR RAT I RSA e ci 38 
Risorsesumane.;...-ararintn a in 38 
Coerenza e compatibilità con il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica....................... 40 
Organismi ed enti strumentali, società controllate e partecipate............................... 41 
SEZIONE OPERATIVA......csissriici nananana rara ce cei EREEROTA PA SETE r en 42 
Parte: prima. ini RARE TRAE 43 
Elenco dei programmi per MISSIONE...................L00eerrttrrerireieeeici nice neri nieee inizi 43 
Descrizione delle missioni e dei programmi.................000 eee errrreieeiieiceeiici nen ini neo 43 
Obiettivi finanziari per missione e programma.............-.ceeeriiii ieri zii reni zii eine zizinie 59 

Parte corrente per missione e programma...............cce eee iii ere zi ini eeeee irene 59 

Parte corrente per MISSIONE...................0 cc cc ctrrerrreeiecine cene z eni re ceneri ze zine cioreneni 84 

Parte capitale per missione e programma...............L0eecreeiiriireeie nere n eni 87 

Parte capitale per MISSIONE................eccccccetteeerereee ere re rece rie rice recisi size ze nice nzono 93 
Parte-:SECONda::svn ira rare ER A e ER RR 96 
Programmazione dei lavori pubblici...................00-cccereriiiireri rie iii ei reni 96 
Quadro delle risorse disponibili.....................0 eee etrrttiriiieei ceri ci reni onice cio sere rezinee 97 
Programma triennale delle opere pubbliche......................2 ecc cttteiireriii eee reina 98 
Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali.......................-002000 veri 101 
Programmazione del fabbisogno di personale...................-...00-vecee eri 102 


Comune di Val Brembilla - Documento Unico di Programmazione 2023/2025 2 


Tabella 1: 
Tabella 2: 
Tabella 3: 
Tabella 4: 
Tabella 5: 
Tabella 6: 
Tabella 7: 
Tabella 8: 
Tabella 9: 
Tabella 10 
Tabella 11 


Tabella 12: 
Tabella 13: 
Tabella 14: 
Tabella 15: 
Tabella 16: 
Tabella 17: 


Tabella 18 


Tabella 19: 
Tabella 20: 


Tabella 21 


Tabella 22: 
Tabella 23: 
Tabella 24: 
Tabella 25: 


INDICE DELLE TABELLE 


Popolazione residente......................0ecccttctrtrerereee rene ce nin eee nere rice rice zini eee sionenene 13 
Quadro generale della popolazione.................eeeereeerreerere ri eie cere re zie zi zieeene 15 
Composizione famiglie per numero componenti...................--2 er ceiiere iii eie iii ie eine 15 
Popolazione residente per classi di età e CIFCOSCrIZIONI..................0e i 16 
Popolazione residente per classi di età e SESSo........................0 bei 17 
Evoluzione:delle:entrate... i.e lia 21 
Evoluzione delle SpeSse.......................cccceeceeeeeeee eee eee ecericerici ese cere zici ces eseceeoee 22 
Partite: di Siro. aaa TRI AAT TI RL 22 
Entrate correnti - Analisi titolo 1-2-3...............00-ic ceri iii rene ii ie cene eee eee eee 23 
: Evoluzione delle entrate correnti per abitante....................02c eee 25 
: Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e SUCCESSIVO........................ 31 
Impegni di parte capitale - riepilogo per MiIssione...................LLL eccetera 32 
Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo....................... 36 
Impegni di parte corrente - riepilogo per MISSIONE......................00200 verrei 36 
Indebitamento........uiri ii e o 38 
Dipendenti in SErvizio...............0ccrectcccrererere cenere nere esere reciciciceeeeceoe eine nici ceceno 39 
Obiettivi Rispetto dei vincoli di finanza pubblica...................--ccceceeeiiire iii 40 
: Organismi ed entri strumentali, società controllate e partecipate........................... 41 


Parte corrente per missione e programma..............L-v cirie iiiie ieri nie iene iii 62 


Parte corrente per MISSIONE....................00ccccttterierienieeee ceneri n ioni score cizizi eee onene 85 


: Parte capitale per missione e programma..............Lveererrrrireiirri rice ce serie nine cio renene 89 


Parte capitale per MISSIONE...................cbeccctttrerirre reni ne neri reecere eee rezza nine eieneno 94 
Quadro delle risorse disponibili..................L.0 eee erriiieerreiie iii eee ere ri nici ieeeeiite 97 
Programma triennale delle opere pubbliche......................L.200000e eee 99 


Piano:delle:. alienazioni... iran er ie 101 


Comune di Val Brembilla - Documento Unico di Programmazione 2023/2025 3 


Tabella 26: Programmazione del fabbisogno di personale 
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GUIDA ALLA LETTURA 


Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” ha 
introdotto il principio applicato della programmazione che disciplina processi, strumenti e contenuti 
della programmazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi. 

Per quanto riguarda gli strumenti della programmazione, la Relazione previsionale e 
programmatica prevista dall’art. 170 del TUEL (Testo unico degli Enti locali) è sostituita, quale 
allegato al bilancio di previsione, dal DUP: il Documento unico di programmazione "strumento che 
permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in 
modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative". 

Il DUP è articolato in due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (Se0). 

@ La sezione strategica (SeS) 

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione 
del Consiglio Comunale, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo. 

Individua gli indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il 
programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza 
con il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione 
regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e nazionale, gli 
indirizzi contenuti nei documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali, nonché le 
condizioni e prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente; 

analisi delle condizioni interne: evoluzione della situazione finanziaria ed economico- 
patrimoniale dell’ente, analisi degli impegni già assunti e investimenti in corso di realizzazione, 
quadro delle risorse umane disponibili, organizzazione e modalità di gestione dei servizi, situazione 
economica e finanziaria degli organismi partecipati. 

Nel primo anno del mandato amministrativo sono definiti gli obiettivi strategici da perseguire 
entro la fine del mandato, per ogni missione di bilancio: 

1. Servizi istituzionali, generali e di gestione 
2. Giustizia 


3. Ordine pubblico e sicurezza 
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4. Istruzione e diritto allo studio 

5. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
6. Politiche giovanili, sport e tempo libero 

7. Turismo 

8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
10. Trasporti e diritto alla mobilità 

11. Soccorso civile 

12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

13. Tutela della salute 

14. Sviluppo economico e competitività 

15. Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
16. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

17. Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
18. Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
19. Relazioni internazionali 

20. Fondi e accantonamenti 

21. Debito pubblico 

22. Anticipazioni finanziarie 

Infine, nella SeS sono indicati gli strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il 
proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i 
cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle 
collegate aree di responsabilità politica o amministrativa. 

@ La sezione operativa (Se0) 

La SeO contiene la programmazione operativa dell’ente con un orizzonte temporale 
corrispondente al bilancio di previsione ed è strutturata in due parti. 

Parte prima: contiene per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici 
contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio, sia con 
riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. Si ricorda che i programmi non possono 
essere liberamente scelti dall'Ente, bensì devono corrispondere tassativamente all’elenco contenuto 
nello schema di bilancio di previsione. 

Per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nel corso del 
triennio, che discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente Sezione Strategica. 

Parte Seconda: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e 


patrimonio. 
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In questa parte sono collocati: 

la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità 
e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

il programma delle opere pubbliche; 


il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
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SEZIONE STRATEGICA 
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Quadro delle condizioni esterne all'ente 


Lo scenario economico internazionale, italiano e regionale 


Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione, a supporto dell’analisi del 
contesto in cui si colloca la pianificazione comunale, sono citate le condizioni esterne. Si ritiene 
pertanto opportuno tracciare, seppur sinteticamente, lo scenario economico internazionale, italiano 
e regionale, nonché riportare le linee principali di pianificazione regionale per il prossimo triennio. 

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi 
strategica delle condizioni esterne ed interne all’ente, sia in termini attuali che prospettici e alla 
definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica ha l'obiettivo di approfondire i 
seguenti profili: 

* gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e 
delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 

e la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di 
riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e 
delle prospettive future di sviluppo socio-economico; 

e i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, 
l'evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell'ente e dei propri enti strumentali, 
segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nella Decisione di Economia e 
Finanza (DEF). 

Lo scenario macroeconomico internazionale mostra una ripresa graduale e differenziata tra le 
aree geografiche, frenata dalle difficoltà delle economie emergenti. In particolare, la crescita è 
proseguita nei “paesi avanzati” mostrando per gli altri un indebolimento. 

Le previsioni di crescita sono state riviste al ribasso dagli organismi internazionali, anche se 
negli ultimi mesi sembra essersi arrestato il rallentamento dell’economia cinese. 

Nell'area Euro il prodotto è tornato a crescere e gli indicatori congiunturali più recenti 
prefigurano una prosecuzione della ripresa, seppur a ritmi moderati. Permangono, tuttavia, una 
debole domanda interna e una elevata disoccupazione, a cui si aggiungono i timori di una minore 
domanda proveniente dai paesi emergenti. 

Per quanto riguarda l'economia italiana, la fase recessiva sta lentamente lasciando il posto ad 


una fase di stabilizzazione, anche se la congiuntura rimane debole nel confronto con il resto 
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dell’area dell’euro e l’evoluzione nei prossimo futuro rimane incerta. 

Le più recenti valutazioni degli imprenditori indicano un’attenuazione del pessimismo circa 
l’evoluzione del quadro economico generale. Il miglioramento della fase ciclica riflette la ripresa 
delle esportazioni, cui si associano segnali più favorevoli per l’attività di investimento. 

La spesa delle famiglie è ancora frenata dalla debolezza del reddito disponibile e dalle difficili 
condizioni del mercato del lavoro. 

| seguenti grafici riportano lo scenario economico nazionale e regionale nel quale il nostro Ente 


si colloca, evidenziando la distribuzione del PIL. 


Comune di Val Brembilla - Documento Unico di Programmazione 2023/2025 10 


Provinda Autonoma Bolzano / Bozen 
Lombardia 
Provinda Autonoma Trento 
Valle d'Aosta 
Emilia-Romagna 
Nord-ovest 
Nord-est 
Centro-Nord 
Veneto 

Lazio 

Liguria 
Friuli-Venezia Giulia 
Toscana 

Centro 

Piemonte 

Italia 

Marche 

Abruzzo 

Umbria 

Basilicata 

Sardegna 

Molise 

Mezzogiorno 
Campania 

Puglia 

Sialia 

Calabria 


45 


42.5 


20.1 

19.7 

18.2 

18.2 
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Diagramma 1: Prodotto interno lordo a prezzi corrente per abitante in migliaia di euro (fonte Istat : Conti 


regionali 2016) 
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Diagramma 2: Spesa per consumi finali delle famiglie a prezzi corrente per abitante in migliaia di euro (fonte Istat : 
Conti regionali 2016) 
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La popolazione 


La popolazione totale residente nell’ambito territoriale dell’Ente secondo i dati dell’ultimo 
censimento ammonta a n. 0 edalla data del 31/12/2021, secondo i dati anagrafici, ammonta a n. 
4.166. 


Con i grafici seguenti si rappresenta l’andamento negli anni della popolazione residente: 


Anni Numero residenti 
2001 4502 
2002 4485 
2003 4480 
2004 4504 
2005 4492 
2006 4471 
2007 4461 
2008 4445 
2009 4445 
2010 4453 
2011 4447 
2012 4440 
2013 4403 
2014 4369 
2015 4345 
2016 4314 
2017 4298 
2018 4276 
2019 4249 
2020 4206 
2021 4166 


Tabella 1: Popolazione residente 
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Diagramma 3: Andamento della popolazione residente 


Il quadro generale della popolazione ad oggi è descritto nella tabella seguente, evidenziando 


anche l’incidenza nelle diverse fasce d’età e il flusso migratorio che si è verificato durante l’anno. 


Popolazione legale al censimento 2011 0 

Popolazione al 01/01/2021 4206 
Di cui: 

Maschi 2114 

Femmine 2092 

Nati nell'anno 26 

Deceduti nell'anno 37 

Saldo naturale -11 

Immigrati nell'anno 51 

Emigrati nell'anno 80 

Saldo migratorio -29 

Popolazione residente al 31/12/2021 4166 
Di cui: 

Maschi 2105 

Femmine 2061 

Nuclei familiari 1770 

Comunità/Convivenze 1 

In età prescolare ( 0 / 5 anni ) 193 

In età scuola dell'obbligo ( 6 / 14 anni ) 317 
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In forza lavoro ( 15/ 29 anni ) 625 
In età adulta ( 30 / 64 anni ) 1971 
In età senile ( oltre 65 anni ) 1060 


Tabella 2: Quadro generale della popolazione 


La composizione delle famiglie per numero di componenti è la seguente: 


Nr Componenti Nr Famiglie Composizione % 
1 578 32,66% 
2 504 28,47% 
3 316 17,85% 
4 272 15,37% 
5 e più 100 5,65% 


TOTALE 


Tabella 3: Composizione famiglie per numero componenti 
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Diagramma 4: Famiglie residenti suddivise per numero di componenti 
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Popolazione residente al 31/12/2021 iscritta all'anagrafe del Comune di Val Brembilla suddivisa per classi di età e circoscrizioni (non gestite nel 


programma): 


Circoscrizioni 


Classe di età Totale 
Città storica Ovest Sud Nordest 

-1 anno 0 0 0 0 0 
1-4 0 0 0 0 0 
5-9 0 0 0 0 0 
10-14 0 0 0 0 0 
15-19 0 0 0 0 0 
20-24 0 0 0 0 0 
25-29 0 0 0 0 0 
30-34 0 0 0 0 0 
35-39 0 0 0 0 0 
40-44 0 0 0 0 0 
45-49 0 0 0 0 0 
50-54 0 0 0 0 0 
55-59 0 0 0 0 0 
60-64 0 0 0 0 0 
65-69 0 0 0 0 0 
70-74 0 0 0 0 0 
75-79 0 0 0 0 0 
80-84 0 0 0 0 0 
85 e+ 0 0 0 0 0 
Totale 0 0 0 0 0 
Età media 0 0 0 0 0 


Tabella 4: Popolazione residente per classi di età e circoscrizioni 
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Popolazione residente al 31/12/2021 iscritta all'anagrafe del Comune di Val Brembilla suddivisa 


per classi di età e sesso: 


Classi di età Maschi Femmine Totale % Maschi % Femmine 

< anno 16 8 24 66,67% 33,33% 
1-4 72 67 139 51,80% 48,20% 
5-9 86 70 156 55,13% 44,87% 
10-14 94 97 191 49,21% 50,79% 
15-19 105 110 215 48,84% 51,16% 
20-24 107 118 225 47,56% 52,44% 
25-29 98 87 185 52,97% 47,03% 
30-34 92 90 182 50,55% 49,45% 
35-39 115 110 225 51,11% 48,89% 
40-44 142 117 259 54,83% 45,17% 
45-49 159 144 303 52,48% 47,52% 
50-54 179 156 335 53,43% 46,57% 
55-59 194 174 368 52,72% 47,28% 
60-64 140 159 299 46,82% 53,18% 
65-69 143 134 277 51,62% 48,38% 
70-74 160 139 299 53,51% 46,49% 
75-79 99 87 186 53,23% 46,77% 
80-84 61 92 153 39,87% 60,13% 
85 > 43 102 145 29,66% 70,34% 
TOTALE 2105 2061 4166 50,53% 49,47% 


Tabella 5: Popolazione residente per classi di età e sesso 
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Situazione socio-economica 


Le condizioni e prospettive socio-economiche diventano particolarmente significative quando 
vengono lette in chiave di "benessere equo sostenibile della città” per misurare e confrontare vari 
indicatori di benessere urbano equo e sostenibile. 

La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli attori sociali ed 
economici e della comunità scientifica nella scelta delle dimensioni del benessere e delle correlate 
misure. La legittimazione del sistema degli indicatori, attraverso il processo di coinvolgimento degli 
attori sociali, costituisce un elemento essenziale per l’identificazione di possibili priorità per 
l’azione politica. 

Questo approccio si basa sulla considerazione che la misurazione del benessere di una società 
ha due componenti: la prima, prettamente politica, riguarda i contenuti del concetto di benessere; 
la seconda, di carattere tecnico-statistico, concerne la misura dei concetti ritenuti rilevanti. 

| parametri sui quali valutare il progresso di una società non devono essere solo di carattere 
economico, ma anche sociale e ambientale, corredati da misure di diseguaglianza e sostenibilità. 
Esistono progetti in ambito nazionale che hanno preso in considerazione vari domini e numerosi 
indicatori che coprono i seguenti ambiti: 

e Salute 

e Istruzione e formazione 

e Lavoroe conciliazione dei tempi di vita 
e Benessere economico 

e Relazioni sociali 

*  Politicae istituzioni 

e Sicurezza 

e Benessere soggettivo 

e Paesaggioe patrimonio culturale 
e Ambiente 

e Ricercae innovazione 


e Qualità dei servizi 
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Quadro delle condizioni interne all'ente 


Evoluzione delle situazione finanziaria dell'ente 


Al fine di tratteggiare l’evoluzione della situazione finanziaria dell'Ente nel corso dell’ultimo 
quinquennio, nelle tabelle che seguono sono riportate le entrate e le spese contabilizzate negli 
ultimi esercizi chiusi, in relazione alle fonti di entrata e ai principali aggregati di spesa. 

Per una corretta lettura dei dati, si ricorda che dal 1° gennaio 2012 vari enti italiani hanno 
partecipato alla sperimentazione della nuova disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, introdotta dall’articolo 36 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”. 

A seguito della prima fase altri Enti si sono successivamente aggiunti al gruppo degli Enti 
sperimentatori e, al termine della fase sperimentale, il nuovo ordinamento contabile è stato 
definitivamente introdotto per tutti gli Enti a partire dal 1° gennaio 2015. 

Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in 
questa parte, si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti 
FPV). 

Il FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate 
al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 
quello in cui è accertata l’entrata. 

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale 
sono assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria 
potenziato rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei 


finanziamenti e l'effettivo impiego di tali risorse. 
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Analisi finanziaria generale 


Evoluzione delle entrate (accertato) 


Entrate 
(in euro) 


Utilizzo FPV di parte corrente 

Utilizzo FPV di parte capitale 

Avanzo di amministrazione applicato 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 


Titolo 7 - Anticipazione da istituto tesoriere /cassiere 


Tabella 6: Evoluzione delle entrate 
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TOTALE 


RENDICONTO 
2017 


51.604,40 
2.904.666,03 
0,00 
2.069.017,28 
855.051,52 
576.491,01 
505.657,81 
0,00 
800.599,39 
59.611,48 


7.822.698,92 


RENDICONTO 
2018 


48.927,22 
1.907.661,18 
0,00 
2.085.779,54 
916.023,63 
583.735,67 
316.167,76 
0,00 
85.000,00 
0,00 


5.943.295,00 


RENDICONTO 
2019 


55.440,30 
754.532,30 
0,00 
2.225.015,81 
932.083,22 
541.742,92 
1.625.076,20 
0,00 

0,00 

0,00 


6.133.890,75 


RENDICONTO 
2020 


52.682,58 
1.514.193,03 
0,00 
2.188.465,93 
1.397.599,01 
447.759,46 
1.746.445,06 
0,00 

0,00 

0,00 


7.347.145,07 


RENDICONTO 
2021 


46.673,37 
267.518,00 
683.735,53 

2.318.047,06 
924.247,98 
545.092,19 

1.036.105,23 
0,00 

0,00 
759.867,84 


6.581.287,20 
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Evoluzione delle spese (impegnato) 


Spese 
(in euro) 


Titolo 1 - Spese correnti 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 
Titolo 4 - Rimborso di prestiti 


Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 


TOTALE 


Tabella 7: Evoluzione delle spese 


Partite di giro (accertato/impegnato) 


Servizi c/terzi 
(in euro) 


Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 


Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro 


Tabella 8: Partite di giro 
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RENDICONTO 
2017 


2.973.760,43 
2.422.390,89 
0,00 
439.935,22 


59.611,48 


5.895.698,02 


RENDICONTO 
2017 


616.418,62 


616.418,62 


RENDICONTO 
2018 


2.999.236,19 
1.603.409,18 
0,00 
458.201,77 


0,00 


5.060.847,14 


RENDICONTO 
2018 


604.650,13 


604.650,13 


RENDICONTO 
2019 


3.003.840,42 
1.298.553,16 
0,00 
452.659,64 


0,00 


4.755.053,22 


RENDICONTO 
2019 


670.564,85 


670.564,85 


RENDICONTO 
2020 


3.012.795,95 
3.240.435,00 
0,00 
211.276,94 


0,00 


6.464.507,89 


RENDICONTO 
2020 


706.585,87 


706.585,87 


RENDICONTO 
2021 


3.193.086,30 
795.451,02 
0,00 
313.356,18 


759.867,84 


5.061.761,34 


RENDICONTO 
2021 


593.592,05 


593.592,05 


22 


Analisi delle entrate 


Entrate correnti (anno 2022) 


Titolo Previsione iniziale 
Entrate tributarie 2.281.090,58 
Entrate da trasferimenti 730.200,00 
Entrate extratributarie 629.782,53 
TOTALE 3.641.073,11 


Tabella 9: Entrate correnti - Analisi titolo 1-2-3 


Previsione assestata 


2.281.090,58 
1.191.499,74 
665.961,43 


4.138.551,75 


Accertato 


2.227 .291,86 
890.476,03 
338.967,06 


3.456.734,95 


% 


97,64 
74,74 
50,9 


83,53 


Riscosso 


1.231.343,21 
856.042,52 
254.348,95 


2.341.734,68 


% 


53,98 
71,85 
38,19 


56,58 


Residuo 


995.948,65 
34.433,51 
84.618,11 


1.115.000,27 


Le entrate tributarie classificate al titolo I° sono costituite dalle imposte (Ici, Addizionale Irpef, Compartecipazione all’Irpef, Imposta sulla 


pubblicità, Imposta sul consumo di energia elettrica e altro), dalle tasse (Tarsu, Tosap) e dai tributi speciali (diritti sulle pubbliche affissioni). 


Tra le entrate derivanti da trasferimenti e contributi correnti da parte dello Stato, delle Regioni di altri enti del settore pubblico, classificate al 


titolo II°, rivestono particolare rilevanza i trasferimenti erariali, diretti a finanziare i servizi ritenuti necessari degli enti locali. 


Le entrate extra-tributarie sono rappresentate dai proventi dei servizi pubblici, dai proventi dei beni patrimoniali, dai proventi finanziari, gli utili 


da aziende speciali e partecipate e altri proventi. In sostanza si tratta delle tariffe e altri proventi per la fruizione di beni e per o servizi resi ai 


cittadini. 
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MB Entrate tributarie 64,43% 


Diagramma 6: Composizione importo accertato delle entrate correnti 
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© Entrate extratributarie 9,81% 


Entrate da trasferimenti 25,76% 
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Evoluzione delle entrate correnti per abitante 


Anni 


2015 
2016 
2017 
2018 
2019 
2020 
2021 


Entrate tributarie 
(accertato) 


2.116.654,68 
2.059.373,23 
2.069.017,28 
2.085.779,54 
2.225.015,81 
2.188.465,93 
2.318.047,06 


Entrate per trasferimenti 
(accertato) 


407.358,85 
870.262,87 
855.051,52 
916.023,63 
932.083,22 
1.397.599,01 
924.247,98 


Tabella 10: Evoluzione delle entrate correnti per abitante 


Entrate extra tributarie 
(accertato) 


661.893,93 
531.218,16 
576.491,01 
583.735,67 
541.742,92 
447.759,46 
545.092,19 


N. abitanti 


4345 
4314 
4298 
4276 
4249 
4206 
4166 


Entrate tributarie 
per abitante 


487,15 
477,37 
481,39 
487,79 
523,66 
520,32 
556,42 


Entrate per 
trasferimenti per 
abitante 


93,75 
201,73 
198,94 
214,22 
219,37 
332,29 
221,86 


Entrate extra 
tributarie per 
abitante 


152,33 
123,14 
134,13 
136,51 
127,50 
106,46 
130,84 


Dalla tabella emerge come le ultime norme sui trasferimenti erariali hanno influito sull'evoluzione delle entrate correnti per ogni abitante a causa 


del continuo cambiamento di classificazioni dei trasferimenti erariali previsti negli ultimi anni dal sistema di finanza locale. 


Comune di Val Brembilla - Documento Unico di Programmazione 2023/2025 


25 


€ 600 
€ 500 = = 
€ 400 
€ 300 
€ 200 
€ 100 


€0 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 


Entrate tributarie per abitante 
Entrate extra tributarie per abitante 


Entrate per trasferimenti per abitante 


Diagramma 7: Raffronto delle entrate correnti per abitante 


Comune di Val Brembilla - Documento Unico di Programmazione 2023/2025 


26 


Nelle tabelle seguenti sono riportate le incidenze per abitanti delle entrate correnti dall'anno 2015 all'anno 2021 


€ 580 
€ 560 
€ 540 
€ 520 
€ 500 
€ 480 
€ 460 
€ 440 
€ 420 


Diagramma 8: Evoluzione delle entrate tributarie per abitante 


€ 350 
€ 300 
€ 250 
€ 200 
€ 150 
€ 100 

€ 50 


€0 


Diagramma 9: Evoluzione delle entrate da trasferimenti per abitante 
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Diagramma 10: Evoluzione delle entrate extratributarie per abitante 
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Analisi della spesa - parte investimenti ed opere pubbliche 


Il principio contabile applicato della programmazione richiede l’analisi degli impegni assunti 
nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi. 

Tale disposizione si ricollega con l’art. 164, comma 3, del TUEL: "In sede di predisposizione del 
bilancio di previsione annuale il consiglio dell'ente assicura idoneo finanziamento agli impegni 
pluriennali assunti nel corso degli esercizi precedenti". 

Nelle pagine che seguono sono riportati gli impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in 
corso e nei precedenti. Riporta, per ciascuna missione, programma e macroaggregato, le somme già 
impegnate. Si tratta di investimenti attivati in anni precedenti e non ancora conclusi. 

La tabella seguente riporta, per ciascuna missione e programma, l’elenco degli investimenti 
attivati in anni precedenti ma non ancora conclusi. 

In applicazione del principio di competenza finanziaria potenziato, le somme sono prenotate o 
impegnate sulla competenza degli esercizi nei quali si prevede vengano realizzati i lavori, sulla base 
dei cronoprogrammi, ovvero venga consegnato il bene da parte del fornitore. 

In sede di formazione del bilancio, è senza dubbio opportuno disporre del quadro degli 
investimenti tuttora in corso di esecuzione e della stima dei tempi di realizzazione, in quanto la 
definizione dei programmi del triennio non può certamente ignorare il volume di risorse (finanziarie 
e umane) assorbite dal completamento di opere avviate in anni precedenti, nonchè i riflessi sul 


Rispetto dei vincoli di finanzia pubblica. 


Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo 


MISSIONE PROGRAMMA IMPEGNI ANNO IN CORSO IMPEGNI ANNO 
SUCCESSIVO 

1 - Servizi istituzionali, generali e di 1 - Organi istituzionali 0,00 0,00 
gestione 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 2 - Segreteria generale 4.984,92 0,00 
gestione 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 3 - Gestione economica, finanziaria, 0,00 0,00 
gestione programmazione e provveditorato 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 4 - Gestione delle entrate tributarie 0,00 0,00 
gestione e servizi fiscali 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 5 - Gestione dei beni demaniali e 1.716,00 0,00 
gestione patrimoniali 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 6 - Ufficio tecnico 4.788,50 0,00 
gestione 
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1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


3 - Ordine pubblico e sicurezza 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


7 - Turismo 


8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


11 - Soccorso civile 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


14 - Sviluppo economico e 
competitività 


7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile 


8 - Statistica e sistemi informativi 


11 - Altri servizi generali 


1 - Polizia locale e amministrativa 


1 - Istruzione prescolastica 


2 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria 


7 - Diritto allo studio 


2 - Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 


1 - Sport e tempo libero 


1 - Sviluppo e valorizzazione del 
turismo 


1 - Urbanistica e assetto del 
territorio 


1 - Difesa del suolo 


2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 


3 - Rifiuti 


4 - Servizio idrico integrato 


5 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 


5 - Viabilità e infrastrutture stradali 


1 - Sistema di protezione civile 


1 - Interventi per l'infanzia e i minori 
e per asili nido 


2 - Interventi per la disabilità 


3 - Interventi per gli anziani 


4 - Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale 


5 - Interventi per le famiglie 


6 - Interventi per il diritto alla casa 


7 - Programmazione e governo della 
rete dei servizi sociosanitari e sociali 


8 - Cooperazione e associazionismo 


9 - Servizio necroscopico e 
cimiteriale 


1 - Industria PMI e Artigianato 
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0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


73.130,41 


0,00 


32.598,51 


153.918,06 


78.923,78 


18.000,01 


1.198.590,73 


5.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


683.027,68 


0,00 


0,00 


9.880,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


207.357,50 


0,00 


9.055,60 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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14- 


Sviluppo economico e 


competitività 


14- 


Sviluppo economico e 


competitività 


20 - 


20 - 


20 - 


50 - 


50 - 


60 


99 - 


Tabella 11: Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo 


Fondi e accantonamenti 


Fondi e accantonamenti 


Fondi e accantonamenti 


Debito pubblico 


Debito pubblico 


- Anticipazioni finanziarie 


Servizi per conto terzi 


L'andamento degli impegni in conto capitale risente dei tempi sia per il reperimento delle 


2 - Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori 


4 - Reti e altri servizi di pubblica 
utilità 


1 - Fondo di riserva 


2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 


3 - Altri fondi 


1 - Quota interessi ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari 


2 - Quota capitale ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari 


1 - Restituzione anticipazione di 
tesoreria 


1 - Servizi per conto terzi e Partite di 
giro 


TOTALE 


risorse che delle procedure di appalto 
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41.653,40 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2.522.625,10 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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E il relativo riepilogo per missione: 


Missione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


3 - Ordine pubblico e sicurezza 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 


6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 


7 - Turismo 


8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 


10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


11 - Soccorso civile 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


14 - Sviluppo economico e competitività 
20 - Fondi e accantonamenti 

50 - Debito pubblico 

60 - Anticipazioni finanziarie 


99 - Servizi per conto terzi 


Tabella 12: Impegni di parte capitale - 


TOTALE 


riepilogo per Missione 
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Impegni anno in corso 


11.489,42 


0,00 


73.130,41 


32.598,51 


153.918,06 


78.923,78 


18.000,01 


1.203.590,73 


683.027,68 


0,00 


226.293,10 


41.653,40 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2.522.625,10 


Impegni anno successivo 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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Diagramma 11: Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione 
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Analisi della spesa - parte corrente 


Il principio contabile applicato della programmazione richiede anche un'analisi delle spese 


correnti quale esame strategico relativo agli impieghi e alla sostenibilità economico finanziaria 


attuale e prospettica. 


L'analisi delle spese correnti consente 


razionalizzare e contenere 


la spesa corrente, 


dell’Amministrazione e con i vincoli di finanza pubblica. 


la revisione degli 


in sintonia con gli 


stanziamenti 


indirizzi 


allo scopo di 


programmatici 


A tal fine si riporta qui di seguito la situazione degli impegni di parte corrente assunti 


nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi. 


Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo 


Missione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 

4 - Istruzione e diritto allo studio 

4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


Programma 


1 - Organi istituzionali 


2 - Segreteria generale 


3 - Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato 


4 - Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 


5 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 


6 - Ufficio tecnico 

7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile 

8 - Statistica e sistemi informativi 

11 - Altri servizi generali 

1 - Polizia locale e amministrativa 

1 - Istruzione prescolastica 

2 - Altri ordini di istruzione non 


universitaria 


7 - Diritto allo studio 


2 - Attività culturali e interventi diversi 


nel settore culturale 
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Impegni anno in 


corso 


36.394,23 


150.422,30 


73.088,91 


22.786,43 


121.567,24 


201.741,37 


103.941,22 


4.666,00 


133.095,15 


38.114,43 


104.123,34 


197.542,73 


352.309,62 


49.761,43 


Impegni anno 


successivo 


3.071,77 


26.775,05 


10.611,13 


0,00 


25.812,36 


5.395,65 


3.100,24 


0,00 


53.469,42 


1.591,75 


82.100,00 


43.756,00 


131.381,32 


34.033,55 
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6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


7 - Turismo 


8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


11 - Soccorso civile 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

14 - Sviluppo economico e competitività 
14 - Sviluppo economico e competitività 
14 - Sviluppo economico e competitività 
20 - Fondi e accantonamenti 

20 - Fondi e accantonamenti 

20 - Fondi e accantonamenti 

50 - Debito pubblico 


50 - Debito pubblico 


60 - Anticipazioni finanziarie 


1 - Sport e tempo libero 

1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 
1 - Urbanistica e assetto del territorio 

1 - Difesa del suolo 

2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 

3 - Rifiuti 

4 - Servizio idrico integrato 

5 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione 
5 - Viabilità e infrastrutture stradali 

1 - Sistema di protezione civile 

1 - Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido 

2 - Interventi per la disabilità 

3 - Interventi per gli anziani 

4 - Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale 

5 - Interventi per le famiglie 

6 - Interventi per il diritto alla casa 

7 - Programmazione e governo della rete 
dei servizi sociosanitari e sociali 

8 - Cooperazione e associazionismo 

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 

1 - Industria PMI e Artigianato 

2 - Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori 

4 - Reti e altri servizi di pubblica utilità 
1 - Fondo di riserva 

2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 

3 - Altri fondi 

1 - Quota interessi ammortamento mutui 


e prestiti obbligazionari 


2 - Quota capitale ammortamento mutui 
e prestiti obbligazionari 


1 - Restituzione anticipazione di 
tesoreria 
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56.322,58 


71.408,39 


0,00 


0,00 


0,00 


395.695,47 


0,00 


30.912,32 


295.159,97 


0,00 


95.412,28 


60.261,63 


142.227,68 


0,00 


19.529,18 


1.180,00 


90.883,00 


0,00 


53.034,00 


0,00 


9.943,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


241.559,62 


0,00 


0,00 


10.298,90 


300,00 


0,00 


0,00 


0,00 


1.113,00 


0,00 


0,00 


72.763,63 


0,00 


24.897,00 


54.800,00 


105.030,50 


0,00 


0,00 


0,00 


23.869,50 


0,00 


7.620,28 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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99 


- Servizi per conto terzi 1 - Servizi per conto terzi e Partite di 


giro 


0,00 0,00 


TOTALE 3.153.083,52 721.791,05 


Tabella 13: Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo 


10 


11 


12- 


14- 


20 - 


50 - 


60 


99 - 


E il relativo riepilogo per missione: 


Missione 


- Servizi istituzionali, generali e di gestione 


- Ordine pubblico e sicurezza 


- Istruzione e diritto allo studio 


- Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 


- Politiche giovanili, sport e tempo libero 


- Turismo 


- Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


- Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 


- Trasporti e diritto alla mobilità 


- Soccorso civile 


Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Sviluppo economico e competitività 


Fondi e accantonamenti 


Debito pubblico 


- Anticipazioni finanziarie 


Servizi per conto terzi 


TOTALE 


Tabella 14: Impegni di parte corrente - riepilogo per missione 
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Impegni anno in corso 


847.702,85 


38.114,43 


653.975,69 


49.761,43 


56.322,58 


71.408,39 


0,00 


426.607,79 


295.159,97 


0,00 


462.527,77 


9.943,00 


0,00 


241.559,62 


0,00 


0,00 


3.153.083,52 


Impegni anno successivo 


128.235,62 


1.591,75 


257.237,32 


34.033,55 


10.298,90 


300,00 


0,00 


1.113,00 


72.763,63 


0,00 


216.217,28 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


721.791,05 


36 


€ 900.000 


€ 800.000 
€ 700.000 
€ 600.000 
€ 500.000 — 
€ 400.000 3 O 
€ 300.000 
€ 200.000 
€ 100.000 | 
co Mm Ba ii 
1- 3- 4- 5- 6 - 8- 9- 10- 11- 12- 14- 20- 50 - 60- 99- 
Serviz Ordin Istruzi Tutela Politic Li Asset Svilup Trasp Socco Diritti Svilup Fondi Debito Antici Serviz 
i e one e e he mo to del po orti e rso sociali po e pubbli pazio i per 
istituz pubbli diritto valoriz giovan territorsoste diritto civile , econo accan co ni conto 
ionali, coe allo zazio ili, io ed nibile alla politic mico tonam finanzi terzi 
gener sicure studio ne dei sport edilizi e mobili he e enti arie 
alie zza beni e e a tutela tà sociali comp 
di attività tempo abitati del e etitivit 
gestio cultur libero va territor famigli à 
ne ali io e a 
dell'a 
mbien 
te 


Diagramma 12: Impegni di parte corrente - riepilogo per Missione 
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Indebitamento 


L'analisi dell'indebitamento partecipa agli strumenti per la rilevazione del quadro della 
situazione interna all'Ente. E' racchiusa nel titolo 4 della spesa e viene esposta con la chiave di 


lettura prevista dalla classificazione di bilancio del nuovo ordinamento contabile: il macroaggregato: 


Macroaggregato Impegni anno in corso Debito residuo 
3 - Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 295.589,08 7.185.763,77 
TOTALE 295.589,08 7.185.763,77 


Tabella 15: Indebitamento 
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Diagramma 13: Indebitamento 


Risorse umane 


Il quadro della situazione interna dell'Ente si completa con la disponibilità e la gestione delle 
risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e 


alla sua evoluzione nel tempo. 
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La tabella seguente mostra i dipendenti in servizio al 31/12/2021 


Qualifica 
AI 
AZ 
A3 
A4 
A6 
B1 
B2 
B3 
B4 
B5 
B7 
B8 
C1 
C2 
C3 
C4 
C5 
DI 
D2 
D3 
D4 
D5 
DE 

Segretario 


Dirigente 


Tabella 16: Dipendenti in servizio 


Dipendenti di ruolo 
0 


o 5 -— 


o o o 5 50 wo Na 


x > 
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Dipendenti non di ruolo 
0 


= o o 5 50 oo 


= O o o co 5 _ n01[\° 9Q Woo \ o 


N o co ooo o0{\\19° 


Totale 


o 5 — 


o o co co co sai oO0 Na 


ell E° 
(cai 
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Coerenza e compatibilità con il Rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica 


Il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica nasce dall'esigenza di convergenza delle economie 
degli Stati membri della UE verso specifici parametri, comuni a tutti, e condivisi a livello europeo in 
seno al Rispetto dei vincoli di finanza pubblica e specificamente nel trattato di Maastricht 
(Indebitamento netto della Pubblica Amministrazione/P.I.L. inferiore al 3% e rapporto Debito 
pubblico delle AA.PP./P.I.L. convergente verso il 60%). 

L'indebitamento netto della Pubblica Amministrazione (P.A.) costituisce, quindi, il parametro 
principale da controllare, ai fini del rispetto dei criteri di convergenza e la causa di formazione dello 
stock di debito. 

L'indebitamento netto è definito come il saldo fra entrate e spese finali, al netto delle 
operazioni finanziarie (riscossione e concessioni crediti, partecipazioni e conferimenti, 
anticipazioni), desunte dal conto economico della P.A., preparato dall'ISTAT. 

Un obiettivo primario delle regole fiscali che costituiscono il Rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica è proprio il controllo dell'indebitamento netto degli enti territoriali (regioni e enti locali). 

II Rispetto dei vincoli di finanza pubblica ha fissato dunque i confini in termini di 
programmazione, risultati e azioni di risanamento all'interno dei quali i Paesi membri possono 
muoversi autonomamente. Nel corso degli anni, ciascuno dei Paesi membri della UE ha 
implementato internamente il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica seguendo criteri e regole 
proprie, in accordo con la normativa interna inerente la gestione delle relazioni fiscali fra i vari 
livelli di governo. 

Dal 1999 ad oggi l'Italia ha formulato il proprio Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
esprimendo gli obiettivi programmatici per gli enti territoriali ed i corrispondenti risultati ogni anno 
in modi differenti, alternando principalmente diverse configurazioni di saldi finanziari a misure sulla 
spesa per poi tornare agli stessi saldi. 

La definizione delle regole del Rispetto dei vincoli di finanza pubblica avviene durante la 
predisposizione ed approvazione della manovra di finanza pubblica; momento in cui si analizzano le 
previsioni sull'andamento della finanza pubblica e si decide l'entità delle misure correttive da porre 


in atto per l'anno successivo e la tipologia delle stesse. 
Obiettivo 2023 Obiettivo 2024 Obiettivo 2025 


0,00 0,00 0,00 


Tabella 17: Obiettivi Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
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Organismi ed enti strumentali, società controllate e partecipate 


Nel presente paragrafo sono esaminate le risultanze dei bilanci dell'ultimo esercizio chiuso 


degli enti strumentali, delle società controllate e partecipate ai quali l'Ente ha affidato la gestione 


di alcuni servizi pubblici. 


Si presenta un prospetto che evidenzia la quota di partecipazione sia in percentuale che in 


valore, il tipo di partecipazione e di controllo, la chiusura degli ultimi tre esercizi. 


I dati e le informazioni contenute nel presente paragrafo sono tratti dall'analisi dei risultati 


degli organismi partecipati redatti nell’ambito del sistema dei controlli interni del Comune. 


Nella pagina seguente è riportato il quadro delle società controllate, collegate e partecipate. 


Denominazi Attività 
one sociale 


Uniacque Servizio 
Spa Idrico 
Integrato 


Servizi Servizio 

Comunali di 

Spa raccolta, 
trasporto 
e 
smaltime 
nto dei 
rifiuti 
solidi 


urbani 


Tipo di 
Cntrollo 


Società 
Pubblica - 
Controllo 
COngiunto 


Società 
Pubblica - 
Controllo 
COngiunto 


% Valore Capitale Utile Utile Utile 
partecip partecip sociale 2020 2019 2018 
azione azione 


€ 0,46 163000 3600000 
0 Sì Sì Sì 


0,27% 24960 9378954 
Sì Sì Sì 


Tabella 18: Organismi ed entri strumentali, società controllate e partecipate 
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SEZIONE OPERATIVA 
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Parte prima 


Elenco dei programmi per missione 


E' in questa sezione che si evidenziano le modalità operative che l'Amministrazione intende 
perseguire per il raggiungimento degli obiettivi descritti nella Seziona Strategica. 

Suddivisi in misioni e programmi secondo la classificazione obbligatoria  stabilia 
dall'Ordinamento Contabile, troviamo qui di seguito un elenco dettagliato che illustra le finalità di 
ciascun programma, l'ambito operativo e le risorse messe a disposizione per il raggiungimento degli 


obiettivi. 


Descrizione delle missioni e dei programmi 


Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 


programma 1 


Organi istituzionali 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le spese relative a: 1) l'ufficio 
del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l'ufficio del governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 2) gli 
organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente, 
amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature materiali per il 
capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o 
che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di 
dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa. 
Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la comunicazione istituzionale 
(in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le 
spese per le attività del difensore civico. 


programma 2 


Segreteria generale 

Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e 
per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario 
Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e 
diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie 
non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti 
degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza. 


programma 3 
Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le spese per 
la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione 
dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le 
attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni 
mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento 
di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese 
per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e 
valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le 
attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a 
specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o l'emissione e il pagamento per 
interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 


programma 4 
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Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività 
di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. 
Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, 
per il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia 
tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle 
informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai 
servizi fiscali e tributari, e della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali. 


programma 5 
Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le 
procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta 
degli inventari, la predisposizione e l'aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei 
principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. Non 
comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 


programma 6 
Ufficio tecnico 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di costruire, 
dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di 
vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il 
coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto 
dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o 
in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi 
istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici 
programmi in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, 
realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli 
immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e 
culturali) di competenza dell'ente. 


programma 7 


Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 

Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento 
dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e 
carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche 
individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e 
cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati 
in relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il 
rilascio dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. 
Comprende le spese per consultazioni elettorali e popolari. 


programma 8 


Statistica e sistemi informativi 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica locale e 
nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il 
controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in 
campo statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e funzionamento 
delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma 
digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 
82). Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e 
la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in 
uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le 
spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la 
realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le 
spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti 
convenzionali e di e-procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento 
dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi). 


programma 9 
Assistenza tecnico- amministrativa agli enti locali 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali ricompresi nel territorio 
dell'ente. Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque titolo di risorse finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei 
diversi programmi di spesa in base alle finalità della stessa o nella missione 18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali". 


programma 10 
Risorse umane 
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Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. Comprende le spese: 
per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del 
personale; per la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di 
personale; per la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali; 
per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le spese relative al personale direttamente 
imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse missioni. 


programma 11 


Altri servizi generali 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di 
gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre 
specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore 
dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino. 


programma 12 
Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS non attribuibili alle specifiche missioni. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
nei programmi delle pertinenti missioni. 


Missione 2 Giustizia 


programma 1 
Uffici giudiziari 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento di tutti gli Uffici Giudiziari cittadini ai sensi 
della normativa vigente. 


programma 2 
Casa circondariale e altri servizi 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento delle case circondariali ai sensi della 
normativa vigente. 


programma 3 
Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giustizia, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giustizia. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
negli altri programmi della missione. 


Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza 


programma 1 
Polizia locale e amministrativa 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in 
collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la 
prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione alle funzioni 
autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree 
pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il 
controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla 
regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa 
normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso. 
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano 
comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo 
amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo 
provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del 
procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Non 
comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale. 


programma 2 
Sistema integrato di sicurezza urbana 
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Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza: attività quali la 
formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all'ordine 
pubblico e alla sicurezza in ambito locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative 
all’ordine pubblico e sicurezza. Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. Comprende le 
spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad aumentare gli standard di 
sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla realizzazione di investimenti strumentali in materia di 
sicurezza. 


programma 3 
Politica regionale unitaria per l'ordine pubblico e la sicurezza (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 4 Istruzione e diritto allo studio 


programma 1 
Istruzione prescolastica 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio dell'ente. 
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli 
ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento 
del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli 
edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le 
spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). 
Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno 
degli alunni. Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel 
programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". Non comprende le 
spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 


programma 2 
Altri ordini di istruzione non universitaria 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97 
"1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul 
territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e 
sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e 
all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli 
interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano 
istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni 
pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, 
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti 
comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore 
(trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 


programma 3 
Edilizia scolastica (solo per le Regioni) 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse allo sviluppo e al sostegno all’edilizia scolastica destinate alle 
scuole che erogano livelli di istruzione inferiore all’istruzione universitaria e per cui non risulta possibile la classificazione delle 
relative spese nei pertinenti programmi della missione (Programmi 01 e 02). 


programma 4 
Istruzione universitaria 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle università e degli istituti e delle accademie di 
formazione di livello universitario situate sul territorio dell'ente. Comprende le spese per l'edilizia universitaria, per gli acquisti di 
arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle università e 
agli istituti e alle accademie di formazione di livello universitario. Comprende le spese a sostegno delle università e degli istituti e 
delle accademie di formazione di livello universitario pubblici e privati. Comprende le spese per il diritto allo studio universitario 
e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli studenti. Non comprende le spese per 
iniziative di promozione e sviluppo della ricerca tecnologica, per la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua 
implementazione per il mondo accademico, e per i poli di eccellenza, ricomprese nel programma "Ricerca e innovazione" della 
missione 14 "Sviluppo economico e competitività". 


programma 5 
Istruzione tecnica superiore 
Amministrazione, gestione e funzionamento dei corsi di istruzione tecnica superiore finalizzati alla realizzazione di percorsi post- 
diploma superiore e per la formazione professionale post-diploma. Comprende le spese per i corsi di formazione tecnica superiore 
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(IFTS) destinati alla formazione dei giovani in aree strategiche sul mercato del lavoro. Tali corsi costituiscono un percorso 
alternativo alla formazione universitaria, e sono orientati all’inserimento nel mondo del lavoro, in risposta al bisogno di figure di 
alta professionalità. 


programma 6 
Servizi ausiliari all'istruzione 
Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di 
vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per 
qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per 
l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività 
di consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione. 


programma 7 
Diritto allo studio 
Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli 
studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, 
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione. 


programma 8 


Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo studio (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio, finanziata 
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 


programma 1 
Valorizzazione dei beni di interesse storico 
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di interesse 
storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto). 
Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in 
cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica 
correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione, 
all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, 
la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi 
di culto se di valore e interesse storico. 


programma 2 
Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il 
funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, 
giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse 
storico, le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende le spese per la 
promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la valorizzazione, 
l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti 
gli edifici a vocazione museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). 
Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e 
cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel 
settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche. Comprende le 
spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle 
strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il 
coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. 
Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le 
spese per il finanziamento degli istituti di culto. Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi 
prioritariamente finalità turistiche. Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive. 


programma 3 
Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività culturali, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività 
culturali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 
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Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 


programma 1 


Sport e tempo libero 

infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo dello sport...). Comprende le spese per iniziative e 
manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e 
con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei 
giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima missione. 


programma 2 
Giovani 
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche giovanili. Comprende le 
spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di informazione di sportello, di 
seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la 
conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. Non comprende le 
spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel programma "Istruzione tecnica superiore" della missione 
04 "Istruzione e diritto allo studio". 


programma 3 


Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero, finanziata con 
i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 7 Turismo 


programma 1 
Sviluppo e valorizzazione del turismo 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del turismo e per 
la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese per sussidi, prestiti e 
contributi a favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di 
coordinamento con i settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico. 
Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il 
funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la 
diffusione di materiale promozionale per l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il 
coordinamento degli albi e delle professioni turistiche. Comprende i contributi per la costruzione, la ricostruzione, 
l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli 
per la gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. Comprende le 
spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende 
le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 


programma 2 


Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di turismo, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di turismo. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
negli altri programmi della missione. 


Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


programma 1 
Urbanistica e assetto del territorio 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale. 
Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei 
regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione 
del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture 
ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di 
riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la 
manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non comprende le spese per la 
gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima 
missione. 
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programma 2 
Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico- popolare 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. Comprende le spese: per la 
promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli 
standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e 
convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la ristrutturazione di 
unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. Comprende le spese per le sovvenzioni, i 
prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la 
razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le spese per la gestione del 
servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle 
famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia". 


programma 3 
Politica regionale unitaria per l’assetto del territorio e l’edilizia abitativa (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia abitativa, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia 
abitativa. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 


programma 1 


Difesa del suolo 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali e dei collettori 
idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio 
idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, 
alla difesa dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al monitoraggio 
del rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani straordinari per le aree a 
rischio idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e 
del sistema informativo territoriale (banche dati geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le 
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 


programma 2 


Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale. 
Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la 
formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla 
promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. Comprende le spese per la valutazione di 
impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le 
spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo 
sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle 
attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e 
delle energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche 
sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 
manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione 
delle biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione" della medesima missione. Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le 
spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione. 


programma 3 
Rifiuti 
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei 
rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, 
differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti 
o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi di igiene 
ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale. 


programma 4 
Servizio idrico integrato 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e 
regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua. 
Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per 
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l'industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del 
mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per la 
fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle 
acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, 
tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. 
Comprende le spese per i processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme 
qualitative per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue ed al 
loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 
manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque reflue. 


programma 5 


Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 

Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le 
spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. Comprende le spese per 
sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione 
della biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività forestali, 
per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree archeologiche, ricomprese nel programma 
"Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali". 


programma 6 


Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche, per la protezione e il 
miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, nonché di quelli terrestri e delle zone umide che da questi dipendono; per la 
protezione dell’ambiente acquatico e per la gestione sostenibile delle risorse idriche. Comprende le spese per gli interventi di 
risanamento delle acque e di tutela dall'inquinamento. Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e la valutazione 
ambientale strategica in materia di risorse idriche. Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione e per la raccolta e il 
trattamento delle acque reflue. 


programma 7 
Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 
Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in territori montani e dello sviluppo sostenibile nei 
territori montani in generale. 


programma 8 
Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del clima, alla riduzione dell’inquinamento 
atmosferico, acustico e delle vibrazioni, alla protezione dalle radiazioni. Comprende la costruzione, la manutenzione e il 
funzionamento dei sistemi e delle stazioni di monitoraggio; la costruzione di barriere ed altre strutture anti-rumore (incluso il 
rifacimento di tratti di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che riducono l’inquinamento acustico); gli interventi per 
controllare o prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti dell’aria; la costruzione, la manutenzione e il 
funzionamento di impianti per la decontaminazione di terreni inquinati e per il deposito di prodotti inquinanti. Comprende le 
spese per il trasporto di prodotti inquinanti. Comprende le spese per l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il funzionamento 
o il supporto delle attività per la riduzione e il controllo dell’inquinamento. Comprende le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a 
sostegno delle attività collegate alla riduzione e al controllo dell’inquinamento. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Non comprende le spese per le misure di risanamento e di tutela dall'inquinamento delle acque (comprese 
nel programma "Tutela e valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo (comprese nel programma "Difesa del suolo"). 


programma 9 


Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e l’ambiente (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
ambiente, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese 
per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e ambiente. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità 


programma 1 
Trasporto ferroviario 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per il trasporto ferroviario. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni 
del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle frequenze 
del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione della rete ferroviaria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi 
a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del 
sistema di trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario. Comprende le spese per i corrispettivi relativi ai contratti di servizio 
ferroviario, per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il 
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monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto su ferrovia. 


programma 2 
Trasporto pubblico locale 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed la manutenzione dei sistemi e 
delle infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e extraurbano, ivi compreso il trasporto su gomma, autofiloviario, 
metropolitano, tranviario e funiviario. Comprende i contributi e i corrispettivi per lo svolgimento dei servizi di trasporto urbano ed 
extraurbano e i contributi per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri. Comprende, inoltre, i contributi per le integrazioni e le 
agevolazioni tariffarie. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni relative al sistema 
di trasporto urbano e extraurbano (concessione di licenze, approvazione delle tariffe di trasporto per merci e passeggeri, e delle 
frequenze del servizio, ecc.). Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della 
costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano e extraurbano. 
Comprende le spese per l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai soggetti che esercitano il trasporto pubblico urbano e 
extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es. autobus, metropolitane). Comprende le spese per la 
programmazione, l'indirizzo, il coordinamento e il finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la promozione 
della realizzazione di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico. Comprende le spese per 
la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio 
qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. Non comprende le spese per la costruzione e la manutenzione delle 
strade e delle vie urbane, dei percorsi ciclabili e pedonali e delle spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle 
infrastrutture stradali della medesima missione. 


programma 3 
Trasporto per vie d'acqua 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per il trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 
dell’utenza, delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e 
passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle infrastrutture, inclusi porti e interporti. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della 
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le 
spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il 
monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. 


programma 4 
Altre modalità di trasporto 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per le altre modalità di trasporto, diverse dal trasporto ferroviario, trasporto pubblico locale e trasporto per vie 
d'acqua. Comprende le spese per sistemi di trasporto aereo. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 
dell’utenza , delle operazioni dei relativi sistemi di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto 
merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle relative infrastrutture, inclusi 
aeroporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto. Comprende le spese per la gestione e il 
monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie dei servizi di trasporto e per il monitoraggio qualitativo e 
quantitativo dei relativi servizi. 


programma 5 
Viabilità e infrastrutture stradali 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale. 
Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle 
strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree 
di sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere 
architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa 
privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico 
limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le infrastrutture 
stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione 
stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il 
funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale. 


programma 6 
Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità, finanziata 
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 11 Soccorso civile 


programma 1 
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Sistema di protezione civile 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione degli eventi 
calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, 
la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera 
nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli 
interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre amministrazioni 
competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel 
programma "Interventi a seguito di calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi 
effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi. 


programma 2 
Interventi a seguito di calamità naturali 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute. 
Comprende le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi per il ripristino delle infrastrutture per calamità naturali già avvenute 
qualora tali interventi non siano attribuibili a specifici programmi di missioni chiaramente individuate, come è il caso del ripristino 
della viabilità, dell'assetto del territorio, del patrimonio artistico, culturale, ecc.. Comprende anche gli oneri derivanti dalle 
gestioni commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le spese per gli indennizzi per le calamità naturali 
destinate al settore agricolo. 


programma 3 
Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


programma 1 


Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei 
minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per 
indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la nascita di 
figli, per indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore 
o con figli disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con 
nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie 
adottive, per beni e servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere 
forniti a famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la gestione di 
strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla 
tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per 
minori. 


programma 2 


Interventi per la disabilità 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone inabili, in tutto 
o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente 
o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che 
operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura. 
Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle 
incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono 
cura di invalidi, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività 
culturali, di svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle 
persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei 
disabili. 


programma 3 


Interventi per gli anziani 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani. 
Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita 
dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le 
spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, quali 
indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane 
(aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e 
servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o 
di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone 
anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le spese per 
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le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani. 


programma 4 
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore di persone 
socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a basso 
reddito, emigrati ed immigrati, profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese 
a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro a favore di 
soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli 
stessi o per assisterli in situazioni di difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a 
favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di 
persone socialmente deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, assistenza nell'adempimento di incombenze quotidiane, 
cibo, indumenti, carburante, ecc.. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone a rischio 
di esclusione sociale. 


programma 5 


Interventi per le famiglie 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi 
negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle 
famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori 
e gli asili nido" della medesima missione. 


programma 6 


Interventi per il diritto alla casa 

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad 
affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di 
ipoteche e interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le spese a favore dei 
soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non comprende le spese per la progettazione, la costruzione e la 
manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel programma "" della missione 08 "Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa". 


programma 7 
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia 
sociale. Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri programmi della 
medesima missione. 


programma 8 


Cooperazione e associazionismo 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione e 
dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del servizio civile. Non 
comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi precedenti e che, come tali, figurano già 
come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella 
missione relativa alle relazioni internazionali. 


programma 9 


Servizio necroscopico e cimiteriale 

Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di 
famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi 
cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e 
controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di 
igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte. 


programma 10 
Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 13 Tutela della salute 
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programma 1 
Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA 
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA. Comprende le spese relative alla gestione 
sanitaria accentrata presso la regione, le spese per trasferimenti agli enti del servizio sanitario regionale, le quote vincolate di 
finanziamento del servizio sanitario regionale e le spese per la mobilità passiva. Comprende le spese per il pay-back. 


programma 2 


Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza superiori ai LEA 
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per l'erogazione dei livelli di assistenza superiore ai LEA. 


programma 3 


Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente 
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente. 


programma 4 


Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi 
Spesa per il ripiano dei disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi. 


programma 5 
Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 
Spesa per investimenti sanitari finanziati direttamente dalla regione, per investimenti sanitari finanziati dallo Stato ai sensi 
dell'articolo 20 della legge n.67/1988 e per investimenti sanitari finanziati da soggetti diversi dalla regione e dallo Stato ex 
articolo 20 della legge n.67/1988. 


programma 6 


Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN 
Spese relative alla restituzione dei maggiori gettiti effettivi introitati rispetto ai gettiti stimati per il finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale. 


programma 7 


Ulteriori spese in materia sanitaria 

Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese negli altri programmi della missione. Non comprende le spese 
per chiusura - anticipazioni a titolo di finanziamento della sanità dalla tesoreria statale, classificate come partite di giro nel 
programma “Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale” della missione 99 “Servizi per conto terzi”. 
Comprende le spese per interventi igienico-sanitari quali canili pubblici, servizi igienici pubblici e strutture analoghe. Comprende, 
inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, quali derattizzazioni e disinfestazioni. 


programma 8 
Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute. Non sono ricomprese le 
spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 14 Sviluppo economico e competitività 


programma 1 


Industria, PMI e Artigianato 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e delle imprese manifatturiere, 
estrattive e edilizie sul territorio. Comprende le spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole 
e medie imprese; le spese per la vigilanza e la regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli impianti; le spese 
per i rapporti con le associazioni di categoria e le altre organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifatturieri, estrattivi 
e edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie. Comprende le 
spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle imprese, in particolare per l'assistenza per le modalità di accesso 
e di utilizzo degli strumenti promozionali, finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in 
materia di commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta di partner in progetti di 
investimento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio 
anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la competitività dei 
territori (attrattività). Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di interventi e progetti di 
sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio. Comprende le spese per l'associazionismo artigianale e per le aree per 
insediamenti artigiani. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese artigiane. Comprende le 
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la gestione dei rapporti con le associazioni di 
categoria e gli altri enti e organizzazioni interessati. 


programma 2 


Comune di Val Brembilla - Documento Unico di Programmazione 2023/2025 54 


Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, conservazione e magazzinaggio, 
e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di sviluppo del commercio locale. Comprende le spese per 
l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. Comprende le spese per la produzione e 
diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e su altri aspetti 
della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la promozione delle politiche e dei programmi commerciali. 
Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per 
l'informazione, la regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in generale e allo sviluppo del commercio. 


programma 3 
Ricerca e innovazione 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi per il potenziamento e la valorizzazione delle strutture dedicate 
al trasferimento tecnologico, dei servizi per la domanda di innovazione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico delle imprese 
regionali e locali. Comprende le spese per incentivare la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua 
implementazione per il mondo accademico , inclusi i poli di eccellenza. Comprende le spese per la promozione e il coordinamento 
della ricerca scientifica, dello sviluppo dell’innovazione nel sistema produttivo territoriale, per la diffusione dell’innovazione, del 
trasferimento tecnologico e degli start-up d’impresa. Comprende le spese per il sostegno ai progetti nei settori delle 
nanotecnologie e delle biotecnologie. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 


programma 4 
Reti e altri servizi di pubblica utilità 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica utilità e degli altri settori 
economici non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione della 
centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi connessi. Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il monitoraggio 
delle attività relative alle farmacie comunali. Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività produttive (SUAP). 
Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione (es. banda larga). Comprende le spese relative ad affissioni e 
pubblicità. 


programma 5 


Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e 
competitività. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 


programma 1 
Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro. Comprende le spese per l'organizzazione e la 
gestione, la vigilanza e la regolamentazione dei centri per l'impiego e dei relativi servizi offerti. Comprende le spese per la 
vigilanza e la regolamentazione delle condizioni lavorative, per le attività per l'emersione del lavoro irregolare e per i servizi per 
la diffusione della cultura della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Comprende le spese per l'analisi e il monitoraggio del 
mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul 
territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 


programma 2 


Formazione professionale 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la formazione e l'orientamento professionale, per il 
miglioramento qualitativo e quantitativo dell’offerta di formazione per l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese nel territorio. 
Comprende le spese per l'attuazione dei tirocini formativi e di orientamento professionale. Comprende le spese per stages e per 
l'apprendistato, per l'abilitazione e la formazione in settori specifici, per corsi di qualificazione professionale destinati ad adulti, 
occupati e inoccupati, per favorire l'inserimento nel mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Comprende le spese per la realizzazione di programmi comunitari in materia di formazione. Non comprende 
le spese per gli istituti tecnici superiori e per i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore incluse nel programma 05 
della missione 04 su Istruzione. 


programma 3 
Sostegno all'occupazione 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per il lavoro. Comprende le spese 
per il sostegno economico agli adulti, occupati e inoccupati, per l'aggiornamento e la riqualificazione e il ricollocamento dei 
lavoratori in casi di crisi economiche e aziendali. Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, per l'erogazione di indennità di 
disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a favore dei disoccupati. Comprende le spese per il funzionamento o il 
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supporto ai programmi o ai progetti generali per facilitare la mobilità del lavoro, le Pari Opportunità, per combattere le 
discriminazioni di sesso, razza, età o di altro genere, per ridurre il tasso di disoccupazione nelle regioni depresse o 
sottosviluppate, per promuovere l’occupazione di gruppi della popolazione caratterizzati da alti tassi di disoccupazione, per 
favorire il reinserimento di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro o il mantenimento del posto di lavoro, per favorire 
l'autoimprenditorialità e il lavoro autonomo. Comprende le spese a favore dei lavoratori socialmente utili. Comprende le spese per 
la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio, dei piani per le politiche attive, 
anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per misure destinate a 
fronteggiare crisi economiche di particolari settori produttivi, ricomprese nelle missioni e corrispondenti programmi attinenti gli 
specifici settori di intervento. 


programma 4 


Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione 
professionale. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Misione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 


programma 1 
Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 
Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori 
agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Comprende le 
spese per la vigilanza e regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei 
dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di irrigazione e drenaggio, inclusa l'erogazione di sovvenzioni, prestiti o 
sussidi per tali opere. Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende agricole e per gli agricoltori 
in relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per la limitazione o l'aumento della produzione di particolari colture o per 
lasciare periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i contributi alle associazioni dei 
produttori. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese 
nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e dell'ambiente". 


programma 2 


Caccia e pesca 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi di caccia e pesca sul territorio. Comprende le spese per la pesca e la 
caccia sia a fini commerciali che a fini sportivi. Comprende le spese per le attività di vigilanza e regolamentazione e di rilascio 
delle licenze in materia di caccia e pesca. Comprende le spese per la protezione, l'incremento e lo sfruttamento razionale della 
fauna selvatica e della fauna ittica. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a supporto delle attività commerciali di 
pesca e caccia, inclusa la costruzione e il funzionamento dei vivai. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento 
e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e 
statali. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel 
programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente". 


programma 3 
Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, la 
caccia e la pesca, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse 
le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, 
sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea 
che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 


programma 1 


Fonti energetiche 

Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, incluse l'energia elettrica e il 
gas naturale. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti 
rinnovabili di energia. Comprende le spese per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione dell’energia elettrica, del gas naturale 
e delle risorse energetiche geotermiche, eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo delle relative 
infrastrutture e reti energetiche. Comprende le spese per la redazione di piani energetici e per i contributi alla realizzazione di 
interventi in materia di risparmio energetico. Comprende le spese derivanti dall'affidamento della gestione di pubblici servizi 
inerenti l'impiego del gas naturale e dell’energia elettrica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 
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programma 2 
Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle fonti energetiche (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti 
energetiche, finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì 
incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di energia e 
diversificazione delle fonti energetiche. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che 
non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 


programma 1 
Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 
Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una missione e ad un programma 
specifico. Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori di governo per l'esercizio di funzioni delegate per cui non è possibile 
indicare la destinazione finale della spesa. Comprende le spese per accordi di programma e altri strumenti di programmazione 
negoziata non riconducibili a specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete 
nell'ambito della PA e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a specifiche missioni di spesa. 
Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 
Non comprende i trasferimenti ad altri livelli di amministrazione territoriale e locale che hanno una destinazione vincolata, per 
funzioni delegate con specifica destinazione di spesa, per accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata e 
per concessioni di crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di spesa. Compartecipazioni e tributi devoluti ai livelli 
inferiori di governo ed erogazioni per altri interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. 
Concorso al fondo di solidarietà nazionale. 


programma 2 
Politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie locali (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre autonomie locali, 
finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le 
spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre 
autonomie locali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 19 Relazioni internazionali 


programma 1 
Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la cura dei rapporti internazionali istituzionali. Comprende le spese per 
incontri, eventi e missioni internazionali ivi compresi i contributi a eventi di rilevanza internazionale di interesse regionale. 
Comprende le spese per i rapporti di cooperazione allo sviluppo, per i rapporti con organizzazioni non governative per attività di 
cooperazione allo sviluppo, per l'erogazione di aiuti economici attraverso organismi internazionali e per contributi (in denaro o in 
natura) a fondi di sviluppo economico gestiti da organismi internazionali. Comprende le spese per la partecipazione delle regioni e 
degli enti locali ad associazioni ed organizzazioni internazionali. Comprende le spese per iniziative multisettoriali relative a 
programmi di promozione all'estero che non abbiano finalità turistiche o di promozione e valorizzazione del territorio e del 
relativo patrimonio artistico, storico, culturale e ambientale, o di supporto dell'internazionalizzazione delle imprese del territorio. 
Tutte le spese di supporto alle iniziative di internazionalizzazione riconducibili a specifici settori vanno classificate nelle rispettive 
missioni. 

programma 2 
Cooperazione territoriale (solo per le Regioni) 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse alla realizzazione dei progetti regionali di cooperazione 
transfrontaliera (inclusi quelli di cui all’obiettivo 3) finanziati con le risorse comunitarie. 


Missione 20 Fondi e accantonamenti 


programma 1 


Fondo di riserva 
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste. 


programma 2 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità. 


programma 3 
Altri fondi 
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Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. Accantonamenti diversi. Non 
comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a finanziare. 


Missione 50 Debito pubblico 


programma 1 
Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente mediante l'emissione di titoli 
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative 
spese accessorie. Non comprende le spese relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per interessi per le 
anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le spese per interessi riferite al 
rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni. 


programma 2 
Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative alle quote di capitale acquisite dall'ente mediante titoli 
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative 
spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende 
le spese relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della 
medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che 
vanno classificate nelle rispettive missioni. 


Missione 60 Anticipazioni finanziarie 


programma 1 
Restituzione anticipazioni di tesoreria 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per 
fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della 
spesa. 
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Obiettivi finanziari per missione e programma 


Vengono ora riportati gli stanziamenti previsti per il triennio per ciascuna missione e programma. 


Ogni riga riporta il cronoprogramma dell'impegno economico previsto per la realizzazione di ciascuna missione distinguendo, per ciascun anno, 


quanto effettivamente sarà speso nell'anno e quanto sarà destinato agli anni successivi (Fondo Pluriennale Vincolato). 


Parte corrente per missione e programma 


Missione Programma 


1 2 
1 3 
1 4 
1 5 
1 6 
1 7 
1 8 


Previsioni definitive 
eser.precedente 


39.418,46 


192.665,62 


89.804,99 


33.614,55 


132.155,53 


261.752,66 


140.666,12 


208.815,00 


2023 


Previsioni 


37.018,46 


177.425,00 


221.921,98 


25.604,00 


95.725,41 


185.408,00 


97.128,00 


77.897,00 
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Di cui Fondo 
pluriennale vincolato 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2024 


Previsioni 


36.518,46 


165.665,00 


82.025,00 


25.182,03 


83.725,41 


163.808,00 


96.928,00 


0,00 


pluriennale vincolato 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2025 


Previsioni 


36.518,46 


165.665,00 


82.025,00 


25.604,00 


62.784,39 


160.408,00 


96.928,00 


0,00 


pluriennale vincolato 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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10 


11 


12 


12 


11 


150.845,79 


52.119,27 


126.615,00 


221.174,84 


352.770,25 


54.895,65 


57.832,58 


74.508,81 


0,00 


0,00 


0,00 


402.850,19 


62.261,48 


34.000,00 


305.313,32 


1.900,00 


111.997,00 


67.906,00 


130.838,00 


45.131,00 


102.100,00 


135.682,00 


307.600,00 


43.756,80 


38.800,00 


7.700,00 


0,00 


0,00 


0,00 


416.154,74 


62.138,73 


29.000,00 


211.565,25 


1.900,00 


48.747,00 


58.000,00 
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0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


129.268,00 


44.381,00 


82.100,00 


135.032,00 


237.600,00 


33.598,80 


29.700,00 


5.800,00 


0,00 


0,00 


0,00 


374.421,06 


60.955,37 


10.000,00 


171.065,25 


1.900,00 


3.897,00 


55.600,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


127.201,89 


44.381,00 


62.100,00 


126.357,00 


227.600,00 


35.098,80 


27.250,00 


5.800,00 


0,00 


0,00 


0,00 


374.421,06 


58.884,29 


10.000,00 


141.865,25 


1.900,00 


3.897,00 


55.600,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


14 


14 


14 


20 


20 


20 


50 


50 


60 


99 


164.714,80 


800,00 


33.630,00 


10.000,00 


117.589,40 


0,00 


113.689,08 


0,00 


9.943,00 


0,00 


565,60 


28.435,71 


0,00 


242.557,00 


0,00 


0,00 


0,00 


TOTALE 3.897.807,70 


163.014,80 


800,00 


11.000,00 


10.000,00 


115.996,50 


0,00 


106.303,48 


0,00 


9.950,00 


0,00 


9.600,00 


23.300,80 


7.217,54 


236.631,00 


0,00 


0,00 


0,00 


3.251.055,49 
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0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


154.232,00 


800,00 


11.000,00 


10.000,00 


100.291,50 


0,00 


106.303,48 


0,00 


0,00 


0,00 


8.000,00 


23.300,80 


24.240,04 


226.650,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2.693.988,20 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


154.232,00 


800,00 


11.000,00 


10.000,00 


81.791,50 


0,00 


105.628,48 


0,00 


0,00 


0,00 


8.000,00 


23.300,80 


34.181,18 


217.342,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2.578.565,10 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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Tabella 19: Parte corrente per missione e programma 


di seguito il dettaglio per programma: 


Codice 


01011.02.101401 


01011.03.100301 


01011.03.100401 


01011.03.100501 


01011.03.100601 


01011.03.100801 
01011.03.100901 


01011.03.101001 


Codice 


01021.01.101701 


M/P 


01011 


01011 


01011 


01011 


01011 


01011 
01011 


01011 


M/P 


01021 


Voce Bilancio 


IRAP SU INDENNITÀ E GETTONI DI PRESENZA CORRISPOSTI AL 
SINDACO, AGLI ASSESSORI ED AI CONSIGLIERI COMUNALI 


INDENNITÀ DI CARICA AL SINDACO ED AGLI ASSESSORI 
COMUNALI 


GETTONI DI PRESENZA AI COMPONENTI DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 


INDENNITÀ DI FINE MANDATO 


RIMBORSO SPESE PER PERMESSI E MISSIONI AL SINDACO, AGLI 
ASSESSORI ED AI CONSIGLIERI COMUNALI 


COMPENSO AL REVISORE DEI CONTI 
SPESE DI RAPPRESENTANZA 


ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE 


Totale 


Voce Bilancio 


RETRIBUZIONI AL PERSONALE DELL'UFFICIO DI SEGRETERIA ED 
AFFARI GENERALI 
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2022 


2.016,59 


22.103,16 


645,32 


976,11 


500,00 


9.508,48 
2.400,00 


1.268,80 


39.418,46 


2022 


65.412,60 


2023 


2.016,59 


22.103,16 


645,32 


976,11 


500,00 


9.508,48 
0,00 


1.268,80 


37.018,46 


2023 


62.898,00 


62 


01021.01. 


01021.01. 


01021.01. 


01021.01. 


01021.01. 


01021.01. 


01021.01. 


101801 


102001 


102101 


102301 


102401 


102501 


102601 


01021.02.103901 


01021.02.104001 


01021.02.104101 


01021.03.102701 


01021.03.102801 


01021 


01021 


01021 


01021 


01021 


01021 


01021 


01021 


01021 


01021 


01021 


01021 


INDENNITÀ DI POSIZIONE E DI RISULTATO RESPONSABILE 
SETTORE AFFARI GENERALI 


DIRITTI DI SEGRETERIA SPETTANTI AL SEGRETARIO COMUNALE 


FONDO PER IL MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA DEGLI UFFICI 
E DEI SERVIZI UFFICIO SEGRETERIA 


RETRIBUZIONI AL SEGRETARIO COMUNALE 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO ENTE 
UFFICIO SEGRETERIA ED AFFARI GENERALI 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI A CARICO ENTE DIRITTI DI 
SEGRETERIA 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO ENTE 
SU RETRIBUZIONI SEGRETARIO COMUNALE 


IRAP SU RETRIBUZIONI DELL'UFFICIO SEGRETERIA ED AFFARI 
GENERALI 


IRAP SU DIRITTI DI SEGRETERIA 


IRAP SU RETRIBUZIONE SEGRETARIO COMUNALE 


ACQUISTO LIBRI, STAMPATI E CANCELLERIA VARIA PER LA 
SEGRETERIA 


ACQUISTI PER LE FESTIVITÀ NAZIONALI E LE SOLENNITÀ CIVILI 
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12.578,06 


4.280,00 


9.136,00 


11.250,00 


23.650,85 


1.019,00 


2.700,00 


7.661,06 


364,50 


960,00 


3.000,00 


900,00 


11.303,00 


5.000,00 


4.826,00 


15.615,00 


21.815,00 


1.190,00 


3.717,00 


6.718,00 


425,00 


1.328,00 


2.500,00 


400,00 
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01021.03.102901 


01021.03.103101 


01021.04.103501 


01021.09.101901 


01021.09.102201 


01021.10.103001 


Codice 


01031.01.104401 


01031.01.104501 


01031.01.104601 


01031.01.104701 


01031.01.104801 


01021 


01021 


01021 


01021 


01021 


01021 


M/P 


01031 


01031 


01031 


01031 


01031 


SPESE PER LA FORMAZIONE E L'AGGIORNAMENTO DEL 
PERSONALE DIPENDENTE 


SPESE PER LE FESTIVITÀ NAZIONALI E LE SOLENNITÀ CIVILI 


SPESE PER IL SERVIZIO DEL SEGRETARIO COMUNALE IN 
CONVENZIONE 


DIRITTI DI ACCESSO SERVIZIO DI SEGRETERIA IN CONVENZIONE 


RIMBORSO SPESE PER MISSIONI DEL PERSONALE DIPENDENTE 


ONERI PER LE ASSICURAZIONI 
Totale 


Voce Bilancio 


RETRIBUZIONI AL PERSONALE DELL'UFFICIO ECONOMICO E 
FINANZIARIO 


INDENNITÀ DI POSIZIONE E DI RISULTATO RESPONSABILE 
SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 


RETRIBUZIONI AL PERSONALE DELL'UFFICIO PERSONALE 


FONDO PER IL MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA DEGLI UFFICI 
E DEI SERVIZI UFFICIO PERSONALE 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO ENTE 
UFFICIO ECONOMICO FINANZIARIO 
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2.550,00 


400,00 


18.344,00 


1.600,00 


350,00 


26.509,55 
192.665,62 


2022 


26.804,00 


10.125,00 


12.553,00 


3.067,00 


9.692,34 


600,00 


400,00 


11.340,00 


0,00 


350,00 


27.000,00 
177.425,00 


2023 


25.927,00 


8.824,00 


11.736,00 


1.650,00 


9.166,00 
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01031 


01031 


01031 


01031 


01031 


01031 


01031 


01031 


.-01.104901 


.-02.105601 


.02.105701 


.02.105801 


.-03.105001 


.-03.105101 


.03.105201 


.08.025000 


Codice 


01041 


01041 


01041 


01041 


.-01.106101 


.-01.106201 


.-01.106301 


.-02.106901 


01031 


01031 


01031 


01031 


01031 


01031 


01031 


01031 


M/P 


01041 


01041 


01041 


01041 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO ENTE 
UFFICIO PERSONALE 


IRAP SU RETRIBUZIONI DELL'UFFICIO ECONOMICO FINANZIARIO 


IRAP SU RETRIBUZIONI DELL'UFFICIO PERSONALE 


IRAP SU COLLABORAZIONI ESTERNE 


ACQUISTO STAMPATI, CARTA, MATERIALE DI CANCELLERIA E 
MATERIALE DI CONSUMO PER GLI UFFICI 


SPESE PER IL SERVIZIO DI TESORERIA 


SERVIZI DI SUPPORTO ALL'UFFICIO ECONOMICO-FINANZIARIO 


ESTINZIONE ANTICIPATA DI MUTUI 


Totale 


Voce Bilancio 


RETRIBUZIONI AL PERSONALE DELL'UFFICIO TRIBUTI 


FONDO PER IL MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA DEGLI UFFICI 
E DEI SERVIZI UFFICIO TRIBUTI 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO ENTE 
UFFICIO TRIBUTI 


IRAP SU RETRIBUZIONI DELL'UFFICIO TRIBUTI 
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4.261,00 


3.133,98 


1.368,04 


500,00 


1.489,63 


10.570,00 


6.241,00 


0,00 
89.804,99 


2022 


12.553,00 


3.067,00 


3.780,00 


1.214,55 


3.580,00 


2.954,00 


1.138,00 


496,98 


1.400,00 


10.250,00 


4.800,00 


140.000,00 
221.921,98 


2023 


11.736,00 


1.650,00 


3.580,00 


1.138,00 
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01041.09.107001 01041. RIMBORSI E RESTITUZIONI DI TRIBUTI COMUNALI 


01041.10.107151 01041. VERSAMENTI IVA A DEBITO PER LE GESTIONI COMMERCIALI 


Totale 


Codice M/P Voce Bilancio 


01051.02.108301 01051 IMPOSTE E TASSE SUI BENI IMMOBILI COMUNALI 


ACQUISTI PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA DEI BENI IMMOBILI 


01051.03.107301 01051 COMUNALI 


01051.03.107401 01051 MANUTENZIONE ORDINARIA BENI IMMOBILI COMUNALI 


01051.03.107411 01051 MANUTENZIONE ORDINARIA BENI IMMOBILI COMUNALI APPALTO 


ENERGIA ELETTRICA PER GLI IMMOBILI DI PROPRIETA' 


01051.03.107501 01051 COMUNALE 


01051.03.107601 01051 GAS METANO PER GLI IMMOBILI DI PROPRIETÀ COMUNALE 


SPESE PER LA GESTIONE DEGLI IMMOBILI DI EDILIZIA 


01051.03.107701 01051 ECONOMICA E POPOLARE 


01051.03.107801 01051 FORNITURA ACQUA POTABILE AGLI IMMOBILI COMUNALI 


Totale 


Codice M/P Voce Bilancio 


01061.01.108601 01061 RETRIBUZIONI AL PERSONALE DELL'UFFICIO TECNICO 
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7.000,00 


6.000,00 


33.614,55 


2022 


3.070,00 


4.000,00 


37.403,41 


40.868,19 


29.812,09 


11.378,66 


1.123,18 


4.500,00 


132.155,53 


2022 


87.766,07 


1.500,00 


6.000,00 


25.604,00 


2023 


1.050,00 


3.000,00 


13.571,41 


30.000,00 


30.000,00 


12.480,00 


1.124,00 


4.500,00 


95.725,41 


2023 


85.631,00 
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01061 


01061 


01061 


01061 


01061 


01061 


01061 


01061 


01061 


01061 


01061 


.01.108701 


.01.108702 


.-01.108801 


.-01.108901 


.01.108902 


.02.109601 


.02.109602 


.-03.109001 


.-03.109101 


.03.109102 


.-03.109201 


01061 


01061 


01061 


01061 


01061 


01061 


01061 


01061 


01061 


01061 


01061 


FONDO PER IL MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA DEGLI UFFICI 
E DEI SERVIZI DELL'UFFICIO TECNICO 


PRODUTTIVITA' INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE (ART. 113 D. 
LGS. 50/2016) 


INDENNITÀ DI POSIZIONE E DI RISULTATO RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO TECNICO MANUTENTIVO 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO ENTE 
UFFICIO TECNICO 


CONTRIBUTI SU INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE (ART. 113 D. 
LGS. 50/2016) 


IRAP SU RETRIBUZIONI PERSONALE UFFICIO TECNICO 


IRAP SU INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE (ART. 113 D. LGS. 
50/2016) 


SPESE PER STAMPATI, MATERIALE DI CANCELLERIA E MATERIALE 
DI CONSUMO PER L'UFFICIO TECNICO 


SPESE PER PARERI, STUDI, PROGETTAZIONI, COLLAUDI E 
COLLABORAZIONI 


FONDO PER LA PROGETTAZIONE TERRITORIALE 


SPESE DIVERSE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'UFFICIO TECNICO 


Totale 
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25.556,03 


0,00 


11.463,94 


31.875,83 


0,00 


10.299,90 


0,00 


850,00 


52.000,00 


20.940,89 


21.000,00 


261.752,66 


7.650,00 


13.605,00 


10.001,00 


28.647,00 


3.238,00 


8.779,00 


1.157,00 


800,00 


5.000,00 


0,00 


20.900,00 


185.408,00 
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Codice 


01071. 


01071 


01071 


01071 


01071 


01071 


01071 


01071 


01071 


01071 


01.109901 


.01.110001 


.-01.110201 


-02.111101 


-03.110401 


.-03.110501 


.-03.110601 


.-04.110801 


.-04.110901 


-04.110911 


M/P 


01071 


01071 


01071 


01071 


01071 


01071 


01071 


01071 


01071 


01071 


Voce Bilancio 


RETRIBUZIONE AL PERSONALE DELL'UFFICIO DI STATO CIVILIE, 
ELETTORALE E PROTOCOLLO 


FONDO PER IL MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA DEGLI UFFICI 
E DEI SERVIZI DI STATO CIVILE, ELETTORALE E PROTOCOLLO 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO ENTE 
UFFICIO STATO CIVILE, ELETTORALE E PROTOCOLLO 


IRAP SU RETRIBUZIONI DELL'UFFICIO DI STATO CIVILE, 
ELETTORALE E PROTOCOLLO 


SPESE PER STAMPATI, MATERIALE DI CANCELLERIA E MATERIALE 
DI CONSUMO UFFICIO CIVILE, ELETTORALE E PROTOCOLLO 


SPESE DIVERSE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'UFFICIO DEI 
SERVIZI DI STATO CIVILE 


SPESE PER IL CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 


CONTRIBUTI ASSOCIATIVI ANNUALI 


COMPARTECIPAZIONE SPESA COMMISSIONE ELETTORALE 
CIRCONDARIALE 


CONTRIBUTO ECONOMICO PROGETTO ICARO 
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2022 


54.825,41 


10.738,00 


18.888,14 


6.104,32 


1.200,00 


1.650,25 


3.000,00 


310,00 


1.300,00 


150,00 


2023 


46.520,00 


5.669,00 


13.982,00 


4.437,00 


600,00 


1.660,00 


0,00 


310,00 


1.300,00 


150,00 
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01071.04.110921 


01071.10.111301 


Codice 


01081.03.111452 


01081.03.111453 


01081.03.111454 


01081.03.111455 


01071 


01071 


M/P 


01081 


01081 


01081 


01081 


DIRITTI CARTE D'IDENTITÀ SPETTANTI AL MINISTERO 
DELL'INTERNO 


SPESE PER LE CONSULTAZIONI POPOLARI 


Totale 


Voce Bilancio 


PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 - 
COMPONENTE 1 INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE” - Misura- Adozione app IO 


PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 - 
COMPONENTE 1 INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE” - Misura 1.4.3 - pagoPA 


PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 - 
COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.2 - ABILITAZIONE AL CLOUD 
PER LE PA LOCALI 


PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 1 
COMPONENTE 1 INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE” Misura 1.4.4 Estensione 'utilizzo piattaforme 
nazionali SPID e CIE 
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7.500,00 


35.000,00 


140.666,12 


2022 


4.374,00 


27.922,00 


77.897,00 


14.000,00 


7.500,00 


15.000,00 


97.128,00 


2023 


0,00 


0,00 


77.897,00 


0,00 
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01081.03.111456 


Codice 


01111.01.111501 


01111.01.111601 


01111.01.111701 


01111.01.111801 


01111.01.111901 


01111.01.112601 


01111.02.113301 


01111.02.113401 


01111.03.112101 


01111.03.112201 


01081 


M/P 


01111 


01111 


01111 


01111 


01111 


01111 


01111 


01111 


01111 


01111 


PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA SUPPORTO 
GESTIONE BANDI 


Totale 


Voce Bilancio 


RETRIBUZIONI AL PERSONALE DEI SERVIZI DI PULIZIA 


FONDO PER IL MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA DEGLI UFFICI 
E DEI SERVIZI DI PULIZIA 


FONDO PER IL LAVORO STRAORDINARIO 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO ENTE 
PERSONALE DEI SERVIZI DI PULIZIA 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI FONDO LAVORO 
STRAORDINARIO 


SERVIZIO MENSA DIPENDENTI COMUNALI MEDIANTE 
L'EROGAZIONE DI BUONI PASTO 


IRAP SU RETRIBUZIONI DEL PERSONALE DI PULIZIA 


IRAP COMPENSO LAVORO STRAORDINARIO 


ENERGIA ELETTRICA PER IL PALAZZO COMUNALE 


UTENZE TELEFONICHE E TELEMATICHE PER GLI UFFICI 
COMUNALI 
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84.622,00 


208.815,00 


2022 


16.238,00 


2.183,00 


7.878,18 


5.160,34 


1.860,97 


8.650,00 


1.574,02 


711,18 


21.725,03 


18.000,00 


0,00 


77.897,00 


2023 


15.393,00 


1.300,00 


5.944,00 


4.681,00 


1.415,00 


8.650,00 


1.419,00 


506,00 


14.850,00 


20.500,00 
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01111.03.112301 01111. GAS METANO PER IL PALAZZO COMUNALE 


01111.03.112401 01111 SPESE POSTALI 


01111.03.112501 01111. ASSISTENZA SOFTWARE E HARDWARE UFFICI COMUNALI 


01111.03.112701 01111. SPESEDIVERSE PERI SERVIZI GENERALI 


01111.04.113001 01111. ASSISTENZA SOFTWARE E HARDWARE UFFICI COMUNALI 


Totale 


Codice M/P Voce Bilancio 


03011.01.115801 03011 RETRIBUZIONI AL PERSONALE DELLA POLIZIA LOCALE 


FONDO PER IL MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA DEGLI UFFICI 


OM ia E DEI SERVIZI DEL PERSONALE DELLA POLIZIA LOCALE 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO ENTE 


SIOE ICI: side PERSONALE DELLA POLIZIA LOCALE 


IRAP SU RETRIBUZIONI DEL PERSONALE DEL SERVIZIO DI POLIZIA 


03011.02.117301 03011 LOCALE 


SPESE PER LIBRI, STAMPATI, MATERIALE DI CANCELLERIA E 


03011.03.116301 03011 MATERIALE DI CONSUMO 


03011.03.116701 03011 SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE 
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18.300,00 


3.500,00 


37.150,00 


5.900,00 


2.015,07 


150.845,79 


2022 


27.000,00 


3.685,00 


8.305,79 


2.606,48 


150,00 


8.140,00 


15.860,00 


3.500,00 


30.320,00 


4.450,00 


2.050,00 


130.838,00 


2023 


26.159,00 


2.550,00 


7.831,00 


2.441,00 


150,00 


4.000,00 
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03011.03.116801 


03011.03.116901 


03011.10.116601 


Codice 


04011.04.120101 


04011.04.120121 


04011.04.120301 


04011.04.120402 


Codice 


04021.03.121001 


04021.03.121101 


04021.03.121201 


03011 


03011 


03011 


M/P 


04011 


04011 


04011 


04011 


M/P 


04021 


04021 


04021 


POTENZIAMENTO SERVIZIO DI VIGILANZA URBANA 


SPESA MANTENIMENTO CANI E ANIMALI DOMESTICI IN 
STRUTTURE 


ONERI ASSICURATIVI PER | MEZZI IN DOTAZIONE AL SERVIZIO DI 
POLIZIA LOCALE 


Totale 


Voce Bilancio 


CONTRIBUTO ALLA SCUOLA DELL'INFANZIA 


CONTRIBUTO BUONA SCUOLA ALLA SCUOLA DELL'INFANZIA 


CONTRIBUTO PER CONTENIMENTO RETTE MENSA ALUNNI 
FRAZIONI LONTANE 


COMPARTECIPAZIONE MUTUO SCUOLA DELL'INFANZIA 


Totale 


Voce Bilancio 


FORNITURA GRATUITA DI LIBRI DI TESTO AGLI ALUNNI DELLE 
SCUOLE ELEMENTARI 


MANUTENZIONE ORDINARIA SCUOLE ELEMENTARI 


ENERGIA ELETTRICA PER LE SCUOLE ELEMENTARI 
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1.000,00 


500,00 


732,00 


52.119,27 


2022 


60.000,00 


43.557,00 


3.058,00 


20.000,00 


126.615,00 


2022 


6.800,00 


16.982,00 


24.380,28 


750,00 


500,00 


750,00 


45.131,00 


2023 


60.000,00 


20.000,00 


2.100,00 


20.000,00 


102.100,00 


2023 


6.800,00 


6.982,00 


24.300,00 
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04021.03.121301 04021 SERVIZI TELEFONICI E TELEMATICI PER LE SCUOLE ELEMENTARI 


04021.03.121401 04021. GAS METANO PER LE SCUOLE ELEMENTARI 


04021.03.121501 04021 SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLE SCUOLE ELEMENTARI 


04021.03.122801 04021. SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA MEDIA 


04021.03.122901 04021 EENERGIA ELETTRICA PER LE SCUOLE MEDIE 


04021.03.123001 04021 UTENZE TELEFONICHE PER LA SCUOLA MEDIA 


04021.03.123101 04021. GAS METANO PER LE SCUOLE MEDIE 


SPESE PER LA MANUTENZIONE DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLE 


04021.03.123201 04021 MEDIE 


SPESE DI GESTIONE PER GLI INTERVENTI DI RISPARMIO 


SIORLORAZIZII HORA ENERGETICO A COMPENSAZIONE 


04021.04.121801 04021. CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DEL P.D.S. 


04021.04.121901 04021 CONTRIBUTO PER SPESE DI PULIZIA DELLE SCUOLE 


RISTORO PERDITA FATTURATO SERVIZIO DI TRASPORTO 
04021.10.122551 04021 SCOLASTICO PER EMERGENZA COVID 19 DL 34/2020 ART 229 CO 
2 BIS 


Totale 


Codice M/P Voce Bilancio 
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586,00 


69.690,56 


2.300,00 


2.000,00 


18.449,26 


1.750,00 


15.904,74 


21.982,00 


12.000,00 


12.150,00 


2.000,00 


14.200,00 


221.174,84 


2022 


0,00 


44.200,00 


2.350,00 


1.700,00 


14.850,00 


0,00 


11.700,00 


7.000,00 


12.000,00 


2.000,00 


1.800,00 


0,00 


135.682,00 


2023 
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04071.03.125101 


04071.04.125401 


04071.04.125501 


04071.04.125601 


04071.04.125701 


Codice 


05021.03.126601 


05021.03.126791 


05021.03.126801 


05021.03.126811 


05021.03.126901 


05021.04.127101 


05021.04.128001 


05021.04.128101 


04071 


04071 


04071 


04071 


04071 


M/P 


05021 


05021 


05021 


05021 


05021 


05021 


05021 


05021 


SPESE PER IL SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO 


CONTRIBUTO CONTENIMENTO RETTE SCUOLA DELL'INFANZIA A 
FAMIGLIE 


CONTRIBUTI PER IL SOSTEGNO DEL DIRITTO ALLO STUDIO 


BORSE DI STUDIO LASCITO PESENTI COSTANTINO 


SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA AGLI ALUNNI PORTATORI DI 


HANDICAP 


Totale 


Voce Bilancio 


ACQUISTO LIBRI PER LA BIBLIOTECA COMUNALE 


SPESE PER IL GEMELLAGGIO CON IL COMUNE DI NANTUA 
FRANCIA 


SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA BIBLIOTECA COMUNALE 


SPESE DI GESTIONE DELLA BIBLIOTECA COMUNALE 


SPESE PER MANIFESTAZIONI ORGANIZZATE DALLA BIBLIOTECA 
COMUNALE 


QUOTA DI COMPARTECIPAZIONE AL SISTEMA BIBLIOTECARIO 
PROVINCIALE 


CONTRIBUTO ALLA LOCALE BANDA MUSICALE 


CONTRIBUTI PER INIZIATIVE CULTURALI 
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225.906,60 


28.180,00 


4.900,00 


1.500,00 


92.283,65 


352.770,25 


2022 


12.981,17 


4.000,00 


500,00 


24.142,00 


3.300,00 


4.707,80 


2.000,00 


3.264,68 


216.000,00 


19.500,00 


3.600,00 


1.500,00 


67.000,00 


307.600,00 


2023 


4.249,00 


5.000,00 


300,00 


25.100,00 


2.400,00 


4.707,80 


2.000,00 


0,00 
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Codice 


06011.03.128802 


06011.03.129801 


06011.03.129901 


06011.03.130001 


06011.03.130101 


06011.04.130291 


06011.04.130301 


Codice 


07011.03.133001 


07011.04.132211 


07011.04.133201 


07011.04.133211 


M/P 


06011 


06011 


06011 


06011 


06011 


06011 


06011 


M/P 


07011 


07011 


07011 


07011 


Totale 


Voce Bilancio 


SPESE PER INIZIATIVE A FAVORE DELLO SPORT 


SPESE PER MANIFESTAZIONI SPORTIVE E RICREATIVE 


SPESE PER LA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI 
COMUNALI 


ENERGIA ELETTRICA PER GLI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI 


GAS METANO PER GLI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI 


CONTRIBUTI PER REALIZZAZIONE PROGETTI SUL 
PROTAGONISMO GIOVANILE 


CONTRIBUTI PER INIZIATIVE SPORTIVE E RICREATIVE 


Totale 


Voce Bilancio 


SPESE PER IL SERVIZIO DI PROMOZIONE TURISTICA 


ADESIONE PROGETTO COSTITUZIONE ASSOCIAZIONE "VISIT 
BREMBO" 


CONTRIBUTI PER MANIFESTAZIONI DI PROMOZIONE TURISTICA 


CONTRIBUTI PER MANIFESTAZIONI DI PROMOZIONE TURISTICA 


Totale 
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54.895,65 


2022 


1.500,00 


540,22 


5.818,90 


12.098,13 


12.485,33 


2.810,00 


22.580,00 


57.832,58 


2022 


55.758,81 


2.200,00 


15.350,00 


1.200,00 


74.508,81 


43.756,80 


2023 


0,00 


600,00 


5.000,00 


11.700,00 


13.000,00 


0,00 


8.500,00 


38.800,00 


2023 


500,00 


2.200,00 


5.000,00 


0,00 


7.700,00 
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Codice 


09031.03.142001 


09031.03.142101 


09031.03.142201 


09031.03.142301 


09031.03.142302 


09031.04.142521 


Codice 


09041.03.140701 


09041.10.141451 


Codice 


M/P 


09031 


09031 


09031 


09031 


09031 


09031 


M/P 


09041 


09041 


M/P 


Voce Bilancio 


SPESE PER IL VESTIARIO DEL PERSONALE DEL SERVIZIO 
SMALTIMENTO RIFIUTI 


SPESE PER IL SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI PRESSO IMPIANTI 


CANONE PER LA RACCOLTA ED IL TRASPORTO DEGLI R.S.U. 


SPESE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI RACCOLTA, 
TRASPORTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI 


SERVIZIO DI RACCOLTA TRASPORTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
SOLIDI URBANI - SERVIZI AGGIUNTIVI 


TRIBUTO PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI 
INTERESSE PROVINCIALE T.E.F.A. 


Totale 


Voce Bilancio 


SPESE GESTIONE ATTIVITÀ DI POLIZIA IDRAULICA E 
MANUTENZIONE RETICOLO IDRICO MINORE 


IVA A DEBITO SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 


Totale 


Voce Bilancio 
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2022 


500,00 


112.795,50 


236.777,87 


10.750,00 


41.326,82 


700,00 


402.850,19 


2022 


50.000,00 


12.261,48 


62.261,48 


2022 


2023 


500,00 


123.405,00 


245.316,06 


10.750,00 


35.483,68 


700,00 


416.154,74 


2023 


50.000,00 


12.138,73 


62.138,73 


2023 
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09051. 


Codice 


10051. 


10051 


10051 


10051 


10051 


10051 


10051 


10051 


10051 


10051 


10051. 


Codice 


03.143201 


03.134001 


.03.134101 


.-03.134501 


.03.134601 


-03.134611 


.-03.134621 


.03.134701 


.03.134801 


.-03.136001 


.-03.136101 


10.134401 


09051 


M/P 


10051 


10051 


10051 


10051 


10051 


10051 


10051 


10051 


10051 


10051 


10051 


M/P 


MANUTENZIONE PARCHI E GIARDINI COMUNALI 


Voce Bilancio 


ACQUISTO MATERIALE VARIO PER LA MANUTENZIONE DELLE 
STRADE COMUNALI 


ACQUISTI PER LA MANUTENZIONE E IL FUNZIONAMENTO DEGLI 
AUTOMEZZI DEL SERVIZIO VIABILITÀ 


SPESE PER LA MANUTENZIONE E IL FUNZIONAMENTO DEI MEZZI 
DI PROPRIETÀ COMUNALE 


MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE STRADE COMUNALI 


MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE STRADE COMUNALI APPALTO 
PROGETTO DI MOBILITÀ SOSTENIBILE 

SPESE PER LA RIMOZIONE DELLA NEVE DALL'ABITATO 

SPESE PER LA SEGNALETICA STRADALE 


ENERGIA ELETTRICA PER LA PUBBLICA ILLUMINAZIONE 


INTERVENTI DI MANUTENZIONE AGLI IMPIANTI DELLA PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE 


ONERI ASSICURATIVI MEZZI COMUNALI 
Totale 


Voce Bilancio 
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34.000,00 


2022 


6.000,00 


3.400,00 


5.000,00 


41.065,25 


65.000,00 


2.013,00 


69.563,08 


3.000,00 


98.843,03 


9.650,96 


1.778,00 
305.313,32 


2022 


29.000,00 


2023 


4.000,00 


3.400,00 


4.500,00 


36.465,25 


40.000,00 


0,00 


59.000,00 


1.000,00 


61.200,00 


0,00 


2.000,00 
211.565,25 


2023 
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11011.04.139901 


Codice 


12011.03.147811 


12011.04.144501 


12011.04.144801 


12011.04.144811 


12011.04.144821 


12011.04.148901 


Codice 


12021.01.147501 


12021.03.148101 


12021.03.148201 


12021.04.148801 


11011 


M/P 
12011 


12011 


12011 


12011 


12011 


12011 


M/P 


12021 


12021 


12021 


12021 


CONTRIBUTO PER ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 


Voce Bilancio 
INSERIMENTO MINORE IN STRUTTURA 


COMPARTECIPAZIONE SPESA ATTIVITÀ DI ASSISTENZA ALLA 
MATERNITÀ E ALL'INFANZIA 


CONTRIBUTO CONTENIMENTO RETTE ASILO NIDO A FAMIGLIE 


TRASFERIMENTI PROGETTO ASILI NIDO GRATIS 


EMERGENZA COVID 19 - CONTENIMENTO RETTE DI FREQUENZA 
ASILO NIDO - ART. 112 DL 34/20 


CONTRIBUTI PER INIZIATIVE SOCIO-RICREATIVE 


Totale 


Voce Bilancio 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO ENTE 
PER INSERIMENTO DISABILI 


PROMOZIONE INIZIATIVE CULTURALI E SOCIALI 


SPESE PER STRUTTURE SOCIO SANITARIE 


CONTRIBUTI PER INTERVENTI SOCIO-ASSISTENZIALI 
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1.900,00 


2022 
20.000,00 


897,00 


38.500,00 


30.000,00 


8.000,00 


14.600,00 


111.997,00 


2022 


1.700,00 


5.400,00 


1.706,00 


11.300,00 


1.900,00 


2023 
5.250,00 


897,00 


24.000,00 


10.000,00 


0,00 


8.600,00 


48.747,00 


2023 


800,00 


2.400,00 


0,00 


7.000,00 
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12021.04.149501 


Codice 
12031.03.147701 
12031.03.147901 


12031.03.148301 


12031.03.148391 


12031.04.146602 


12031.04.148601 


12031.04.148701 


Codice 


12041.03.148001 


Codice 
12051.03.147801 
12051.03.147802 


12051.03.148402 


12021 


M/P 
12031 
12031 


12031 


12031 


12031 


12031 


12031 


M/P 


12041 


M/P 
12051 
12051 


12051 


SPESE PER STRUTTURE SOCIO ASSISTENZIALI 


Totale 


Voce Bilancio 


PASTI A DOMICILIO 
ASSISTENZA DOMICILIARE 


FESTA CON FINALITÀ SOCIO RICREATIVE 


STRUTTURE RESIDENZIALI E DI RICOVERO PER ANZIANI 


GESTIONE DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE MEDIANTE 
ACCREDITAMENTO E VOUCHERIZZAZIONE 


CONTRIBUTO A COMUNITÀ SOLIDALE 
CONTRIBUTO C.M. PER SERVIZIO DI TELESOCCORSO 


Totale 


Voce Bilancio 


SPESE PER INIZIATIVE A FAVORE DELLA GIOVENTÙ 


Voce Bilancio 
SPESE DIVERSE SERVIZI ALLA PERSONA 
PROGETTO | CARE VALBREMBILLA 


FONDAZIONE CAMILLO SCAGLIA PROGETTO DI MOBILITA' 
SOCIO/TURISTICA 
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47.800,00 


67.906,00 


2022 


110.000,00 
8.268,41 


1.700,00 


15.000,00 


21.514,39 


7.500,00 


732,00 


164.714,80 


2022 


800,00 


2022 
2.000,00 
8.190,00 


10.340,00 


47.800,00 


58.000,00 


2023 


110.000,00 
0,00 


0,00 


15.000,00 


29.782,80 


7.500,00 


732,00 


163.014,80 


2023 


800,00 


2023 
1.000,00 
0,00 


0,00 
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12051.04.149401 


Codice 


12061.04.149101 


Codice 


12071.01.147201 


12071.01.147301 


12071.01.147401 


12071.02.149801 


12071.04.149201 


12071.04.149301 


Codice 


12091.01.150101 


12091.01.150201 


12051 


M/P 


12061 


M/P 


12071 


12071 


12071 


12071 


12071 


12071 


M/P 


12091 


12091 


CONTRIBUTI A FAMIGLIE 


Totale 


Voce Bilancio 


CONTRIBUTO REGIONALE PER IL SOSTEGNO DELL'AFFITTO 


Voce Bilancio 


RETRIBUZIONI AL PERSONALE DEI SERVIZI SOCIALI 


FONDO PER IL MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA DEGLI UFFICI 
E DEI SERVIZI DEI SERVIZI SOCIALI 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO ENTE 
SERVIZI SOCIALI 


IRAP SU RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AL PERSONALE DEI SERVIZI 
SOCIALI 


COMPARTECIPAZIONE SPESA GESTIONE UFFICIO DI PIANO 


FONDO DI SOLIDARIETÀ 


Totale 


Voce Bilancio 


RETRIBUZIONI PERSONALE SERVIZIO CIMITERIALE 


FONDO PER IL MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA DEGLI UFFICI 
E DEI SERVIZI SERVIZIO CIMITERIALE 
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13.100,00 
33.630,00 


2022 


10.000,00 


2022 


60.776,00 


7.794,00 


19.110,28 


6.035,62 


8.823,50 


15.050,00 
117.589,40 


2022 


36.482,70 


5.742,00 


10.000,00 
11.000,00 


2023 


10.000,00 


2023 


60.994,00 


6.950,00 


18.407,00 


5.776,00 


8.819,50 


15.050,00 
115.996,50 


2023 


34.848,00 


3.650,00 
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12091.01.150301 


12091.02.151401 


12091.03.150401 


12091.03.150601 


12091.03.150701 


12091.03.150801 


12091.10.151501 


Codice 


14021.03.153031 


Codice 


20011.10.113901 


Codice 


20021.10.113801 


20021.10.142951 


12091 


12091 


12091 


12091 


12091 


12091 


12091 


M/P 


14021 


M/P 
20011 


M/P 


20021 


20021 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO ENTE 
PERSONALE SERVIZIO CIMITERIALE 


IRAP SU RETRIBUZIONI SERVIZIO CIMITERIALE 


ACQUISTI PER LA MANUTENZIONE DEI CIMITERI COMUNALI 


ENERGIA ELETTRICA PER | CIMITERI COMUNALI 


SPESE PER LA MANUTENZIONE DEI CIMITERI COMUNALI 


CANONE SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE VOTIVA 


ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI CIMITERIALI 


Totale 


Voce Bilancio 


SERVIZIO DI SUPPORTO SUAP COMMERCIO 


Voce Bilancio 


FONDO DI RISERVA E DI CASSA 


Voce Bilancio 


ALTRI SERVIZI GENERALI FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 


FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ SERVIZIO DI 
SMALTIMENTO RIFIUTI 


Totale 
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12.929,49 


4.119,87 


1.500,00 


4.397,54 


3.657,00 


4.860,48 


40.000,00 


113.689,08 


2022 


9.943,00 


2022 
565,60 


2022 


13.786,47 


14.649,24 


28.435,71 


10.622,00 


3.273,00 


0,00 


4.050,00 


5.000,00 


4.860,48 


40.000,00 


106.303,48 


2023 


9.950,00 


2023 
9.600,00 


2023 


11.077,10 


12.223,70 


23.300,80 
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Codice 


20031.10.104902 


Codice 


50011.07.105501 


50011.07.108201 


50011.07.122101 


50011.07.123601 


50011.07.127211 


50011.07.130401 


50011.07.135401 


50011.07.136401 


50011.07.141101 


50011.07.142601 


50011.07.143501 


50011.07.151301 


50011.07.153101 


M/P 
20031 


M/P 


50011 


50011 


50011 


50011 


50011 


50011 


50011 


50011 


50011 


50011 


50011 


50011 


50011 


Voce Bilancio 
FONDO RINNOVI CONTRATTUALI 


Voce Bilancio 


INTERESSI PASSIVI SU ANTICIPAZIONE DI CASSA 


INTERESSI PASSIVI SU RISTRUTTURAZIONE MUNICIPIO 


INTERESSI PASSIVI MUTUI SCUOLE ELEMENTARI 


INTERESSI PASSIVI SCUOLA MEDIA 


INTERESSI PASSIVI SETTORE CULTURALE 


INTERESSI PASSIVI MUTUI IMPIANTI SPORTIVI 


INTERESSI PASSIVI MUTUI STRADE COMUNALI 


INTERESSI PASSIVI MUTUI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 


INTERESSI PASSIVI MUTUI SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 


INTERESSI PASSIVI NUOVO CENTRO DI RACCOLTA 


INTERESSI PASSIVI MUTUI PARCHI E GIARDINI COMUNALI 


INTERESSI PASSIVI MUTUI SERVIZIO CIMITERIALE 


INTERESSI PASSIVI ACQUISIZIONE AREA MERCATO 
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2022 
0,00 


2022 


0,00 


18.519,00 


33.068,00 


3.967,00 


5.687,00 


1.085,00 


92.799,00 


14.529,00 


16.783,00 


4.577,00 


665,00 


8.353,00 


42.525,00 


2023 
7.217,54 


2023 


500,00 


17.976,00 


31.967,00 


3.791,00 


5.398,00 


784,00 


89.542,00 


17.413,00 


15.237,00 


4.438,00 


603,00 


8.044,00 


40.938,00 


Totale 


Totale Parte corrente per missione e programma 
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242.557,00 


3.897.807,70 


236.631,00 


3.251.055,49 
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Parte corrente per missione 


Missione 


10 


11 


12 


14 


20 
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Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Ordine pubblico e sicurezza 


Istruzione e diritto allo studio 


Tutela e valorizzazione dei beni e attività 


culturali 


Politiche giovanili, sport e tempo libero 


Turismo 


Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 


dell'ambiente 


Trasporti e diritto alla mobilità 


Soccorso civile 


Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Sviluppo economico e competitività 


Fondi e accantonamenti 


Previsioni 
definitive 
eser.precedente 


1.249.738,72 


52.119,27 


700.560,09 


54.895,65 


57.832,58 


74.508,81 


0,00 


499.111,67 


305.313,32 


1.900,00 


620.326,28 


9.943,00 


29.001,31 


2023 


Previsioni 


1.048.965,85 


45.131,00 


545.382,00 


43.756,80 


38.800,00 


7.700,00 


0,00 


507.293,47 


211.565,25 


1.900,00 


513.861,78 


9.950,00 


40.118,34 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2024 


Previsioni 


783.119,90 


44.381,00 


454.732,00 


33.598,80 


29.700,00 


5.800,00 


0,00 


445.376,43 


171.065,25 


1.900,00 


442.123,98 


0,00 


55.540,84 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2025 


Previsioni 


757.134,74 


44.381,00 


416.057,00 


35.098,80 


27.250,00 


5.800,00 


0,00 


443.305,35 


141.865,25 


1.900,00 


422.948,98 


0,00 


65.481,98 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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50 Debito pubblico 
60 Anticipazioni finanziarie 
99 Servizi per conto terzi 


TOTALE 


Tabella 20: Parte corrente per missione 


242.557,00 


0,00 


0,00 


3.897.807,70 
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236.631,00 


0,00 


0,00 


3.251.055,49 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


226.650,00 


0,00 


0,00 


2.693.988,20 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


217.342,00 


0,00 


0,00 


2.578.565,10 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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Diagramma 14: Parte corrente per missione 
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© Ordine pubblico e sicurezza 


BM Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


E Turismo 


BM Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


BM Soccorso civile 


E Sviluppo economico e competitività 


© Debito pubblico 
BM Servizi per conto terzi 


M Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


E Istruzione e diritto allo studio 


® Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


M Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 


M Trasporti e diritto alla mobilità 


E Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

E Fondi e accantonamenti 

E Anticipazioni finanziarie 

n 


86 


Parte capitale per missione e programma 


Missione Programma 


1 2 
1 3 
1 4 
1 5 
1 6 
1 7 
1 8 
1 11 
3 1 
4 1 
4 2 
4 7 


Previsioni definitive 
eser.precedente 


0,00 


5.000,00 


0,00 


0,00 


1.716,00 


5.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


99.861,25 


0,00 


2023 


Previsioni 


0,00 


126.218,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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pluriennale vincolato 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2024 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


pluriennale vincolato 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2025 


Previsioni 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


98.448,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


pluriennale vincolato 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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10 


11 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


1.930.700,00 


927.551,12 


78.923,78 


18.000,01 


2.256.141,59 


5.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


1.516.203,30 


0,00 


0,00 


9.880,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


214.466,15 


1.888.546,69 


724.452,00 


0,00 


0,00 


288.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


46.388,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


612,00 
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0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


4.388,00 


0,00 


0,00 


0,00 


200.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


612,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


400.000,00 


0,00 


0,00 


8.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


90.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


612,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


88 


12 


12 


14 


14 


14 


20 


20 


20 


50 


50 


60 


99 


Tabella 21: Parte capitale per missione e programma 


Codice 


TOTALE 


di seguito il dettaglio per programma: 


M/P 


0,00 


42.855,60 


0,00 


53.213,40 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


7.164.512,20 


Voce Bilancio 


0,00 


2.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


3.076.216,69 
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0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2023 


2.00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


207.000,00 


2024 


2025 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


599.060,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


| 89 


01022.02.201203 


01022.02.201204 


01022.02.201205 


01022.02.201206 


Codice 


01052.02.204301 


05022.02.218401 


01022 


01022 


01022 


01022 


M/P 


01052 


05022 


PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 - 
COMPONENTE 1 INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE” - Misura- Adozione app IO 


PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 - 
COMPONENTE 1 INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE” - Misura 1.4.3 - pagoPA 


PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 - 
COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE” Misura 1.4.4 Estensione 'utilizzo 
piattaforme nazionali SPID e CIE 


PNRR - M1 - C1 - INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE" “Misura 1.4.1 - ESPERIENZA DEL 
CITTADINO NEI SERVIZI 


Voce Bilancio 


MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMMOBILI COMUNALI 


RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO EDIFICIO 
BERSAGLIO - MUSEO DELLA TRANSUMANZA - LOTTO 3 
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4.374,00 


27.922,00 


14.000,00 


79.922,00 


126.218,00 


2023 


0,00 


742.000,00 


2024 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2025 


98.448,00 


0,00 
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05022.02.218402 


Codice 


06012.02.221791 


06012.02.221821 


Codice 


09012.02.230301 


09012.02.231052 


Codice 


09052.02.236401 


Codice 


10052.02.225801 


05022 


M/P 


06012 


06012 


M/P 


09012 


09012 


M/P 


09052 


M/P 


10052 


PROGETTO DI SVILUPPO TERRITORIALE "TURNÀ A'DOMÀ" 
LOTTO 2 


Voce Bilancio 
RIQUALIFICAZIONE CAMPO SPORTIVO SECOMANDI - LOC. 
PIANA 


RISTRUTTURAZIONE E ADEGUAMENTO AREA PISCINA DI 
GEROSA 


Voce Bilancio 


INTERVENTI D'URGENZA PER CONTENIMENTO DI FRANE E 
SMOTTAMENTI 


LAVORI DI SISTEMAZIONE DELLA SCOGLIERA 


Voce Bilancio 


ADEGUAMENTO E RISTRUTTURAZIONE DEL PARCO GIOCHI DI 


LAXOLO - LOTTO 2 


Voce Bilancio 


MANUTENZIONE STRAORDINARIA E MESSA IN SICUREZZA 
DELLE STRADE COMUNALI 
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1.146.546,69 


1.888.546,69 


2023 


724.452,00 


0,00 


724.452,00 


2023 


8.000,00 


280.000,00 


288.000,00 


2023 


0,00 


2023 


0,00 


0,00 


0,00 


2024 


0,00 


0,00 


0,00 


2024 


4.388,00 


0,00 


4.388,00 


2024 


200.000,00 


2024 


0,00 


0,00 


0,00 


2025 


0,00 


400.000,00 


400.000,00 


2025 


8.000,00 


0,00 


8.000,00 


2025 


0,00 


2025 


90.000,00 


VIABILITA', CIRCOLAZIONE STRADALE E SERVIZI CONNESSI 


VOOISAZZZIARI 100R2 INCARICHI PROFESSIONALI ESTERNI 


Codice M/P Voce Bilancio 


FONDO PER LA REALIZZAZIONE DI EDIFICI DI CULTO E E DI 


cià 1207 ATTREZZATURE DESTINATE AI SERVIZI RELIGIOSI 


12092.02.241801 12092. MANUTENZIONE STRAORDINARIA CIMITERI COMUNALI 


Totale Parte capitale per missione e programma 
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46.388,00 


46.388,00 


2023 


612,00 


2.000,00 


2.612,00 


3.076.216,69 


0,00 


0,00 


2024 


612,00 


2.000,00 


2.612,00 


207.000,00 


0,00 


90.000,00 


2025 


612,00 


2.000,00 


2.612,00 


599.060,00 
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Parte capitale per missione 


Missione 


10 


11 


12 


14 


20 
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Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Ordine pubblico e sicurezza 


Istruzione e diritto allo studio 


Tutela e valorizzazione dei beni e attività 


culturali 


Politiche giovanili, sport e tempo libero 


Turismo 


Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 


dell'ambiente 


Trasporti e diritto alla mobilità 


Soccorso civile 


Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Sviluppo economico e competitività 


Fondi e accantonamenti 


Previsioni 
definitive 
eser.precedente 


11.716,00 


0,00 


99.861,25 


1.930.700,00 


927.551,12 


78.923,78 


18.000,01 


2.261.141,59 


1.516.203,30 


0,00 


267.201,75 


53.213,40 


0,00 


2023 


Previsioni 


126.218,00 


0,00 


0,00 


1.888.546,69 


724.452,00 


0,00 


0,00 


288.000,00 


46.388,00 


0,00 


2.612,00 


0,00 


0,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2024 


Previsioni 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


204.388,00 


0,00 


0,00 


2.612,00 


0,00 


0,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2025 


Previsioni 


98.448,00 


0,00 


0,00 


0,00 


400.000,00 


0,00 


0,00 


8.000,00 


90.000,00 


0,00 


2.612,00 


0,00 


0,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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50 Debito pubblico 
60 Anticipazioni finanziarie 
99 Servizi per conto terzi 


TOTALE 


Tabella 22: Parte capitale per missione 


0,00 


0,00 


0,00 


7.164.512,20 
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0,00 


0,00 


0,00 


3.076.216,69 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


207.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


599.060,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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Diagramma 15: Parte capitale per missione 
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© Ordine pubblico e sicurezza 


BM Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


Bi Turismo 


BM Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


E Soccorso civile 


E Sviluppo economico e competitività 
® Debito pubblico 
Ml Servzi per conto terzi 


E Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


M Istruzione e diritto allo studio 
© Politiche giovanili, sport e tempo libero 


M Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 


M Trasporti e diritto alla mobilità 


E Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

E Fondi e accantonamenti 

M Anticipazioni finanziarie 

O 
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Parte seconda 


Programmazione dei lavori pubblici 


La Parte 2 della Sezione operativa comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, 
personale e patrimonio. 

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella Sezione operativa 
del DUP. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che 
costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. 
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per 
il loro finanziamento. 

Il programma deve in ogni modo indicare: 

e le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

e la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere 
e del collaudo; 

e la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 
finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento 
al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo finanziario, costituito da risorse già accertate 
destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 


successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
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Quadro delle risorse disponibili 


Tipologia delle risorse disponibili 


Entrate aventi destinazione vincolata per legge 

Entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 

Entrate acquisite mediante apporto di capitale privato 
Trasferimento di immobili ex art. 53, c.6 e d.lgs 163/2006 
Stanziamenti di bilancio 

Altro 


TOTALE 


Tabella 23: Quadro delle risorse disponibili 


2023 
4.061.120,07 
0,00 
0,00 
0,00 
279.697,98 
0,00 


4.340.818,05 


2024 


150.000,00 
0,00 

0,00 

0,00 
50.000,00 
0,00 


200.000,00 


Vedi allegati delibera della Giunta Comunale n. 159 del 16/11/2022 
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2025 


0,00 

0,00 
400.000,00 
0,00 

0,00 

0,00 
400.000,00 


Totale 


4.211.120,07 
0,00 
400.000,00 
0,00 
329.697,98 
0,00 


4.940.818,05 
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Programma triennale delle opere pubbliche 


N Cod. CODICE ISTAT Tipologia Categoria 


progr. Int. 
Amm. Reg. Prov. Com. 


ne 
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Descrizione dell'intervento 


RIQUALIFICAZIONE E 
RIGENERAZIONE 
URBANA DEL CENTRO 
DI BREMBILLA 
TURNÀ A 'NDOMÀ, 
REALIZZAZIONE DI 
UNA STRUTTURA PER 
I SERVIZI 
COMUNITARI PER LA 
PROMOZIONE E LO 
SVILUPPO DELLE 
ASSOCIAZIONI, DELLA 
CULTURA LOCALE E 
DELLE ATTIVITÀ 
ECONOMICHE - 2° 


LOTTO 


INTERVENTI DI 
MESSA IN SICUREZZA 
DEI VERSANTI DI 
MONTE E DI VALLE 
DELLE STRADE 
COMUNALI DI 
COLLEGAMENTO AI 
CENTRI ABITATI 


Stima dei costi del programma 


2023 2024 2025 


630.666,05 


1.188.700,00 


775.000,00 


Cessione 
immobili 
s/n 


Apporto di capitale privato 


Importo 


Tiplogia 
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N Cod. 


progr. Int. 
Amm. Reg. Prov. Com. 


CODICE ISTAT Tipologia 


Tabella 24: Programma triennale delle opere pubbliche 
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Categoria 


Descrizione dell'intervento 


LAVORI DI 
AMPLIAMENTO E 
COMPLETAMENTO 
MUSEO DELLA 
TRANSUMANZA 
PRESSO EDIFICIO 
BERSAGLIO - LOTTO 3 


MESSA IN SICUREZZA 


SPONDALE DEL 
TORRENTE 
BREMBILLA IN 
LOCALITA' PARCO 
DONIZETTI 
RIQUALIFICAZIONE 
DEL CAMPO 
SPORTIVO 


SECOMANDI - LOC. LA 


PIANA 
ADEGUAMENTO E 
RISTRUTTURAZIONE 
PARCO GIOCHI DI 
LAXOLO - LOTTO 2 
RISTRUTTURAZIONE 
E MESSA A NORMA 
DELLA PISCINA 
COMUNALE DI 
GEROSA 


Stima dei costi del programma Cessione 
immobili 
2023 2024 2025 s/n 
742.000,00 
280.000,00 
724.452,00 


200.000,00 


400.000,00 


Apporto di capitale privato 


Importo 


Tiplogia 
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Vedi allegati delibera della Giunta Comunale n. 159 del 16/11/2022 


Comune di Val Brembilla - Documento Unico di Programmazione 2023/2025 


100 


Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali 


La gestione del patrimonio immobiliare comunale è strettamente legata alle politiche 
istituzionali, sociali e di governo del territorio che il Comune intende perseguire ed è principalmente 
orientata alla valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali del comune. 

Nel rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di 
strumenti competitivi, la valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del patrimonio immobiliare 
nonché l’individuazione dei beni, da dismettere, da alienare o da sottoporre ad altre e diverse 
forme di valorizzazione (concessione o locazione di lungo periodo, concessione di lavori pubblici, 
ecc...). 

L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici: 

e la valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei beni, 
preordinata alla formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla messa a reddito dei 
cespiti; 

e la razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all’esercizio delle 


proprie funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi. 


Nell’ambito della conduzione della gestione, trova piena applicazione la legislazione nazionale 
che negli ultimi anni ha interessato i beni pubblici demaniali dello Stato e degli enti territoriali 
ovvero il D.L. 25/6/2008 n. 112 (convertito nella L.133 del 6/8/2008), che all’art. 58 indica le 
procedure per il riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio di Regioni, Province, Comuni e 
altri Enti locali prevedendo, tra le diverse disposizioni, la redazione del piano delle alienazioni da 
allegare al bilancio di previsione, nonchè il D.Lgs 28/5/2010, n.85, il cosìddetto Federalismo 


demaniale, riguardante l'attribuzione a Comuni, Province e Regioni del patrimonio dello Stato. 


N. Immobile Valore in euro Anno di prevista 
alienazione 
0,00 
0,00 
0,00 


Tabella 25: Piano delle alienazioni 


Allo stato attuale non esistono beni immobili, ricadenti nel territorio di competenza, non 
strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di 


dismissione ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/2008, convertito in L. 133/2008. 
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Programmazione del fabbisogno di personale 


L’art. 39 della Legge n. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, al fine di 
assicurare funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi in 
relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla programmazione triennale del 
fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999. 

L’obbligo di programmazione del fabbisogno del personale è altresì sancito dall’art. 91 del 
D.Lgs. n. 267/2000, che precisa che la programmazione deve essere finalizzata alla riduzione 
programmata delle spese del personale. Il D.Lgs. 165/2001 dispone, inoltre, quanto segue 
relativamente alla programmazione del fabbisogno di personale: 

e art. 6 - comma 4 -- il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione 
organica dell’Ente e deve risultare coerente con gli strumenti di programmazione 
economicofinanziaria; 

e art. 6 - comma 4bis - il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta dei 
competenti dirigenti che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei 
compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti; 

e art. 35 - comma 4 - la programmazione triennale dei fabbisogni di personale costituisce 


presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento. 


In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 118 del 2011, le amministrazioni pubbliche 
territoriali (ai sensi del medesimo decreto) conformano la propria gestione a regole contabili 
uniformi definite sotto forma di principi contabili generali e di principi contabili applicati. Il 
principio contabile sperimentale applicato concernente la programmazione di bilancio prevede che 
all’interno della Sezione Operativa del Documento Unico di Programmazione sia contenuta anche la 
programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale. 

La programmazione, che è stata effettuata in coerenza con le valutazioni in merito ai 
fabbisogni organizzativi espressi dai Dirigenti dell’Ente, è riportata nel presente documento sotto 
forma di indirizzi e direttive di massima, a cui dovranno attenersi nelle indicazioni operative i piani 


occupazionali annuali approvati dalla Giunta Comunale. 
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Qualifica Dipendenti di ruolo Dipendenti non di ruolo Totale Variazione proposta 


AI 0 0 0 0 
AZ 0 0 0 0 
A3 0 0 0 0 
AA 0 0 0 0 
AB 0 0 0 0 
B1 0 0 0 0 
B2 0 0 0 0 
B3 0 0 0 0 
B4 0 0 0 0 
B5 0 0 0 0 
B6 0 0 0 0 
B7 0 0 0 0 
C1 0 0 0 0 
c2 0 0 0 0 
C3 0 0 0 0 
C4 0 0 0 0 
C5 0 0 0 0 
DI 0 1 1 1 
D2 0 0 0 0 
D3 0 0 0 0 
D4 0 0 0 0 
D5 0 0 0 0 
D6 0 0 0 0 
Segretario 0 0 0 0 
Dirigente 0 0 0 0 


Tabella 26: Programmazione del fabbisogno di personale 


Nel corso del 2023 si intende: 
— assumere un Responsabile del Settore 3° Tecnico/Manutentivo, posto attualmente ricoperto 
da personale a tempo determinato ex art. 110 D. Lgs. 267/2000 (incarichi a contratto) 
— riproporre ancora per un anno, al fine di supportale il personale del Settore 1° a smaltire 
l'arretrato da Covid 19, le ferie di anni precedenti e affrontare i carichi derivanti dai fondi 


PNRR, il ricorso a personale a tempo determinato/lavoro flessibile 
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COMUNE DI VAL BREMBILA 
PROVINCIA DI BERGAMO 


ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 


Verbale n. 27 OGGETTO: Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 
2023/2025 — Nota di aggiornamento 
Data 30/11/2022 


Il sottoscritto Corrado Dott. Quartarone, Revisore Unico dei Conti del Comune di Val Brembilla, 
VISTA il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2023/2025 - Nota di aggiornamento; 


VISTO che è intendimento della Giunta, nel rispetto degli ultimi atti di indirizzo dettati anche dalla 
Commissione Arconet, presentare il DUP affinché venga ad essere approvato con formale 
deliberazione consiliare; 


VISTI: 
— lo Statuto Comunale, 
— ilvigente Regolamento Comunale di contabilità, 
— il D.Lgs. 267/2000, 
— 11D.Lgs. 118/2011, 
— 11D.M. 37/2015, 
— 11 D.M. 28/10/2015, 
— il principio contabile applicato All. 4/1, 
— la FAQn. 10 armonizzazione ARCONET. 


CONSIDERATO CHE 


Il Documento Unico di Programmazione è caratterizzato da una identificazione del suo contenuto 
minimo, identificazione contenuta all’interno del principio contabile sulla programmazione 


RITIENE 


in relazione alle proprie competenze di poter esprimere parere FAVOREVOLE alla proposta di 
deliberazione di cui in oggetto, parere attinente alla conformità formale del D.U.P. ai dettati 
normativi vigenti. 


L’Organo di revisione economico-finanziaria 
Corrado Dott. Quartarone 


e COMUNE DI VAL BREMBILLA 


(Provincia di Bergamo) 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N° 164 del 23/11/2022 


OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 
2023/2024/2025 AI SENSI DELL'ART. 48 DEL D.LG.S N. 198/2006 


L'anno duemilaventidue addì ventitre del mese di Novembre alle ore 18:30, nella SEDE 
COMUNALE, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 


All’appello risultano: 


N° Qualifica Nome Presente | Assente 


Sindaco ZAMBELLI DAMIANO 
Assessore CARMINATI GIAN BATTISTA 
Assessore CARMINATI MARCELLO 
Assessore MASNADA ELENA 
Assessore LOCATELLI MARIKA 


Iua | INT 
PRI Pai Patila: 


PRESENTI: 4 ASSENTI: 1 


Partecipa all’adunanza il Segretario Generale, Dott. Vittorio Carrara il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 


Essendo legale il numero degli intervenuti, l'Ing. Zambelli Damiano, nella sua qualità di Sindaco, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 
oggetto. 


OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 
2023/2024/2025 AI SENSI DELL'ART. 48 DEL D.LG.S N. 198/2006 


LA GIUNTA COMUNALE 


VISTA la proposta di deliberazione in oggetto sottoscritta dal Sindaco, nonché Assessore al 
Personale, ing. Damiano Zambelli, che unitamente ai prescritti allegati e ai pareri di competenza 
espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1°, e dell’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 
267, si allegano alla presente quale parte integrante e sostanziale; 


RITENUTO di accogliere ed approvare la proposta per i motivi ivi indicati, ai quali si fa integrale 
rinvio; 


ALL’UNANIMITÀ dei voti espressi nelle forme di legge, 


DELIBERA 


1. DI APPROVARE la proposta di deliberazione richiamata in premessa, che si allega alla presente 
quale parte integrante e sostanziale, significando di approvare il Piano delle Azioni Positive (cd. 
P.A.P.) per il triennio 2023/2025, redatto ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 198 del 11/04/2006, 
recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 
novembre 2005, n. 246”, che si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello 
stesso; 


2. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta di per sé alcun onere di spesa a 
carico dell'Ente; 


3. DI DARE ATTO che il Responsabile del Settore 2° Economico/Finanziario — Tributi — 
Personale, Cadè Dott.ssa Milena, ha trasmesso l’approvando P.A.P. 2023/2025, alle 00.SS., alla 
RR.SS.UU. ed alla Consigliera Provinciale di Parità, per quanto di competenza; 


4. DI DARE ATTO che il presente Piano sarà pubblicato sul sito Web dell’Ente nella Sezione 
“Amministrazione Trasparente” a cura del Responsabile del Settore 2° Economico/Finanziario — 
Tributi — Personale, Cadè Dott.ssa Milena; 


5. DI DARE COMUNICAZIONE dell’adozione del presente provvedimento ai Capigruppo 
Consiliari ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267; 


6. CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge, di dichiarare la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, al fine 
di approvare il Bilancio di Previsione Pluriennale per l’esercizio finanziario 2023/2025, entro il 
31/12/2022 


Letto, confermato e sottoscritto 


IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
Ing. Zambelli Damiano Dott. Vittorio Carrara 


(atto sottoscritto digitalmente) 


Il presente Piano di Azioni Positive vuole porsi come strumento semplice ed operativo per favorire 
l'attuazione dei principi: 
1) di uguaglianza sostanziale tra uomini e donne, 
2) di conciliazione tra vita privata e lavoro, 
3) di pari dignità delle persone e di prevenzione contro le violenze sessuali, morali o psicologiche 
- mobbing, 
4) di valorizzazione del benessere di chi lavora, 
5) di diffusione della cultura delle pari opportunità, 
6) di attuazione del Piano tramite l’adozione del Gender Equality Plan (Piano per 1’ Uguaglianza 
di Genere). 


Nel corso del prossimo triennio (2023/2025) questa Amministrazione comunale intende realizzare un 
piano di azioni positive teso a: 

OBIETTIVO 1 - UGUAGLIANZA SOSTANZIALE TRA UOMINI E DONNE 
A) Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 


1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza 
di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile, salvo motivata impossibilità. 


2: Non vi è alcuna possibilità che si privilegi, nella selezione, l’uno o l’altro sesso, in caso di 
parità di requisiti tra un candidato donna ed un candidato uomo l’eventuale scelta del candidato uomo 
deve essere adeguatamente giustificata. 


di Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni il 
Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non 


discriminatori delle naturali differenze di genere. 


B) Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
professionale. 


1. I Piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni Settore, consentendo la uguale 
possibilità per le lavoratrici ed i lavoratori di frequentare i corsi individuati e qualificati. 


C) Progressioni di carriera. 


1. L'essere donna non costituirà discriminazione nelle progressioni di carriera e/o nei livelli di 
responsabilità e posizione organizzativa. 


OBIETTIVO 2 - CONCILIAZIONE TRA VITA PRIVATA E LAVORO 


A) Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate alla conciliazione tra i tempi correlati 
al lavoro e quelli correlati alla dimensione personale e famigliare e al superamento di specifiche 
situazioni di disagio. 


ee, 


apertura al pubblico. 


2. In presenza di particolari situazioni di disagio (anziani, disabili, minori ecc. ...), e su richiesta del 
personale dipendente interessato, potranno essere definite articolazioni orarie diverse nel rispetto 
dell'equilibrio fra esigenze dell'Amministrazione e richieste del personale dipendente. 


3. L'utilizzo dello strumento del part-time, secondo la disciplina prevista dal C.C.N.L. e 
compatibilmente con le esigenze organizzative dell'Amministrazione. 


4. Nell'organizzazione dei corsi di formazione dovranno essere valutate le possibilità di articolazione 
in orari, sedi e quant'altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia 
oppure orario di lavoro part-time. 


5. Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo 
a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta ad 
esigenze familiari o malattia ecc. ...), eliminando qualsiasi discriminazione nel percorso di carriera. 


6. Consolidamento dello smart working. 
OBIETTIVO 3 - PARI DIGNITÀ DELLE PERSONE E PREVENZIONE CONTRO LE 


VIOLENZE SESSUALI, MORALI O PSICOLOGICHE - MOBBING 


A) Il Comune di Val Brembilla si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni di violenze 
sessuali, morali o psicologiche — mobbing e ad assicurare la dignità delle lavoratrici e dei lavoratori. 


1. A tal fine ha già adottato il “Codice di condotta” contro le discriminazioni e le molestie. 


OBIETTIVO 4 - VALORIZZAZIONE DEL BENESSERE DI CHI LAVORA 


A) Il Comune di Val Brembilla, nonostante il crescente numero di Leggi che attribuiscono allo stesso 
maggiori responsabilità e competenze, deve cercare di garantire, attraverso un costante riassetto 
organizzativo, un adeguato grado di benessere fisico e psicologico alimentando costruttivamente la 
convivenza sociale di chi vi lavora. 


OBIETTIVO 5 - DIFFUSIONE DELLA CULTURA DELLE PARI OPPORTUNITA' 


A) Il Comune di Val Brembilla si impegna a informare e sensibilizzare le lavoratrici ed i lavoratori 
sugli istituti delle pari opportunità: della flessibilità di orario (anche per attività di volontariato), del 
part — time, dei permessi (diritto allo studio e permessi per assistere familiari portatori di handicap in 
stato di gravità), delle aspettative e dei congedi (parentali, congedo retribuito per assistere i genitori 
portatori di handicap in stato di gravità e per la formazione). 


L'ufficio Personale mette a disposizione la normativa riferita agli istituti sopra richiamati. 


OBIETTIVO 6 - GENDER EQUALITY PLAN (PIANO PER L’UGUAGLIANZA DI 


GENERE) 


A) Il Comune di Val Brembilla si impegna ad attuare il PAP tramite l’adozione del Gender Equality 
Plan (Piano per l’Uguaglianza di Genere). 


Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili 
soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere alla 
scadenza ad un adeguato aggiornamento. 


IL CONTESTO DEL COMUNE DI VAL BREMBILLA 


Di seguito si riportano le tabelle, al 31/12/2021, relative a: 
(fonte - Conto annuale 2021) 


A) Percentuale di presenza femminile: 


. Tempo Pieno Part time fino al 50% | Part Time oltre il 50% | Totale al 31/12/2021 
Categorie M F M F M F M F % F 
D 3 1 3] 75,00% 
C 1 0 1 1 2| 66,67% 
B 2 3 1 2 4| 66,67% 
A 1 0 1] 100,00% 
4 7 0 1 0 2 4 10| 71,43% 
B) Percentuale di personale in Part Time: 
Catcssrie Tempo Pieno Part Time %P.T. al 31/12/2021 
M F M F M F 
D 1 3 0,00% 0,00% 
C 1 1 0 1) 0,00% 33,33% 
B 2 3 1) 0,00% 16,67% 
A 1) 0,00% 100,00% 
4 7 0 3| 0,00% 21,43% 


C) Percentuale di personale con anzianità di servizio maggiore o uguale a 21 anni: 


Anzianità 


Anzianità 


Anzianità 


Anzianità 


Totale al 


Categorie |__0-10 anni 11-20 anni 21-30 anni 31-40 anni 31/12/2021 Well 
M F M F M F M F M F 
D 1 2 0 1 3 25,00% 
C 1 2 1 Z 0,00% 
B 0 1 2 2 1 2 4 16,67% 
A 1 0 1| 100,00% 
1 3 3 4 0 0 2 4 10) 21,43% 


D) Percentuale di personale con età anagrafica maggiore o uguale a 50 anni: 


Categorie Età 30-39 anni Età 40-49 anni Età 50-59 anni Totale al 31/12/2021 % > 50 
M F M F M F M F 
— o ì ! l 3| 50,00% 
- ì l 2| 0,00% 
- 3 1 ! 2 4| 33,33% 
_ 0 1| 100,00% 
: 2 2 4 10| 35,71% 
E) Percentuale di personale dipendente con titolo di studio pari alla Laurea: 
Categorie Obbligo Media Superiore Laurea Totale al 31/12/2021 % 
M F M F M F M F Laurea 
= ! l 3| 100,00% 
- ! ] 2| 66,67% 
- : 2 4| 33,33% 
2 : 0 1| 0,00% 
1 1 2 4 10) 57,14% 


Nel corso degli anni due dipendenti hanno conseguito il titolo di studio della Laurea. 


Di seguito una foto all’23/11/2022 del personale dipendente, incluso personale assunto a tempo 


determinato: 

Categorie M F %F 
D 1 3) 75,00% 
C 2 5) 71,43% 
B 2 3) 60,00% 
A 0 1| 100,00% 
5 12) 70,59% 

Categorie M F %F 
PO 1 2) 66,67% 
Impiegati 1 7. 87,50% 
UTC 1 2) 66,67% 
PL 1 0 0,00% 
Operai 1 1 50,00% 
5 12| 70,59% 


L'organico del Comune di Val Brembilla, rispetto alla suddivisione di genere nelle categorie, rileva 
una prevalenza del genere femminile, in particolare nella categoria impiegatizia e completa assenza 
nel Settore 5° di Polizia Locale, rispetto all’anno scorso nel Settore 3° Tecnico/Manutentivo la 


situazione è stata completamente trasformata. 


Sono attualmente utilizzati i seguenti istituti: 


Concessione temporanea articolazione oraria su 5 gg nel Settore 1° e 3° a seguito 
dell’emergenza sanitaria da Covid 19, 

flessibilità dell'orario di lavoro, 

part — time (n. 03 donne e n. 0 uomo), 

permessi per assistere familiari portatori di handicap in stato di gravità (n. 01 donna e n. 01 
uomo), 

congedo parentale (n. 00). 


Piano integrato di attività ed organizzazione 2023-2025 


Sottosezione 


Rischi corruttivi e trasparenza 


(art. 3 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132) 
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Allegati: 


A- Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi; 
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C- Individuazione e programmazione delle misure; 
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E- patto di integrità 


1. Parte generale 


1.1. Isoggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione 
del rischio 


1.1.1. L'Autorità nazionale anticorruzione 


La legge 190/2012 impone la programmazione, l'attuazione ed il 
monitoraggio di misure di prevenzione della corruzione da realizzarsi 
attraverso un'azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a 
ciascuna amministrazione. 


La strategia nazionale si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione 
(PNA) adottato dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 


Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene 
l'indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e 
attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 


1.1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (RPCT) 


La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l'organo di indirizzo 
individui, “di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il Responsabile per 
la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 


Negli enti locali il RPCT è individuato, di norma, nel segretario o nel 
dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(RPCT) di questo ente è il Signor Carrara Vittorio, segretario comunale, in 
ossequio all'articolo 1 comma 7 secondo capoverso della legge 190/2012. 


Il PNA evidenzia che l'art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di 
collaborazione dei dipendenti nei confronti del responsabile 
anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, 
tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori 
sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
svolge i compiti seguenti: 


a) elabora e propone all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 
legge 190/2012); 


b) verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del piano anticorruzione 
(articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 


_ 


comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza 
adottate (attraverso il PIPCT) e le relative modalità applicative e vigila 
sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 


propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano 
mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, 
ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano 
stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 


definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati 
ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione 
(articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 


individua il personale da inserire nei programmi di formazione della 
Scuola superiore della pubblica amministrazione, la quale predispone 
percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità 
(articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 


d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli 
incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il 
rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), 
fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: 
“(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi 
dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente 
risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 


riferisce sull'attività svolta all'organo di indirizzo, nei casi in cui lo 
stesso organo di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il 
responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 
legge 190/2012); 


entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all'OIV e all'organo di 
indirizzo una relazione recante i risultati dell'attività svolta, pubblicata 
nel sito web dell’amministrazione; 


trasmette all'’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo 
stesso organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 


segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e 
di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato 
correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o 
indirette, assunte nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente 


o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 
7 legge 190/2012); 


n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione 
delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 
2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 


o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del 
decreto legislativo 33/2013). 


p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo 
politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i 
casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 


q) al fine di assicurare l'effettivo inserimento dei dati nell’ Anagrafe unica 
delle stazioni appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto 
a sollecitare l'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione e 
all'aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PIPCT 
(PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 


1) può essere designato quale soggetto preposto all'iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 


s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni 
finanziarie sospette” ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 
paragrafo 5.2 pagina 17). 


Il RPCT svolge attività di controllo sull'adempimento, da parte 
dell’amministrazione, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 
all'organo di indirizzo politico, all'’OIV (o Ndv o organo equivalente), 
all’ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o 
ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, 
d.lgs. 33/2013). 


Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l'attuazione della disciplina 
sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità 
di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall'Autorità con il 
Regolamento del 29/3/2017. 


1.1.3. L'organo di indirizzo politico 


La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di 
gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione 
del PTPCT e al monitoraggio. 


In tale quadro, l'organo di indirizzo politico ha il compito di: 


a) 


valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 
dell'amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace 
processo di gestione del rischio di corruzione; 


tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della 
autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso 
assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 


assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di 
risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto 
svolgimento delle sue funzioni; 


promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno 
dell’organizzazione, incentivando l'attuazione di percorsi formativi e di 
sensibilizzazione relativi all'etica pubblica che coinvolgano l’intero 
personale. 


1.1.4. I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative 


Dirigenti e funzionari responsabili delle unità organizzative (quali, negli 
enti locali i titolati di Posizione organizzativa) devono collaborare alla 
programmazione ed all'attuazione delle misure di prevenzione e contrasto 
della corruzione. In particolare, devono: 


a) 


valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del 
rischio di corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle 
proprie unità organizzative; 


partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, 
coordinandosi opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le 
informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 
valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 


curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del 
rischio di corruzione e promuovere la formazione in materia dei 
dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura 
organizzativa basata sull’integrità,; 


assumersi la responsabilità dell'attuazione delle misure di propria 
competenza programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare 
le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte 
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del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure 
specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, 
in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della 
sostanza sulla forma); 


tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale 
contributo apportato dai dipendenti all'attuazione del processo di 
gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 


1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV, o NdV o 
organismo analogo) 


Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che 
svolgono funzioni assimilabili, quali i nuclei di valutazione, partecipano 
alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 


a) 


offrire, nell'ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto 
metodologico al RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta 
attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 


fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all'analisi del 
contesto (inclusa la rilevazione dei processi), alla valutazione e al 
trattamento dei rischi; 


favorire l'integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della 
performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo. 


Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, 
laddove presenti, per: 


attuare il sistema di monitoraggio del PIPCT, richiedendo all'organo di 
indirizzo politico il supporto di queste strutture per realizzare le attività 
di verifica (audit) sull'attuazione e l'idoneità delle misure di trattamento 
del rischio; 


svolgere l'esame periodico della funzionalità del processo di gestione 
del rischio. 


1.1.6. Il personale dipendente 


Anche i singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione 
del rischio e, in particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione 
programmate nel PIPCT. 


Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali 
interni, uffici di statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l'obbligo di 
fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del 
processo di gestione del rischio. 


È buona prassi, inoltre, soprattutto nelle organizzazioni particolarmente 
complesse, creare una rete di referenti per la gestione del rischio corruttivo, 
che possano fungere da interlocutori stabili del RPCT nelle varie unità 
organizzative e nelle eventuali articolazioni periferiche, supportandolo 
operativamente in tutte le fasi del processo. 


1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza 


I RPCT deve elaborare e proporre all'organo di indirizzo politico lo schema 
di PIPCT, ovvero delle misure di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza da inserire nel PIAO (Piano integrato di attività ed 
organizzazione). 


L'attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni 
all'amministrazione. 


Il presente PTPCT, allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli 
stakeholders e degli organi politici è stato approvato dalla giunta comunale 
anche a seguito della pubblicazione del relativo avviso nella home page del 
sito istituzionale del comune dal 16/12/2022 al 15/01/2023. Non sono 
pervenute osservazioni in merito. 


1.3. Gliobiettivi strategici 


Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) 
prevede che l'organo di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione che costituiscono contenuto necessario dei 
documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPCT. 


L'amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa sia la misura principale per contrastare i fenomeni 
corruttivi. 


Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 


1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle 
informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
dell’amministrazione; 


2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal 
d.lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 
documenti, informazioni e dati. 


Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione 
amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 


a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei 
comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari; 


b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità nella gestione del 
bene pubblico. 


1.3.1. La coerenza con gli obiettivi di performance 


Un'efficace strategia impone che le misure di prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza ed i relativi obiettivi strategici siano coordinati rispetto 
agli altri strumenti di programmazione. 


In particolare, l'art. 44 del d.lgs. 33/2013 attribuisce all'OIV il compito di 
verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel piano anticorruzione e 
quelli indicati nel piano della performance e di valutare l'adeguatezza dei 
relativi indicatori. 


Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la 
programmazione della performance individuale ed organizzativa. 


2. L'analisi del contesto 
2.1. L’analisi del contesto esterno 


L'analisi del contesto esterno ha principalmente due obiettivi: 


a) il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali 
dell'ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano 
favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 


b) il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la 
valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell'idoneità delle 
misure di prevenzione. 


Per quanto concerne il territorio dell'ente, attraverso l'analisi dei dati in 
possesso del Comando della Polizia Locale, non si segnalano avvenimenti 
criminosi di particolare significato rispetto alle misure anticorruzione. 


2.2. L'analisi del contesto interno 


L'analisi del contesto interno ha lo scopo di evidenziare: 
a) il sistema delle responsabilità; 
b) illivello di complessità dell’amministrazione. 


Entrambi tali aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della 
corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di 
adeguatezza. 


L'analisi è incentrata: 


a) sull'esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da 
essa svolte, per evidenziare il sistema delle responsabilità; 


b) sulla mappatura dei processi e delle attività dell'ente, consistente nella 
individuazione e nell'analisi dei processi organizzativi. 


2.2.1. La struttura organizzativa 


La struttura organizzativa dell'ente è stata definita con la deliberazione 
della giunta comunale n. 162 del 30/10/2019. 


La struttura è ripartita in Settori. Ciascun Settore è organizzato in Uffici. 
Al Vertice dei Settori è posto il Segretario Generale Comunale 
Al vertice di ciascun Settore è posto una Posizione Organizzativa (P.O.). 


La dotazione organica effettiva prevede; 
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e un Segretario Generale (nomina a scavalco con Decreto Prefettizio 
2022-1820 del 20-10-2022); 


e n. 3 dipendenti, titolari di Posizione Organizzativa, categoria 
giuridica D (uno dei quali ha ricevuto la nomina a Vice Segretario) 


e n.1dipendenti, categoria giuridica D 
e n.7 dipendenti, categoria giuridica C, 
e n.4dipendenti, categoria giuridica B3, 
e n.1dipendente, categoria giuridica B], 
e n.1dipendente, categoria giuridica A 


afferenti tutti ai settori ed agli uffici comunali secondo l'organigramma 
allegato al presente Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2023-2025 


La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni 
che l'ordinamento attribuisce a questo. 


In primo luogo, a norma dell'art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali - TUEL) spettano al comune 
tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il 
territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 


dei servizi alla persona e alla comunità; 
dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 
dello sviluppo economico; 


salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge 
statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 


Inoltre, l'art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei 
servizi, di competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva 
militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale 
“Ufficiale del Governo”. 


Il comma 27 dell'art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla 
legge 122/2010), infine, elenca le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni 
fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), 
della Costituzione: 


a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e 
contabile e controllo; 


b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito 
comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 


c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa 
vigente; 


11 


d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la 
partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 


e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 
coordinamento dei primi soccorsi; 


f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento 
e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; (234) 


g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed 
erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto 
dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 


h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle 
province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 


i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 


1) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di 
servizi anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle 
funzioni di competenza statale; 


l-bis) i servizi in materia statistica. 


2.3. La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno 


Dai risultati dell'analisi del contesto, sia esterno che interno, è possibile 
ritenere che seppure esistente, sia per le dimensioni demografiche che per 
la struttura e l’organizzazione interna, il rischio del verificarsi di eventi 
corruttivi sia relativamente basso. 


2.4. La mappatura dei processi 


La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; 
rappresentazione. 


L'identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), 
nell’identificare l'elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione 
che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e descritti. In questa 
fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto 
di analisi e approfondimento. 


Il risultato della prima fase della mappatura è l’identificazione dell'elenco 
completo dei processi dall’amministrazione. I processi sono poi aggregati 
nelle cosiddette aree di rischio, intese come raggruppamenti omogenei di 
processi. 


Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 
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a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti 
pubblici, acquisizione e gestione del personale); 


b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono 
dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 


Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per 
gli enti locali: 


1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 


10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato; 


11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e immediato. 


Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, il presente prevede l’area 
definita “Altri servizi”. 


Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere 
privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree 
proposte dal PNA. 


Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, 
funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 


Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle 
strutture organizzative principali. Secondo il PNA, può essere utile 
prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la costituzione di un 
“gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde 
individuare gli elementi peculiari e i principali flussi. 


In tal senso, il RPCT ha chiesto ed ottenuto la collaborazione dai funzionari 
dell'ente. 


Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei 
procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficiosi è 
potuto enucleare i processi elencati nelle schede allegate, denominate 
“Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). 
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Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati 
brevemente descritti (mediante l'indicazione dell'input, delle attività 
costitutive il processo, e dell'output finale) e, infine, è stata registrata l’unità 
organizzativa responsabile del processo stesso. 


Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della 
“gradualità” (PNA 2019), seppur la mappatura di cui all'allegato appaia 
comprensiva di tutti i processi riferibili all'ente, tale mappatura è un 
elemento dinamico in aggiornamento permanente. 
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3. Valutazione del rischio 


La valutazione del rischio è una macro-fase del procedimento di gestione 
del rischio, che si sviluppa in identificazione, analisi e ponderazione. 


3.1. Identificazione del rischio 


L'obiettivo dell'identificazione degli eventi rischiosi è individuare i 
comportamenti o i fatti, relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i 
quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 


Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: 
a) definire l'oggetto di analisi; 
b) utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; 


c) individuare i rischi e formalizzarli nel PIPCT. 


S 


a) L'oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale 
individuare gli eventi rischiosi. L'oggetto di analisi può essere: l’intero 
processo, le singole attività che compongono ciascun processo. 


Come già precisato, il RPCT in collaborazione con i funzionari ha svolto 
l’analisi per singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta 
eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e 
forniture). 


b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è 
opportuno utilizzare una pluralità di tecniche e prendere in considerazione 
il più ampio numero possibile di fonti. Le tecniche sono molteplici, quali: 
l'analisi di documenti e di banche dati, l'esame delle segnalazioni, le 
interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti 
con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, 
ecc. 


In collaborazione con i funzionari, il RPCT, ha applicato principalmente le 
metodologie seguenti: 


in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con 
conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità; 


quindi, i risultati dell'analisi del contesto; 
le risultanze della mappatura; 


Non sono viceversa pervenute segnalazioni tramite il whistleblowing o con 
altre modalità. 
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c) L'identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati 
e documentati. La formalizzazione può avvenire tramite un “registro o 


< . 


catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la 
descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi. 


Il RPCT, in coordinazione con i funzionari dell'ente responsabili delle 
principali ripartizioni organizzative, ha prodotto il Catalogo dei rischi 
principali. 


Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei 
processi a catalogo dei rischi”, Allegato A. 


Il catalogo è riportato nella colonna F dell’Allegato A. Per ciascun processo 
è indicato il rischio principale che è stato individuato. 


3.2. Analisi del rischio 


L'analisi del rischio persegue due obiettivi: 


a) comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, 
attraverso l'esame dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione; 


b) stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 


a) I fattori abilitanti: l’analisi intende rilevare i fattori abilitanti la 
corruzione. Trattasi di fattori di contesto che agevolano il verificarsi di 
comportamenti o fatti di corruzione. 


b) la stima del livello di rischio: si provvede a stimare il livello di 
esposizione al rischio di ciascun processo, oggetto dell'analisi. Misurare il 
grado di rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali 
concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio. 


L'analisi prevede le sub-fasi di: 

1. scelta dell'approccio valutativo; 

2. definizione dei icriteri di valutazione; 
3. rilevazione di dati e informazioni; 


4. misurazione del livello di esposizione al rischio ed elaborazione di un 
giudizio sintetico, motivato. 
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3.2.1. Scelta dell'approccio valutativo 


Per stimare l'esposizione ai rischi, l'approccio può essere di tipo qualitativo, 
quantitativo, oppure di tipo misto tra i due. 


Approccio qualitativo: l'esposizione al rischio è stimata in base a motivate 
valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell'analisi, su specifici criteri. 
Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono una 
rappresentazione di sintesi in termini numerici. 


Approccio quantitativo: nell'approccio di tipo quantitativo si utilizzano 
analisi statistiche o matematiche per quantificare il rischio in termini 
numerici. 


L'ANAC suggerisce di adottare l'approccio di tipo qualitativo, “dando 
ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima 
trasparenza”. 


3.2.2. Icriteri di valutazione 


Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del 
livello di esposizione al rischio di corruzione. 


L'ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o 
modificabili (PNA 2019, Allegato n. 1). Gli indicatori sono: 


livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o 
meno, e di benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 


grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale 
altamente discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore 
rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 


manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono 
praticabile il malaffare; 


trasparenza/opacità del processo decisionale: l'adozione di strumenti di 
trasparenza sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 


livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione 0, comunque, 
determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 


grado di attuazione delle misure di trattamento: l'attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 
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Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il 
rischio nel presente PTPCT, facendo uso dei suddetti indicatori. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi” (Allegato B). 


3.2.3. La rilevazione di dati e informazioni 


La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio 
motivato sugli indicatori di rischio deve essere coordinata dal RPCT. 


Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: 
da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati; 


oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili 
degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo. 


Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei 
responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle 
stesse, secondo il principio della prudenza. 


Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio 
espresso, fornite di evidenze a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo 
documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 
L'ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi: 


i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo 
restando che le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i 
procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; 
falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 
640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema 
di affidamento di contratti); 


le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, 
indagini di customer satisfaction, ecc.; 


ulteriori dati in possesso dell'amministrazione (ad esempio: rassegne 
stampa, ecc.). 


La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT che ha 
ritenuto di procedere con la metodologia dell''autovalutazione" proposta 
dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29). 


Si precisa che, al termine dell''autovalutazione" il RPCT ha vagliato le stime 
dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima 
delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi”, Allegato B. Tutte le "valutazioni" sono supportate da 
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chiare e sintetiche motivazioni, esposte nell'ultima colonna a destra 
("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 


Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in 
possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


3.2.4. misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione 
di un giudizio motivato 


In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 


L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un'analisi di tipo 
qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni 
rispetto ad un'impostazione quantitativa che prevede l'attribuzione di 


punteggi". 
Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia 


"qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: 
alto, medio, basso. 


Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e 
delle evidenze raccolte (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30). 


Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla 
valutazione complessiva del livello di rischio. Il valore complessivo ha lo 
scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà 
essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 


L'ANAC raccomanda quanto segue: 


qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un 
diverso livello di rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più alto 
nello stimare l'esposizione complessiva del rischio; 


evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è 
necessario far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo 
matematico. 


In ogni caso, vige il principio per cui ogni misurazione deve essere 
adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. 


Come da PNA, l'analisi del presente PIPCT è stata svolta con 
metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di 
maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 


Livello di rischio Sigla corrispondente 
Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso B- 
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Rischio basso B 


Rischio moderato 


Rischio alto A 
Rischio molto alto A+ 
Rischio altissimo At++ 


Il RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad 
autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo qualitativo. 


Ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la 
scala ordinale di cui sopra. 


I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi”, Allegato B. 


Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la 
misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi. 


Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica 
motivazione, esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle 
suddette schede (Allegato B). 


Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in 
possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


3.3. La ponderazione del rischio 


La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. Lo 
scopo di questa fase è di agevolare, sulla base degli esiti dell'analisi, i 
processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le 
relative priorità di attuazione. In questa fase si stabiliscono: 


a) le azioni da intraprendere per ridurre il livello di rischio; 


b) le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione 
e il contesto in cui la stessa opera. 


Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio 
devono essere soppesate diverse opzioni per ridurre l'esposizione di 
processi e attività alla corruzione. La ponderazione del rischio può anche 
portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, 
ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti. 


Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di 
“rischio residuo” che consiste nel rischio che permane una volta che le 
misure di prevenzione siano state correttamente attuate. L'attuazione delle 
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azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio 
residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo 
non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di 
misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di 
malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 


Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, 
nell’impostare le azioni di prevenzione si dovrà tener conto del livello di 
esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando 
dalle attività che presentano un'esposizione più elevata fino ad arrivare al 
trattamento di quelle con un rischio più contenuto. 


In questa fase, il RPCT, ha ritenuto di: 


1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto 
una valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") 
procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala 
ordinale; 


2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione 
At+, A+, A. 
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4. Iltrattamento del rischio 


Il trattamento del rischio è il processo in cui si individuano le misure idonee 
a prevenire il rischio corruttivo e si programmano le modalità della loro 
attuazione. In tale fase si progetta l'attuazione di misure specifiche e 
puntuali, prevedendo scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e 
alle risorse disponibili. 


L'individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di 
contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio 
delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non 
attuabili. Le misure possono essere classificate in “generali” e “specifiche”. 


Misure generali: sono misure che intervengono in maniera trasversale 
sull'intera amministrazione che incidono sul sistema complessivo di 
prevenzione. 


Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni 
specifici rischi, quindi, incidono su problemi specifici. 


L'individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della 
corruzione rappresentano la parte essenziale del PIPCT. Tutte le attività 
precedenti sono di ritenersi propedeutiche all’identificazione e alla 
progettazione delle misure che sono, quindi, la parte fondamentale del 
PIPCT. 


4.1. Individuazione delle misure 


Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le 
misure di prevenzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 
L'amministrazione deve individuare le misure più idonee a prevenire i 
rischi. L'obiettivo è di individuare, per i rischi ritenuti prioritari, l'elenco 
delle misure di prevenzione abbinate. 


Il PNA suggerisce le misure seguenti: controllo; trasparenza; definizione e 
promozione dell'etica e di standard di comportamento; regolamentazione; 
semplificazione; formazione; sensibilizzazione e partecipazione; rotazione; 
segnalazione e protezione; disciplina del conflitto di interessi; regolazione 
dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 


In questa fase, il RPCT, ha individuato misure generali e misure specifiche, 
in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello 
di rischio A++. 
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Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate 


denominate "Individuazione e programmazione delle misure", Allegato 
C. 


Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 


Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una 
misura di contrasto o prevenzione, secondo il criterio del "miglior 
rapporto costo/efficacia". 


Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di 
rischio” (Allegato C1). 


4.2. Programmazione delle misure 


La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle 
misure. La programmazione rappresenta un contenuto fondamentale del 
PIPCT in assenza del quale il piano risulterebbe privo dei requisiti di cui 
all'art. 1, comma lett. a) della legge 190/2012. 


La programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i 
seguenti elementi descrittivi: 


1) fasi o modalità di attuazione della misura; 

2) tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi; 
3) responsabilità connesse all'attuazione della misura; 
) 


4) indicatori di monitoraggio e valori attesi. 


In questa fase, il RPCT dopo aver individuato misure generali e misure 
specifiche (elencate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C, ha 
provveduto alla programmazione temporale dell'attuazione medesime, 
fissando anche le modalità di attuazione. 


S 


Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F 
("Programmazione delle misure") dell'Allegato C. 


23 


5. Misure generali: elementi essenziali 
5.1. Il Codice di comportamento 


Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna 
amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento con 
procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 
proprio organismo indipendente di valutazione. 


Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento 
rivestono un ruolo importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 
costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei 
funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell'interesse pubblico, in una 
stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le 
“Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni 
pubbliche”, Paragrafo 1). 


MISURA GENERALE N.1 


In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di 
comportamento è stato adottato con Delibera della Giunta Comunale n. 137 
del 03 novembre 2021 e da ultimo, Integrato con Delibera della Giunta 
Comunale n. 152 del 09 novembre 2022 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 


5.2. Conflitto di interessi, inconferibilità e incompatibilità degli 
incarichi dirigenziali 


L'art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, 
comma 41) prevede che i responsabili del procedimento, nonché i titolari 
degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e 
atti endo-procedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, 
debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni 
situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 


Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma 
il conflitto di interessi agli artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere 
di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni di convenienza”. 
Sull'obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio di 
appartenenza. L'art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia 
dall’assumere decisioni, che dallo svolgere attività che possano coinvolgere 
interessi: 
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a) dello stesso dipendente; 


b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di 
conviventi; 


c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione 
abituale”; 


d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo 
coniuge, abbia una causa pendente, ovvero rapporti di “grave 
inimicizia” o di credito o debito significativi; 

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore 0 
agente; 


ff di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 
stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. 


Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, 
il dipendente è tenuto a darne tempestivamente comunicazione al 
responsabile dell'ufficio di appartenenza, il quale valuterà, nel caso 
concreto, l'eventuale sussistenza del contrasto tra l'interesse privato ed il 
bene pubblico. 


All'atto dell’assegnazione all'ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di 
dichiarare l'insussistenza di situazioni di conflitto di interessi. 


Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, 
di collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo 
stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi tre anni. 


La suddetta comunicazione deve precisare: 


a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo 
grado, il suo coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari 
con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 


b) ese tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che 
abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente 
alle pratiche a lui affidate. 


Il dipendente, inoltre, ha l'obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione 
sulla sopravvenienza di eventuali situazioni di conflitto di interessi. 


Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, 
anche solo potenziale, deve segnalarlo tempestivamente al dirigente o al 
superiore gerarchico o, in assenza di quest'ultimo, all'organo di indirizzo. 


Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata 
realizzi un conflitto di interessi che leda l'imparzialità dell'agire 
amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al 
dipendente. 
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La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra 
comportamenti contrari ai doveri d'ufficio e, pertanto, è fonte di 
responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità 
civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, 
verifica e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola 
amministrazione. 


MISURA GENERALE N. 2 


L'ente applica la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del 
d.lgs. 165/2001 e 60 del DPR 3/1957. 


Inoltre, con riferimento a dirigenti e funzionari, applica puntualmente la 
disciplina degli artt. 50, comma 10, 107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 - 27 
del d.lgs. 165/2001 e smi. 


L'ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in 
particolare l'art. 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di 
inconferibilità o incompatibilità. 


Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di 
interesse, anche solo potenziale, il RPCT aggiorna annualmente le 
dichiarazioni rese dai dipendenti (come suggerito a pag. 50 del PNA 2019). 


PROGRAMMAZIONE: la misura con periodicità annuale. 


5.3. Regole per la formazione delle commissioni e per 
l'assegnazione degli uffici 


L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e smi pone condizioni ostative per la 
partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di 
funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio 
di corruzione. 


Coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del 
Codice penale: 


a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni 
per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 


b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 
servizi e forniture, 


c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
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sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 
pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 


I requisiti richiesti sono conformi a quanto dettato dall'art. 35-bis del d.lgs. 
165/2001 e smi. 


MISURA GENERALE N. 3/a: 


i soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d'asta, 
commissioni di concorso e di ogni altro organo deputato ad assegnare 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi economici di 
qualsiasi genere, all'atto della designazione devono rendere, ai sensi del 
DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità previste dall'ordinamento. 


L'ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 


MISURA GENERALE N. 3/b: 


I soggetti incaricati di posizione organizzativa che comportano la direzione 
ed il governo di uffici o servizi, all'atto della designazione, devono rendere, 
ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle 
condizioni di incompatibilità previste dall'ordinamento. 


L'ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 


54. Incarichiextraistituzionali 


MISURA GENERALE N. 4: 


la procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del 
personale dipendente è rilasciata previa verifica della non incompatibilità 
dell'incarico con il rapporto di dipendenza con l’ente. L'ente applica con 
puntualità la suddetta procedura. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 
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5.5. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della 
cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 


L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, 
negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 


Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto 
sono nulli. 


È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con 
obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 
essi riferiti. 


MISURA GENERAL N. 5: 


Ogni contraente e appaltatore dell'ente, all'atto della stipulazione del 
contratto deve rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa 
l'inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a 
norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 


L'ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 


5.6. La formazione in tema di anticorruzione 


Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca 
procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 


La formazione può essere strutturata su due livelli: 


livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all'aggiornamento 
delle competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 


livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior 
rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli 
strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche 


28 


settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
nell’amministrazione. 


MISURA GENERALE N. 6: 


Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i 
responsabili di settore, i collaboratori cui somministrare formazione in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, nonché di 
programmare la formazione attraverso un apposito provvedimento. 


PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, con 
la somministrazione della formazione ai dipendenti selezionati, entro il 
31/12/2022. 


5.7. La rotazione del personale 


La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e 
straordinaria. 


Rotazione ordinaria: l'art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone 
al RPCT di provvedere alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, 
dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento 
delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati 
di corruzione. 


Il legislatore, per assicurare il “corretto funzionamento degli uffici”, 
consente di soprassedere alla rotazione di dirigenti (e funzionari) “ove la 
dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 
dirigenziale” (art. 1 comma 221 della legge 208/2015). 


Uno dei principali vincoli di natura oggettiva, che le amministrazioni di 
medie dimensioni incontrano nell’applicazione dell'istituto, è la non 
fungibilità delle figure professionali disponibili, derivante 
dall'appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche tenuto 
conto di ordinamenti peculiari di settore o di particolari requisiti di 
reclutamento. Sussistono ipotesi in cui è la stessa legge che stabilisce 
espressamente la specifica qualifica professionale che devono possedere 
coloro che lavorano in determinati uffici, in particolare quando la 
prestazione richiesta sia correlata al possesso di un’abilitazione 
professionale e -talvolta- all'iscrizione ad un Albo (è il caso, ad esempio, di 
ingegneri, architetti, farmacisti, assistenti sociali, educatori, avvocati, ecc.). 


L'Autorità osserva che, nel caso in cui si tratti di categorie professionali 
omogenee, l’amministrazione non possa, comunque, invocare il concetto di 
infungibilità. In ogni caso, l’ANAC riconosce che sia sempre rilevante, 
anche ai fini della rotazione, la valutazione delle attitudini e delle capacità 
professionali del singolo (PNA 2019, Allegato n. 2, pag. 5). 
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L'Autorità ha riconosciuto come la rotazione ordinaria non sempre si possa 
effettuare, “specie all’interno delle amministrazioni di piccole dimensioni”. 
In tali circostanze, è “necessario che le amministrazioni motivino 
adeguatamente nel PIPCT le ragioni della mancata applicazione 
dell'istituto”. 


Gli enti devono fondare la motivazione sui tre parametri suggeriti dalla 
stessa ANAC nell'Allegato n. 2 del PNA 2019: l'impossibilità di conferire 
incarichi a soggetti privi di adeguate competenze; l’infungibilità delle figure 
professionali; la valutazione (non positiva) delle attitudini e delle capacità 
professionali del singolo. 


MISURA GENERALE N. 7/a: 


La dotazione organica dell'ente è limitata e non consente, di fatto, 
l'applicazione concreta del criterio della rotazione. 


Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 


La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede 
quanto segue: “(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi 
dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 


In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei 
dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale 
infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 


Rotazione straordinaria: è prevista dall'art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per 
i dipendenti nei confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o 
disciplinari per condotte di natura corruttiva. 


L'ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della 
misura della rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 


E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, 
nel caso dei delitti di concussione, corruzione per l'esercizio della funzione, 
per atti contrari ai doveri d'ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla 
corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di 
influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente 
(per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319- 
quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis). 


L'adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti 
penali avviati per tutti gli altri reati contro la pubblica amministrazione, di 
cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai 
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fini delle inconferibilità ai sensi dell'art. 3 del d.lgs. 39/2013, dell'art. 35-bis 
del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 


Secondo l'Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell'avvio del 
procedimento penale, l'’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il 
provvedimento” (deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 


MISURA GENERALE N. 7/b: 


si prevede l'applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle 
“Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 
straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019). 


Si precisa che, ad oggi non si è resa necessaria la rotazione straordinaria. 


PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuata se si dovesse presentarsene la 
necessità. 


5.8. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti 
(whistleblower) 


L'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, 
stabilisce che il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della 
pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di cui è venuto a 
conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere 
sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra 
misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle 
condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le 
amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l'articolo 54-bis. 


La segnalazione dell'illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; 
quindi, in alternativa all’ANAC, all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei 
conti. 


La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo 
tradizionale, normato dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi 
anche sottratta all'applicazione dell’istituto dell'accesso civico 
generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L'accesso, di 
qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del 
segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 


L'art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: 
a) la tutela dell'anonimato; 
b) il divieto di discriminazione; 
c) la previsione che la denuncia sia sottratta all'accesso. 
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MISURA GENERALE N. 8: 


L'ente si è dotato di una piattaforma digitale, accessibile dal web, che 
consente l'inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima 
e che ne consente l'archiviazione. 


Le segnalazioni anonime sono inviate dall’indirizzo web: 
https://comunedivalbrembilla.whistleblowing.it 


Le relative istruzioni sono state comunicate al personale con apposita 
circolare dell’RPCT. 


Ad oggi, non sono pervenute segnalazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 


5.9. Altre misure generali 


5.9.1. La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e 
concessione 


MISURA GENERALE N. 9: 


Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall'ente è 
sempre stato, e sarà, escluso il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola 
compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei contratti 
pubblici, d.lgs. 50/2016 e smi). 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 


5.9.2. Patti di Integrità e Protocolli di legalità 


Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la 
cui accettazione è presupposto necessario per la partecipazione ad una gara 
di appalto. 


Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai 
partecipanti alle gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso 
in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. 


Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate 
alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare 
comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 


Il comma 17 dell'art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le 
stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere 
di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di 
legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 
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MISURA GENERALE N. 10: 


L'ente ha approvato il proprio schema di “Patto  d'integrità” 
congiuntamente al PTPCT 2020-2021, quale allegato del piano stesso 


(Allegato E del PIPCT 2020-2021). 


La sottoscrizione del Patto d’integrità è stata imposta, in sede di gara, ai 
concorrenti delle procedure d'appalto di lavori, servizi e forniture. Il Patto 
di integrità viene allegato, quale parte integrante, al Contratto d'appalto. 


Per completezza, sempre in allegato, si riporta il testo del suddetto Patto di 
integrità (Allegato E). 


PROGRAMMAZIONE: la misura è pienamente operativa. 


5.9.3. Rapporti con i portatori di interessi particolari 
Tra le misure generali che le amministrazioni è opportuno adottino, 
l'Autorità ha fatto riferimento a quelle volte a garantire una corretta 
interlocuzione tra i decisori pubblici e i portatori di interesse, rendendo 
conoscibili le modalità di confronto e di scambio di informazioni (PNA 
2019, pag. 84). 


L'Autorità auspica sia che le amministrazioni e gli enti regolamentino la 
materia, prevedendo anche opportuni coordinamenti con i contenuti dei 
codici di comportamento; sia che la scelta ricada su misure, strumenti o 
iniziative che non si limitino a registrare il fenomeno da un punto di vista 
formale e burocratico ma che siano in grado effettivamente di rendere il più 
possibile trasparenti eventuali influenze di portatori di interessi particolari 
sul processo decisionale. 


5.9.4. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 
economici di qualunque genere 


Il comma 1 dell'art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 
97/2016) prevede la pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche 
amministrazioni determinano, ai sensi dell'art. 12 della legge 241/1990, 
criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque 
genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 


Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei 
provvedimenti di concessione di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati 
allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La pubblicazione, che è 
dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, 
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costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di 
attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3). 


La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della 
liquidazione delle somme che costituiscono il contributo. 


L'obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi 
concessi allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 
1.000 euro. 


Il comma 4 dell'art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi 
delle persone fisiche beneficiarie qualora sia possibile desumere 
informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla condizione di disagio 
economico-sociale dell’interessato. 


L'art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il 
nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro 
soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio economico corrisposto; la 
norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente responsabile 
del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario; il link al progetto selezionato ed al 
curriculum del soggetto incaricato. 


Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate 
in Amministrazione trasparente (“Sovvenzioni, contributi, sussidi, 
vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con modalità di facile 
consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il 
trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2). 


MISURA GENERALE N. 11: 


Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di 
vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle 
condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della 
legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato dall'organo consiliare 
con deliberazione n. 40 del 29/07/2015. È comunque intenzione procedere 
nel corso dell’anno 2023 alla sua rivisitazione e nuova approvazione. 


Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato 
sul sito istituzionale dell'ente nella sezione “amministrazione trasparente”, 
oltre che all'albo online e nella sezione “ determinazioni/deliberazioni”. 


Ancor prima dell'entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la 
sezione del sito “amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati 
sempre pubblicati all'albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 
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5.9.5. Concorsi e selezione del personale 


MISURA GENERALE N. 12: 


I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del 
d.lgs. 165/2001 e del regolamento di organizzazione dell'ente approvato 
con deliberazione del commissario prefettizio ‘esecutivo n. 25 del 09 aprile 
2014 - (Il Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, è stato 
successivamente modificato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 102 
del 01/07/2015, con deliberazione n. 78 del 20/05/2019, con deliberazione 
n. 03 del 22/01/2020 e da ultimo deliberazione n. 180 del 21-12-2022 ed 
integrato, sempre da parte della Giunta Comunale, sia con deliberazione n. 
57 del 03/04/2019 che con deliberazione n. 37 del 03/03/2021 


Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è 
prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell'ente nella sezione 
“amministrazione trasparente” . 


Ancor prima dell'entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la 
sezione del sito “amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati 
sempre pubblicati secondo la disciplina regolamentare. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 


5.9.6. Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei 
procedimenti 


Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti 
amministrativi potrebbero essere rilevati omissioni e ritardi ingiustificati 
tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva amministrazione. 


MISURA GENERALE N. 13: 


Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito 
del controllo di gestione dell'ente. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 


5.9.7. La vigilanza su enti controllati e partecipati 


A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida 
per l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati 
e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici 
economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di 
diritto privato in controllo pubblico e necessario che: 
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adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 


provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la 
trasparenza; 


Sono tenuti all'osservanza di tali prescrizioni i seguenti enti privati 
controllati: Uniacque S.p.A. e Servizi Comunali S.p.A. 


6. La trasparenza 


6.1. La trasparenza e l’accesso civico 


S 


La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell'intero 
impianto delineato dalla legge 190/2012. 


Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la 
trasparenza è l'accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche 
amministrazioni. Detta “accessibilità totale” è consentita allo scopo di 
tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione all'attività 
amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 


funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
La trasparenza è attuata: 


attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge 
sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”; 


l'istituto dell'accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 


Il comma 1, dell'art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla 
normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere 
i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso 
civico semplice). 


Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse 
di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 
delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico 
generalizzato). 


6.2. Ilregolamento ed il registro delle domande di accesso 


L'Autorità suggerisce l'adozione, anche nella forma di un regolamento, di 
una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili 
applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso. 


36 


La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla 
disciplina dell'accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda 
parte dedicata alla disciplina dell'accesso civico “semplice” connesso agli 
obblighi di pubblicazione; una terza parte sull'accesso generalizzato. 


In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del 
Regolamento per la disciplina delle diverse forme di accesso con 
Deliberazione del Consiglio Comunale di Val Brembilla n. 21 del 
14/04/2021 


L'Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso 


ogni amministrazione. 


Il registro dovrebbe contenere l'elenco delle richieste con oggetto e data, 
relativo esito e indicazione della data della decisione. Il registro è 
pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto 


aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri 
contenuti - accesso civico”. 


In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è 
dotata del registro con deliberazione della Giunta Comunale n. 43 del 06 
aprile 2022. 


MISURA GENERALE N. 14: 


consentire a chiunque e rapidamente l'esercizio dell'accesso civico è 
obiettivo strategico di questa amministrazione. 


Del diritto all'accesso civico è stata data ampia informazione sul sito 
dell'ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” 
sono pubblicati: 


le modalità per l'esercizio dell'accesso civico; 


il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la 
richiesta d'accesso civico; 


il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l'indicazione dei relativi 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 


I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità 
d'esercizio dell'accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto 
d'accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 


6.3. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 


L'Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando 
i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura 
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delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle pubbliche amministrazioni, 
adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 


Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 
informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella 
sezione “ Amministrazione trasparente”. 


Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla 
deliberazione ANAC 1310/2016. 


Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" 


ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi 
più che esaustivi, dell'Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28/12/2016, 
n. 1310. 


Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono 
composte da sette colonne, anziché sei. 


È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo 


chiaro, l'ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre 
colonne. 


Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti: 


COLONNA CONTENUTO 
A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 
B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 
C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 
D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 
E contenuti dell'obbligo (documenti, dati e informazioni da 
pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di 
ANAC); 
F (*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
G (#5) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni 
e dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità 
prevista in colonna F. 


(*) Nota ai dati della Colonna F: 


la normativa impone scadenze temporali diverse per l'aggiornamento delle 
diverse tipologie di informazioni e documenti. 


L'aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può 
avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o 
semestrale. 
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L'aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il 
legislatore, però, non ha specificato il concetto di tempestività, concetto 
relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 


Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando 
operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 


è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando 
effettuata entro n. 15 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, 
informazioni e documenti. 


(**) Nota ai dati della Colonna G: 


L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili 
degli uffici dell'amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge”. 


I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili 
dei settori/uffici indicati nella colonna G. 


I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono 
individuati nei Responsabili dei settori/ uffici indicati nella colonna G. 


6.4. L'organizzazione dell'attività di pubblicazione 


I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento 
delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei 
settori/ uffici indicati nella colonna G. 


Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica: il 
tempestivo invio dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici 
depositari all'ufficio preposto alla gestione del sito; la tempestiva 
pubblicazione da parte dell'ufficio preposto alla gestione del sito; assicura 
la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
svolge periodicamente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi 
di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 
all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione 
(OIV) (o NdV o altro organo analogo), all'Autorità nazionale anticorruzione 
e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
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Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, 
indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di 
pubblicazione e trasparenza. 


L'adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal 
d.lgs. 33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo 
successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, 
commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato e 
dal regolamento sui controlli interni approvato dall'organo consiliare con 
deliberazione n. 32 del 16 maggio 2014. 


L'ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e 
informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. 


6.5. La pubblicazione di dati ulteriori 


La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni 


elencate dal legislatore è sufficiente per assicurare la trasparenza 
dell’azione amministrativa di questo ente. 


Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 


In ogni caso, i responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, 
possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per 
assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 
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7. Il monitoraggio e il riesame delle misure 


Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: 
l’analisi del contesto; la valutazione del rischio; il trattamento; infine, la 
macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del 
sistema nel suo complesso. 


Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell'intero processo 
di gestione del rischio, che consentono di verificare attuazione e 
adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché il 
complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di 
apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 


Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra 
loro: 


il monitoraggio è l’attività continuativa di verifica dell'attuazione e 
dell'idoneità delle singole misure di trattamento del rischio”; 


è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell'attuazione delle 
misure di trattamento del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle 
misure di trattamento del rischio; 


Na 


il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda 
il funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 
2019, pag. 46). 


I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame 
periodico della funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di 
contrasto della corruzione. 


Il RPCT organizza e dirige il monitoraggio delle misure programmate ai 
paragrafi precedenti. 


Il monitoraggio ha per oggetto sia l'attuazione delle misure, sia l'idoneità 
delle misure di trattamento del rischio adottate dal PTPCT, nonché 
l'attuazione delle misure di pubblicazione e trasparenza. 


I dirigenti, i funzionari e i dipendenti hanno il dovere di fornire il necessario 
supporto al RPCT nello svolgimento delle attività di monitoraggio. 


Tale dovere, se disatteso, dà luogo a provvedimenti disciplinari. 
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A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) deli 
Input Attività Output processo 
A B LE D E F G 
Mb . i sn definizione degli graduazione e Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione del Incentivi economici al personale PIPE Rae ia | ano) : ; : 
1 1 a CRE obiettivi e dei criteri analisi dei risultati quantificazione dei PERSONALE interesse personale di uno o 
personale (produttività e retribuzioni di risultato) . ì i 2 (03 
di valutazione premi più commissari 
VEGA ; Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione del ; : . . ; : RA RI 
2 2 Î Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione PERSONALE interesse/utilità di uno o più 
ersonale 
i commissari 
4 ; ; ; p progressione Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione del Concorso per la progressione in carriera . È . ite. n 
3 3 bando selezione economica del PERSONALE interesse/utilità di uno o più 
personale del personale . ee 
dipendente commissari 
NEO: î ; PTT iniziativa d'ufficio rovvedimento di SEGNO . 
Acquisizione e gestione del Gestione giuridica del personale: / . . p 3 violazione di norme, anche 
4 4 . . domanda istruttoria concessione / PERSONALE . î SE 
personale permessi, ferie, ecc. ni Lu. interne, per interesse/utilità 
dell'interessato diniego 
‘cioî ; TINIIEO MMPSRE informazione, . . . 
Acquisizione e gestione del DL cu. . iniziativa d'ufficio / 2 y violazione di norme, anche 
5 |5 Relazioni sindacali (informazione, ecc.) . svolgimento degli verbale PERSONALE . . ne 
personale domanda di parte . ; SI interne, per interesse/utilità 
incontri, relazioni 
Acquisizione e gestione del . . 5 iniziativa d'ufficio / ; violazione di norme, anche 
6 6 Contrattazione decentrata integrativa . contrattazione contratto PERSONALE A 3 aa 
personale domanda di parte interne, per interesse/utilità 
Ci . do . affidamento 3 selezione "pilotata" del 
Acquisizione e gestione del Servizi di formazione del personale CERI NICSSCRI 7 . erogazione della SEGRETARIO ò sua 
7 7 . iniziativa d'ufficio diretto/acquisto con ; formatore per interesse/utilità 
personale dipendente na formazione GENERALE 3 
servizio di economato di parte 
domanda da istituto ) Segretario generale + violazione delle norme per 
. , , : . . . esame del titolo e . . : . } . 
8 | 1 |Affarilegali e contenzioso Levata dei protesti di credito o dal a atto di protesto Responsabile del interesse di parte: dilatazione 
evata 
portatore Settore coinvolto dei tempi 
. . î Dun, iniziativa di parte: esame da parte Segretario generale + . : 
. 3 . Gestione dei procedimenti di di . . . violazione delle norme per 
9 | 2 |Affarilegalie contenzioso . reclamo o dell'ufficio o del titolare risposta Responsabige del î î 
segnalazione e reclamo . tana : interesse di parte 
segnalazione del potere sostitutivo Settore coinvolto 
Segretario generale + 
i . ] soia ; î "i: MRI istruttoria: richiesta ed ni 6 6 . violazione di norme, anche 
10 | 3 |Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio op decisione Responsabile del . È ps 
acquisizione del parere È interne, per interesse/utilità 
Settore coinvolto 
decisione: di 
PFOEOIRE ci ricorrere, di . 
iniziativa d'ufficio, î . Segretario generale + FIERO 5 
1 " . : . } . . : : .| resistere, di non . violazione di norme, anche 
11 | 4 |Affarilegali e contenzioso Gestione del contenzioso ricorso o denuncia | istruttoria, pareri legali . . Responsabile del î ; 2 
x ricorrere, di non . interne, per interesse/utilità 
dell'interessato : RENE Settore coinvolto 
resistere in giudizio, 
di transare o meno 
registrazione della 5 . . i , : . 
. NE / MEenE Lf, . î registrazione di Ingiustificata dilatazione dei 
12 | 1 |Altriservizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio posta in entrate e in AFFARI GENERALI _ 
. protocollo tempi 
uscita 
RiGaniczazialies= conce violazione delle norme per 
13 | 2 |Altriservizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio gli indirizzi evento CULTURA ; . P 
| Di . interesse di parte 
dell'amministrazione 
. Li . . . re Li FERIE convocazione, riunione, | verbale sottoscritto violazione delle norme per 
14 | 3 |Altriservizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio AFFARI GENERALI 


deliberazione 


e pubblicato 


interesse di parte 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) I sa 
nput Attività Output processo 
istruttoria, pareri, l , . 
: ia » . MI Ra PEIRCE proposta di violazione delle norme 
15 | 4 |Altriservizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio stesura del . AFFARI GENERALI î 
. provvedimento procedurali 
provvedimento 
MEEzione/ violazione delle norme 
16 | 5 |Altriservizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio individuazione del pubblicazione AFFARI GENERALI ani 
provvedimento i 
provvedimento 
motivato di SEARS violazione di norme per 
z i 
17 | 6 |Altriservizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria . COMPETENZE DEI VARI ù pani p 
accoglimento o interesse/utilità 
Mafia Dr SETTORI 
differimento o rifiuto 
. : nl . archiviazione dei . î : 
. Li Gestione dell'archivio corrente e di tai . INA violazione di norme 
18 | 7 |Altriservizi $ iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione AFFARI GENERALI . 3 
deposito . procedurali, anche interne 
normativa 
archiviazione dei . . ; 
i SE ; ; DE c Lasa SEA } NEGRE: violazione di norme 
19 | 8 |Altriservizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione AFFARI GENERALI ì î 
j procedurali, anche interne 
normativa 
formazione di determinazioni, istruttoria, pareri, provvedimento SECONDO LE . . 
; da ; } ae sica i ; violazione delle norme per 
20 | 9 |Altriservizi ordinanze, decreti ed altri atti iniziativa d'ufficio stesura del sottoscritto e COMPETENZE DEI VARI . . 
sa i . ; interesse di parte 
amministrativi provvedimento pubblicato SETTORI 
a p . violazione di norme procedurali 
. L. Indagini di customer satisfaction e RODE siii 7 . fi » ùLi lil peiti 
21 | 10 {Altri servizi ualità iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito SEGRETARIO per "pilotare" gli esiti e celare 
i criticità 
SECONDO LE Selezione "pilotata" per 
7 i Selezione per l'affidamento di incarichi bando / lettera di , contratto di incarico . , pi ì ù i 
22 | 1 [Contratti pubblici : . Si selezione : COMPETENZE DEI VARI| interesse/utilità di uno o più 
professionali invito professionale 0 
SETTORI commissari 
Affidamento mediante procedura SECONDO LE Selezione "pilotata" per 
23 | 2 {Contratti pubblici aperta (o ristretta) di lavori, servizi, bando selezione contratto d'appalto | COMPETENZE DEI VARI| interesse/utilità di uno o più 
forniture SETTORI commissari 
negoziazione diretta SECONDO LE 
. sa Affidamento diretto di lavori, servizio |indagine di mercato o E î ; affidamento della Selezione "pilotata" / mancata 
24 | 3 {Contratti pubblici . . . con gli operatori . COMPETENZE DEI VARI . 
forniture consultazione elenchi ; prestazione rotazione 
consultati SETTORI 
SECONDO LE selezione "pilotata" per 
. i Gare ad evidenza pubblica di vendita di selezione e . . . È lu ; p L. 
25 | 4 {Contratti pubblici . bando . contratto di vendita | COMPETENZE DEI VARI| interesse/utilità di uno o più 
beni assegnazione i 
SETTORI commissari 
verifica delle condizioni | provvedimento di SECONDO LE violazione delle norme e dei 
26 | 5 {Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio previste affidamento e COMPETENZE DEI VARI| limiti dell'in house providing 
dall'ordinamento contratto di servizio SETTORI per interesse/utilità di parte 
Selezione "pilotata", con 
verifica di eventuali SECONDO LE te violazi dell 
: De ATTIVITA': Nomina della commissione RIOT Sa, provvedimento di RE da DaE 
27 | 6 (Contratti pubblici RE iniziativa d'ufficio conflitti di interesse, ; COMPETENZE DEI VARI norma procedurali, per 
giudicatrice art. 77 2 ur nomina . pri : 
incompatibilità SETTORI interesse/utilità dell'organo che 
nomina 
Selezione "pilotata", con 
esame delle offerte e | provvedimento di ì n . 
î Di RE 3 SECONDO LE conseguente violazione delle 
. sl ATTIVITA': Verifica delle offerte RECON MECCA delle giustificazioni accoglimento / i 
28 | 7 {Contratti pubblici iniziativa d'ufficio 2 sa COMPETENZE DEI VARI norma procedurali, per 
anomale art. 97 prodotte dai respingimento delle ; at DE 
a GAIA SETTORI interesse/utilità di uno o più 
concorrenti giustificazioni IE 
commissari o del RUP 
Selezione "pilotata", con 
SECONDO LE conseguente violazione delle 
. si ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in| . ia aggiudicazione 6 > . 
29 | 8 (Contratti pubblici iniziativa d'ufficio esame delle offerte e. COMPETENZE DEI VARI norma procedurali, per 
base al prezzo provvisoria . Vasa DI 
SETTORI interesse/utilità di uno o più 


commissari 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) I E 
nput Attività Output processo 
Selezione "pilotata", con 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in aggiudicazione SFFQNDOLE SANFSgn Hi azione Sie 
30 | 9 {Contratti pubblici en È 3 iniziativa d'ufficio esame delle offerte sE ae COMPETENZE DEI VARI norma procedurali, per 
base all’OEPV provvisoria : ng > 
SETTORI interesse/utilità di uno o più 
commissari 
prgn . SECONDO LE 3 . 
. Li 7 . . E CERTI: acquisizione dati da . violazione delle norme 
31 | 10 (Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio >» ni . | programmazione |COMPETENZE DEI VARI . 
uffici e amministratori procedurali 
SETTORI 
MR ” SECONDO LE . . 
, A p . 2 . n nio RCA acquisizione dati da . violazione delle norme 
32 | 11 (Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi| iniziativa d'ufficio “ ee . | programmazione |COMPETENZE DEI VARI . 
uffici e amministratori procedurali 
SETTORI 
: ST î î a ica SECONDO LE - - 
: Lu. Gestione e archiviazione dei contratti ii stesura, sottoscrizione, | archiviazione del violazione delle norme 
33 | 12 [Contratti pubblici Do iniziativa d'ufficio . ; COMPETENZE DEI VARI . 
pubblici registrazione contratto procedurali 
SETTORI 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e verifiche dei tributi a: MES sia richiesta di ECONOMICO omessa verifica per interesse di 
34 | 1 Don i iniziativa d'ufficio attività di verifica 
sanzioni locali pagamento FINANZIARIO parte 
î vi : Do. . . ri ia Î adesione e NE î : 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti con adesione dei tributi iniziativa di parte / RA ma ECONOMICO omessa verifica per interesse di 
35 | 2 de ; VAIDE, attività di verifica pagamento da parte 
sanzioni locali d'ufficio î FINANZIARIO parte 
del contribuente 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e controlli sull'attività NR, I VARIARE NITRATI sanzione / ordinanza| PIANIFICAZIONE DEL |omessa verifica per interesse di 
36 | 3 toa SRI: i iniziativa d'ufficio attività di verifica . io 
sanzioni edilizia privata (abusi) di demolizione TERRITORIO parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e DE . 3 RR ent gi, Sett . omessa verifica per interesse di 
374 fi Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione POLIZIA LOCALE 
sanzioni parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche sulle attività na PICENO MIRI RIT . PIANIFICAZIONE DEL |omessa verifica per interesse di 
38 | 5 nes E ì iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni commerciali in sede fissa TERRITORIO parte 
39 | 6 controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche su mercati ed iniziativa d'ufficio siividiverifia REURORE POLIZIA LOCALE omessa verifica per interesse di 
sanzioni ambulanti parte 
PIANIFICAZIONE DEL 
Controlli ifiche, i ioni TERRITORIO E ifi int di 
40 | 7 Li da o CORRE Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione i ili 
sanzioni GESTIONE E SVILUPPO parte 
DEL TERRITORIO 
Controlli, verifiche, ispezioni e ORE Dun oli SR, Ml ie . GESTIONE E SVILUPPO |omessa verifica per interesse di 
41 | 8 pe Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani | iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni DEL TERRITORIO parte 
Selezione "pilotata". Omesso 
. MRECORSE . .x. .. | bando e capitolato di . contratto e gestione | GESTIONE E SVILUPPO a PR: ; . 
42 | 1 |Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti selezione controllo dell'esecuzione del 
gara del contratto DEL TERRITORIO A 
servizio 
. . o. ; . registrazione dei verbali accertamento violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese e [Gestione delle sanzioni per violazione a Mr ; . . : : 
43 | 1 } . . iniziativa d'ufficio delle sanzioni levate e dell'entrata e POLIZIA LOCALE interesse di parte: dilatazione 
del patrimonio del Codice della strada ì . ; ; i . 
riscossione riscossione dei tempi 
accertamento violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese e / Sia i la registrazione , ECONOMICO 7 DI . i ; 
44 | 2 . . Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio | dell'entrata e interesse di parte: dilatazione 
del patrimonio dell'entrata . . FINANZIARIO j . 
riscossione dei tempi 
ingiustificata dilatazione dei 
liquidazione e tempi per costringere il 
Gestione delle entrate, delle spese e | Gestione ordinaria delle spese di determinazione di registrazione i ECONOMICO . i Li S . 
45 | 3 . . ae: . n . pagamento della destinatario del provvedimento 
del patrimonio bilancio impegno dell'impegno contabile FINANZIARIO î AE 
spesa tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 
Gestione delle entrate, delle spese e 7 NERO NETTA DIREPIRA quantificazione e ECONOMICO . ; . 
46 | 4 . . Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio CET pagamento violazione di norme 
del patrimonio liquidazione FINANZIARIO 
Gestione delle entrate, delle spese e |_.. . MERATE n uantificazione e . . . 
47 | 5 . À p Stipendi del personale iniziativa d'ufficio q ep pagamento PERSONALE violazione di norme 
del patrimonio liquidazione 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) I i 
nput Attività Output processo 
uantificazione e 
Gestione delle entrate, delle spese e | Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, VR nante q . . ì . ECONOMICO . P . 
48 | 6 . . iniziativa d'ufficio provvedimento di riscossione violazione di norme 
del patrimonio ecc.) ; . FINANZIARIO 
riscossione 
7 . . . Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e . È bando e capitolato di . contratto e gestione | GESTIONE E SVILUPPO ì . 
49.7 . ; manutenzione delle aree verdi selezione controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara del contratto DEL TERRITORIO ca 
servizio 
î î . , 3 Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e | manutenzione delle strade e delle aree | bando e capitolato di . contratto e gestione | GESTIONE E SVILUPPO ; . 
50 | 8 } : i selezione controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio pubbliche gara del contratto DEL TERRITORIO o 
servizio 
î installazione e manutenzione . . \ Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e . . . bando e capitolato di . contratto e gestione i . 
519 ì î segnaletica, orizzontale e verticale, su selezione POLIZIA LOCALE controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio . gara del contratto me 
strade e aree pubbliche servizio 
î DEONENCE . ; ; . Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e [servizio di rimozione della neve e del bando e capitolato di . contratto e gestione | GESTIONE E SVILUPPO . . 
52 | 10 . . la : selezione controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio ghiaccio su strade e aree pubbliche gara del contratto DEL TERRITORIO pra 
zi 
7 x 7 . Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e . ui bando e capitolato di î contratto e gestione | GESTIONE E SVILUPPO ; . 
53 |11 . - manutenzione dei cimiteri selezione controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara del contratto DEL TERRITORIO Sé 
servizio 
: N Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e LN 7 ui . ; contratto e gestione | GESTIONE E SVILUPPO ; . 
54 | 12 . . servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio del contratto DEL TERRITORIO ® 
servizio 
Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e | manutenzione degli immobili e degli bando e capitolato di . contratto e gestione | GESTIONE E SVILUPPO i 7 ; . 
55 | 13 . . PARINI han \ selezione controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio impianti di proprietà dell'ente gara del contratto DEL TERRITORIO oe 
iz 
. 7 . . Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e . PO L bando e capitolato di . contratto e gestione | GESTIONE E SVILUPPO \ i 
56 | 14 . ) manutenzione degli edifici scolastici selezione controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara del contratto DEL TERRITORIO a 
servizio 
Gestione delle entrate, delle spese e Pesaro PIENE “e “La: MISSIONE . î . erogazione del GESTIONE E SVILUPPO | violazione di norme, anche 
57 15 . . servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia sn . . pa 
del patrimonio servizio DEL TERRITORIO interne, per interesse/utilità 
Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e | manutenzione della rete e degli impianti| bando e capitolato di , contratto e gestione | GESTIONE E SVILUPPO Ù È ; - 
58 | 16 ì È : dea case selezione controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio di pubblica illuminazione gara del contratto DEL TERRITORIO suli 
iz 
Gestione delle entrate, delle spese e SORIA : RICE RIE DE . . . erogazione del violazione di norme, anche 
59 | 17 } . p servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia 6 (i BIBLIOTECA \ - i Da 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
Gestione delle entrate, delle spese e FORA, : : iti n. î . , erogazione del violazione di norme, anche 
60 | 18 . î P servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia di a CULTURA . ie î oca 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
Gestione delle entrate, delle spese e RARO . . RENO i 7 : : erogazione del PIANIFICAZIONE DEL violazione di norme, anche 
61 | 19 . . servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia n. : . a 
del patrimonio servizio TERRITORIO interne, per interesse/utilità 
Gestione delle entrate, delle spese e sti . ia Mm PURE CERRO ; ; . erogazione del GESTIONE E SVILUPPO | violazione di norme, anche 
62 | 20 . : servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia Lu. A : a 
del patrimonio servizio DEL TERRITORIO interne, per interesse/utilità 
. . . . Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e ao . bando e capitolato di 1 contratto e gestione ECONOMICO \ . 
63 | 21 . . servizi di gestione hardware e software selezione controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara del contratto FINANZIARIO 


servizio 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) RE 
Input Attività Output processo 
7 î . 1 Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e REGRA bando e capitolato di , contratto e gestione ECONOMICO : . 
64 | 22 . i servizi di disaster recovery e backup selezione controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara del contratto FINANZIARIO 10 
servizio 
Gestione delle entrate, delle spese e . . dazio EEE î . . erogazione del ECONOMICO violazione di norme, anche 
65 | 23 . 2 gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia pei : . a 
del patrimonio servizio FINANZIARIO interne, per interesse/utilità 
. , 3 Selezione "pilotata". Omesso 
. NEDTE . : bando e capitolato di . contratto e gestione | GESTIONE E SVILUPPO ì . 
66 | 2 [Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche selezione controllo dell'esecuzione del 
gara del contratto DEL TERRITORIO n 
servizio 
Li iniziativa d'ufficio . . 3 . 
. REGRE Pulizia delle strade e delle aree svolgimento in n. GESTIONE E SVILUPPO | violazione delle norme, anche 
67 | 3 [Gestionerifiuti 4 secondo x Li. igiene e decoro î . Le 
pubbliche . economia della pulizia DEL TERRITORIO interne, per interesse/utilità 
programmazione 
iniziativa d'ufficio 
. DE Li Luca svolgimento in L. GESTIONE E SVILUPPO | violazione delle norme, anche 
68 | 4 [Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri secondo X Dà igiene e decoro a i paga 
î economia della pulizia DEL TERRITORIO interne, per interesse/utilità 
programmazione 
iniziativa d'ufficio 
. o Pulizia degli immobili e degli impianti di svolgimento in Lu. GESTIONE E SVILUPPO | violazione delle norme, anche 
69 | 5 [Gestionerifiuti 0 ; secondo x L. igiene e decoro . . ee 
proprietà dell'ente l economia della pulizia DEL TERRITORIO interne, per interesse/utilità 
programmazione 
esame da parte del SUE 7 . : 
don violazione delle norme, dei 
RCRNrO ; . domanda (e acquisizione eci PIANIFICAZIONE DEL ROSA SATA e 
70 | 1 [Governo delterritorio Permesso di costruire Dl ì , rilascio del permesso limiti e degli indici urbanistici 
dell'interessato pareri/nulla osta di altre TERRITORIO . î 
per interesse di parte 
PA) 
3 oa esame da parte del SUE . , " 
Permesso di costruire in aree wu violazione delle norme, dei 
n , ; domanda (e acquisizione ali PIANIFICAZIONE DEL Lor gno sdei 
71 | 2 [Governodelterritorio assoggettate ad autorizzazione x a . rilascio del permesso limiti e degli indici urbanistici 
e dell'interessato pareri/nulla osta di altre TERRITORIO . ; 
paesaggistica PA) per interesse di parte 
stesura, adozione, LE 1 . 
TO violazione del conflitto di 
ubblicazione, . ; : iva 
SR Lu Provvedimenti di pianificazione RR Li La . î . | approvazione del PIANIFICAZIONE DEL |interessi, delle norme, dei limiti 
72 | 1 [Pianificazione urbanistica de iniziativa d'ufficio | acquisizione di pareri di : gine dx 
urbanistica generale .._. | documento finale TERRITORIO e degli indici urbanistici per 
altre PA, osservazioni à . 
a interesse di parte 
da privati 
stesura, adozione, li : . 
A . violazione del conflitto di 
. CERETTO La . pubblicazione, approvazione del . ; E 
cia sun Provvedimenti di pianificazione iniziativa di parte / an î Du ; PIANIFICAZIONE DEL |interessi, delle norme, dei limiti 
73 | 2 [Pianificazione urbanistica LL. ; Vel acquisizione di pareri di| documento finale e CR fa 
urbanistica attuativa d'ufficio Mea; . TERRITORIO e degli indici urbanistici per 
altre PA, osservazioni della convenzione ‘ . 
a interesse di parte 
da privati 
esame da parte del SUE ì L. Loreta 
or La conflitto di interessi, violazione 
(acquisizione sottoscrizione della a . 
ui 7 . . domanda . / ; PIANIFICAZIONE DEL | delle norme, dei limiti e degli 
74 | 3 [Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato n pareri/nulla osta di altre convenzione e ia deg : 
dell'interessato . E TERRITORIO indici urbanistici per interesse 
PA), approvazione della |rilascio del permesso . 
. di parte 
convenzione 
quantificazione del accertamento violazione delle norme 
ne: . . e: . RENE GR o , ; PIANIFICAZIONE DEL . 4 i 
75 | 4 [Governo delterritorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio canone e richiesta di dell'entrata e procedurali per interesse/utilità 


pagamento 


riscossione 


TERRITORIO 


di parte 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) I RE 
nput Attività Output processo 
esame da parte 
de È Pad violazione dei divieti su 
ERENTE . dell'ufficio (acquisizione o iu i 
. ” î ) iniziativa di parte: J ; . conflitto di interessi, violazione 
Lo. Procedimento per l'insediamento di una ì pareri/nulla osta di altre convenzione / NON FA CAPO A . i 
76 | 5 |Governo delterritorio domanda di î di norme, limiti e indici 
nuova cava ì PA), approvazione e accordo NESSUNA UOR Lo ; si 
convenzionamento so urbanistici per interesse/utilità 
sottoscrizione della À 
; di parte 
convenzione 
esame da parte 
pati P Hog: violazione dei divieti su 
; ner ul . dell'ufficio (acquisizione . di AVE 
Procedimento urbanistico per iniziativa di parte: . j : conflitto di interessi, violazione 
VERRI n A . . . pareri/nulla osta di altre convenzione / PIANIFICAZIONE DEL ì NERE 
77 | 6 |Pianificazione urbanistica l’insediamento di un centro domanda di . di norme, limiti e indici 
/ . PA), approvazione e accordo TERRITORIO sita . dra 
commerciale convenzionamento sci urbanistici per interesse/utilità 
sottoscrizione della ; 
. di parte 
convenzione 
e: . . î i gle gestione della Polizia | servizi di controllo e violazione di norme, 
78 | 7 {Governodelterritorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio . POLIZIA LOCALE x uo. Lu. 
locale prevenzione regolamenti, ordini di servizio 
estione dei rapporti 
6 . PP violazione delle norme, anche 
SE asia . DE RATE RECTO con i volontari, î GESTIONE E SVILUPPO . . 
79 | 8 [Governodelterritorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio . . : gruppo operativo di regolamento, per interesse 
fornitura dei mezzi e DEL TERRITORIO . 
di parte 
delle attrezzature 
] ; violazione dei limiti in materia 
: . . . esame dei curricula : . n 3 
Designazione dei rappresentanti "iletaa di conflitto di interessi e delle 
80 | 1 |Incarichi e nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso Ladlamiantiufa decreto di nomina AFFARI GENERALI norme procedurali per 
fondazioni. i ì interesse/utilità dell'organo che 
dell'ente ; 
nomina 
Provvedimenti ampliativi della sfera cbiedlcniai ERRE stasi SECONDO LE violazione delle norme, anche 
z ) ) x A A 
81 | 1 |giuridica dei destinatari con effetto n È . ì concessione COMPETENZE DEI VARI | di regolamento, per interesse 
. . . . sussidi, ecc. dell'interessato regolamenti dell'ente . 
economico diretto e immediato SETTORI di parte 
esame da parte ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera . o. dell'ufficio e CRE tempi per costringere il 
na . . . Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS domanda sn rilascio PIANIFICAZIONE DEL i ; . 
82 | 2  |giuridica dei destinatari con effetto si i / È acquisizione del parere . : î destinatario del provvedimento 
an . : (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) dell'interessato I . | dell'autorizzazione TERRITORIO : ad 
economico diretto e immediato della commissione di tardivo a concedere "utilità" al 
vigilanza funzionario 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base î . Selezione "pilotata" per 
i . î . Dx a Ne domanda ) accoglimento/rigetto , RA ni 
83 | 3 giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per minori e famiglie n della regolamentazione SERVIZI SOCIALI interesse/utilità di uno o più 
. . . o dell'interessato . della domanda Lo. 
economico diretto e immediato e della programmazione commissari 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera nà DA . Foe dell'ufficio, sulla base . î Selezione "pilotata" per 
eh : : ; Servizi assistenziali e socio-sanitari per domanda ; accoglimento/rigetto : eg 2 
84 | 4 |giuridica dei destinatari con effetto della regolamentazione SERVIZI SOCIALI interesse/utilità di uno o più 


economico diretto e immediato 


anziani 


dell'interessato . 
e della programmazione 


dell'ente 


della domanda 


commissari 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) I Liri 
nput Attività Output processo 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base î . Selezione "pilotata" per 
a . . . sE MERE domanda ) accoglimento/rigetto 7 Si = 
85 | 5 giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per disabili È della regolamentazione SERVIZI SOCIALI interesse/utilità di uno o più 
: : : . dell'interessato . della domanda n 
economico diretto e immediato e della programmazione commissari 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base . 1 Selezione "pilotata" per 
i . I î Di nei x domanda . accoglimento/rigetto . muso 3 
86 | 6 giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per adulti in difficoltà È della regolamentazione SERVIZI SOCIALI interesse/utilità di uno o più 
: i : . dell'interessato ; della domanda aa 
economico diretto e immediato e della programmazione commissari 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera ua . "a Lu. dell'ufficio, sulla base . . Selezione "pilotata" per 
ape ) . . Servizi di integrazione dei cittadini domanda î accoglimento/rigetto . Si ki 
87 | 7 |giuridica dei destinatari con effetto i È della regolamentazione SERVIZI SOCIALI interesse/utilità di uno o più 
: . . ; stranieri dell'interessato . della domanda da 
economico diretto e immediato e della programmazione commissari 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base . ingiustificata richiesta di 
ene . . i î . ; domanda : assegnazione della A 
88 | 8 giuridica dei destinatari con effetto |Gestione delle sepolture e dei loculi n della regolamentazione AFFARI GENERALI utilità" da parte del 
; ; . î dell'interessato x sepoltura i . 
economico diretto e immediato e della programmazione funzionario 
dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera boiata su Selezione "pilotata" per 
89 | 9 |giuridica dei destinatari con effetto un ii bando i contratto AFFARI GENERALI interesse/utilità di uno o più 
. j ' . famiglia assegnazione oe: 
economico diretto e immediato commissari 
. . nti selezione delle . Lina o 
Provvedimenti ampliativi della sfera ini RE II disponibilità di violazione delle norme 
90 | 10 |giuridica dei destinatari con effetto . iniziativa d'ufficio P n sepolture presso i AFFARI GENERALI |procedurali per interesse/utilità 
geo : . estumulazione esumazione ed e : 
economico diretto e immediato . cimiteri di parte 
estumulazione 
Provvedimenti ampliativi della sfera . selezione "pilotata", violazione 
RARA ; 3 i : î ; sila 2 selezione e GESTIONE E SVILUPPO î 
91 | 11 giuridica dei destinatari con effetto |Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso ; contratto delle norme procedurali per 
. l . . assegnazione DEL TERRITORIO . ul 
economico diretto e immediato interesse/utilità di parte 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera . n . dell'ufficio, sulla base accoglimento / violazione delle norme 
LI . . . Gestione del diritto allo studio e del domanda ì . i . PERS 
92 | 12 |giuridica dei destinatari con effetto . co della regolamentazione rigetto della AFFARI GENERALI |procedurali per interesse/utilità 
. i . . sostegno scolastico dell'interessato . . 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda di parte 
dell'ente 
esame da parte ; . 
. ; MITE AE . violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base accoglimento / . 
Dee . i 3 TIGROS domanda . . NON FA CAPO A procedurali e delle 
93 | 13 [giuridica dei destinatari con effetto |Asili nido È della regolamentazione rigetto della g Sb 
. . : : dell'interessato : NESSUNA UOR graduatorie" per 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda 


dell'ente 


interesse/utilità di parte 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
SD: ) Input Attività Output processo 
CAME GARA violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera aan dell'ufficio, sulla base accoglimento / NONA CAPOA Lei 
94 | 14 giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di "dopo scuola" È della regolamentazione rigetto della p Li 
. 3 . . dell'interessato . NESSUNA UOR graduatorie" per 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda . RS, 
; interesse/utilità di parte 
dell'ente 
Ssdme ca Pare violazione delle norme 
z 
Provvedimenti ampliativi della sfera TRO dell'ufficio, sulla base accoglimento / sedi cd 
95 | 15 giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di trasporto scolastico È della regolamentazione rigetto della AFFARI GENERALI L Sb 
. . : : dell'interessato : graduatorie" per 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda î WE: 
; interesse/utilità di parte 
dell'ente 
SSA HA PANE violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera dna dell'ufficio, sulla base accoglimento / NON'FA CAPO A adatti 
i 
96 | 16 giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di mensa È della regolamentazione rigetto della L: Nar 
; ì . : dell'interessato . NESSUNA UOR graduatorie" per 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda î RA 
i interesse/utilità di parte 
dell'ente 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera i. iii 
971 giuridica dei destinatari privi di Autorizzazione all'occupazione del suolo domanda esame da parte rilascio PIANIFICAZIONE DEL a del ia 
i i 
effetto economico diretto e pubblico dell'interessato dell'ufficio dell'autorizzazione TERRITORIO . o So 
SERATA tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera ut S ; ì î 
iuridica dei destinatari privi di Comanca esame da parte Li Iene] 

98 | 2 6 | . P Pratiche anagrafiche dell'interessato / | P annotazione, AFFARI GENERALI destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e Van IENE dell'ufficio 1 . SO: 
lai iniziativa d'ufficio cancellazione, ecc. tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera a RBARARR ERRE 
giuridica dei destinatari privi di NEREO ; domanda esame da parte rilascio del . Ù È di : 

99 | 3 ar Certificazioni anagrafiche 5 nasa pa AFFARI GENERALI |destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio certificato . O 
mito tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera FRE i acini 
giuridica dei destinatari privi di atti di nascita, morte, cittadinanza e di . . , Da . P La i . 
100| 4 RO AIA iaimohie dell'interessato istruttoria atto di stato civile AFFARI GENERALI destinatario del provvedimento 
ARRIRITOR /iniziativa d'ufficio tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera a ii 
giuridica dei destinatari privi di CORIENGIRY RE NE domanda esame da parte rilascio del . Ù Hi si î 

101| 5 pi Rilascio di documenti di identità i NERI AFFARI GENERALI |destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio documento ; Wa 
uit tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 
Provvedimenti ampliativi della sfera esame da parte SECONDO LE 

102| € giuridica dei destinatari privi di Rial aa domanda dell'ufficio sulla base rilascio/rifiuto del COMPETENZE DEIVARI violazione delle norme per 

effetto economico diretto e 5 dell'interessato della regolamentazione provvedimento SETTORI interesse di parte 


immediato 


dell'ente 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) I ri 
nput Attività Output processo 
Provvedimenti ampliativi della sfera . . 
iuridica dei destinatari privi di prOveriaiSni violazione delle norme per 
103| 7 6 . . P Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti AFFARI GENERALI . . P 
effetto economico diretto e Le interesse di parte 
: . dall'ordinamento 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera 7 o 
iuridica dei destinatari privi di prova insni violazione delle norme per 
104 | 8 ni . . P Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti AFFARI GENERALI i . P 
effetto economico diretto e Ne interesse di parte 
. . dall'ordinamento 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera 7 . 
iuridica dei destinatari privi di pravvscinisni violazione delle norme per 
105| 9 di P Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti AFFARI GENERALI P 


effetto economico diretto e 
immediato 


dall'ordinamento 


interesse di parte 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


iii dieta Ù v È Sl ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione dest 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità È E trasparenza F . . Motivazione 
È . di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore AL del processo x 3 
ni o corruttivi in su del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile | trattamento 
A B c D E F G H I L 
Incentivi economici al personale Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
1 |(produttività e retribuzioni di interesse personale di uno o A M N A A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
risultato) più commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
È A A Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Concorso per l'assunzione di 3 FARRIAA i da: ARIORE De n 
2 interesse/utilità di uno o più A A N A+ A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
personale ati l A Faigoa 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
l 5 Il processo non consente margini di discrezionalità 
Concorso per la progressione in 3elezione +Pilotata per ti ificativi. Inoltre, i vant: î hi duce in f: dei terzi 
i i . ORA i significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
3 I p prog interesse/utilità di uno o più B- B N A A A B 5 : A si n a a 
carriera del personale e % sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
commissari è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
4 Gestione giuridica del violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
personale: permessi, ferie, ecc. interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
i Relazioni sindacali violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
(informazione, ecc.) interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
6 Contrattazione decentrata violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
integrativa interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
330 Lal E selezione "pilotata" de Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
servizi di formazione del Ù DONA RA A ; 
7 Ù formatore per interesse/utilità M M N A A A M economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
personale dipendente p l W . na aa 
di parte scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 
L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 
violazione delle norme per segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 
8 [Levata dei protesti interesse di parte: dilatazione A A A (in altri enti) B A A A+ valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 
dei tempi altri enti, impongono particolare attenzione, ancorchè il 
servizio attualmente non sia effettuato. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
9 Gestione dei procedimenti di violazione delle norme per M M N M A A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
segnalazione e reclamo interesse di parte dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
e ila A .| violazione di norme, anche competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
10 |Supporto giuridico e pareri legali . e VERRI B M N M A A M ha È P sa EE n È i 
interne, per interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
7 E violazione di norme, anche competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
11 [Gestione del contenzioso E i, a B M N M A A M hi E raven PE REA 
interne, per interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


VELA RO AT i E " x ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione so 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità ì o trasparenza 7 î È Motivazione 
; > di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore so del processo 3 . 
Bi ai corruttivi in DE del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile | trattamento 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
: Ingiustificata dilatazione dei significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
12 [Gestione del protocollo i & B- B N A A A B- Ni È 7 sE l A feto 
tempi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
13 Organizzazione eventi culturali violazione delle norme per M A N A A M M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
ricreativi interesse di parte dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
14 Funzionamento degli organi violazione delle norme per B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
collegiali interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
9 P BO violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
15 |Istruttoria delle deliberazioni dl B- M N A A A B- aa é SELSR TRA 
procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
16 Pubblicazione delle violazione delle norme B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
deliberazioni procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
SUR Sh violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
17 |Accesso agli atti, accesso civico N sa di di M M N M A M M R A n 3 iui Do A A : 
interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
18 Gestione dell'archivio corrente e violazione di norme B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
di deposito procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. ron , violazione di norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
19 [Gestione dell'archivio storico È È B- M N A A A B- SO i Eli FRENI 
procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
2 î > So sere Il processo non consente margini di discrezionalità 
formazione di determinazioni: iolazione delle norme per ignificativi. Inoltre, i vantaggi ch duce in f: dei terzi 
W p RATE violazi significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
20 |ordinanze, decreti ed altri atti R S p B- M N A A A B- a - i SE î P SESIA 
ae 1a, interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
amministrativi è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
o x i hi Il processo non consente margini di discrezionalità 
Indagini di customer satisfaction Violazione diniorme procsdural ignificativi. Inoltre, i vantaggi ch duce in f: dei terzi 
ini di cu: i i f ir significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
21 pa per "pilotare" gli esiti e celare B M N B A M B bi È i si È Pi ini 
e qualità iticità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
CHItcita è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
n i È Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
Selezione per l'affidamento di $ È Pi; È di n A pil A ì i n i Ri 
22 |. A X A interesse/utilità di uno o più A+ M A (in altri enti) A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
incarichi professionali NA) i i far 
commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


VIETGRCA RS IAT a E " x ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione saio 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità ì o trasparenza 7 î È Motivazione 
c > di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore so del processo 3 . 
n ai corruttivi in DE del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile | trattamento 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Affidamento mediante Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
23 |procedura aperta (o ristretta) interesse/utilità di uno o più A++ M A (in altri enti) A A M At+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
di lavori, servizi, forniture commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
a È n 1 t: À interessi economici che attivano, possono celare 
Affidamento diretto di lavori, |Selezione "pilotata" / mancata È a . = FO . l 
24 izi o fornit tazi A++ M A (in altri enti) A A M A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
servizi o tomHure rotazione danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Care dd'evidenza pubblica di selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
25 endita di beni p interesse/utilità di uno o più A+ M N A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
vendita di i ti E FOGA 
commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
violazione delle norme e dei L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
26 |Affidamenti in house limiti dell'in house providing A+ M N A A M A+ sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 
per interesse/utilità di parte di interesse. 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Nomina della conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
27 pae Rae p norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
commissione giudicatrice art. 77| . toa i È fi RI er 
interesse/utilità dell'organo danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
che nomina adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Verifica delle offerte conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
28 j norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
anomale art. 97 l VR = i di Ref 
interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari o del RUP adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
29 iudi 7 P. b I norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
aggiudicazione In base al prezzo interesse)/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
30 iudi n. Pi b IPOEPV norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
aggiuelcazione:In:Dase a interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
31 Programmazione dei lavori art. violazione delle norme M A N 7 A A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
21 procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
35 Programmazione di forniture e violazione delle norme M A N A A A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
di servizi procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
33 Gestione e archiviazione dei violazione delle norme B M N A A A B 
contratti pubblici procedurali 


Indicatori di stima del livello di rischio 


VIETGRCA RS IAT a "o " 7 ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione so 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità Ù È trasparenza 7 2 È Motivazione 
c 6 di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore so: del processo 3 . 
Di il, corruttivi in DI del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile | trattamento 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
34 Accertamenti e verifiche dei omessa verifica per interesse di A È N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
tributi locali parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
35 Accertamenti con adesione dei |omessa verifica per interesse di A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
tributi locali parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Accertamenti e controlli omessa verifica per interesse di i nea i aa . Si 
FAZOGRINTIA E verifi i i uali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
36 |sull'attività edilizia privata A A N B A M A di . PERE a di È 
È parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
(abusi) del 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
37 Vigilanza sulla circolazione e la | omessa verifica per interesse di M A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
sosta parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
38 Vigilanza e verifiche sulle attività] omessa verifica per interesse di A A N B x M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
commerciali in sede fissa parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
39 Vigilanza e verifiche su mercati |omessa verifica per interesse di A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
ed ambulanti parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
a Lo pi omessa verifica per interesse di uali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
40 |Controlli sull'uso del territorio A A N B A M A si “A a d 
parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
PI Controlli sull’abbandono di omessa verifica per interesse di A A N B dh M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
rifiuti urbani parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
LISIRINAATA Selezione "pilotata". Omesso ia per la fun lo ICE dei 
È N L È rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
42 ai PE 3 controllo dell'esecuzione del A++ M A (in altri enti) A A M A++ 8 K £ Re, 5 di 
smaltimento rifiuti ea celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
SRIviZIO confermano la necessità di adeguate misure. 
Gestione delle sanzioni per violazione delle norme per gli pu potrebbero Sini di gia 
A f N F te N f fe stia uali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
43 [violazione del Codice della interesse di parte: dilatazione A M A (in altri enti) M A M A 3 x SE chi * P 
i o altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
strada dei tempi ARA 
sanzioni. 
ui » Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme per e e aid ua 
p der . i Ù A significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
44 |Gestione ordinaria della entrate | interesse di parte: dilatazione B M N A A A B s ì £ SE n w FREE 
dei b sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
ei tempi è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei 
. ROTTE tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Gestione ordinaria delle spese i A hi i ‘ aa n È È s h È Haag 
45 di bilanci destinatario del provvedimento A M N A A A A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
i bilancio 4 l $ GR K n 
tardivo a concedere "utilità" al altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 
funzionario 


Indicatori di stima del livello di rischio 


WEPGECITIRO, ARE: - p x ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione aa 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità ì o trasparenza 7 î È Motivazione 
c > di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore so del processo 3 . 
Di ai corruttivi in DE del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile | trattamento 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
x Lai Ù” ui È È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
46 |Adempimenti fiscali violazione di norme B- B N A A A B- 5 È ? sE l A Coe 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
a * AI ” . significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
47 |Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B- bi R È Se n P SEAN 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Tributi locali (IMU, addizionale significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
48 l violazione di norme B M N A A A B i 
IRPEF, ecc.) sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
A È È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
49 |manutenzione delle aree verdi controllo dell'esecuzione del B M N M A M M ita dn SUR 
va economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SERVIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione delle strade e de competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
50 . controllo dell'esecuzione del B M N M A M M Sonne at NO 
delle aree pubbliche wa economici, in genere modesti, che il processo genera in 
ServIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
installazione e manutenzione Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
segnaletica, orizzontale e > competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
51 di È controllo dell'esecuzione del B M N M A M M sa HE LANGE 
verticale, su strade e aree sa° economici, in genere modesti, che il processo genera in 
pubbliche SEndizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
ate A È A Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizio di rimozione della neve | Selezione "pilotata". Omesso È p A ia PIP, io aa S a 
HST + competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
52 |e del ghiaccio su strade e aree controllo dell'esecuzione del B M N M A M M È Ne “ £ Pi ( S î 
bblich Da economici, in genere modesti, che il processo genera in 
PUSUNCHE SEINIZIO: favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
A ala sde pate i competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
53 |manutenzione dei cimiteri controllo dell'esecuzione del B M N M A M M pa ER LEALE 
Li economici, in genere modesti, che il processo genera in 
ISEEVIZIO: favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
RICREA È TARRA B competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
54 |servizi di custodia dei cimiteri controllo dell'esecuzione del B M N M A M M Ron nas Bi 
e economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SRIviZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
? n i? ” p Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione degli immobili e | Selezione "pilotata". Omesso ; Pi È tà PER no ne î L 
VENIRE SIC et ce competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
55 [degli impianti di proprietà controllo dell'esecuzione del B M N M A M M È CORE È È w : x p 
î i» economici, in genere modesti, che il processo genera in 
dell'ente Servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione degli edifici ® competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
56 Br si controllo dell'esecuzione del B M N M A M M POS SEGR ERone 
scolastici Ji economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SERNIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


VELA RO AT i E " x ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione so 

n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità ì o trasparenza 7 î È Motivazione 

; > di eventi collaborazione attuazione complessiva 

interesse del decisore so del processo 3 . 

Bi ai corruttivi in DI del delle misure di 

esterno" |interno alla PA decisionale È 

passato responsabile | trattamento 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

57 |servizi di pubblica illuminazione 4 B M N M A M M 

p interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

E n P ; Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione della rete e degli | Selezione "pilotata". Omesso x P n Foa POR Hate nai ne . 
AAA i E competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

58 [impianti di pubblica controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P aa P î li 3 i 7 
iluminazi vai economici, in genere modesti, che il processo genera in 
MIUINDAZIONE SEPUIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Soka a en violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
59 |servizi di gestione biblioteche G B M N M A M M 
8 interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
60 |servizi di gestione musei l B M N M A M M si : . i 
g interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
pirata A : violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
61 |servizi di gestione delle farmacie x B M N M A M M 
8 interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

62 servizi di gestione impianti violazione di norme, anche B M N M A M Mm competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
sportivi interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizi di gestione hardware e E competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

63 8 controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P ROE P i ù ; 5 n 
software Li economici, in genere modesti, che il processo genera in 

SEFVIZIO: favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizi di disaster recovery e 2 competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

64 v controllo dell'esecuzione del B M N M A M M s Noa: ù % È . e . 
backup to economici, in genere modesti, che il processo genera in 

SRIViZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

65 |gestione del sito web i B M N M A M M 
g interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

i 4 I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

Selezione "pilotata". Omesso ini cds er) PS oi 
E È > rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
66 |Gestione delle Isole ecologiche | controllo dell'esecuzione del A M N M A M A i È - na 5 Pi 
ai celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
servizio s4à di pi 

la necessità di adeguate misure. 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

67 Pulizia delle strade e delle aree | violazione delle norme, anche A M N M A M A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
pubbliche interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


i e 5 - p x ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione aa 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità ì o trasparenza 7 î È Motivazione 
; > di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore so del processo 3 . 
Bi ai corruttivi in DI del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile | trattamento 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
Kar, ROIO violazione delle norme, anche rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
68 |Pulizia dei cimiteri i i oa A M N M A M A a RI 
interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
69 Pulizia degli immobili e degli violazione delle norme, anche A M N M A M A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
impianti di proprietà dell'ente interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
70 |Permesso di costruire limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
Permesso di costruire in aree violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
71 |assoggettate ad autorizzazione | limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
paesaggistica per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
violazione del conflitto di IATA Alieno 
È ROPIREEIERE SIOREA ni . A La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
Provvedimenti di pianificazione interessi, delle norme, dei à n 1 & 7 ; x ; 1" o 
72 DICE LEO RIE NILO A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
urbanistica generale limiti e degli indici urbanistici N s A Has 
n n impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
per interesse di parte 
violazione del conflitto di sita Ri tl 
i ROPRIARG SCRL A . A La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
Provvedimenti di pianificazione| interessi, delle norme, dei i pi ; È 3 , x n ESS E 
73 DIE a e Cone SELE A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
urbanistica attuativa limiti e degli indici urbanistici N È A pas 
Ml n impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
per interesse di parte 
conflitto di interessi, violazione l 9 
Perniesso di costruire delle norme, dei limiti e degli L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
74 È SPE ALE È 6 A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
convenzionato indici urbanistici per interesse A N A R È x 
_ determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
di parte 
t x Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione del reticolo idrico Viglazione dalle. norme t tt tilità li. Dati gli int i 
i i idri . competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
753% procedurali per M M N A A M M d poste é N ù È d . 
minore x a spago economici, in genere modesti, che il processo genera in 
interesse/utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento per conflitto di interessi, violazione sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
76 [l'insediamento di una nuova di norme, limiti e indici A+ M N A A M A+ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
cava urbanistici per interesse/utilità delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
di parte indebite (favorendo o intralciando la procedura). 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento urbanistico per conflitto di interessi, sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
77 |l’insediamento di un centro violazione di norme, limiti e At+ A N A A M A++ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
commerciale indici urbanistici per delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
interesse/utilità di parte indebite (favorendo o intralciando la procedura). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Ù E 4 violazione di norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
78 |Sicurezza ed ordine pubblico gi QUENEATITNE B M N B A M B a È LA a 
regolamenti, ordini di servizio sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


VELA RO AT i E " x ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione so 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità ì o trasparenza 7 î È Motivazione 
; > di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore so del processo 3 . 
Bi ai corruttivi in DI del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile | trattamento 
E i Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme, anche I ii Inoltre Pesltaza ih SR in ani 
in dert A 4 È È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
79 [Servizi di protezione civile di regolamento, per interesse B M N B A M B 5 È 7 sE l A fette 
n sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione dei limiti in materia ‘ 
l î n elSp i n 2 L ina di inistratori i ietà, enti, ismi 
Designazione dei rappresentanti| di conflitto di interessi e delle HERE I i IR Sodle S si o 
pi Neri i collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
80 |dell'ente presso enti, società, norme procedurali per A A N B A M A 5 x P È 5 RDENR 
Sa E St competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
fondazioni. interesse/utilità dell'organo intsresce 
che nomina 
Codice diese mioni violazione delle norme, anche Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
81 tributi idi 4 di regolamento, per interesse A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
CONtrIRUTI,:SUSSITI,.ece. di parte taluni soggetti a scapito di altri. 
ingiustificata dilatazione dei 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
82 |del TULPS (spettacoli, destinatario del provvedimento A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
intrattenimenti, ecc.) tardivo a concedere "utilità" al taluni soggetti a scapito di altri. 
funzionario 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
83 |Servizi per minori e famiglie interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Servizi esistenziale socio Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
84 itari pani interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
Sanitari Reranziani commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
85 |Servizi per disabili interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
86 |Servizi per adulti in difficoltà interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Servi al iniziazione dei Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
87 ittadini st. E x interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
cittadini stranieri commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
ingiustificata richiesta di Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione delle sepolture e dei Eat competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
88 ' R "utilità" da parte del M M N M A M M Boe SAR a 
loculi Finzi È economici, in genere modesti, che il processo genera in 
UNzionanio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Concessioni demaniali per competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
89 interesse/utilità di uno o più M M N M A M M 
tombe di famiglia / Ù A p economici, in genere modesti, che il processo genera in 
‘commissari favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
Procedimenti di esumazione ed significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
90 rocedurali per B M N A A A B È fact ; IPA 
estumulazione ù p ilità i sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse)/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


at aa 3 ; 3 x ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione aa 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità È o trasparenza a î È Motivazione 
f 6 di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore #06 del processo 3 . 
pi tea corruttivi in AR del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile | trattamento 
selezione "pilotata", violazione Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
91 |Gestione degli alloggi pubblici delle norme procedurali per A M N A A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
interesse/utilità di parte taluni soggetti a scapito di altri. 
E è Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione del diritto allo studio e Molazione delle norme t tt tilità li. Dati gli int i 
i iri udi > competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
92 rocedurali per M M N M A A M 
del sostegno scolastico A p lità i economici, in genere modesti, che il processo genera in 
interesse/utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
93. |Asili nido procedurali e delle B M N M A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
ili ni x i R prio 
"graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
PE ORIBIE procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
94 |Servizio di "dopo scuola" ) M N M A A B 
p "graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
RR / procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
95 |Servizio di trasporto scolastico B M N M A A B î 2 } aan 
pi "graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
FERITE procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
96 |Servizio di mensa B M N M A A B 
"graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei 
4 P p Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Autorizzazione all'occupazione tempi per costringere il competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
97 destinatario del provvedimento M M N M A A M e ; ; î i 
del suolo pubblico p economici, in genere modesti, che il processo genera in 
p! A utilita" 
tardivo a concedere "utilità" al RSI RIRORI : fo 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
A x P Il processo non consente margini di discrezionalità 
tempi per costringere il IRA I es SE dii 
A ì x 3 È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
98 |Pratiche anagrafiche destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- s è 6 sE n Pi FICO 
# RZ sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere "utilità" al è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il SI ia di n DERE 
RIVER > È 3 À significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
99 |Certificazioni anagrafiche destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- s . ; be . A SR ceo) 
di d utilità” al sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere utilità" a è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
. a , Il processo non consente margini di discrezionalità 
atti di nascita, morte, tempi per costringere il significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
100 ” 4 destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- i i 
cittadinanza e matrimonio di 3 “Utilità” al sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere "utilità" a è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 


Indicatori di stima del livello di rischio 


n e 5 - p x ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione aa 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità ì o trasparenza 7 î È Motivazione 
; > di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore so del processo 3 . 
Bi ai corruttivi in DI del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile | trattamento 
ingiustificata dilatazione dei 
È » , Il processo non consente margini di discrezionalità 
tempi per costringere il RIONE RIA ARE ARAN ao aaa 
VIGIERESÀ ANSE mA a 1 1 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
101 |Rilascio di documenti di identità |destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- 5 a . a . PI SCA 
di d utilità” al sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a CONce ere Uta, a è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
4 uo DI violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
02 |Rilascio di patrocini a a R B A N B A B B S È 6 5; È % Dei 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
A violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
03 [Gestione della leva a . È B- B- N A A A B- Se : SOS ivo pes dei 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
n s violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
04 [Consultazioni elettorali o ; 3 B- B- N A A A B- Sr ; SS RE 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
S violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
105 [Gestione dell'elettorato 3 ; di B- B- N A A A B- Sono È SIE Pago 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


ALLEGATO "C 


Individuazione e programmazione delle misure 


Valutazione 


Catalogo di chi n Not n del x si > » n Responsabile Termine di 
Processo POR complessiva del Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure pi DI s 
n. principali livello di rischio attuazione misure attuazione 
A B c D E G G H 
£ La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le PÒ P n Segreto 
ss Nr PIRDEC RO È a a à È ; immediatamente. | controlli debbono essere 
Incentivi economici al Selezione "pilotata" per [Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle {informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di controllo: F È $ 
oi h 4 MIRI SE i " È o effettuati dalla prima sesssione utile successiva. Responsabile 
1 [personale (produttività e interesse personale di A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche È p L annualmente 
ibuzioni di risul iù issari di taluni soggetti a scapito di altri ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata | , “l'approvazione del PTPCT. La formazione (settore economico 
Tetribuzioni dirisultato) Mno:o più commissari iii di ; ii CEE deve essere somministrata nel corso di ciascun| finanziario 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 
anno in misura adeguata. 
A La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le Ria i 
RIRINNTE Mi cat n ; a o immediatamente. | controlli debbono essere x 
i A Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle linformazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di controllo: h 3 i all'occorrenza 
Concorso per l'assunzione | DEU a SE DE H E ù " effettuati dalla prima sesssione utile successiva. Responsabile ae 
2. interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche °°°” l È secondoil piano 
di personale i si lic aiciai DE > N So csi all'approvazione del PTPCT. La formazione competente 
iù ii i i taluni soggetti a scapito di altri. \a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata i; 
Piu'commissari sE di È h N “A in deve essere somministrata nel corso di ciascun] del fabbisogno 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. H 
anno in misura adeguata. 
PORGACILS " Il processo non consente margini di discrezionalità si N ca 
Concorso per la Selezione "pilotata" per certe k b 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ° 
N i N i ga significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei È an La trasparenza deve essere attuata Responsabile o 
3 |progressione in carriera del| interesse/utilità di uno o B — A . Si « pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 1 SR all'occorrenza 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il |". î lai pr immediatamente. ufficio personale 
iù ii i À Ù [assicurare il correlato ‘accesso civico. 
personale piu:commissari rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
n RIEFEA pube A Il processo non consente margini di discrezionalità 
Gestione giuridica del violazione di norme, BE SR, hi n 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
è 3 a significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei - a: La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
4 |personale: permessi, ferie, anche interne, per B- A 3 N 5 ., |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed î a costante 
n iù terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il |. rare il correlato "accesso civico" immediatamente. ufficio personale 
ecc. interesse/utilità rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). î 
PENE A Il processo non consente margini di discrezionalità N A n È 
Ag 2 violazione di norme, PARSO . Ù 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Segretario e 
Relazioni sindacali Ù significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei gar È SR La trasparenza deve essere attuata R ' 
5 |. 7 anche interne, per B- n i x A . |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ‘ s Responsabile all'occorrenza 
(informazione, ecc.) ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il - il lato" SEO immediatamente. 
i ilità à P \assicurare il correlato ‘accesso civico. i 
interesse/utilità rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). uffcio personale 
RN ; Il processo non consente margini di discrezionalità 
n violazione di norme, iP LARE hi , 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la " 
Contrattazione decentrata E significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei inse : Nana La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
60 . anche interne, per e ; Y È ., |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed % a Poni annualmente 
integrativa d na —terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il | rare il correlato "accesso civico" immediatamente. ufficio personale 
interesse/utilità rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). * 
SA £ selezione "pilotata" del Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessj1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la p 
servizi di formazione del > " : 1 HS La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
7 . formatore per M economici che attiva, potrebbe celare comportamenti pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed © E annualmente 
personale dipendente a ta È 3 be, È Ù j pa Negri immediatamente. ufficio personale 
interesse/utilità di parte scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
Sorel : " 1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 
E L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal vo) a nd RIE: x A 
violazione delle norme È k ENT 2 mn ‘essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione La commissione deve essere costituita entro il 
segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per p pani si pesa ; . 
8 |Levata dei protesti per interesse di parte: A+ RISSA Ao È ° PET. tecnica appositamente costituita. 2Misura specifica di trasparenza: i | 30 giugno 2020 ed avviare i lavori entro Segretario 30/06/2020 
ilatazi i i valori. Ciò nonostante, fatt di cronaca; che anno! colnvolto cli dellecomimissionie\sono, pubblicati in amministrazione settembre 
dilatazione dei;tempi altri enti, impongono particolare attenzione 4 i 
trasparente. 
[Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e p 
. î RIRAERI ERO P Peremeni PI 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile ha 
Gestione dei procedimenti | violazione delle norme competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma Ò È PI La trasparenza deve essere attuata n 30 giorni dal 
9 [0 _ ° n M ve a È i pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed n competente in 
di segnalazione e reclamo | per interesse di parte dati i valori economici, in genere modesti, che il processo A o î Ri immediatamente. reclamo 
TRO: M 5 di ‘assicurare il correlato "accesso civico". materia 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
dd A IGli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e . _ DE x 
Supporto giuridico e pareri violazione di'norme, competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma e Miura ditrasparenza gatidrale: siii safficierite/le La trasparenza deve essere attuata ciascun 
10 PUPP anche interne, per M Raabe gi e utilità personali. Ma | ibblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Ra | 30 giori 
legali dati i valori economici, in genere modesti, che il processo u il lato" Toe immediatamente. Responsabile 
it ilità è P » [assicurare il correlato ‘accesso civico. 
interesse/utilità attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
è ; È [Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, P progriamenteR 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È . ; 
A A È ‘competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma È s . Na La trasparenza deve essere attuata ciascun nei tempi 
11 |Gestione del contenzioso anche interne, per M Ra ua A . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed A , È 
4 i dati valori economici, in genere modesti, che il processo |P rare Il correlato "accesso civico" immediatamente. Responsabile necessari 
interesse/utilità attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. ° 
Il processo non consente margini di discrezionalità s È DA ; 
ERP Ù $ ii e k F 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
n Ingiustificata dilatazione significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei x us La trasparenza deve essere attuata 3 A 
12 |Gestione del protocollo |, È B- p i p 3 ., pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed A settore affari giornalmente 
dei tempi ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il |" A x ar immediatamente. 
Hi ” ‘assicurare il correlato "accesso civico". generali 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
[Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e : 
casa . ESE P PIOPrEmEnte Ri 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
Organizzazione eventi violazione delle norme competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma n ini La trasparenza deve essere attuata î di 
13 M pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed settore affari 30 giorni 


culturali ricreativi 


per interesse di parte 


dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 


‘assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


generali 


Valutazione 


Catalogo dei rischi Oer 6 e 5 te 7 » x Responsabile Termine di 
Processo È: complessiva del Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure o n i 
n. principali là è rie è attuazione misure attuazione 
livello di rischio 
Il processo non consente margini di discrezionalità ; 
è à 4 A I penso 8 , 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
Funzionamento degli violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei Soil 1 Met La trasparenza deve essere attuata 3 fra 
14 . A k . . A i _ ., |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed i . settore affari 30 giorni 
organi collegiali per interesse di parte ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il |P!® . h a immediatamente. i 
a n 5 ‘assicurare il correlato "accesso civico". generali 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità A l 
i O: RECnNDA .  |1- Misura ditrasparenza generale: si ritiene sufficiente la 7 Mei 
Istruttoria delle violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei i ch La trasparenza deve essere attuata Responsabile 30 giorni secondo 
15 a DIA 4 ì a à l .. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 6 
deliberazioni procedurali terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il n 2; dA SENO immediatamente. competente regolamento 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-) Aston l'raniaiato accenni: 
Il processo non consente margini di discrezionalità A De a 
Re Pei Ro . |1- Misura ditrasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
Pubblicazione delle violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei : dea La trasparenza deve essere attuata Responsabile PR 
16 " Ran i B " a x A .. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed a Y i A 15 giorni 
deliberazioni procedurali terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il | rare il correlato "accesso civico" immediatamente. affari generali 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). È 
IGli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e . PE 3 
"3 VAN: A Ar 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la " 
Accesso agli atti, accesso violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma > 3 È POPASNTÌ La trasparenza deve essere attuata Responsabile Sta 
17 R data M pi Data h k pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed pi 30 giorni 
civico interesse/Uutilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 6 pi RA ear: immediatamente. competente 
attiva il'ricchio SCEtO manto MAGO ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
È Ue da violazione di norme IM Processo neri cotente Mafgihiai dicerezional ia È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
Gestione dell'archivio n significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei k S a AO La trasparenza deve essere attuata Responsabile chia 
18 > . procedurali, anche n Ù s # . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed È 30 giorni 
corrente e di deposito È ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il E siurarail coralato Accetto civ immediatamente. competente 
interne rischio è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). 
Mae: i Il processo non consente margini di discrezionalità x Da 
A * nb violazione di norme nda a k È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la x 
Gestione dell'archivio 9 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei È iii La trasparenza deve essere attuata Responsabile Fia 
19 A procedurali, anche " i È 3 .. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed A 30 giorni 
storico terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il x il lato" ARS immediatamente. competente 
it à Ù [assicurare il correlato ‘accesso civico. 
interne rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
formazione di Il processo non consente margini di discrezionalità a na 
re ale sd PRESO . |1- Misura ditrasparenza generale: si ritiene sufficiente la x 
20 determinazioni, ordinanze, | violazione delle norme B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei bblicazi Sn'editte (Ein i richieste dal d.Igs.33/2013 ed La trasparenza deve essere attuata Responsabile alito Sotgiori 
ubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.. e 
decreti ed altri atti er interesse di parte ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il |P"? ) i: hi immediatamente. competente s 
p pi ‘assicurare il correlato "accesso civico" P 
amministrativi rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). A 
Indagini di customer violazione di norme | vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di|1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la LE Ta rataa dave Saar Responsabile 
2: li too DA procedurali per "pilotare" B Valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.gs.33/2013 ed n dee ea 30 giorni 
satisfaction e qualità 5 E a si SEA È competente 
LI i esiti e celare criticità stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). ‘assicurare il correlato "accesso civico". pi 
8! 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario a a paranza deva stare DUE 
Selezione per Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni IRA LEontrdilr debbono escere Responsabile secondo quanto 
22 [l'affidamento di incarichi | interesse/utilità di uno o A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- etfetvizti asilo FIG ALI IR cca pan stabilito dalla 
rofessionali iù commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni p COMPEtEnte nome 
p p all'approvazione del PTPCT. 
adeguate misure. Verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. b 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
À da ; sl La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni > l 
i d' i i i sasa fi È 6 tr immediatamente. | controlli debbono essere 
rana mali | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici2- og inni] 
procedura aperta (o Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare [Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, all'a Sol "ai PIPCT La iormadiine Responsabile secondo quanto 
23 listretta) di lavori, serviz, |'Nteresse/utilità di uno o -—A-++  |comportamenti scorretti favore di talune imprese e in (con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni3. e O N rari] nea stabilito dalla 
ristretta) di lavori, servizi, ia K 6 Ù vota Ra n a N competente 
più commissari (danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |Formazione: al personale deve essere somministrata formazione ; 6 A pi lotma 
forniture H P Roe È on n E anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
‘adeguate misure. ‘tecnico/guiridica in materia di gare;4- Rotazione: è necessaria la l SES 
5 i è a La essere attuata alla prima scadenza utile di 
rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di DARE 
o ciascun incarico. 
procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
24 n . La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni VARIA AT 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici2- isbn deli Dn ani 
Le a 5 P i interessi economici che attivano, possono celare [Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
Affidamento diretto di Selezione "pilotata" Fà ù all'approvazione del PTPCT. La formazione | Competente alla 
DS aan " A ata”./ A++ (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in |con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni3- da de ro e + trecr | annualmente 
lavori, servizi o forniture mancata rotazione | PIPPA soa di ri Var, PA verifica Il 
[danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |Formazione: al personale deve essere somministrata formazione < x 
c = i SEO anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
‘adeguate misure. ‘tecnico/guiridica in materia di gare;4- Rotazione: è necessaria la i b 
5 3 6 a her essere attuata alla prima scadenza utile di 
rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di rt Ì 
s per ciascun incarico. 
procedimento, ove possibile. 
PRORIORO Sl è i .  |1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
RUSECE A | contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), ; gole 5 = La trasparenza deve essere attuata 
. A selezione "pilotata" per a V N pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni a î ea PARRA 
Gare ad evidenza pubblica |. Aeg dati gli interessi economici che attivano, possono celare fi È x nic immediatamente. | controlli debbono essere Responsabile |termini stabiliti dal 
25 interesse/utilità di uno o A+ imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 


di vendita di beni 


più commissari 


comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 


Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
Verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 


effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


competente 


D.Lgs. 50/2016 


Valutazione 


Catalogo dei rischi - Repeat: f iti ii se P; ; Li Responsabile Termine di 
Processo pagano complessiva del Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure si n i 
n. principali livello di rischio attuazione misure attuazione 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
violazione delle norme e tara iaia pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni La trasparenza deve essere attuata 
PARE SZ dei limiti dell'in house A+ S Mera eIMGIEntI, CAVA Ola CONGELa SCOrTEttE 2 conflitti |MPOste dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- immediatamente. | controlli debbono essere | Responsabile |termini stabiliti dal 
providing per i a " [Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, |effettuati dalla prima sesssione utile successivA —competente D.Lgs. 50/2016 
interesse/utilità di parte ; (con regolarità, deve verificare lo svolgimento degli affidamenti e all'approvazione del PTPCT. 
l'esecuzione dei "contratti di servizio". 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gi |1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ì P are n sa A 3 dr È Data La trasparenza deve essere attuata È 
[ATTIVITA': Nomina della conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni dist E i contialiidebk Reegoricabile giorno 
immediatamente. | controlli debbono essere 
27 |commissione giudicatrice | delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese ein |imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Sii ato diem P Aena antecedente il 
art. 77 per interesse/utilità danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di [Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni Îi Prima: n competente ‘Concorso 
all'approvazione del E 
: ; adeguate misure. Verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. ppi 
dell'organo che nomina 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli |1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario RARE RARE EROE 
ica 3 interessi economici che attivano, possono celare pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni oO, ; VEFETERTATI 
ATTIVITA": Verifica delle delle norma procedurali, . a . E È immediatamente. | controlli debbono essere Responsabile |termini stabiliti dal 
28 È ara A [comportamenti scorretti a favore di talune imprese ein limposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- ; © Ù ù 
offerte anomale art. 97 per interesse/utilità di d da RORFAA RA È FRA " È effettuati dalla prima sesssione utile successivd —competente D.Lgs. 50/2016 
lanno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni ii na 
iù TI i all'approvazione del Di 
uno o più commissari o adeguate misure. Verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. ppi 
del RUP 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gi |1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
y Ù para P Ha A nia A a La trasparenza deve essere attuata 
\ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni diat: i trolli debb Responsabile termini stabiliti dal 
immediatamente. | controlli debbono essere 
29 [aggiudicazione in base al | delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in limposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- VR pi cnr È 50/2016 
prezzo per interesse/utilità di danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di [Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni îi P pa competente Lgs. 
all'approvazione del d 
uno o più commissari adeguate misure. Verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. pr 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gi |1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
i È NA Ù > ks î cui ; n La trasparenza deve essere attuata 
\ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni diat: Ra trolli debb Responsabile termini stabiliti dal 
immediatamente. | controlli debbono essere 
30 [aggiudicazione in base delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese ein limposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Broggi asp venice ene ron e PI test 5 50/2016 
all'OEPV per interesse/utilità di danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di [Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni A P pira competente Lgs. 
all'approvazione del È 
uno o più commissari adeguate misure. Verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. a 
[Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente] i 
i p CAMERA 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile I, 
Programmazione dei lavori | violazione delle norme i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma | P E de La trasparenza deve essere attuata P ù 15 ottobre di 
31 i M i H pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed x settore gestione > 
art.21 procedurali dato che il processo non produce alcun vantaggio n s " Lan immediatamente. ion ciascun anno 
È î teri! di n % ‘assicurare il correlato "accesso civico". del territorio 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
(Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente| _ Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
32 Programmazione di violazione delle norme M i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma pubblicazione di wi ie denota richieste dal d.Igs.33/2013 ed La trasparenza deve essere attuata ciascun 15 ottobre di 
forniture e di servizi procedurali dato che il processo non produce alcun vantaggio Eesidunare Il carmalsto accesso ciiicot Bas immediatamente. Responsabile ciascun anno 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. ” 
Il processo non consente margini di discrezionalità EA Tagli iaia 
A Sarai ARORAI - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la E IRR 
33 Gestione e archiviazione violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei i biiealiohe di Le Ni ci richieste dal d.Igs.33/2013 ed La trasparenza deve essere attuata ciacun entro 10 giorni dal 
dei contratti pubblici procedurali ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 4 p P li Dee gi de immediatamente. Responsabile |termine della gara 
A ; ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
; La trasparenza deve essere attuata 
Tao: n 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le Perapi 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |", l'leFESIE del dipe23/201512. isa ono immediatamente. | controlli debbono essere Responsabile 
A Le nea informazioni elencate dal d.lgs. .2- Misura di controllo: 
‘Accertamenti e verifiche omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di È È f NE effettuati dalla prima sesssione utile successiva fl 
Buena = È a A E l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche, È 5 economico entro novembre 
dei tributi locali interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le LA all'approvazione del PTPCT. La formazione 
te [a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata Si vga finanziario 
sanzioni. ‘adeguata formazione teenico/eiuridlica deve essere somministrata nel corso di ciascun] 
hi hi ; anno in misura adeguata. 
l La trasparenza deve essere attuata 
. ì x 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le | rash 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |, io dlencite dal d 62 35)2012/3 MIisiva dl'sonoli immediatamente. | controlli debbono essere Responsabile 
A " PA informazioni elencate dal d.lgs. .2- Misura di controllo: 
35 [Accertamenti con adesione omessa verifica per A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di orina preposto si o ‘affetta controlli periodici-anche effettuati dalla prima sesssione utile successiva GE ANOMICO secondo 
dei tributi locali interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le ERO RrenI l La a all'approvazione del PTPCT. La formazione regolamento 
la campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata finanziario 


sanzioni. 


‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 


deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi Mano? n dtt si si P; ; Li Responsabile Termine di 
Processo hi complessiva del Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure i n 
n. principali È SER attuazione misure attuazione 
livello di rischio 
7 ; A La trasparenza deve essere attuata 
‘Gliufi trebb: til ten - dell 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 3 i e l'cortrolli Uebb 
a È i uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle N A : immediatamente. | controlli debbono essere l 
Accertamenti e controlli dae P i p P informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di controllo: Ù È n k Responsabile 
ai C omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di x È A i effettuati dalla prima sesssione utile successiva. 
36 |sull'attività edilizia privata di 7 A ta l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche È " È pianificazione del | annualmente 
interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 5 5 À all'approvazione del PTPCT. La formazione 
(abusi) LIRA \a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata a a territorio 
sanzioni. A È ddu deve essere somministrata nel corso di ciascun] 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 2 
anno in misura adeguata. 
p A La trasparenza deve essere attuata 
Nora , 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le "7 
IGli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle A à È immediatamente. | controlli debbono essere 
ta N A sti Di D 3 E informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di controllo: Ì n n 
Vigilanza sulla circolazione omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di x i È Pi rari effettuati dalla prima sesssione utile successiva. Responsabile 
37 È + A po l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche x h È n annualmente 
e la sosta interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le i + x all'approvazione del PTPCT. La formazione polizia locale 
dl ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata sa 
sanzioni. } per deve essere somministrata nel corso di ciascun] 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. È 
anno in misura adeguata. 
L A A La trasparenza deve essere attuata 
x mn 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le È 
VE sa IGli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle À à di immediatamente. | controlli debbono essere 
Vigilanza e verifiche sulle nai d x informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di controllo: 3 È ù : 7 
cato A omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di x È i Ù effettuati dalla prima sesssione utile successiva. Responsabile 
38 |attività commerciali in A ° A Di l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche °°’ ° È aa annualmente 
interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le ° ° à all'approvazione del PTPCT. La formazione polizia locale 
sede fissa Aa {a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata Nap i 
sanzioni. È È stat deve essere somministrata nel corso di ciascun] 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 
anno in misura adeguata. 
i " 1 La trasparenza deve essere attuata 
kent: L . 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 3 n 
IGli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle nasa à 3 immediatamente. | controlli debbono essere 
nn Ro ca aa n vis Ò ‘©. linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di controllo: N 4 i 
Vigilanza e verifiche su omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di i À È SCA effettuati dalla prima sesssione utile successiva. Responsabile 
39 a e A a A x va l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche ù S 3 a annualmente 
mercati ed ambulanti interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le all'approvazione del PTPCT. La formazione polizia locale 
SE ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 3 
sanzioni. n ; ASIA deve essere somministrata nel corso di ciascun] 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 
anno in misura adeguata. 
E : A La trasparenza deve essere attuata 
l l l 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le X ” 
IGli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 4 a di immediatamente. | controlli debbono essere 
TORO ta d P informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di controllo: S ù “ h 2 
Controlli sull'uso del omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di x È i i effettuati dalla prima sesssione utile successiva. Responsabile 
40 VEE Ù 7 A da l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche $ g È A annualmente 
‘territorio interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le È _ À all'approvazione del PTPCT. La formazione polizia locale 
Er ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata a S 
sanzioni. ; È stat deve essere somministrata nel corso di ciascun] 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 2 
anno in misura adeguata. 
BERE ila MIFRLSIIRA La trasparenza deve essere attuata 
- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le si 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle a Da ORO immediatamente. | controlli debbono essere | Responsabili 
seal ‘ fa us à n À ‘©. linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di controllo: ” 4 i 
Controlli sull’abbandono di omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di hi 1 K y effettuati dalla prima sesssione utile successiva polizia locale e . . 
4101 4 7 A ” l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche di n — È immediato 
rifiuti urbani interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 3 all'approvazione del PTPCT. La formazione gestione del 
(E ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata È 9 
sanzioni. : ; a deve essere somministrata nel corso di ciascun| territorio 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 
anno in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
a ; A La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 4 
te" 6233/2015 € I Codice Li contati bubblici immediatamente. | controlli debbono essere 
ione "pil imposte dal d.lgs. e dal Codice dei contratti pubblici2- sti 
Selezione "pilotata". | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei Ip. cine aa toh È effettuati dalla prima sesssione utile successivà Responsabili 
MENTI È a i [Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, Ù " l HE 
Raccolta, recupero e Omesso controllo rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, Sha _ È } all'approvazione del PTPCT. La formazione settore polizia A î 
42 5 È E A++ È ci 2a [con regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto.3- " E immediato 
smaltimento rifiuti dell'esecuzione del possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca ° So deve essere somministrata nel corso di ciascun| locale e gestione 
sia + (Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata À a 
[confermano la necessità di adeguate misure. 5 216 È A È anno in misura adeguata. La rotazione dovrà | del territorio 
formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione i Sint 
À ab " Ù essere attuata alla prima scadenza utile di 
(del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di DIDO 
à ciascun incarico. 
procedimento. 
i S La trasparenza deve essere attuata 
c È 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le . 
A an sato IGli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle % à : immediatamente. | controlli debbono essere 
Gestione delle sanzioni per | violazione delle norme ap x E a . |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di controllo: C n x 
2 È E p a quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di Ù A È î ai effettuati dalla prima sesssione utile successiva. Responsabile A a 
43 |violazione del Codice della | per interesse di parte: A e l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche °°° a p cr immediato 
; SR 3 alti, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le | ‘Cmpione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata |, 2! SPPTOvazione del PTPCT. La formazione polizia locale 
strada Matazione:del tempi. sanzioni. ; AIB deve essere somministrata nel corso di ciascun] 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 
anno in misura adeguata. 
à A Il processo non consente margini di discrezionalità 
o USE violazione delle norme sa RS % hi . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ; 
Gestione ordinaria della a n significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei a degl La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
44 per interesse di parte: B pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed annualmente 


entrate 


dilatazione dei tempi 


terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). 


‘assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


ufficio tributi 


Valutazione 


Catalogo dei rischi Mano? n tt si si F, ; Li Responsabile Termine di 
Processo È; complessiva del Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure si n 
n. principali livello dî rischio attuazione misure attuazione 
ingiustificata dilatazione demi ia Di La trasparenza deve essere attuata 
dei tempi per costringere cin si 5 snai + Rare neo Si Pi Nan pics immediatamente. | controlli debbono essere ; 
Ù Tg 3 : È IGli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle  linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di controllo: Ù G l b Responsabile 
Gestione ordinaria delle il destinatario del A x , s P h effettuati dalla prima sesssione utile successiva D 
45 GORE: x 4 A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di. |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche ì n . economico annualmente 
spese di bilancio provvedimento tardivo a A a E n E all'approvazione del PTPCT. La formazione 
altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti |a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata p a finanziario 
concedere "utilità" al Fap raga deve essere somministrata nel corso di ciascuni 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 
funzionario anno in misura adeguata. 
Il processo non consente margini di discrezionalità a 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
Sarti di. RR 9 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei paso) hi E La trasparenza deve essere attuata Pensa 
46 |Adempimenti fiscali violazione di norme : 3 7 Ù ., |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed x > economico secondo scadenza 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il |". n n vas immediatamente. AS 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-) Aspieurata Yiparigiato accesso chico, finanziario 
Il processo non consente margini di discrezionalità IRR PESORA eni Responsabile 
- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Pepi dii ? significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei ; pi hi ui La trasparenza deve essere attuata 5 ; 
47 |Stipendi del personale violazione di norme + # E ; «, pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.gs.33/2013 ed 1 economico mensilmente 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il |". a 3 79%, immediatamente. e 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-) Aspienrate leentstor ae chica finanziario 
Il processo non consente margini di discrezionalità ii 
ICSRIGIZNO MRrocESs : 5 .  |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
Tributi locali (IMU, sy È hi significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei È £ 1228 La trasparenza deve essere attuata $ 
48 sa violazione di norme B h s . 3 ., |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed i q economico annualmente 
addizionale IRPEF, ecc.) ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il |P!® ; i ra immediatamente. 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-) Argicurate IT Rorigiatatancazso civico”, finanziario 
Selezione "pilotata". [Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e î 3} È È 
i FRA È i ; |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
manutenzione delle aree Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ant di Mes La trasparenza deve essere attuata . i 
49 n N > M E n p pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed i i gestione del mensilmente 
Verdi dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in È E = er immediatamente. 
i favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. assicltare Il correlato.‘sccesso vico? territorio 
servizio , . 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 7 
: B FEAR . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
manutenzione delle strade Omesso controllo [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi e Ù AREE La trasparenza deve essere attuata î ; 
50 7 È p M ù b n pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed — A gestione del mensilmente 
e delle aree pubbliche [lell'esecuzione del ) n " O 3 
delll pubblichi dell del economici, in genere modesti, che il processo genera in ti immediatamente. 
izi [favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. Rsaleutere.ll corel ato’ taccessordì territorio 
servizio 7 - 
installazione e Selezione "pilotata". [Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e . se 
a ; Ga 4 > . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
manutenzione segnaletica, Omesso controllo [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 4 k di La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
51 | 2 ) M bi 3 o pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 4 a ud semestralmente 
orizzontale e verticale, su dell'esecuzione del (economici, in genere modesti, che il processo genera in n i ", suda immediatamente. polizia locale 
Î a Apro È ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
strade e aree pubbliche servizio; favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
RECRICIEIIRNONE Selezione "pilotata". [Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 5 sa n 
servizio di rimozione della Neca Ù . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
a Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi dr = UNO La trasparenza deve essere attuata 3 ' 
52. |neve e del ghiaccio su à _ M pieni " p - pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed n a gestione del all'occorrenza 
Ò dell'esecuzione del ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in 6 l n CIO immediatamente. su 
strade e aree pubbliche zénvizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. assicurare ll carreleto ‘accesso civico”: territorio 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e i 
P PERE nen Ro . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
x sep ciSo Omesso controllo [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi cr E aa La trasparenza deve essere attuata i a 
53 |manutenzione dei cimiteri di n M A 5 o — pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed A gestione del giornalmente 
dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in 3 ” n E immediatamente. 
iz [favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. assleurafe Il correlato ssccssso civico: territorio: 
servizio 7 i 
Selezione "pilotata". [Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e i, at i 
POTRA A à he ù v . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
servizi di custodia dei Omesso controllo [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi / È 28 La trasparenza deve essere attuata N . 
54 ana s 7 M Ù ua È pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 2 d gestione del giornalmente 
cimiteri dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in A ” s sa immediatamente. 
izi [favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. aspirare ll'eotrelato "accesso Ci territorio 
servizio , Ù 
i i Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e P 
manutenzione degli La tot propi 4 Pi K . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
Pr, pia siaanocoi Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a O La trasparenza deve essere attuata # ' 
55 |immobili e degli impianti di i 7 M Pas, : - pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed È . gestione del all'occorrenza 
ra ; dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in È ” în i ig immediatamente. NAZ 
proprietà dell'ente È Gore alieni licehio Letto Meenota Medio ‘assicurare il correlato "accesso civico". territorio 
servizio 7 i 
Selezione "pilotata". [Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e C A da A 7 
F APRI 3% v pan . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
manutenzione degli edifici Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Nei È IIS La trasparenza deve essere attuata a 
56 1) , ) M ra 3 p i pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed a È gestione del costante 
scolastici dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in ° ; x ac immediatamente. 
izi [favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. assicurare: Il correlato cesso civico; territorio: 
servizio , . 
; i i [Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e : 
PANE: . violazione di norme, PI No prop: y Pi È . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
servizi di pubblica a [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi so È RA La trasparenza deve essere attuata x 
CIA anche interne, per M È b , n pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed o a gestione del costante 
illuminazione È za (economici, in genere modesti, che il processo genera in Fl x " MRO immediatamente. a) 
interesse/utilità [favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. assicurare Il'cotrelato ' accesso civico” territorio: 
iéné dll Selezione "pilotata". IGli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 3 > bil 
manutenzione della rete e dra N° * . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
ALI a Omesso controllo [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi È van La trasparenza deve essere attuata È A PRESTA 
58 |degli impianti di pubblica ii M onda in genoa nodizti cha ll nfocesso genàitin pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed gs gruna gestione del |nei termini di legge 
illuminazione s di ‘assicurare il correlato "accesso civico". i territorio 


servizio 


[favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi Nuit Fi E si pi F, x Li Responsabile Termine di 
Processo a complessiva del Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Ùi n 
n. principali livello di rischio attuazione misure attuazione 
FAVE EZIGE violazione di norme, (li Uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e |. Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
servizi di gestione f competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi n. P, dep La trasparenza deve essere attuata FOpA a x RR 
(> 00 PERA anche interne, per M pini bl - pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed % 2 Bibliotecario nei termini di legge 
biblioteche 5 ilità economici, in genere modesti, che il processo genera in E GUiAIE corsaro MicRato divido? immediatamente. 
Interesse/utiità favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. i 
RUPE, l IGli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 5 _ 12 3 
violazione di norme, ZA L ne . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i 
RICHA A P Ù competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi È ò IITALONE La trasparenza deve essere attuata Responabile . i 
60 |servizi di gestione musei anche interne, per M eco i'eerife inizi che i piofssso sendiata pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed RR ARA immediato 
interesse/utilità valli pani il rischio è Fa Hienuto Nialio ‘assicurare il correlato "accesso civico". dl 
PA : violazione di norme, Sr uftic potrebbe Sulizare Impropriamente poteri e . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
servizi di gestione delle hi [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi at È NA La trasparenza deve essere attuata MANI ee 
61 f . anche interne, per M lena mici ia genere modesti, chel procesSo senzra in pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immedi een pianificazione del costante 
farmacie ) i i ia i 
i ilità = ‘assicurare il correlato "accesso ci itori. 
interesse/utilità [favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. territorio: 
SO a IGli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e _ n l 
più A RIA violazione di norme, Sta È ù . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
servizi di gestione impianti è ‘competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ni 140 La trasparenza deve essere attuata a) n POTOCT 
62 7% anche interne, per M aa È È ù pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed a 2 gestione del |nei termini di legge 
sportivi i economici, in genere modesti, che il processo genera in n i ii AR immediatamente. 
i ilità - È ‘assicurare il correlato "accesso civico". itori 
interesse/utilità [favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. territorio 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e ? 
cai P aa . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
servizi di gestione Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi di Aa La trasparenza deve essere attuata x PRO 
63 s 7 M or E a pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed > economico entro 30 giorni 
hardware e software dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in E 4 "i ANS immediatamente. à TS 
1° E a b ‘assicurare il correlato "accesso civico". finanziario: 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". [Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e î, la i i 
smi E dea a " . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
servizi di disaster recovery Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi AREA ò Mc La trasparenza deve essere attuata x ATA 
64 [o backu Aric M economici in genere modesti, che i processo genera in |Ptbblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ia economico entro 30 giorni 
Li RA RIA o ‘assicurare il correlato "accesso civico". i finanziario 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione di norme, GLUTEI paeebbere vaizzare Impropriamente poteri £ . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
l î È [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi SRO ì dea) La trasparenza deve essere attuata > A RIRE 
65 |gestione del sito web anche interne, per M Ned È po pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed x ; economico nei termini di legge 
" na economici, in genere modesti, che il processo genera in PE ere il correlato "accesso civico" immediatamente. Sg 
interesse/utilità [favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. “ Inanziario 
o 9 La trasparenza deve essere attuata 
FERETASEOIREO BS S . |1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le Lai 
elezione "pilotata". | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei p REI te dal d.Igs.33/2013.2- Mi Mi lion immediatamente. | controlli debbono essere Responsabile 
i informazioni elencate dal d.Igs. .2- Misura di controllo: 
Gestione delle Isole Omesso controllo rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono], ki ; sara effettuati dalla prima sesssione utile successiva - . ea 
66 Ro 2 iui A Re lie cenno Aamengi seareinisFatldi anaca l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche all'approvazione del PTPCT. La formazione gestione del |nei termini di legge 
ecologiche [lell'esecuzione del È a : 
i IC : ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata È ì territorio 
servizio [confermano la necessità di adeguate misure. gra Ciniione ALIA deve essere somministrata nel corso di ciascuni 
hi hi i ‘anno in misura adeguata. 
e A La trasparenza deve essere attuata 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 1° Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
29 violazione delle norme, uedate ° informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di controllo: - A Responsabile 
Pulizia delle strade e delle È rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono], È # h effettuati dalla prima sesssione utile successiva b ' 
67 N anche interne, per A E mn l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche n si . gestione del all'occorrenza 
aree pubbliche " i [celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata |, ©! @PPrOvazione del PTPCT. La formazione Nat 
interesse/utilità confermano la necessità di adeguate misure. ve teo: deve essere somministrata nel corso di ciascun, territorio 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 
anno in misura adeguata. 
3 A La trasparenza deve essere attuata 
Loi i . |1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le Mash 
VETTE | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei l À a immediatamente. | controlli debbono essere ‘ 
violazione delle norme, (morgan a a helzninaoi informazioni elencate dal d.gs.33/2013.2- Misura di controllo: PARE ANI CAT 4 DA Responsabile 
pe e fn A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono]., A i i IA effettuati dalla prima sesssione utile successiva î . soa 
68 |Pulizia dei cimiteri anche interne, per A bi TER Rn l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anch“, pu ì gestione del |nei termini di legge 
! va celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca {a Campione. 3-Formazione: a personale deve essere somministrata | “l'@PProvazione del PTPCT. La formazione Bue 
interesse/utilità ‘confermano la necessità di adeguate misure. ; zan deve essere somministrata nel corso di ciascun, territorio 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. a 
anno in misura adeguata. 
Lt DA 9 La trasparenza deve essere attuata 
BS 9 .  |1- Misura ditrasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le l 
DE Da n di: | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei ò à : immediatamente. | controlli debbono essere n 
Pulizia degli immobili e violazione delle norme, ni dti eli Int idierie coinvol informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di controllo: ffettuati dalla pri i til Responsabile 
CREA RA . rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono]., A n = SIRENE: effettuati dalla prima sesssione utile successiva A a nidi 
69 |degli impianti di proprietà anche interne, per A i } para 5 È l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche x È P p gestione del nei termini di legge 
car | da celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca |a Campione. 3-Formazione: a personale deve essere somministrata |, “l'@PProvazione del PTPCT. La formazione pia 
ell'ente interesse/utilità ‘confermano la necessità di adeguate misure. rane pane cena deve essere somministrata nel corso di ciascun] territorio 
hi hi ù ‘anno in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
Ù piu 3 A La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni i lane sia ee 
vialazione delle norme imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001.2- Misura di controllo | tr. ttuati dalla Cl A 
dei limiti e degli Indici. L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi |specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a E VIEN apre ts rrnaticne Responsabile Satofida teliminidi 
70 |Permesso di costruire Perin A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero |campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso3- | \co pata vom inistrata nel corso di cissrgn Pi@Nificazione del i 
urbanistici per interesse PRO LLI ; n A pa legge 
p determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. [Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata ar) ; : territorio de 
di parte anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 


formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento, ove possibile. 


essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi Mano? n tt si pi F, ; v Responsabile Termine di 
Processo hi complessiva del Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure i n 
n. principali livello di rischio attuazione misure attuazione 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario RAT IBERICA 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni i P sia 
x a immediatamente. | controlli debbono essere 
Permesso di costruire in | violazione delle norme, POR TIRA TORA RECIATOTI » imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001.2- Misura di contrello | _;+-rtati dalla prima sessione utile successiva . 
pico PO L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi |specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a à È Responsabile RESO 
aree assoggettate ad dei limiti e degli indici DI n di ” all'approvazione del PTPCT . La formazione ASA secondo termini di 
71 pesa RO A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero |campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso3- ona pianificazione del 
autorizzazione urbanistici per interesse a ; M È È vat: deve essere somministrata nel corso di ciascun] RIS legge 
Po l determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. |Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata vaso o n territorio 
paesaggistica di parte Si 5 RENI PRE . È anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 
formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione . Pu 
di a n e0O essere attuata alla prima scadenza utile di 
(del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di nt 
siiocadinienta ciascun incarico. 
È a La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario Hi P cene 
n sa È n immediatamente. | controlli debbono essere 
violazione del conflitto di anta rata pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni Sffettugii dalla priviarsessione utile Gucsissiha 
A e 3 7 La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente |imposte dal d.lgs.33/2013.2- Misura di controllo specifica: l'organo s 
Provvedimenti di interessi, delle norme, A fi — n s er n no all'approvazione del PTPCT su nuove Responsabile sua 
VZIOSIA a più nr discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove IAA te secondo termini di 
72 |pianificazione urbanistica | dei limiti e degli indici A++ È n a no procedure di pianificazione. La formazione | pianificazione del 
À a È utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed procedure di pianificazione urbanistica.3- Formazione: al personale |, i agit “i legge 
S È È Wta | deve essere somministrata nel corso di ciascun] itori 
BEnerole urbanistici perinteresze utilità. deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di a È N Territorio 
di parte 7 HA : i anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, ù È 
ca n x 3 essere attuata alla prima scadenza utile di 
nonchè di singoli responsabili di procedimento, ove possibile. 3 La 
ciascun incarico. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario i RO 
violazione del conflitto di iinia te iii Ri i PIRIRRE LO ISADI 2° Mina dic e le MIEI effettuati dalla prima sessione utile successiva 
Provvedimenti di interessi, delle norme, a pianificazione urbanistica richiede scelte altamente imposte dal d.lgs. -2- Misura di controllo specifica: l'organo all'approvazione del PTPCT su nuove Responsabile n 
AZIONE peo sa discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove ela RR secondo termini di 
73 pianificazione urbanistica | dei degli ind A++ sì a N E sE procedure di pianificazione. La formazione | pianificazione del 
À i 6 utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed procedure di pianificazione urbanistica.3- Formazione: al personale | \. > essere somministrata nel corso di ciascuni Nan legge 
attuativa urbanisticiper Interesse utilità. (deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di k È R Term. torio: 
parte a anno în misura adeguata. La rotazione dovrà 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, È È 
RS ; " NÉ essere attuata alla prima scadenza utile di 
nonchè di singoli responsabili di procedimento, ove possibile. 2 E 
ciascun incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ta ; A La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni IT coltioli asti 
itto dii i immediatamente. | controlli debbono essere 
conflitto di interessi, imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001.2- Misura di contrello | _{f.ttuati dalla prima sessione utile successiva 
; È violazione delle norme, L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi |specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 5 È p Responsabile FIERA 
Permesso di costruire cen pr) PRA na i È % all'approvazione del PTPCT . La formazione MIRA secondo termini di 
74 à dei limiti e degli indici A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero |campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso3- o pianificazione del 
convenzionato o = È S £ È È th deve essere somministrata nel corso di ciascun] Re legge 
urbanistici per interesse determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. |Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata Sri Inielrà SASSI a forssione devra territorio 
di parte formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione di x Sa 
pi te pena ; cn essere attuata alla prima scadenza utile di 
(del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di Lo 
procedimento, ove possibile. SIAscun MCanco: 
1421 IGli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e ù sd PI 
, . ti violazione delle norme ia i n . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile Per 
Gestione del reticolo idrico È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi dr 5 VOR La trasparenza deve essere attuata PIGRI secondo termini di 
5 procedurali per M ua “ p 1 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ò a pianificazione del 
minore ea ‘economici, in genere modesti, che il processo genera în b î is ea immediatamente. legge 
i ilità di x s [assicurare il correlato ‘accesso civico. i i 
interesse/utilità di parte [favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. territorio. 
i n sai ; La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario een a 
violazione dei divieti su ani dana PARE pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni TÀ nea l 
; conflitto di interessi, attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre (. poste dal d.lgs.33/2013.2- Misura di controllo specifica: l'organo | ©'ettuati dalla prima sessione utile successiva > 
Procedimento per P o È sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici v La: all'approvazione del PTPCT su nuove Responsabile FREIRE 
RE A È violazione di norme, ì n preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove rana RE secondo termini di 
76 [l'insediamento di una ROSI LARIO Conai A+ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze ù pur procedure di pianificazione. La formazione | pianificazione del 
limiti e indici urbanistici È ‘ix |procedure di pianificazione e autorizzazione.3- Formazione: al a legge 
uovaesva delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità #: °° —|deveessere somministrata nel corso di ciascun territorio 
per interesse/utilità di E È S personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in a x a 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). E O ii la nn anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
parte Atena ae È p essere attuata alla prima scadenza utile di 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. di 
ciascun incarico. 
i spia ; La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario rr e io 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre |pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni PARE a 4 
a sit conflitto di interessi, î sa n Noa i N SEO effettuati dalla prima sessione utile successiva : 
Proledimenta umanistico onflit Sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici [imposte dal d.lgs.33/2013.2- Misura di controllo specifica l'organo ale ppravasighe del FEET stnaobe Responsabile 
ta ù di violazione potrebbero utilizzare impropriamente poteri e preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove e MA 5 
77 |per l'insediamento di un A++ ma n è ao A procedure di pianificazione. La formazione | pianificazione del termini SUAP 
i [competenze delle quali dispongono, per conseguire procedure di pianificazione e autorizzazione.3- Formazione: al A 9 
centro commerciale ‘vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la |personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 6 i) territorio 
A o i x anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
procedura). materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale i O 
da) ni Hi essere attuata alla prima scadenza utile di 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. ro 
ciascun incarico. 
PETRI A Il processo non consente margini di discrezionalità È n 
A . violazione di norme, VARSIEI a . 3 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
Sicurezza ed ordine s ZA significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei SERI 5 RSA La trasparenza deve essere attuata Responsabile x 
78 regolamenti, ordini di B pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed all'occorrenza 


pubblico 


servizio 


terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). 


‘assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


polizia locale 


Valutazione 


Catalogo dei rischi ; Nana”: o 0 . sd Pi ; x Responsabile Termine di 
Processo pe o complessiva del Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure si n i 
n. principali livello di rischio attuazione misure attuazione 
pn Il processo non consente margini di discrezionalità Responsabili 
violazione delle norme, LP. pagg hi , 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i 
P_iù. 4 FO 9 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei Seria 1 Cato La trasparenza deve essere attuata gestione del è 
79 |Servizi di protezione civile | anche di regolamento, B . A i — ., |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed n n ESS SA all'occorrenza 
i divgi terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il | rare il correlato "accesso civico" immediatamente. territorio e polizia 
per'Interesse diparte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). È locale 
violazione dei limiti in La trasparenza deve essere attuata 
cibi v TREAT DICE . ne: .—— |1- Misura ditrasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le Lerose) 
lesignazione dei materia di conflitto di La nomina di amministratori in società, enti, organismi SR A pia I di ortolo. immediatamente. | controlli debbono essere secono i tempi 
rappresentanti dell'ente interessi e delle norme ‘collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate i pà 7 Si da effettuati dalla prima sesssione utile successiva. Responsabile pi 
80 ù wa a A È i l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche DI _ , È | stabiliti dal D.Lgs. 
presso enti, società, procedurali per competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di > È all'approvazione del PTPCT. La formazione affari generali 
i ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata h6 n 267/2000 
fondazioni. interesse/utilità interesse. degna Fe rmozione Ronico/gundica deve essere somministrata nel corso di ciascun 
dell'organo che nomina fi ‘anno in misura adeguata. 
3 La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le RIE IORRAT NINE IU 
Concessione di violazione delle norme, [Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di controllo: effettuati dalla rin sessione utile successiva Responsabile 
81 |sovvenzioni, contributi, anche di regolamento, A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche Ù Du 3 entro 6 mesi 
AE » carini SR 3 i na ia all'approvazione del PTPCT. La formazione competente 
idi, i i i taluni soggetti a scapito di altri. |a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
sussidi, ecc. per interesse dî parte Li La ide 4a formazione I EnItE) nidi deve essere somministrata nel corso di ciascun] 
hi hi È anno in misura adeguata. 
Ingiustificata dilatazione 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le Ta Haipalenaa dea erre state 
FERRETTI dei tempi per costringere # x immediatamente. | controlli debbono essere ? 
‘Autorizzazioni ex artt. 68 e R E x [Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle {informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di controllo: c n Responsabile costantemente e 
= il destinatario del ri di A ri , A È 1 ire effettuati dalla prima sesssione utile successiva... __. di 
82 |69 del TULPS (spettacoli, FRS A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche “I: rprovazione del PTPCT. La formazione | Pianificazione del con controlli 
latrattenimenti, ec.) aa di taluni soggetti a scapito di altri. ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata PP! : ì territorio annuali 
concedere "utilità" al adeguati Tufimazione ieciico/turidizi deve essere somministrata nel corso di ciascun] 
funzionario î anno in misura adeguata. 
ù La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le RA alano 
us RRGSSA Selezione "pilotata" per [Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle {informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di controllo: a Ù a 5 
Servizi per minori e Ù agen sona un , 5 2 . effettuati dalla prima sesssione utile successiva. Responsabile 
83 RA interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche °°° - È Ra costante 
famiglie * ASI È A R A È all'approvazione del PTPCT. La formazione servizi sociali 
più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. [a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata (e a 
adeguate foumazione ienico/Giuridica deve essere somministrata nel corso di ciascun] 
A ‘anno in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le (aio LO ROS 
Mc gel E Selezione "pilotata" per [Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle  |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di controllo: vI 3 . 
Servizi assistenziali e socio- |. pata: È se uri È 3 K a effettuati dalla prima sesssione utile successiva. Responsabile : ito 
84 a ar: interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche î È È Val ._. |neiterminidi legge 
sanitari per anziani ii gara H È L È Ra all'approvazione del PTPCT. La formazione servizi sociali 
più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 3 
RR ine eds) atri deve essere somministrata nel corso di ciascun] 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 
hi hi anno in misura adeguata. 
È La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le i p dgr 
ione"ti " i sr | i ci immediatamente. | controlli debbono essere 
Selezione "pilotata" per [Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di controllo: 5 i n 
RIA ART 5 ear 4 ì no “Ri a a È x . effettuati dalla prima sesssione utile successiva. Responsabile A PRA 
85 [Servizi per disabili interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche n ; ù .. —_._‘— |neiterminidilegge] 
ii Bg È n ; n t all'approvazione del PTPCT. La formazione servizi sociali 
più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata S 
Siepe fermate ionico felundica deve essere somministrata nel corso di ciascun] 
hà hi a ‘anno in misura adeguata. 
; La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ne FARAI 
Servizi per adulti in Selezione "pilotata" per IGli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle {informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di controllo: effettuati dalla Hen sesssione utile successiva Responsabile 
Bee interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche è PI 6 ..__._ |neiterminidi legge] 
difficoltà : E ” a 6 5 f Ù all'approvazione del PTPCT. La formazione servizi sociali 
più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata hi Ù 
lsegiate formazione teonico/@lunidica deve essere somministrata nel corso di ciascun] 
hi hi i ‘anno in misura adeguata. 
£ La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le preine i 
ARTO ; . | Selezione "pilotata" per IGli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle [informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di controllo: È, 9 
OS Servizi di integrazione dei |. LIA MIT dee È 5 » ù effettuati dalla prima sesssione utile successiva. Responsabile E dz 
ng) 2% interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche °°° F È ..__._ |neiterminidi legge] 
cittadini stranieri ss eta < x i 7 di È all'approvazione del PTPCT. La formazione servizi sociali 
più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata È 5 
degna fotmadione tecnica/fiuridica deve essere somministrata nel corso di ciascun] 
a ‘anno in misura adeguata. 
FRRRANIERTOA alia fo [Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
F ingiustificata richiesta di P lola Propi x bo) . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
Gestione delle sepolture e Ai sian [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi : ue La trasparenza deve essere attuata Responsabile secondo 
88 utilità" da parte del M pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 


dei loculi 


funzionario 


economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


‘assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


affari generali 


regolamento 


Valutazione 


Catalogo dei rischi ; ano Fi lt . ti Li ; Li Responsabile Termine di 
Processo pigra complessiva del Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure i n i 
n. principali livello dî rischio attuazione misure| attuazione 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e |. isura dit il aci 
RE: pae A Ri? . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la % 
Concessioni demaniali per |_ JRE competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 3 Sp. ha VIRA La trasparenza deve essere attuata Responsabile secondo 
89 REONA interesse/utilità di uno o M pian SEIT pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed l ; l 
‘tombe di famiglia È asta economici, in genere modesti, che il processo genera in |_ Lic rare il correlato "accesso civico” immediatamente. affari generali regolamento 
PO ESOT, favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. E 
È iui PRIA Il processo non consente margini di discrezionalità — " e a 
Procedimenti di violazione delle norme PALI > . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la % 
So |esumazionesd recedurzii per B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei ubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed La trasparenza deve essere attuata Responsabile secondo 
p È terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il |P!° ò b On Ren: immediatamente. affari generali regolamento 
estumulazione interesse/utilità di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-) degieutara I gorigiato'ascazso ovigo”, 
a A A n La trasparenza deve essere attuata 
selezione "pilotata", dos, È | 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le Guerin e ee 
Gestione degli alloggi vigiazione:delle norme IGli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle {informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di controllo: ffettuati dalla pri til i Responsabile secondo legge 
x dra N " ’ a effettuati dalla prima sesssione utile successiva è 
aL i i A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, n favore l'organo preposto aî controll interni effettua controlli periodici, anche °°. A era È P i regionale e 
PURATE proceeura per di taluni soggetti a scapito di altri. {a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata |, La A p RITRrIBENera.i regolamento 
i ilità di leve essere somministrata nel corso di ciascuni 
interesse/utilità di parte ‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 3 
anno in misura adeguata. 
; it A È [Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione del diritto allo violazione delle norme RI a Pron $ iù # . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i È FRA 
‘52: Rudi: &rdelisosfegno r'ocedUraliiber M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi bblicazi disc int i richieste dal d.Igs.33/2013 ed La trasparenza deve essere attuata Responsabile nei termini del 
ubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.. e 
8 p P economici, in genere modesti, che il processo generain  |P!® i È ARA hi immediatamente. affari generali piano 
Scolastico interesse/utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. assieurate.i correlato cacersso che 
Viclazione delle norme l'nreeessonon cansentemargini di discrezionalità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
DAT a procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei gr pi ta MIRI La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
93 |Asili nido FERRATA) B TEIZI ono di valore, in genere, asset contenuto. Pertanto, i |PUbblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed FASRRA RR LiSni costantemente 
BIACURROner Per era RANE ri ° *. [assicurare il correlato "accesso civico". i SEmMizLSocia.i 
interesse/utilità di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Vielazione delle norme lipressssonon consente mareini didlssrezionaltà 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
od a procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei ' Di ho O La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
94 |Servizio di "dopo scuola “sraduatorie” B ieri nord Ugiore An gendre* ziali contenuto: Pertanto. ii pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed inimedistsmente. izi sociali costantemente 
Bracuetone pal 1A ao ” i *’ [assicurare il correlato "accesso civico". j SeIMiziSoGa 
interesse/utilità di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
vicazione Rei norme Tiarocesso non consente margini di discrezionalità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Servizio di trasporto procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei rari pi E PAT La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
95 A O B TEizi ono di Valore, În genero, asset contenuto. Pertanto, il |PUbblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Fei SERGI annuale 
scolastico graduatorie" per i ; lore, in gi , » pit curare il correlato "accento civico”. 3 servizi sociali 
interesse/utilità di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Vietazione delle norme Sifreersso non consente mareini didlscrezionalità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Co procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei pe SR hi POSATI La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
96 |Servizio di mensa PESO B Terzi ono di valore. in genero, asset contenuto. Pertanto, il |PUbblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ala Lisi costantemente 
Bracuatorne Per 3% PIGRO pi a *’ [assicurare il correlato "accesso civico". i SEIMZISORA.I 
interesse/utilità di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
‘Autorizzazione 7 po p 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ; 
o 5 il destinatario del competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ua pi E RO La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
97 |all’occupazione del suolo dns M EA anse ino dual dhe get aina cua pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed IRINA E costantemente 
pubblico provvecimento tardivo,a Ri AL 5 ‘assicurare il correlato "accesso civico". i competente 
concedere "utilità" a favore di terzi, l rischio è stato ritenuto Medio. 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità 
, i È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la . nei termini di legge| 
A A il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei nb na hi PORTI La trasparenza deve essere attuata Responsabile ge: 
98 [Pratiche anagrafiche È a " A n E |. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed n A ° | e comunque non 
provvedimento tardivo a Terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il |... rare il correlato "accesso civico” immediatamente. affari generali Itre 30 giorni 
dere "utilità" al rischio è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-) È oltresogiorni 
conce: È 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
deltempi per costringere l'nreeessonon consente margini discrezionalità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
ifzata . il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei ur pi E RARI La trasparenza deve essere attuata Responsabile i È 
99 |Certificazioni anagrafiche B- pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediato 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). 


‘assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


affari generali 


Valutazione 


Catalogo dei rischi RA Mano? n tt . ti Li ; Li Responsabile Termine di 
Processo gene complessiva del Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure i n n 
n. principali livello dî rischio attuazione misure attuazione 
ingiustificata dilatazione 
del.templ per, costringere Ueraessso non garseaie margini Ai zicorezionalità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
atti di nascita, morte, il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 3 P E don La trasparenza deve essere attuata Responsabile g A 
100 e nono Manvedimafio riva a B- erzi sono di valore in genere, assai contenuto. Pertanto, il [PUPblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed ARA affari generall immediato 
i A f *. [assicurare il correlato "accesso civico". È 
concedere "utilità" a rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
‘ei tempi per costringere ll proesssonon consenteimafgln| di discrezionallia 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la immediato ein 
Rilascio di documenti di il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei u P Do DIS La trasparenza deve essere attuata Responsabile termine non 
101|,0. È 3 " i 5 2 .. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed i S ‘ ù 
identità provvedimento tardivo a terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il di * " Lana immediatamente. affari generali superiore a 10 
p i ho Faiio Michito basso (0) amnolto beso (6) ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
concedere "utilità" a rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). giorni 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità n 
; i CONTESE "i 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ciascun 
PRRRANE: sai violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei et Pi ha Nr La trasparenza deve essere attuata 4 = 21È 
102 |Rilascio di patrocini tot averi B ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed ione Responsabile per 8 giorni 
er interesse di parte , , 3 , i i " vico! l 
di ‘ rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-) Assicurare lrartlato accesso siva, competenza 
Il processo non consente margini di discrezionalità ART RR FREE 
RICA - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la p 
; violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei : pa hi 5S La trasparenza deve essere attuata Responsabile È o 
103 [Gestione della leva er interesse di parte B- Iterzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il Pabblicaione di tele niarmenttolnichieste dalitioe32/4013. 04 immediatamente. affari generali immediato. 
È ; Gischio esta iteniito basto (8) Giolito baschi (8) *. |assleurare Il correlato "accesso civico". ° 7 
Illsraeessanon consente margini di discrezionalits 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
LARA . violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei S pi 8 IUGAGANA La trasparenza deve essere attuata Responsabile x a 
104 |Consultazioni elettorali sti ali, Terzi sono di Valore, in genere, aseal contenuto. Pertanto, il |PUbblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ino aa i immediato 
pa rischio è stato AS a fas (8) vi| Assiebrare:llicorrelato-accssso civico] ” SE 
ll ‘procsssorion consente margini di discrezionalità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
n n violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei r pi hi tai La trasparenza deve essere attuata Responsabile e s 
105 |Gestione dell'elettorato B- pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediato 


per interesse di parte 


terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). 


‘assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


affari generali 


ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 


Processi per Area 


Sintesi delle principali misure per Area di 


Sintesi della programmazione delle 


Processo Misure per processo Programmazione delle misure per processo Sa Area di rischio di È Fr 
di rischio rischio misure per Area di rischio 
A 
Incentivi 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
economici al |tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
personale controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 1 Acquisizione e gestione del 
(produttività e controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve personale 
retribuzioni di | personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
risultato) tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Concorso per tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
is unzione di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 2 Acquisizione e gestione del 
personale controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve personale 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal immediatamente. | controlli debbono 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo essere effettuati dalla prima sesssione 
Concorso per la 8 
Drogressione'in 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la la iibsparenzzideve dssare stiate Acuiiziame e resina dll preposto ai controlli interni effettua controlli utile successiva all'approvazione del 
Tarnersidel pubblicazione di tutte le informazioni richieste da imimedtinenta 3 ARTE periodici, anche a campione. 3-Formazione: al PTPCT. La formazione deve essere 
personale d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° 5 personale deve essere somministrata adeguata |somministrata nel corso di ciascun anno in 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Gestione giuridica 3 "; DIET GA 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la o D 
del personale: Vi R x FAIRZAR La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
; feri pubblicazione di tutte le informazioni richieste da ; i t 4 I 
ermessi, ferie, n ì il a immediatamente. lersonale 
p 6 d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". D 
ecc. 
Relazioni sindacali) 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La L 
i . AA È R FADINIZAI: La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
(informazione, pubblicazione di tutte le informazioni richieste da ; 4 5 
È 3 "i COR immediatamente. personale 
ecc.) d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Contrattazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la o D 
ANNI È } FAIRZAI: La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
decentrata pubblicazione di tutte le informazioni richieste da i CR t 6 I 
i , l l în LEVI immediatamente. lersonale 
integrativa d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". D 
servizi di " RIRIA qa 
È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la "GATA, È 
formazione del Io È È FAMINVAR La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
I pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 5 DR n Vi I 
ersonale l Ì di a, immediatamente. lersonale 
p d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". D 
dipendente 
1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei 
J protesti deve essere oggetto di verifica periodica da parte di i ACE A 
Levata dei to i b DIA La commissione deve essere costituita entro il 30 A fi A 
È una commissione tecnica appositamente costituita. 2- 5 UTERO 3 1 Affari legali e contenzioso 
protesti À Se n: È i A giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 
Misura specifica di trasparenza: i verbali della commissione 
sono pubblicati in amministrazione trasparente. 
Gestione dei 1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A ; © verifi 
rocedimenti di La trasparenza deve essere attuata ° A x dei protesti deve essere oggetto di verifica issi itui 
ù pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È 2 Affari legali e contenzioso La commissione deve essere costituita 


segnalazione e 
reclamo 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


periodica da parte di una commissione tecnica 


appositamente costituita. 2-Misura specifica di 


irazaranza; iuarbali dalla ommi 


entro il 30 giugno 2020 ed avviare i lavori 
entro settembre. 


Supporto giuridico] 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


LI dSpal Elizd: | VETUAII UEIId LUIITTISSIUITE SUIU 
pubblicati in amministrazione trasparente. 


10 È È pubblicazione di tutte le informazioni richieste da . ; 3 Affari legali e contenzioso 
e pareri legali ro , u SE immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
i 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione del REI È x COS La trasparenza deve essere attuata A N È 
11 J pubblicazione di tutte le informazioni richieste da i . 4 Affari legali e contenzioso 
contenzioso N È ‘ EA, immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
: 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione del KR î È EER La trasparenza deve essere attuata : E 
19: pubblicazione di tutte le informazioni richieste da } È 1 Altri servizi 
protocollo È 1 di RECHES immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Organizzazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
x p I È x PEGAO La trasparenza deve essere attuata n A 
13 | eventi culturali pubblicazione di tutte le informazioni richieste da i p 2: Altri servizi 
È die È . în VORO, immediatamente. 
ricreativi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Funzionamento | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
È . ES È x RIE La trasparenza deve essere attuata î dh 
14 degli organi pubblicazione di tutte le informazioni richieste da } p 3 Altri servizi 
a È . în 20 ran immediatamente. 
collegiali d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
. 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Istruttoria delle ARI i x FREE La trasparenza deve essere attuata È A 
15 È SP pubblicazione di tutte le informazioni richieste da i V 4 Altri servizi 
deliberazioni È N si RORIES immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
A nea 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Pubblicazione ARI È x RATA La trasparenza deve essere attuata A 0 
16 delle delib Bas pubblicazione di tutte le informazioni richieste da i jat t 5 Altri servizi 
lelle deliberazioni immediatamente. - Mi i :sî riti 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ; ; " ivico” 
Accesso agli atti, ETA È i n . PEA La trasparenza deve essere attuata n DI. assicurare il correlato "accesso civico". 
17 Hei pubblicazione di tutte le informazioni richieste da i p 6 Altri servizi 
accesso civico È H i 0 ivato immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione 
a VE 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
dell'archivio ARI È x RATA La trasparenza deve essere attuata A 0 
18 5 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da i p 7 Altri servizi 
corrente e di N H n 20 ran immediatamente. 
n d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
deposito 
Gestione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
a AIA n È sa La trasparenza deve essere attuata Î to. 
19 dell'archivio pubblicazione di tutte le informazioni richieste da i p 8 Altri servizi 
‘ È . în 0 ivato immediatamente. 
storico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Tormazione di 
determinazioni, | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
È . ES È È RIE La trasparenza deve essere attuata h cd 
20 |ordinanze, decreti pubblicazione di tutte le informazioni richieste da i p 9 Altri servizi 
DI î . în 20 ran immediatamente. 
ed altri atti d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
amministrativi 
Indagini di A i 080) DA 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
customer EDT i . PEvAO La trasparenza deve essere attuata c RE 
21 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 10 Altri servizi 


satisfaction e 
qualità 


o 


.Igs.33/2013 ed assicurare i 


corre 


lato "accesso civico". 


immediatamente. 


22 


Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


23 


Affidamento 
mediante 
procedura aperta 
(o ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo] 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 


misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 


alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Contratti pubblici 


24 


Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o forniture 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo] 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 


misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 


alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Contratti pubblici 


25 


Gare ad evidenza 
pubblica di 
vendita di beni 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


26 


Affidamenti in 
house 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 

servizio". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in 


materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno inl 
misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 


ATTIVITA": 
Nomina della 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


ciascun Incarico. 


27 commissione 6 Contratti pubblici 
iudicatri i contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva p 
iudicatrice art. 

8 7 preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
î s35 pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA': Verifica]. DEGIE : È ù A hi 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere 7 DE 
28 delle offerte i ne i È FEAR i 1 p . . 7 Contratti pubblici 
I 193 contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
anomale art. 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ATTIVITA": pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Proposta di informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere E Sia 
29 ARI REALTA 1 A . > HERO : i n F î 8 Contratti pubblici 
aggiudicazione in | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
base al prezzo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ATTIVITA": pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Proposta di informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere lo A 
30 FRPRSCORvRi 5 La o È aleri è ì È È . 9 Contratti pubblici 
aggiudicazione in | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
base all’OEPV preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
E 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Programmazione “n 3 B RIO La trasparenza deve essere attuata È a 
31 , p pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal a n 10 Contratti pubblici 
dei lavori art. 21 A a ii {Log immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Programmazione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
A È È da) A n Sei ta Sol, La trasparenza deve essere attuata È AR 
32 | diforniture e di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i A 11 Contratti pubblici 
n K à Pi RO immediatamente. 
servizi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione e 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
nia: — pie - È o a La trasparenza deve essere attuata : RS 
33 | archiviazione dei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal inired E mente 12 Contratti pubblici 
contratti pubblici d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ì 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
: tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
Accertamenti e 4 3 ARI A i a È ‘i A h ca È DIRO, 
34 ifiche dei controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 1 Controlli, verifiche, ispezioni e 
verifiche dei 
tributi locali controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 
ributi locali 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


tributi lo 


Accertamenti con 
35 adesione dei 


i controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
cali 


tecnico/giuridica. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno i 
misura adeguata. 


n 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


controll 
36 


Accertamenti e 


sull'attività edilizia 
privata (abusi) 


i controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 


tecnico/giuridica. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Vigilanza su 


sosta 


Vigilanza e 


ila tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 
37 | circolazione e la 


controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 


tecnico/giuridica. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


38 attività 
commerciali 
sede fissa 


verifiche sulle 


controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
in controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 


tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Vigilanza e 
ifich 

59 verific! e su 

mercati ed 

ambulanti 


tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Controlli sull'us 
del territorio 


40 


tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


Te) 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Controlli 


41 | sull’abbandono di 


rifiuti urbani 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


essere somministrata nel corso di ciascun anno in 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 


misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno inl 
misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 


Raccolta, contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo È ì p . È 2- Misura di controllo specifica: l'organo ; È È i 
l si 3 Da i effettuati dalla prima sesssione utile successiva P Ni È de utile successiva all'approvazione del 
recupero e preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare A i I 4 PROF FIORE preposto ai controlli interni, con regolarità, deve o 
42 È n h < all'approvazione del PTPCT. La formazione deve Gestione dei rifiuti ;È \ . PTPCT. La formazione deve essere 
smaltimento l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 966 A _ verificare l'esecuzione del contratto. 3- Ho Kate ‘ 
inse DI È essere somministrata nel corso di ciascun anno in A somministrata nel corso di ciascun anno in 
rifiuti essere somministrata adeguata formazione È 3 i Formazione: al personale deve essere f a n 
; age n i i x misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata Per \ misura adeguata. La rotazione dovrà 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del } gi _ E somministrata adeguata formazione = Rei 
nici gusto . ELE alla prima scadenza utile di ciascun incarico. - FORA : x 4 essere attuata alla prima scadenza utile di 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la a ì A 
i è 20) SEE ciascun incarico. 
procedimento. rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 
Cesti dell 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
estione delle R Ur v A A È Fi 
a tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
sanzioni per i F 23 " i l i; l l A 
PO lolazi del controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva Gestione delle entrate, delle 
violazione de su zao gie x " î fi A È D 
Codice dell controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve spese e del patrimonio 
odice della Doe È n SO È 
rad personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
strada î Para è 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Gestione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 3 
TIRI a 1) È ANSA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
44 ordinaria della pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal F | È È 
A i " ica immediatamente. spese e del patrimonio 
entrate d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
ati tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
estione È se a ; Ù È P l ; 
dE diharia dell controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva Gestione delle entrate, delle 
ordinaria delle RISE È A fi î i È 7 
di bilanci controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve spese e del patrimonio 
spese di bilancio AG È 20 Po 7 
Ù personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
p x 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
Adempimenti "Se P 4 B ì a La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
46 i . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal n " g % 
fiscali È i pa “n immediatamente. spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la E 
Stipendi del Pic i Ù 6 2 SONE ro La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
47 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . È d ; 
personale immediatamente. spese e del patrimonio 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


48 


Tributi locali (IMU,| 
addizionale IRPEF, 
ecc.) 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


manutenzione 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione delle entrate, delle 


49 A pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal n A i È ‘ 
delle aree verdi 3 È È. gn immediatamente. spese e del patrimonio 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
manutenzione È A RE NA 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
delle strade e ic î 2 DREI La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
50 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i 5 8 A ‘ 
delle aree 2 F 5 SORgA immediatamente. spese e del patrimonio 
i d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
pubbliche 
installazione e 
manutenzione Ù A ei SE 
È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
segnaletica, ta î 9 INA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
51 à pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal p £ 9 È 3 
orizzontale e x ' n NOR immediatamente. spese e del patrimonio 
i d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
verticale, su 
strade e aree 
servizio di 
rimozione della 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
Pieno È È O a La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
52 neve e del pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal : diat n 10 Biani 3 
immediatamente. 
ghiaccio su strade| d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". SRESciece Dot imonio 
e aree pubbliche 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
manutenzione dei Rao P l B È TAO La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
53 cimiteri pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal irene 11 celati a 
à i ia , spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". D p 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la S 
servizi di custodia Vas P È w . OSTANA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
54 dei cimiteri pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 5 on t 12 Eisni È 
ei cimiteri immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". SPESSE delia trimonio 
manutenzione 
degli immobili e | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
d RL ATI P 4 8 . ee La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
55 | degli impianti di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal indizi inenite 13 dennsrni 3 
0A l - "i RICO 3 spese e del patrimonio 
proprietà d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È p 
dell'ente 
manutenzione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
DIEDE CREA i Fl RENE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
56 degli edifici pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . diat t 14 CRIARI È 
immediatamente. 
scolastici d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". SPescie del patrimonio, 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 7 
servizi di pubblica nati P . B À NONE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
57 iuiminzzione pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal immediatimente 15 deloan R 
È . He 5 spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". pi p 
manutenzione 
della rete e degli |  1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
PROTRE i cene na Ki w VI PMR La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
58 impianti di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . diat t 16 Ri x 
immediatamente. 
pubblica d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". SPESSE Cel PotriMonio 


illuminazione 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno inl 
misura adeguata. 


servizi di gestione 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione delle entrate, delle 


59 os pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal : l 17 h x 
biblioteche 7 ; Pi a immediatamente. spese e del patrimonio 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
servizi di gestione IRE) si î 6 9 DIVE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
60 " pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i diat è 18 “Bla ‘ 
musei immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". PESCE Celipa timone 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
servizi di gestione do p Ù B ) usa n La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
61 dels ta tinadie pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal imc fente 19) Betti > 
A . ne , spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". pi pi 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
servizi di gestione Alia h 5 y ; IA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
62/0 ti Fiv pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . diat i 20 Biani 3 
impianti sportivi immediatamente. 
Pi p d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". SPessie. devpatrimonio 
servizi di gestione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
4 ARRE P 3 8 È RAI: La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
63 hardware e pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal irene 21 calar È 
à i ia , spese e del patrimonio 
software d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". D p 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la S 
servizi di disaster Vas P È w . OSTANA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
64 back pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ) on t 22 ds p 
recovery e backu immediatamente. 
y p d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". SPESSE del patrimonio 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 2 
gestione del sito ATI p o B . Reza La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
65 lab pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal india inanita 23 denari È 
A l pe , spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". b pi 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
SA Gestione delle controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 2 Gestione rifiuti 
Isole ecologiche controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Pulizia dell tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
ulizia delle 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva È ELIO 
67 strade e delle RIGA CE n 5 i à È 3 Gestione rifiuti 
bblich controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
aree pubbliche 
P personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
Da retina bbi controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva ul FRELE 
68 |Pulizia dei cimiteri 4 Gestione rifiuti 


controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare l'esecuzione del contratto. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in] 
misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 
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Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione rifiuti 
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Permesso di 
costruire 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso.3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del territorio 
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Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 

autorizzazione 
paesaggistica 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso.3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Pianificazione urbanistica 
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Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Pianificazione urbanistica 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazione. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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Permesso di 
costruire 
convenzionato 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso.3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del territorio 
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Gestione del 
reticolo idrico 
minore 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
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Procedimento per 
l'insediamento di 


una nuova cava 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 


somministrata nel corso di ciascun anno in misura 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 


pianificazione. La formazione deve essere 


adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del territorio 


somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 
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l'insediamento di 


Procedimento 
urbanistico per 


un centro 
commerciale 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Pianificazione urbanistica 


78 


Sicurezza ed 
ordine pubblico 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del territorio 
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Servizi di 
protezione civile 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 
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Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Incarichi e nomine 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno inl 
misura adeguata. 
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Concessione di 

sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ecc. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 


n IRR 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
Autorizzazioni ex ; SEU ù i 
SALER CIA] tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 

3 controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
82 | TULPS (spettacoli, È . 2 003 PISR A A 
i D i controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
intrattenimenti, has i 
oi personale deve essere somministrata adeguata formazione 
i tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 2 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno i 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 


n immediato 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
Servizi per minori 
83 Pi 


Provvedimenti ampliativi della 


effettuati dalla prima sesssione utile successiva 3 sfera giuridica dei destinatari 
e famiglie controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Servizi 


tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


assistenziali e 
84 . Sua 
socio-sanitari per 
anziani 


immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 4 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 5 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
85 |Servizi per disabili 


sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
Servizi per adulti 
86 n 


Provvedimenti ampliativi della 


effettuati dalla prima sesssione utile successiva 6 sfera giuridica dei destinatari 
in difficoltà controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
RESOR tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 
Servizi di 


87 | integrazione dei 
cittadini stranieri 


controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 


sfera giuridica dei destinatari 


con effetto economico diretto e 


immediato 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 


Gestione delle 
88 | sepolture e dei 
loculi 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 

immediato 


d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 


immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 


PTPCT. La formazione deve essere 


somministrata nel corso di ciascun anno inl 


misura adeguata. 


Concessioni 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


89 demaniali per pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal n A 9 n n 
7 pesta . . di VERA immediatamente. con effetto economico diretto e 
tombe di famiglia |  d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". o f 
immediato 
‘ be: f n Pata Di Provvedimenti ampliativi della 
Procedimenti di | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Reda È 5 n 
a A i n RIGVIONGA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
90 | esumazione ed pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal n A 10 n ri 
” . . di PERE immediatamente. con effetto economico diretto e 
estumulazione d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". o f 
immediato 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
91 Gestione degli controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 11 sfera giuridica dei destinatari 
alloggi pubblici controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Gestione del Provvedimenti ampliativi della 
a A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la MO ; È 3 
diritto allo studio ica È Ù TRAE La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
92 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal f È 12 N x 
e del sostegno ‘ 2 sì ita immediatamente. con effetto economico diretto e 
È d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
scolastico immediato 
A È vet or Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ZA È È d 
med fr, ; È nta La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
93 Asili nido pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . È 13 N i 
ù \ ii ETA immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 3 Ù 
immediato 
“ _ DI Da Provvedimenti ampliativi della 
MOIATO, 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la N = i 3 
Servizio di "dopo a i ; RR La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
94 n pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 7 U 14 N 4 
scuola È p n RITA immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". A o 
immediato 
“ago ; - ta. ® Provvedimenti ampliativi della 
Servizio di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SMI 7 È o 
pis È 1 RINDIRAIAE La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
95 trasporto pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal % ? 15 N È 
i È v ii Teri ua immediatamente. con effetto economico diretto e 
scolastico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 3 o 
immediato 
l n e De Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RIA È È n 
FRAGE a ; È VAIO La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
96 | Servizio di mensa pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal } È 16 N i; 
È p % a immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". A d 
immediato 
IL A " nr in Provvedimenti ampliativi della 
Autorizzazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la vato È 3 È 
a g foro n È Ro La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
97 | all'occupazione pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal il 


del suolo pubblico 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


privi di effetto economico 
diretto e immediato 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


Provvedimenti ampliativi della 


Pratiche Rata È È RAR La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
98 5 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È i ica 3 
anagrafiche ‘ 7 sì Paco immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 3 } 1) 
diretto e immediato 
A È val ir Provvedimenti ampliativi della 
RIA 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la MTA : 3 3 
Certificazioni FEdeato È È NERA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
99 3 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal p l CASE 3 
anagrafiche L o n "SO immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i È Xi 
diretto e immediato 
atti di nascita, Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la FUONGA E È 5 
morte, a Ù È n da La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
100 o È pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Î 2 Kia 3 
cittadinanza e È f n SI immediatamente. privi di effetto economico 
3 È d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". x E ;) 
matrimonio diretto e immediato 
PRAGA i i, ansi ra Provvedimenti ampliativi della 
Rilascio di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la en ? È o 
pere bdo ; È INDIA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
101| documentidi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal o È vece 3 
È Dai l CD) ii EVA immediatamente. privi di effetto economico 
identità d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 4 4 n 
diretto e immediato 
, i n si Provvedimenti ampliativi della 
N NA 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la FER a 5 5 
Rilascio di VIA È È FAR La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
102 ur pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal } È ica x 
patrocini È ; A Pgtre immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 4 } 1) 
diretto e immediato 
: " ne n Provvedimenti ampliativi della 
È, 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la MI z È di 
Gestione della das è È RIA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
103 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . } LE 3 
leva È 2 » AR immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". A È Ù 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
AR 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la FI ; È 5 
Consultazioni nr È È ea gr La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
104 . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 7 . NESSO 8 
elettorali È s ; RE immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". x E 1] 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RZ: z È 2 
Gestione folico > È oa La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
105 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


dell'elettorato 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


privi di effetto economico 
diretto e immediato 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
Piano triennale per la allegati, le misure integrative di 
prevenzione della Art. 10, c. 8, lett. a), d.Igs. n. | Piano triennale per la prevenzione della | prevenzione della corruzione individuate n I Segreteria 
nnuale 
corruzione e della 33/2013 corruzione e della trasparenza (PTPCT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 
trasparenza legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 
sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 
Riferimenti normativi con i relativi link alle 
HE, da Ca: . ; norme di legge statale pubblicate nella Tempestivo VIRA . 
Riferimenti normativi su organizzazione e N RAI Ogni ufficio per quanto di 
GI banca dati "Normattiva" che regolano 
attività ela ' " a RIFFRARAN competenza 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni (ex art. 8, d.lgs. n 
33/2013) 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli A 
AE : f v Tempestivo CISA l 
(Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 è nn LE 7 obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei Ogni ufficio per quanto di 
Atti amministrativi generali a ; Re È n 
quali si determina l'interpretazione di competenza 
norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per l'applicazione di 
esse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Direttive ministeriali, documento di s È 
i i ‘empestivo 
Atti generali Documenti di programmazione strategico- | programmazione, obiettivi strategici in A DARSCLA 
gestionale materia di prevenzione della corruzione e l) 
trasparenza (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, Tempestivo 
‘Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali che regolano le funzioni, l'organizzazione e Segreteria 
lo svolgimento delle attività di competenza 
Disposizioni generali dell'amministrazione 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 
Art. 55, c. 2, d.lgs. n. fi Re first NARGI 
165/2001 relative sanzioni (pubblicazione on line in 
Codice disciplinare e codice di condotta alternativa all'affissione in luogo Tempestivo Personale 
accessibile a tutti - art. 7, I. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di 
(Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
comportamento 
Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi TIROZOE, 7 
Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. i CETO vr na3 7 ino Soia È î , Ogni ufficio per quanto di 
33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti Tempestivo Sonic 
dalle amministrazioni secondo le modalità 5 
definite con DPCM 8 novembre 2013 
R RENI 
Oneri informativi per interministeriali,provvedimenti 
cittadini e imprese amministrativia-carattere generale 
ù ERRE o Dati non più soggetti a 
pertegolare l'esercizio dipoteri ipo 
ubblicazione 
Art-34-des-n-33/2013 | Oneriinformativipercittadini prese | auterizzatori,cei rio-certificatori, E Pr): p 
st 2 o Re obbligatoria ai sensi del 
‘accessoa izipubbliciovve: 
È È ds d.lgs.97/2016 
la-concessione dibeneficiconallegato- 
ielttadinie sulle imp intredottio- 
Fastineutiteilasciodalle autorizzazionie: 
Dati non più soggetti a 
f Elence-delle attività della imprese soggette pubblicazione 
Burecraziazero 
a-contrellefervero-pertegualite obbligatoria ai sensi del 
MTA pubblicheamministrazion—competenti d.lgs.97/2016 
tengene-necessarie l'autorizzazione A 
segnalazione certificata diinizioattivitào 
GS 
Organi di indirizzo politico e di Tempestivo 
Art. 13, c. 1, lett. a), d.Igs. n. SI È ; 
33/2013 ‘amministrazione e gestione, con Segreteria 
l'indicazione delle rispettive competenze (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, x z ai k b 
Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. co. 1, del dlgs n. 33/2013 CANA Ù n a 
33/2013 l'indicazione della durata dell'incarico o Segreteria 
del mandato elettivo (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.igs. n. . , 
Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. Segreteria 


33/2013 


33/2013) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
; di IONE = Tempestivo 
Compensi di qualsiasi natura connessi i duplice 
segreteria 
all'assunzione della carica (ex art. 8, d.Igs. n. bi 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.igs. n. 33/2013) 
33/2013 glia Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni BECCA 
pagati con fondi pubblici (exart. 8, d.lgs. n. 5 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.igs. n. l ORTA a . 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi Segreteria 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. . RARI È A 
33/2013 della finanza pubblica e indicazione dei Segreteria 
compensi spettanti (exart. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a | va presentata una sola 
società, esercizio di funzioni di volta entro 3 mesi dalla 
amministratore o di sindaco di società, con | elezione, dalla nomina o 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. , ce + n 
l'apposizione della formula «sul mio onore dal conferimento 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, ff he la dichi È \ d dell'i > È 
|. n. 441/1982 affermo che la dichiarazione corrisponde lell'incarico e resta 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non pubblicata fino alla 
separato e i parenti entro il secondo cessazione dell'incarico o 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: del mandato. 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento Segreteria 
dell'assunzione dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi dalla 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. ù Lee a A 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: | elezione, dalla nomina o 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, i l 
dando eventualmente evidenza del dal conferimento 
|. n. 441/1982 È 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 9 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. È x E 5 Tempestivo 
partito o dalla formazione politica della cui a 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, lista il ha f Segreteria 
I. n. 441/1982 ista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il fi I Ò E 
nnuale segreteria 
133/2013 Art. 3, |. n. 441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il 5 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo Segreteria 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. l'indicazi della durata dell'i i 
33/2013 indicazione della durata ei incarico o 
del mandato elettivo (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo Segreteria 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.igs. n. x A 
33/2013 Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
CIC CRE Ù Tempestivo Segreteria 
Compensi di qualsiasi natura connessi È Gi 
all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.igs. n. 33/2013) 
33/2013 safe PI LAI Tempestivo Segreteria 
Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo Segreteria 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. ti pubblici ivati Jativi 
33/2013 presso en i pu ici 9 priva i, e di a ivi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo Segreteria 


Titolari di incarichi 
politici, di 
‘amministrazione, di 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013 


od 


della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
direzione o di governo 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
ubblici registri, titolarità di imprese, 
iP Sua SE dl ne, p Nessuno (va presentata 
azioni di società, quote di partecipazione a 
sora ASIEAIA FREE una sola volta entro 3 
società, esercizio di funzioni di E Ù 
LR ora " n mesi dalla elezione, dalla 
‘amministratore o di sindaco di società, con a 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. p n ; nomina o dal 
l'apposizione della formula «sul mio onore 3 . 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, ff he la dichi È " d conferimento Segreteria 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
I. n. 441/1982 , La dell'incarico e resta 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non È a 
È 3 È pubblicata fino alla 
separato e i parenti entro il secondo a ii È 
_ IST cessazione dell'incarico o 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
È del mandato). 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita almomento 
Titolari di incarichi di amministrazione, di dell'assunzione dell'incarico] 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 
1-bis, del dlgs n. 33/2013 ; . VT s 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi dalla 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 9 a , È 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: elezione, dalla nomina o n 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, Po x Segreteria 
dando eventualmente evidenza del dal conferimento 
I. n. 441/1982 ; 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
Organizzazione 
3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal n , 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. È A Ha A Tempestivo Segreteria 
partito o dalla formazione politica della cui 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, i il haf 
I. n. 441/1982 ista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 5 
= a È 5 Annuale Segreteria 
133/2013 Art. 3, |. n. 441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. Atto di nomina, con l'indicazione della Nessuno Gaslerhia 
33/2013 durata dell'incarico ki 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 5 A ; 
33/2013 Curriculum vitae Nessuno Segreteria 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
P E 9 È i Nessuno Segreteria 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. all'assunzione della carica 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni . 
n i fin Nessuno Segreteria 
pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.igs. n. . RUNE DIA 3 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno Segreteria 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
cuori n Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
t . 1, lett. e), d.lgs. n. : ROIO ‘ n 
aaa a pata della finanza pubblica e indicazione dei Nessuno Segreteria 
compensi spettanti 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi x 
Serale è sE î Segreteria 
riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 
Art. 14, c.1, lett. f), d.gs. n. di legge per la presentazione della 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge Nessuno 
| n. 441/1982 non separato e i parenti entro il secondo 7 
Segreteria 


Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 


grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. È È a ia 
predisposti e messi a disposizione dal A 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, Ù o Si R Nessuno Segreteria 
|. n. 441/1982 partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 
4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
Ta 3 Ù Nessuno (va 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. il conîi osi Hentai presentata una sola volta FIEEOSO 
33/2013 Art. 4, 1 n. 441/1982 il coniuge non separato ei pareni i entro i RA segreteria 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano x Ta . 
dl cessazione dell' incarico). 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
sen } comunicazione dei dati di cui all'articolo 
Sanzioni per mancata o incompleta “ È L. È A È è 
Pt CERA ue Re . | 14, concernenti la situazione patrimoniale Tempestivo Segreteria 
Sanzioni per mancata comunicazione dei dati da parte dei titolari & p di i 
SUA . ;_.. |Art.47,c.1,d.Igs.n.33/2013|... I rg A AE nisi o % complessiva del titolare dell'incarico al 
‘comunicazione dei dati di incarichi politici, di amministrazione, di i, h È 
A E momento dell'assunzione della carica, la 
direzione o di governo É MORE ITA 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con s A 
A * E POE vo N a Tempestivo Segreteria 
Rendiconti gruppi consiliari evidenza delle risorse trasferite o 
Rendiconti gruppi regionali/provinciali assegnate a ciascun gruppo, con 
consiliari ‘Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 indicazione del titolo di trasferimento e 
regionali/provinciali dell'impiego delle risorse utilizzate (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo (ex art. 8, d.lgs. n. Segreteria 
33/2013) 
Indicazione delle competenze di ciascun . 
Si: Fee E A Tempestivo 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.Igs. n. A i ARA ufficio, anche di livello dirigenziale non 
Articolazione degli uffici È RIETI n pe Personale 
33/2013 generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
u della piena accessibilità e comprensibilità ì 
Organigramma " F Ti n 1 Tempestivo 
Art. 13, c. 1, lett. c), d.igs. n. dei dati, dell'organizzazione 
33/2013 dell" ini i di Personale 
Articolazione degli uffici lell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina Tempestivo 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.igs. n. È q Tae # È Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli P 
contenente tutte le informazioni previste 3 Personale 
33/2013 uffici 
dalla norma) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica n 
RICCA : n Tempestivo (SLA a 
Telefono e posta Art. 13, c. 1, lett. d), d.Igs. n. E istituzionali e delle caselle di posta Ogni ufficio per quanto di 
a Telefono e posta elettronica © È . DE 
elettronica 33/2013 elettronica certificata dedicate, cui il competenza 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza 
, a a soggetti esterni a qualsiasi titolo x 
Consulenti e collaboratori È CAIRO È Tempestivo diri È 
(compresi quelli affidati con contratto di Ogni ufficio per quanto di 
‘Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 A A A îi 
collaborazione coordinata e continuativa) competenza 
con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per ciascun titolare di incarico: 
(da pubblicare in tabelle 2 Li x dia Tempestivo ora Le 
(da pi ) 1) curriculum vitae, redatto in conformità P Ogni ufficio per quanto di 
Art. 15, c. 1, lett. b), d.Igs. n. al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. competenza 
33/2013 33/2013) 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o alla titolarità di cariche in enti di diritto Tempestivo PROCE: n 
Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. . LA 7, . Ogni ufficio per quanto di 
33/2013 privato regolati o finanziati dalla pubblica i 
À sifone competenza 
Consulenti e Titolari di incarichi di amministrazione o allo svolgimento di P 


collaboratori 


collaborazione o 
consulenza 


attività professionali 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 
o di collaborazione (compresi quelli 3 
Tempestivo 


Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


risultato (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti _ 
‘Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 


con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


165/2001 33/2013) 
Attestazione dell'avvenuta verifica 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. delli .. di si igch h T ii cen Le 
165/2001 ell'insussistenza di situazioni, anche ‘empestivo Ogni ufficio per quanto di 
potenziali, di conflitto di interesse competenza 
Per ciascun titolare di incarico: 
Tempestivo 
‘Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, Atto di conferimento, con l'indicazione È Persondie 
d.lgs. n. 33/2013 della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
5 A È = nr Tempestivo 
‘Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, Curriculum vitae, redatto in conformità al 5 I 
'ersonale 
d.Igs. n. 33/2013 vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica Tempestivo 
evidenza delle eventuali componenti Personale 
Angola ia variabili o legate alla valutazione del Tse 
d.lgs. n. 33/2013 risultato) ROTA Ongrt 
33/2013) 
dad a NE ento Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni Persie 
pagati con fondi pubblici (exart. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 
‘Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, ti pubblici ivati lativi P. I 
d.igs n. 33/2013 presso en i pu ici 9 priva i, e di a ivi ’ersonale 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 
(Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, : A Ta " 
della finanza pubblica e indicazione dei Personale 
d.lgs. n. 33/2013 n p 8, dil 
compensi spettanti (exart. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
IE RA N parta Nessuno (va presentata 
azioni di società, quote di partecipazione a 
ee: PRA RT una sola volta entro 3 
società, esercizio di funzioni di : È 
nti i È Rus mesi dalla elezione, dalla 
‘amministratore o di sindaco di società, con 5 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, Pi das x nomina o dal 
l'apposizione della formula «sul mio onore 3 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, TRANI a conferimento 
x sofa CENE: affermo che la dichiarazione corrisponde u d 
Titolari di incarichi punto 1, |. n. 441/1982 in ni dei A dell'incarico e resta 
IPIRIRR MEVICTRE Incarichi amministrativi di vertice (da | alvero» [Per il soggetto, il coniuge non 
dirigenziali amministrativi È n x EIRE TE, pubblicata fino alla 
ea pubblicare in tabelle) separato e i parenti entro il secondo 3 Sao 
di vertice A Che cessazione dell'incarico o 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
È del mandato). 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento Personale 
dell'assunzione dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi della 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, È A . 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: nomina o dal 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c.1, ‘dandi I id del feri 
punto 2, |. n. 441/1982 fando eventualmente evidenza del conferimento 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
l nell'anno precedente e copia della 
Ad Lee 1 dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, |. n. . Ù 5 È, Annuale 
441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano Personale 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una È 
‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Ti PRO NA 
delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.Igs. n. 
39/2013) 
Personale 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.igs. n. 
39/2013) Personale 
Annuale 


Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 


Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 


(non oltre il 30 marzo) 
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Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
Titolari di incarichi discrezionalmente dall'organo di indirizzo x A GA E Personale 
Da Dr de î n Per ciascun titolare di incarico: 
dirigenziali politico senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali 
(dirigenti non generali) Tempestivo 
‘da pubblicare in tabelle che distinguano d A psi i 
‘Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, i È Vi eRuszIoni dicipenti de i Atto di conferimento, con l'indicazione 5 I 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti SIOE: 'ersonale 
d.Igs. n. 33/2013 “go E coE _ È 12 ui pa della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. 
individuati discrezionalmente, titolari di 
=. Pd BRR 33/2013) 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 
Ù ; E } IRA Tempestivo 
‘Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, Curriculum vitae, redatto in conformità al Di I 
'ersonale 
d.Igs. n. 33/2013 vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica Tempestivo 
evidenza delle eventuali componenti Personale 
Art. 14, c.1, lett. c) ec. 1-bis, variabili o legate alla valutazione del TEEN 
d.lgs. n. 33/2013 risultato) ha 
33/2013) 
ANFORE CIA n° RR NA Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni Persondie 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 
‘Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, ti pubblici ivati lativi P. I 
d.Igs. n. 33/2013 presso & i pu ici 9 pa i, e re la Ni ’ersonale 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, . . A & 
della finanza pubblica e indicazione dei Personale 
d.Igs. n. 33/2013 È ì Edi 
compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
ubblici registri, titolarità di imprese, 
si IERI 8° N . dl . Nessuno (va presentata 
azioni di società, quote di partecipazione a 
RA FRE HRR una sola volta entro 3 
società, esercizio di funzioni di n n 
oO di E Sus mesi dalla elezione, dalla 
‘amministratore o di sindaco di società, con . 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, i Ds . nomina o dal 
l'apposizione della formula «sul mio onore ; 
d.Igs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, fr Fe là dichisrazi a d conferimento 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
punto 1, |. n. 441/1982 i pa dell'incarico e resta 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non A a 
5 È È pubblicata fino alla 
separato e i parenti entro il secondo B È a 
È I, cessazione dell'incarico o 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
_ del mandato). 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita almomento Personale 
dell'assunzione dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi della 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, = Sa K 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: nomina o dal 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, dand. I id del fer 
punto 2, |. n. 441/1982 fando eventualmente evidenza del conferimento 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
: nell'anno precedente e copia della 
ATA: Lea 6 EB dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, ln. 3 3 3 3 Annuale 
441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano Personale 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
iS : A a È Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una LI 
‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 dell dii feribilità dell'i i 
lelle cause di inconferibilità dell'incarico (art, 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Personale 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.igs. n. 
39/2013) Personale 
Art. 14, c. 1-ter, secondo Ammontare complessivo degli emolumenti Annuale 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 percepiti a carico della finanza pubblica (non oltre il 30 marzo) 
Personale 
E ereliozani 
En Dati non più soggetti a 
attribuitea-persone_anche-esterne alle P I 
ubblicazione efsonale 
li || pubbliche amministrazioni individuate LIRE 
; È ; GTO obbligatoria ai sensi del 
discrezionalmente dall'organo-diindirizzo— 
a G È d.lgs.97/2016 
politico-senza procedure pubbliche di 
selezione 
Numero e tipologia dei posti di funzione 
Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. Sat si ” POE A c PA x P 
165/2001 Posti di funzione disponibili che si rendono disponibili nella dotazione Tempestivo 
organica e relativi criteri di scelta Personale 
‘Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 
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REED si Atto di nomina o di proclamazione, con 
t. 14, c. 1, lett. a), d.Igs. n. PAFOR ii 
da o iti l'indicazione della durata dell'incarico o Nessuno 
del mandato elettivo Personale 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. a E 
rt 14; 6-1, lett: b]; dle n Curriculum vitae Nessuno 
33/2013 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
î È H Nessuno 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. all'assunzione della carica 
eten = or] Personale 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni i eana 
pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. a or PADEE PS 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
À ù d Personale 
ori jd Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
rt. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. È RE K 
33/2013 della finanza pubblica e indicazione dei Nessuno 
compensi spettanti 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
go n n . Personale 
riferiti al periodo dell'incarico; 
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 2) copia della dichiarazione dei redditi 
Dirigenti cessati (documentazione da pubblicare sul sito n o E n > 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
web) entro un mese dalla scadenza del termine 
di legge per la presentazione della 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. a lt6 Nt a ia 
dichairazione [Per il soggetto, il coniuge 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, t 7 ti entro il d Nessuno 
non separato e i parenti entro il secondo 
I. n. 441/1982 p: SEPArSO Personale 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
ar È ; Nessuno (va 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. il coni toi ti entro il presentata una sola volta P | 
33/2013 Art. 4, 1 n. 441/1982 il coniuge non separato ei paren i entro i RR 'ersonale 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano A È . 
I cessazione dell'incarico). 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
o. Sanzioni per mancata o incompleta 14, concernenti la situazione patrimoniale Tempestivo 
Sanzioni per mancata VA Ran o 5 dl n CRI, 
ST . _;. |Art.47,c.1,d.Igs. n. 33/2013 [comunicazione dei dati da parte dei titolari | complessiva del titolare dell'incarico al 
comunicazione dei dati da En Nea " Ai è 
di incarichi dirigenziali momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Curricula dei titolari di posizioni Tempestivo Personale 
Rel a Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. CA AE ans x a 
Posizioni organizzative n. 33/2013 Posizioni organizzative organizzative redatti in conformità al 
i vigente modello europeo (exart. 8, d.lgs. n. Personale 
33/2013) 
Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo Annuale Personale 
(Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale costo, con l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
J ‘ collaborazione con gli organi di indirizzo 
Dotazione organica politico 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 
è P Hi Annuale Personale 
E E aree professionali, con particolare 
(Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013| Costo personale tempo indeterminato . IIS 
riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. Pi I 
’ersonale 
33/2013) 
Personale non a tempo indeterminato Personale con rapporto di lavoro non a Annuale Personale 
tempo indeterminato, ivi compreso il 
‘Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 ersonale assegnato agli uffici di diretta 
vi Ò llaborazi r li x i di indiri (Grtiaze dies. Personale 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
Cali 33/2013) 
politico 
(da pubblicare in tabelle) Personale 
Personale non a tempo 
indeterminato i 
Costo del personale non a tempo Costo complessivo del personale con SARE E 
i rimestrale 'ersonale 
indeterminato rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al 
‘Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Sr O 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
politico 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Personale 
Tassi di assenza trimestrali Trimestrale Personale 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
Tassi diassenza ‘art. 16, c.3, d.lgs. n. 33/2013 Tassi di ovali se personale distinti per (art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
uffici di livello dirigenziale 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Personale 
Incarichi conferiti e autorizzati ai ii ichi iti izzati 
Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 È todo ; 2 ; Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati Tempestivo Personale 
Incarichi conferiti e dipendenti (dirigenti e non dirigenti) a ciascun dipendente (dirigente e non 
autorizzati ai dipendenti dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 
(dirigenti e non dirigenti) Art. 53, c. 14, d.lgs. n. della durata e del compenso spettante per (ex art. 8, d.lgs. n. 
165/2001 ogni incarico 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Personale 
‘Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Riferimenti necessari per la consultazione Tempestivo Personale 
Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva dei contratti e accordi collettivi nazionali 
Art.47, c.8, d.lgs.n. ed eventuali interpretazioni autentiche (exart. 8, d.lgs. n. 
165/2001 33/2013) 
Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di Tempestivo Personale 
‘Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Contrattazione 
integrativa 
Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo interno, trasmesse al 
‘Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ministero dell'Economia e delle finanze, Annuale Personale 
Costi contratti integrativi che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 
Art. 55, c. 4,d.Igs. n. (art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009 150/2009) 
OIV Tempestivo Personale 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.igs. n. cute 
33/2013 Nominativi (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo Personale 
civ Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. Cirticala 
‘ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) ( È 
33/2013) 
Tempestivo Personale 
Par. 14.2, delib. CIVIT n. x 
12/2013 Compensi (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Bandi di concorso Bandi di concorso perl Feclutamento; 4 Tempestivo Personale 
qualsiasi titolo, di personale presso 
Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce (ex art. 8, d.lgs. n. 
delle prove scritte 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Sistema di misurazione e È Sia È a > fot Li Le 
iui dell Par. 1, delib. CiVIT n. Sistema di misurazione e valutazione della | Sistema di misurazione e valutazione della t RI Pi I 
valutazione della ‘empestivo ’ersonale 
104/2010 Performance Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) P 
Performance 
Piano della Performance (art. 10, d.lgs. ” 
Tempestivo Personale 
Hi S : 150/2009) 
n Piano della Performance/Piano esecutivo — - — = —— 
Piano della Performance s x Piano esecutivo di gestione (per gli enti 
di gestione è 1 (ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 10, c. 8, lett. b), d.igs. n. locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 33/2013) 
33/2013 267/2000) 
; i, T ti P I 
Relazione sulla Veli ila Perf Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. SPESO Ssanale 
relazione sulla Performance 
Performance 150/2009) (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Ammontare complessivo dei premi Tempestivo Personale 
Ammontare complessivo dei premi (ex art. 8, d.lgs. n. 
collegati alla performance stanziati 33/2013) 
Ammontare complessivo 
d 3 ‘Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
dei premi 
(da pubblicare in tabelle) Ammontare dei premi effettivamente Tempestivo Personale 
distribuiti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 
Performance / ) 
Dati relativi ai premi Criteri definiti nei sistemi di misurazione e Tempestivo Personale 
valutazione della performance per 
l'assegnazione del trattamento accessorio (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Distribuzione del trattamento accessorio, È 
L pt n o 3 È Tempestivo Personale 
Dati relativi ai premi  |Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 in forma aggregata, al fine di dare conto 
del livello di selettività utilizzato nella 
li da nello distribuzione dei premi e degli incentivi (exart. 8, d.lgs. n. 
la pubblicare in tabelle 
Ù 33/2013) 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della Tempestivo Personale 
premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati non più soggetti a 
ubblicazione 
Benessere organizzativo |Art-20-6-3,-d4gs-n-33/2013 Benessere-organizzativo Livelli-di benessere organizzativo 5 Personale 


obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 
Enti pubblici vigilati l'amministrazione abbia il potere di Annuale 
Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. - n dn: to 3 
33/2013 nomina degli amministratori dell'ente, con Segreteria 
l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 
art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Per ciascuno degli enti: 
Segreteria 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
1) ragione sociale art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) Segreteria 
; x AE Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) Segreteria 
Annuale 
3) durata dell'impegno art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Segreteria 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
‘Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 . a 
Enti pubblici vigilati 5) numero dei rappresentanti Segreteria 
dell'amministrazione negli organi di A 
governo e trattamento economico MINDAE 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) Segreteria 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre Arinuale 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Segreteria 
7) incarichi di amministratore dell'ente e s 
i i Annuale 
relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) (art. 22, c. 1, d.igs. 
33/2013) 
Segreteria 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 
‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 
Segreteria 
Dichiarazione sulla insussistenza di una a 
dA a Annuale 
delle cause di incompatibilità al 
‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 A Ù F 5; si 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) Segreteria 
ARPINO ER 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli Annuale 
rt. 22, c. 3, d.igs. n. = (RARCRTEE 
5 enti pubblici vigilati (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore Segreteria 
Dati società partecipate dell'amministrazione o delle attività di Annuale 
Art. 22, c. 1, lett. b), d.igs. n. ta Ù : È 
33/2013 servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 
art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) Segreteria 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
Per ciascuna delle società: art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) Segreteria 
Annuale 
1) ragione sociale art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) Segreteria 
i x PIE. Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) Segreteria 
Annuale 
3) durata dell'impegno art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Segreteria 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione art. 22, c. 1, d.lgs. 
‘Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 33/2013) 
a ; Segreteria 
5) numero dei rappresentanti 
Annuale 


dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


Segreteria 
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a AEREI paia Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Segreteria 
7) incarichi di amministratore della società Annuale 
e relativo trattamento economico 
Enti controllati Società partecipate complessivo (art. 22, c. 1, d.Igs. n. 
33/2013) 
Segreteria 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 
‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Segreteria 
Dichiarazione sulla insussistenza di una E 
ss: PZA Annuale 
delle cause di incompatibilità al 
‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 di . î A $ 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) Segreteria 
ERETICI 33/2018 Collegamento con i siti istituzionali delle Annuale 
rt. 22, c. 3, d.igs. n. ui 6 
© società partecipate (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle partecipazioni 
uite, ges forie e Gi pa ecipazioni Segreteria 
pubbliche, alienazione di partecipazioni _ 
È ra a È Si Tempestivo 
Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.Igs. sociali, quotazione di società a controllo 
n. 33/2013 pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
Provvedimenti 33/2013) 
Provvedimenti con cui le amministrazioni 3 
î e PRRSCARAORI O Segreteria 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, È 
A P A Tempestivo 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società 
asi controllate (ex art. 8, d.lgs. n. 
rt. 19, c. 7, d.igs. n. 
175/2016 33/2013) 
Provvedimenti con cui le società a Segreteria 
controllo pubblico garantiscono il concreto Tempestivo 
perseguimento degli obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco degli enti di diritto privato, 2 
Egia Segreteria 
Gna F A comunque denominati, in controllo 
Enti di diritto privato controllati i Dee a VARO Annuale 
Art. 22, c. 1, lett. c), d.igs. n. dell'amministrazione, con l'indicazione 
33/2013 delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Segreteria 
Per ciascuno degli enti: 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.igs. n. Segreteria 
33/2013) 
n x CHIARI Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione Shereteni 
segreteria 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. hi 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno art. 22, c. 1, d.lgs. n. Segreteria 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio Segreteria 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 dell'amministrazione art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Enti di diritto privato 
controllati 5) numero dei rappresentanti 
R ni; i î foro Annuale 
dell'amministrazione negli organi di n 
x Segreteria 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre Annibal. s 6h 
egreteria 
esercizi finanziari art. 22, c. 1, d.lgs. n. ù 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e Annuale 
relativo trattamento economico art. 22, c. 1, d.lgs. n. Segreteria 
complessivo 33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 
‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di inconferibilità dell'incarico Segreteria 
{link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
più RAR Annuale 
delle cause di incompatibilità al . 
‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Segreteria 


conferimento dell'incarico (/ink_al sito 
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dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
RREIRIGERZRE È E Annuale 

‘art. 22, c.3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli Senteratia 

Sa enti di diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. È 
33/2013) 
Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra Annuale 
l ._ | Art. 22, c.1, lett. d), d.lgs. n. . è aio “sat DR 4 
Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica l'amministrazione e gli enti pubblici Segreteria 


33/2013 


vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Attività e procedimenti 


Dati-relativialla-attività sranu 
forma-aggregata-persettoridiattività per 
ian a EL alo 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Tipologie di 
procedimento 


Tipologie di procedimento 


Per ciascuna tipologia di procedimento: 


Art. 35, c. 1, lett. a), d.Igs. n. 
33/2013 


È) 


1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi 


Tempestivo 


utili 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


(da pubblicare in tabelle) 


2) unità organizzative responsabili 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Ogni ufficio per quanto di 


33/2013 dell'istruttoria competenza 
33/2013) 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente Tempestivo EROS È 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.igs. n. = DE te È Ogni ufficio per quanto di 
33/2013 ai recapiti telefonici e alla casella di posta i 
competenza 
elettronica istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. si 
33/2013) 
4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con 3 
RARE S Tempestivo dra " 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.igs. n. l'indicazione del nome del responsabile Ogni ufficio per quanto di 


33/2013 


dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 


competenza 


Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 


E) 


istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
5) modalità con le quali gli interessati Tempestivo 


possono ottenere le informazioni relative 


Ogni ufficio per quanto di 


33/2013 E s di a a competenza 
ai procedimenti in corso che li riguardino (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la Tempestivo 


Art. 35, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 


3 


conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 


termine procedimentale rilevante 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Art. 35, c. 1, lett. g), d.Igs. n. 
33/2013 


7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione può 
essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 


Tempestivo 


dell'amministrazione 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 
33/2013 


33/2013) 
8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del Ò 
Tempestivo 


procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 


9) link di accesso al servizio on line, ove 
sia già disponibile in rete, o tempi previsti 
per la sua attivazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Art. 35, c. 1, lett. 1), d.lgs. n. 
33/2013 


10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 
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11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, 7 
A Lit A Tempestivo ne di E 
Art. 35, c. 1, lett. m), d.igs. n. nonché modalità per attivare tale potere, Ogni ufficio per quanto di 
33/2013 con indicazione dei recapiti telefonici e competenza 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 
Ogni ufficio per quanto di 
È A Ù x competenza 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. "35: l so 
33/2013 modulistica necessaria, compresi i fac- 
simile per le autocertificazioni (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
ES FOR E Ogni ufficio per quanto di 
2) uffici ai quali rivolgersi per 
n te N SARE E competenza 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.igs. n. informazioni, orari e modalità di accesso Tempestivo 
33/2013 e Art. 1, c. 29, |. con indicazione degli indirizzi, recapiti 
190/2012 telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
iste del'mcn terapgio pericdi Dati non più soggetti a 
Meniteraggiotempi a A z È È ; È è pubblicazione 
procedimentali È obbligatoria ai sensi del 
procedimentali 


d.lgs.97/2016 


Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati 


‘Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Recapiti dell'ufficio responsabile 


Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Provvedimenti 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


33/2013) 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
‘Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Semestrale 


/Art.1, co. 16 della n. 
190/2012 


Provvedimenti organi indirizzo politico 


anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Elence-deiprevvedimenti-con-particola: 
Ercoeisenti E 
cessionece: Lepre etevepe 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


‘Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
JArt. 1, co. 16 della |. n. 
190/2012 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 


Semestrale 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


pubbliche. 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
E A 1 ; 5 
riferimento-aiprovvedimentifinali-dei- | Dati non più soggetti a 
FArt-1-00-16 della din Provvedimenti-dirigenti Figercatà procedimenti-di-autorizzazione e_ pubblicazione 
amministrativi ‘190/2012 concessione-concorsie-prove-selettive-per obbligatoria ai sensi del 
l'assunzione del-personale e progressioni d.lgs. 97/2016 
Elenco-delletipologie-di-controll tal 
ino assoggettate le impre: gio: 
l'indicazione per ciascuna diesse dei 
criterie delle relative modalità di Dati non più soggetti a 
n s: svolgimento pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
SI N a» d.lgs. 97/2016 
Elenco-degli-obblighi-e-degliadempimenti 
Gbblighieadempimenti i 1 
imprese sono-tenute a rispettare per 


Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure 


Codice Identificativo Gara (CIG) 


Tempestivo 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco 
degli operatori invitati a presentare 
Art. 1, c. 32, |. n. 190/2012 offerte/Numero di offerenti che hanno PERE 1 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. iecioatoai di È T ti Ogni ufficio per quanto di 
33/2013 Art. 4 delib. Anac n. Ls PArFoiParoia Proccelmenio | STIROANO competenza 
39/2016 Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 
Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme 
liquidate 
Informazioni sulle singole 
procedure in formato 
tabellare Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti 
d bbli de lenssetinch relative all'anno precedente (nello 
( a Lada secon pa PeR: È na specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
Art. 1, c. 32, I. n. 190/2012 MEST struttura proponente, oggetto del bando, 
d 4 sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. s Annuale RSA È 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. procedura di scelta del contraente, elenco Ogni ufficio per quanto di 
E 190/2012", adottate secondo quanto a pit 
33/2013 Art. 4 delib. Anac n. o î degli operatori invitati a presentare competenza 
39/2016 înigicato nella delib.‘Anac.39/2016) offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate) 
(art. 1, c. 32, |. n. 
190/2012) 
P bi le degli isti di beni 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. Atti relativi alla programmazione di lavori, rogramma iennale eg i acquis ; i eni I 
133/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. Sr È e servizi, programma triennale dei lavori Tempestivo Ogni ufficio per quanto di 
opere, servizi e forniture or: ARS F n 
1, d.lgs. n. 50/2016 pubblici e relativi aggiornamenti annuali competenza 
Per ciascuna procedura: 
Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
ARI, E 1 lett: Bi lost preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. Ò 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. o oe Tempestivo 
n. 50/2016 50/2016); Bandi ed avvisi di Ogni ufficio per quanto di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) competenza 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. Delibera a contrarre o atto equivalente i 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. I d Tempestivo 
n. 50/2016 (per tutte le procedure) 
Ogni ufficio per quanto di 
Avvisi e bandi - 5 e; 
competenza 
Ogni uffici to di 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); BRA BEAR 
competenza 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, Ogni ufficio per quanto di 
digs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); competenza 
Avviso di formazione elenco operatori AI È 
Da fra Ogni ufficio per quanto di 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, î 
competenza 
c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); P 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. Ogni ufficio per quanto di 
50/2016); competenza 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. Ogni ufficio per quanto di 
50/2016); competenza 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. Cani uffici “od 
ni ufficio per quanto di 
50/2016); Avviso periodico indicativo (art. B dI iL 
competenza 
127, c. 2, dlgs n. 50/2016); È 
Ogni uffici to di 
Avviso relativo all'esito della procedura; Pre PELI RAnto CI 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. competenza 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. Tempestivo 


Bandi di gara e contratti 


Atti delle amministrazioni 


n. 50/2016 


Atti relativi alle procedure per 
l'affidamento di appalti pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di concorsi 
pubblici di progettazione, di concorsi di 
idee e di concessioni. Compresi quelli tra 
enti nell'mabito del settore pubblico di cui 
all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 


Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 
avvisi; 


Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 


Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, 
dlgs n. 50/2016); 


Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c.1e 
5, digs n. 50/2016); 


Avviso in merito alla modifica dell'ordine 
di importanza dei criteri, Bando di 
concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 

50/2016); 


Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 


Avviso costituzione del privilegio (art. 186, 
c. 3, dlgs n. 50/2016); 


Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori Avviso sui risultati della procedura di 
distintamente per ogni affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura procedura di affidamento con indicazione 
dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui Ogni ufficio per quanto di 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. risultati del concorso (art. 141, dlgs n. Tempestivo 
n. 50/2016 50/2016); Avvisi relativi l'esito della Competenza 
procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 
Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all'Allegato XIV, parte 
A Foe Lett: b} digaok Il, lettera H; Bandi, avviso periodico > Ogni ufficio per quanto di 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. PERC È H n Tempestivo 
n. 50/2016 indicativo; avviso sull'esistenza di un competenza 
sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 
50/2016) 
Affidamenti Ogni ufficio per quanto di 
competenza 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con do È 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. specifica dell'affidatario, delle modalità Ogni ufficio per quanto di 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. della scelta e delle motivazioni che non Tempestivo competenza 
n. 50/2016 hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti Ogni ufficio per quanto di 
pubblici e contratti di concessione tra enti competenza 
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 
Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai documenti 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. predisposti dalla stazione appaltante (art. i Ogni ufficio per quanto di 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. a Tempestivo 
n. 50/2016 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni competenza 
ulteriori, complementari o aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal Codice; 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
È ee oo c..Gi 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. dalla procedura diaffidamento el Pi di SOENEOSI pubblicazione 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. ssi ll'esito delle valut i-dei ammi i dalla soppresso diallant Lo. 
STARE menta CA 20 lett.d) DL32/2019 
È ; convertito L.55/2019 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 


Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 


Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 


Tempestivo 


Ogni ufficio per quanto di 


competenza 
n. 50/2016 componenti. componenti. P 
FRRETIONTESE SATANA 

VIRAIOERSO Obbligo di pubblicazione 
Art. 1, co. 505, |. 208/2015 aeqguisto-dibente-diservizidiimporte 
UIOTE ATA n NIETO gl SA 3 soppresso (ANAC, 
disposizione speciale rispetto Contratti tario-stimato-superi sailioned ST 

comunicato del 

all'art. 21 del d.lgs. 50/2016) Ha zione-delprogramm 

S Ne » Presidente 23/7/2019) 

Biennale esuerazgiernamenti 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 


Resoconti della gestione finanziaria dei 


Resoconti della gestione finanziaria dei 


Ogni ufficio per quanto di 


Criteri e modalità 


33/2013 e art. 29, c. 1, d.Igs. o si ‘ p . È Tempestivo 
n. 50/2016 contratti al termine della loro esecuzione | contratti al termine della loro esecuzione competenza 
Atti con i quali sono determinati i criteri e 
le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di 2 Ogni ufficio per quanto di 
Tempestivo 


Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Criteri e modalità 


sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati (cfr. Linee Guida 
ANAC, delib. 468 16/6/2021). 


competenza 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


33/2013) 
Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle STR . 
I A 3 " i 9 Ogni ufficio per quanto di 
Atti di concessione imprese e comunque di vantaggi Tempestivo 


economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro (cfr. Linee Guida 
ANAC, delib. 468 16/6/2021). 


competenza 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 
(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con 5 pagina nella quale Percialcunstta: Ogni ufficio per quanto di 
sono riportati i dati dei relativi competenza 
provvedimenti finali) 
Tempestivo Ogni ufficio per quanto di 


competenza 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


c 


D 


E 


F 


G 


Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi 


Art. 27, c. 1, lett. a), d.Igs. n. 
33/2013 


(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
cui sia possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute e alla situazione 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di altro 
soggetto beneficiario 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


di disagio economico-sociale degli 33/2013) 
interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 
Tempestivo Ogni ufficio per quanto di 


2) importo del vantaggio economico 


competenza 


economici sita corrisposto art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo Ogni ufficio per quanto di 
A ioha ASTE Sen dlgs. n. 3) norma o titolo a base dell'attribuzione competenza 
art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) ufficio e funzionario o dirigente Tempestivo Ogni ufficio per quanto di 
Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. pi N A competenza 
33/2013 responsabile del relativo procedimento 
amministrativo art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
_ Ogni ufficio per quanto di 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.Igs. n. 5) modalità seguita per l'individuazione del Tempestivo competenza 
33/2013 beneficiario art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo Ogni ufficio per quanto di 
MET CE d.lgs. n. 6) link al progetto selezionato competenza 
art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
| i 1 Tempestivo Ogni ufficio per quanto di 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 7) link al curriculum vitae del soggetto competenza 
33/2013 incaricato 
art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, ‘Aneiale Ogni ufficio per quanto di 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di competenza 
‘Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 A N n P si ft 
attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 
Documenti e allegati del bilancio 
‘Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 preventivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo 
di previsione di ciascun anno in forma Ragioneria 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile Bilancio preventivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
2011 33/2013) 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci preventivi in formato tabellare Tempestivo 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile aperto in modo da consentire Ragioneria 
2016 l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 
Bilancio preventivo e 33/2013) 
consuntivo 
Documenti e allegati del bilancio 
‘Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 consuntivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo 
consuntivo di ciascun anno in forma Ragioneria 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile bo (ex art. 8, d.lgs. n. 
2011 33/2013) 
Bilanci 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci consuntivi in formato tabellare Tempestivo 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile aperto in modo da consentire Ragioneria 
2016 l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l'integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 
si risultati attesi e le motivazioni degli 
iano degli indicatori è Re seit e Piano degli indicatori e dei risultati attesi Sventuali scostamenti w gli one Jempestiva è a 
dei risultati attesi di in corrispondenza di ogni nuovo esercizio Ragioneria 


bilancio 


91/2011 - Art. 18-bis del digs 
n.118/2011 


di bilancio 


di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l'aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Beni immobili e gestione 
patrimonio 


Patrimonio immobiliare 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Patrimonio immobiliare 


Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio tecnico 


Canoni di locazione o 
affitto 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Canoni di locazione o affitto 


Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio tecnico 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura : "o 
I Il i to degli obblighi di Annuale e in relazione a i I 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di ’ersonale 
5 ns delibere A.N.AC. 
pubblicazione 
Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, Tempestivo Personale 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
Organismi indipendenti di Relazione dell'OIV sul funzionamento 
valutazione, nuclei di Atti degli Organismi indipendenti di complessivo del Sistema di valutazione, n 
N dti ie Ù Tempestivo Personale 
valutazione o altri valutazione, nuclei di valutazione o altri | trasparenza e integrità dei controlli interni 
organismi con funzioni organismi con funzioni analoghe (art. 14, c. 4, lett. a), d.Igs. n. 150/2009) 
analoghe 
Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri È 
Sit gr Tempestivo Personale 
i SARA organismi con funzioni analoghe, 
Controlli e rilievi RAGA Ù 
x Tha i Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 procedendo all'indicazione in forma 
sull'amministrazione 3 Sea p 
anonima dei dati personali eventualmente 
presenti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Relazioni degli organi di revisione 
Organi di revisione ine . sani Ia amministrativa e contabile al bilancio di Tempestivo 
sE È Relazioni degli organi di revisione E a DERE n > 
amministrativa e SE, ti ; previsione o budget, alle relative variazioni Ragioneria 
i amministrativa e contabile a FREIRE 
contabile e al conto consuntivo o bilancio di 
esercizio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè E 
non recepiti riguardanti l'organizzazione e “Tempestvo 
Corte dei conti Rilievi Corte dei conti PICIE hi Ragoneria 


l'attività delle amministrazioni stesse e dei 
loro uffici 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Servizi erogati 


Carta dei servizi e 


Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Carta dei servizi e standard di qualità 


Carta dei servizi o documento contenente 


Tempestivo 


Ogni ufficio per qunto di 


standard di qualità gli standard di qualità dei servizi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. competenza 
33/2013) 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei confronti delle RR, î 
e dia : A RA ; Ogni ufficio per qunto di 
‘Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 amministrazioni e dei concessionari di Tempestivo 
POE i a PRIORE: | competenza 
servizio pubblico al fine di ripristinare il 
Class action Class action corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di un servizio 
Ogni ufficio per qunto di 
‘art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo È Bend 
competenza 
Misure adottate in ottemperanza alla - Ogni ufficio per qunto di 
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Tempestivo 
sentenza competenza 
Art. 32, c. 2, lett. a), d.igs. n. n IRR 
33/2013 Costi contabilizzati Annuale 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
l AES 'Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 PARA R 2A ì I: È 
Costi contabilizzati utenti, sia finali che intermedi e il relativo 33/2013) Ragioneria 
andamento nel tempo 
(da pubblicare in tabelle) 
Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture AIR, 4 
a _ 7 Ogni ufficio per qunto di 
pubbliche e private che erogano Criteri di formazione delle liste di attesa, Tempestivo 


Liste di attesa 


Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 


prestazioni per conto del servizio 


tempi di attesa previsti e tempi medi 


competenza 


sanitario) effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Ogni ufficio per qunto di 
Risultati delle rilevazioni sulla hi A 9 
competenza 
soddisfazione da parte degli utenti rispetto di 
At:7.c0:3 dep; 82/2005 alla qualità dei servizi in rete resi 
Servizi in rete modificato dall'art. 8 co.1 | Risultati delle indagini sulla soddisfazione È a IE Tempestivo 
O Los 6 all'utente, anche in termini di fruibilità, 
del d.lgs. 179/16 da parte degli utenti rispetto alla qualità SI Son oa A 
È OE pi Pa att accessibilità e tempestività, statistiche di 
dei servizi in rete e statistiche di utilizzo Da x dana 
n RRrA utilizzo dei servizi in rete. 
dei servizi in rete 
ICE p da > Trimestrale 
PULA : Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
REA S Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. Dati sui pagamenti (da N, gt DI È : ua 
Dati sui pagamenti tipologia di spesa sostenuta, all'ambito Ragioneria 


33/2013 


pubblicare in tabelle) 


temporale di riferimento e ai beneficiari 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 


Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati sui pagamenti in forma sintetica 


Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia 
di lavoro, 


Trimestrale 


Non pertinente 


e aggregata 
pubblicare in tabelle) 


(da 


bene o servizio in relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, all'ambito temporale 
di riferimento e ai beneficiari 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


Non pertinente 


Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 


Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 


Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, 


Annuale 


prestazioni professionali e forniture Ragioneria 
(indicatore annuale di tempestività dei 
Indicatore di tempestività dei pagamenti pagamenti) (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
P ; è PERSINO Trimestrale 
Indicatore trimestrale di tempestività dei ai È 
agioneria 
pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. n. gl 
33/2013) 
A IEIVICRICRIRE Annuale 
è i 2° Ammontare complessivo dei debiti e il ì È 
Ammontare complessivo dei debiti Ragioneria 


numero delle imprese creditrici 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


c 


D 


E 


F 


G 


IBAN e pagamenti 
informatici 


Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 


IBAN e pagamenti informatici 


Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente 
per il versamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ragioneria 


Opere pubbliche 


Nuclei di valutazione 
e verifica degli 
investimenti pubblici 


‘Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 


Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i 


degli investimenti pubblici 


loro nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali) 


(art. 1, 1. n. 144/1999) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ragioneria 


Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 


Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"). 


Tempestivo 


A titolo esemplificativo: 


(art.8, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 
Atti di programmazione Atti di programmazione delle opere È ” . DA hs o 
È È - Programma triennale dei lavori pubblici, Ufficio tecnico 
delle opere pubbliche pubbliche pi ca Me È "aio 
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 
(per i Ministeri) 
Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in Informazioni relative ai tempi e agli Tempestivo 


Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche 


‘Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


corso o completate. 


indicatori di realizzazione delle opere 


pubbliche in corso o completate 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio tecnico 


‘Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione ) 


Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate 


Tempestivo 


Ufficio tecnico 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Pianificazione e governo 
del territorio 


Art. 39, c. 1, lett. a), d.Igs. n. 
33/2013 


Pianificazione e governo del territorio 


Atti di governo del territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 


Tempestivo 


(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio tecnico 


‘Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle 
proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione 
dello strumento urbanistico generale 
vigente che comportino premialità 
edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione 
di aree o volumetrie per finalità di 
pubblico interesse 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio tecnico 


Informazioni ambientali 


Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali: 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Ufficio tecnico 


Stato dell'ambiente 


igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 


33/2013) 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli 5 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio tecnico 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 7 
Tempestivo 


Informazioni ambientali 


‘Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Fattori inquinanti 


quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono 
o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Ufficio tecnico 


Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 


33/2013) 
3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, 
i programmi, gli accordi ambientali e ogni 
altro atto, anche di natura amministrativa, Tempestivo 


nonché le attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio tecnico 


Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 


‘4) Misure o attività finalizzate a proteggere 
i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci 
ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Ufficio tecnico 


33/2013) 
Tempestivo 
Relazioni sull'attuazione della legislazione 3iolezioni sull'attuazione della A Ufficio tecnico 
È legislazione ambientale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita c 
Tempestivo 


Stato della salute e della sicurezza umana 


umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio tecnico 


Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 


Relazione sullo stato dell'ambiente 
redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 


Tempestivo 


Ufficio tecnico 


Strutture sanitarie 


territorio tutela del territorio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Strutture sanitarie private accreditate Annuale 


Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 


Non pertinente 


Ra "lita ‘Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 33/2013) 
rivate accreditate 
Li (da pubblicare in tabelle) CRI n i Annuale 
Accordi intercorsi con le strutture private Fi 
‘accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. Non pertinente 
33/2013) 
Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
i RAI comportano deroghe alla legislazione L 
Interventi straordinari e di emergenza Tempestivo 


Interventi straordinari e 
di emergenza 


Art. 42, c. 1, lett. a), d.Igs. n. 
33/2013 


vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio tecnico 


Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Termini temporali eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio tecnico 


Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


Costo previsto degli interventi e costo 


Tempestivo 


Ragioneria 


33/2013 effettivo sostenuto dall'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.Igs. n. | Piano triennale per la prevenzione della allegati, le misure integrative di A | Segreteria 
33/2013 corruzione e della trasparenza prevenzione della corruzione individuate NNuSle 
ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Art. 1, c. 8, I. n. 190/2012, Responsabile della prevenzione della Responsabile della prevenzione della t Ò 
‘empestivo 
‘Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 corruzione e della trasparenza corruzione e della trasparenza P 
Regolamenti per la prevenzione e la Regolamenti per la prevenzione e la Segreteria 
repressione della corruzione e repressione della corruzione e Tempestivo 
S . Prevenzione della dell'illegalità dell'illegalità (laddove adottati) 
Altri contenuti È . 
vrruzione. î t Relazione del responsabile della 
Relazione del responsabile della F i % Annuale 
È 6 prevenzione della corruzione recante i _ 
Art. 1, c. 14, |. n. 190/2012 prevenzione della corruzione e della x È pito È Segreteria 
3 risultati dell’attività svolta (entro il 15 
rasparenza 
È dicembre di ogni anno) (ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti | di adeguamento a tali provvedimenti in a S 
Art. 1, c. 3, |. n. 190/2012 ‘i È È È TE Tempestivo Segreteria 
di adeguamento a tali provvedimenti materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 
nt 5 tt Atti di accertamento delle violazioni delle n 
‘Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Tempestivo 


disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 
Accesso civico "semplice"concernente dati, diritto, con indicazione dei recapiti 
At:3;6:4,d les:n:33/2015 documenti e informazioni soggetti a telefonici e delle caselle di posta Tempestivo 
/ Art. 2, c. 9-bis, I. 241/90 
pubblicazione obbligatoria elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, attivabile 
nei casi di ritardo o mancata risposta, con Ù 
HSE E DR nes Segreteria 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 
Altri contenuti Accesso civico 
Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
DR ‘ richiesta di accesso civico, nonchè 
Accesso civico "generalizzato" concernente ia cara mi E 
Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 È X pes modalità per l'esercizio di tale diritto, con Tempestivo 
dati e documenti ulteriori eo, . Di pe 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 
Elenco delle richieste di accesso (atti, 
Lince guida Aitsc FOLA (del: civico e generalizzato) con indicazione 
1309/2016) Registro degli accessi dell'oggetto e della data della richiesta Semestrale Segreteria 
nonché del relativo esito con la data della 
decisione 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche 
ATE:D4E 1bis, ses Catalogo dei dati, metadati e delle banche tamite link al Repertorio nazionale dei È 
82/2005 modificato dall'art. per dati territoriali (www.rndt.gov.it), al Tempestivo Ced 
43 del d.lgs. 179/16 catalogo dei dati della PA e delle banche 
dati www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 
da AGID 
Accessibilità e Catalogo 
Altri contenuti dei dati, metadati è Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
banche dati Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. = della facoltà di accesso telematico e il 
82/2005 Regolamenti riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti a ced 
in Anagrafe tributaria 
ObieHtvi di accessibilità Obiettivi di accessibilità dei soggetti annuale 
Art.9, c. 7, d.l. n. 179/2012 disabili agli strumenti informatici per (exart. 9, c. 7, D.L. n. 
convertito con modificazioni l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 179/2012) Ced 
dalla L. 17 dicembre 2012, n. | (da pubblicare secondo le indicazioni anno) e lo stato di attuazione del "piano i 
#2 contenute nella circolare dell'Agenzia per | Per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) organizzazione 
sE E iù Dati ulteriori 
Art. 1, c.9, lett. f),I.n. 
190/2012 Dati, informazioni e documenti ulteriori 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non che le pubbliche amministrazioni non 
Altri contenuti Dati ulteriori previsti da norme di legge si deve hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della Segreteria 


procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 


normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 


Patto di Integrità 


art. 1 coma 17 della legge 190/2012 


da allegare ai contratti d'appalto e di concessione di 
lavori, servizi o forniture 


PTPCT 2022-2024 


Articolo 1 - Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed 
operatore economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di 
lealtà, trasparenza e correttezza. 


Nel caso l'operatore economico sia un consorzio ordinario, un 
raggruppamento temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le 
obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al 
raggruppamento, all’aggregazione. 


Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni 
contratto affidato dalla stazione appaltante. 


Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d'appalto. 


In sede di gara l'operatore economico, pena l'esclusione, dichiara di 
accettare ed approvare la disciplina del presente. 


Articolo 3 - L'Appaltatore: 


1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o 
indirettamente, la compilazione dei documenti di gara allo scopo di 
condizionare la scelta dell’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad 
alcuno, e s'impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di 
corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o 
altre utilità per agevolare l'aggiudicazione e la gestione del successivo 
rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata 
all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, 
formale o sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e non 
si accorderà, con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o 
lesive della concorrenza e del mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della 
stazione appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa 
della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in 
essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o 


10. 


LL 


collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per 
quanto compatibili, le tutele previste dall'articolo 1 comma 51 della legge 
190/2012; 

informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal 
presente e vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti; 

collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo 
di estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a titolo d'esempio: 
richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale 
o l'affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o 
in cantiere; 

acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 
normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione 
della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle 
seguenti categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 
C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. 
confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. 
noli a freddo di macchinari; F. forniture di ferro lavorato; G. noli a caldo; 
H. autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania dei cantieri; 

inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti 
di subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione; 

comunica tempestivamente, alla Prefettura e all'Autorità giudiziaria, 
tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei 
confronti dell’'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di 
impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della 
esecuzione del contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell'articolo 1456 del c.c.; 
medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici 
amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed 
esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto 
rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'articolo 317 del c.p. 


Articolo 4 - La stazione appaltante: 


1 
DA 


rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 
personale, intervenuto nella procedura di gara e nell'esecuzione del 
contratto, in caso di violazione di detti principi; 

avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 
personale nel caso di violazione del proprio “codice di comportamento dei 
dipendenti" e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici); 

si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all'articolo 1456 c.c., 
ogni qualvolta nei confronti dell'operatore economico, di taluno dei 
componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell'impresa, sia stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno 
dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 
322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 


5: 
6. 


segnala, senza indugio, ogni illecito all’ Autorità giudiziaria; 
rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l'aggiudicazione in 
esecuzione della normativa in materia di trasparenza. 


Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione 
appaltante a conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è 
assicurata all'operatore economico la possibilità di depositare memorie 
difensive e controdeduzioni. 


La violazione da parte dell'operatore economico, sia quale concorrente, sia 
quale aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può 


comportare: 

1. l'esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell'articolo 1456 del c.c., per 
grave inadempimento e in danno dell'operatore economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell'esecuzione del 
contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura 
del 10% del valore del contratto (se non coperto dall'incameramento 
della cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un 
danno maggiore; 

6. l'esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante 
per un periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, 
determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità 
economica del contratto; 

7. la segnalazione all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Autorità 


giudiziaria. 


Articolo 6 - Il presente vincola l'operatore economico per tutta la durata 
della procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al completamento, 
a regola d’arte, della prestazione contrattuale. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N° 172 del 30/11/2022 


OGGETTO: PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE PER 
ILTRIENNIO 2023/2025. APPROVAZIONE 


L'anno duemilaventidue addì trenta del mese di Novembre alle ore 19:45, nella SEDE 
COMUNALE, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 


All’appello risultano: 


N° Qualifica Nome Presente | Assente 


Sindaco ZAMBELLI DAMIANO 
Assessore CARMINATI GIAN BATTISTA 
Assessore CARMINATI MARCELLO 
Assessore MASNADA ELENA 
Assessore LOCATELLI MARIKA 


Iua | INT 
bel Pai PalPatita 


PRESENTI: 5 ASSENTI: 0 


Partecipa all’adunanza il Segretario Generale, Dott. Vittorio Carrara il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 


Essendo legale il numero degli intervenuti, l'Ing. Zambelli Damiano, nella sua qualità di Sindaco, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 
oggetto. 


OGGETTO: PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE PER 
ILTRIENNIO 2023/2025. APPROVAZIONE 


LA GIUNTA COMUNALE 


VISTA la proposta di deliberazione in oggetto sottoscritta dal Sindaco, nonché Assessore al 
Personale, ing. Damiano Zambelli, che unitamente ai prescritti allegati e ai pareri di competenza 
espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1°, e dell’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 


267, si allegano alla presente quale parte integrante e sostanziale; 


RITENUTO di accogliere ed approvare la proposta per i motivi ivi indicati, ai quali si fa integrale 


rinvio; 


ALL’UNANIMITÀ dei voti espressi nelle forme di legge, 


DELIBERA 


1. DI APPROVARE la proposta di deliberazione richiamata in premessa, che si allega alla presente 
quale parte integrante e sostanziale, significando di approvare il Piano Triennale del Fabbisogno di 
Personale dipendente del Comune di Val Brembilla per il triennio 2023/2025, nel rispetto die 
vigenti vincoli in materia di assunzioni e di spesa del personale, prevedendo: 

e nell’anno 2023: 

a) l’assunzione, tramite progressione verticale ex art. 52, comma lbis, del D. Lgs. 
165/2001, di n. 1 Istruttore Amministrativo, categoria C, posizione economica Cl, 
presso il Settore 1° Affari Generali-Servizi alla Persona; 

b) l’assunzione a tempo indeterminato e a tempo pieno di n. 01 Istruttore Direttivo, 
categoria D, posizione economica DI, con attribuzione di Posizione Organizzativa, 
presumibilmente dal 01/04/2023, in sostituzione dell’attuale incarico conferito ai sensi 
dell’art. 110, comma 1, del D. Lgs. 267/2000; 

c) la proroga sino al termine del mandato del Sindaco (maggio 2024), salvo recesso 
anticipato dell’Ente nel caso di assunzione del pari profilo a tempo indeterminato, 
dell’incarico di "Responsabile del Settore 3° tecnico-manutentivo" Cat. D, posizione 
economica DI, con attribuzione di Posizione Organizzativa, ai sensi dell’art. 110, 
comma |, del D. Lgs. 267/2000, conferito in base al Piano Triennale del Fabbisogno del 
Personale per il triennio 2021/2023 e prorogato con il Piano Triennale del Fabbisogno 


del Personale per il triennio 2022/2024; 


d) l’assunzione a tempo pieno e determinato, o con altra forma di lavoro flessibile, di n. 01 
Collaboratore Amministrativo - categoria B3, presso il Settore 1° Affari Generali — 
Servizi alla Persona; 

e nell’anno 2024, nessuna assunzione a tempo indeterminato e proroga sino al termine del 
mandato del Sindaco (maggio 2024), salvo recesso anticipato dell’Ente nel caso di 
assunzione nel 2023 del pari profilo a tempo indeterminato, dell’incarico di 
"Responsabile del Settore 3° tecnico-manutentivo" Cat. D, posizione economica DI, con 
attribuzione di Posizione Organizzativa, ai sensi dell’art. 110, comma 1, del D. Lgs. 
267/2000; 

e nell’anno 2025, nessuna assunzione a tempo indeterminato 


come risulta dal prospetto Allegato A; 


2. DI DARE ATTO CHE: 
- la dotazione organica, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno 
di cui all'art. 1, comma 450, della L. 190/2014 e all’art. 1, commi 557 e seguenti, della 
L. n. 296/2006 e s.m.i., è pari a € 746.304,55; 
- nell’anno 2023 non emergono situazioni di personale in soprannumero e in eccedenza, ai 
sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., e l'Ente non deve avviare procedure 
per la dichiarazione di esubero di dipendenti, come da deliberazione della Giunta n. 160 


del 16/11/2022; 


3. DI APPROVARE l’allegata consistenza dei dipendenti già in servizio (Allegato E), alla data di 


adozione del presente atto, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 


4. DI DARE ATTO che la spesa derivante dall’approvazione della programmazione di cui sopra 
rientra nei limiti della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente, e rispetta gli attuali vincoli di finanza pubblica, nonché i limiti 
imposti dall’art. 1, commi 557 e seguenti della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento della 
spesa di personale (spesa potenziale massima), dal D.M. 17/03/2020 e dall’art. 9, comma 28, del 


D.L. 78/2010 in tema di spesa di personale a tempo determinato; 


5. DI DARE ATTO del rispetto dei vincoli assunzionali e di spesa di personale come stabiliti dal 
D.M. del 17/03/2020 (allegato F); 


6. DI DARE ATTO che è stato acquisito il parere favorevole del Revisore dei Conti, parere che 


viene allegato alla presente (allegato B); 


7. DI DARE ATTO dell’Organigramma del Comune di Val Brembilla nel quale sono rappresentati 
i Settori, la loro articolazione interna ed i relativi dipendenti, compresa la previsione ed 
individuazione di eventuali posizioni organizzative, nonché eventuali Settori e/o Servizi posti alle 


dirette dipendenze del Segretario Generale; 


8. DI DARE ATTO della Dotazione Organica del Comune di Val Brembilla (Allegato D), che ai 
sensi dell’art. 6 bis del D. Lgs. 165/2001, è costituita dal personale in servizio al netto dei 
dipendenti che cessano dal servizio, a cui vanno aggiunti i dipendenti previsti nel piano 


assunzionale, espressa in termini finanziari; 


9. DI DARE ATTO, altresì, che verrà fornita la prescritta informativa alle Organizzazioni 


Sindacali del contenuto del presente provvedimento; 


10. DI PUBBLICARE la presente deliberazione sul sito web del Comune nell’apposita sezione 
denominata ‘Amministrazione trasparente”, nell’ambito degli “Obblighi di pubblicazione 
concernenti la dotazione organica ed il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo 


indeterminato” di cui all’art. 16 del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 


11. DI TRASMETTERE 1l presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale dello 
Stato tramite l’applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO, ai sensi dell’art. 6-ter 
del D. Lgs. n. 165/2001, come introdotto dal D. Lgs. n. 75/2017, secondo le istruzioni previste nelle 
circolari RGS; 


12. DI DARE COMUNICAZIONE dell’adozione del presente provvedimento ai Capigruppo 
Consiliari ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267; 


13. CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge, di dichiarare la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, al fine 
di approvare il Bilancio di Previsione 2023/2025 entro il termine del 31/12/2022. 


Letto, confermato e sottoscritto 


IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
Ing. Zambelli Damiano Dott. Vittorio Carrara 


(atto sottoscritto digitalmente) 


Allegato A ANNO 2023 


TEMPO INDETERMINATO: 


Assunzione a tempo indeterminato e pieno, categoria C1, posizione economica C1, da inserirsi 
presso il Settore 1° - Affari Generali Servizi alla Persona: 


PROFILO PROFESSIONALE CATEGORIA ACCESSO 
(Posizione economica) 

n. 01 Istruttore Amministrativo a | Cl, pos. economica CI Progressione Verticale tramite 

tempo pieno procedura comparativa ex art. 52, 


comma Ibis, del D. Lgs. 165/2001 


Assunzione a tempo indeterminato e pieno, categoria D, posizione economica DI, da inserirsi 
presso il Settore 3° - Tecnico Manutentivo quale Responsabile di Posizione Organizzativa, 
(contestuale recesso dell’attuale contratto conferito ex art. 110, comma 1, del D. Lgs. 
267/2000): 


PROFILO PROFESSIONALE CATEGORIA ACCESSO 


(Posizione economica) 


n. 01 Istruttore Direttivo a tempo | DI, pos. economica DI | Mobilità volontaria o scorrimento di 
pieno — Responsabile di P.O. graduatorie o concorso pubblico 


TEMPO DETERMINATO O ALTRA FORMA FLESSIBILE 


Assunzione a tempo pieno e determinato, o con altra forma di lavoro flessibile, di n. 1 
Collaboratore Amministrativo, categoria B3, presso il Settore 1° Affari Generali — Servizi alla 
Persona: 


Proroga dell’incarico a tempo determinato e a tempo pieno di "Responsabile del Settore 3° 
Tecnico-Manutentivo" Cat. D, posizione economica DI, con attribuzione di Posizione 
Organizzativa, conferito con decorrenza 05/08/2021, ai sensi dell’art. 110, comma 1, del D. Lgs. 
267/2000 e dell’art. 77 del vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, 
sino al termine del mandato del Sindaco (maggio 2024), salvo recesso anticipato dell’ Ente nel 
caso di assunzione del pari profilo a tempo indeterminato. 

Proroga del contratto in essere effettuata con determinazione del Segretario Generale n. 441 
del 06/07/2022. Recesso anticipato in caso di assunzione di Istruttore Direttivo cat. DI a tempo 
indeterminato e pieno. 


ANNO 2024 


TEMPO INDETERMINATO 
PROFILO CATEGORIA ACCESSO 
PROFESSIONALE (Posizione economica) 
/ / / 


TEMPO DETERMINATO O ALTRA FORMA FLESSIBILE 
NESSUNA ASSUNZIONE 


PROROGA: 


e Proroga dell’incarico a tempo determinato e a tempo pieno di "Responsabile del Settore 3° 
Tecnico-Manutentivo" Cat. D, posizione economica DI, con attribuzione di Posizione 
Organizzativa, conferito con decorrenza 05/08/2021, ai sensi dell’art. 110, comma 1, del D. Lgs. 
267/2000 e dell’art. 77 del vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, 
sino al termine del mandato del Sindaco (maggio 2024), salvo recesso anticipato di una delle 


parti. 


Proroga del contratto in essere effettuata con determinazione del Segretario Generale n. 441 
del 06/07/2022. Recesso anticipato in caso di assunzione nel 2023 di Istruttore Direttivo cat. DI 


a tempo indeterminato e pieno. 


ANNO 2025 


TEMPO INDETERMINATO 
PROFILO CATEGORIA ACCESSO 
PROFESSIONALE (Posizione economica) 


/ / / 


TEMPO DETERMINATO O ALTRA FORMA FLESSIBILE 
NESSUNA ASSUNZIONE 


OGGETTO: PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE TRIENNIO 2023- 
2025 - APPROVAZIONE. 


L'organo di Revisione Quartarone Dott. Corrado 


VISTI: 


l'art. 91 del T.U. che prevede che “gli organi di vertice delle Amministrazioni locali sono 
tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità 
di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68”; 

l'articolo 1, comma 450, della L. 190/2014, che così recita “Al fine di promuovere la 
razionalizzazione e il contenimento della spesa degli enti locali attraverso processi di 
aggregazione e di gestione associata: 

a) ai comuni istituiti a seguito di fusione, fermi restando il divieto di superamento della 
somma della media della spesa di personale sostenuta da ciascun ente nel triennio 
precedente alla fusione e il rispetto del limite di spesa complessivo definito a legislazione 
vigente e comunque nella salvaguardia degli equilibri di bilancio, non si applicano, nei 
primi cinque anni dalla fusione, specifici vincoli e limitazioni relativi alle facoltà assunzionali 
e ai rapporti di lavoro a tempo determinato;”, 

l'articolo 1, comma 229, della Legge 208/2015, che così recita "A decorrere dall'anno 2016, 
fermi restando i vincoli generali sulla spesa di personale, i comuni istituiti a decorrere 
dall'anno 2011 a seguito di fusione nonché le unioni di comuni possono procedere ad 
assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 100 per cento della spesa 
relativa al personale di ruolo cessato dal servizio nell'anno precedente.”; 

il comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come integrato dal comma 120 
dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007 n. 244, dispone che gli enti soggetti al patto di 
stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale garantendo. il 
contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, anche attraverso la 
razionalizzazione delle strutture burocratiche amministrative; 

il comma 28, dell'art. 9, del D. L. 78/2010, convertito nella Legge n. 122 del 30 luglio 2010 
che prevede che a decorrere dall'anno 2011, gli Enti Locali possono avvalersi di personale 
a tempo determinato o con convenzioni ovvero con. contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse 
finalità nell'anno 2009. Per gli Enti Locali la spesa per personale relativa a contratti di 
formazione-lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al 
lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere superiore 
al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. A decorrere dal 
2013 gli enti locali possono superare il predetto limite per le assunzioni strettamente 


necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del 


settore sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali mediante 
forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276. Le limitazioni previste dal comma 28 non si applicano agli Enti Locali 
in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa 
complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 
2009. 

l'art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall'art. 4 del D. Lgs. n. 75/2017, il quale 
disciplina l'organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da 
adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel 
rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della 
consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa; 
l'art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le linee di indirizzo per la 
pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del D. Lgs. n. 165/2001, come introdotte 
dall'art. 4, del D. Lgs. n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del medesimo decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, 
comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 30/03/2018 e 


comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle stesse; 


CONSIDERATO che con il Decreto 8/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica 


amministrazione ha definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 


fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale, Serie Generale n. 173 del 27/07/2018; 


VISTO, inoltre, l'art. 33 del D. L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 


2019, n. 58, che detta disposizioni in materia di assunzione di personale nelle regioni a statuto 


ordinario e nei comuni in base alla sostenibilità finanziaria, in particolare: 


il comma 1, secondo il quale la disciplina è dettata “anche al fine di consentire 
l'accelerazione degli investimenti pubblici, con particolare riferimento a quelli in materia di 
mitigazione del rischio idrogeologico, ambientale, manutenzione di scuole e strade, opere 
infrastrutturali, edilizia sanitaria e agli altri programmi previsti dalla legge 30 dicembre 2018, 
n.145”; 

il comma 2, come modificato dal comma 853, art.1 della legge n. 160/2019, che stabilisce 
che: “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche 
per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 


restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, 


sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi 
a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 
differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi 
tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato 
in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa 
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi 
valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali 
massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di 
sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui 
convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. | 
comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono 
incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato 
nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 
abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno 
parte delle “unioni dei comuni” ai sensi dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno una unità 
possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia 
di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, 
collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle 
medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di 
personale. | predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo 
periodo ogni cinque anni. | comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli 
oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore 
adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 
conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 
inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto 
superiore al valore soglia superiore applicano un turn over pari al 30 per cento fino al 
conseguimento del predetto valore soglia superiore. Il limite al trattamento accessorio del 
personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è 
adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro- 
capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle 
risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento 


come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018." 


VISTO il decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della 
Funzione Pubblica “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 


indeterminato dei comuni” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27/04/2020; 


VISTI in particolare: 

- l'art. 4, comma 2, del citato D.M. 17/03/2020 che stabilisce tra l’altro che “A decorrere dal 20 
aprile 2020, i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma 1, fermo 
restando quanto previsto dall'art. 5, possono incrementare la spesa di personale registrata 
nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza 
con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva 
rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore al valore soglia 
individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica.”; 

- l'art. 5, comma 1, del citato D.M. 17/03/2020 che stabilisce che in sede di prima applicazione e 
fino al 31 dicembre 2024, i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui all'art. 4, 
comma 1, possono incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, in misura non superiore al valore 
percentuale indicato nella Tabella 2, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e 
fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e 


del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1; 


VISTA la proposta di deliberazione di Giunta Comunale n. 189 del 25/11/2022, avente ad oggetto 
“Piano Triennale del Fabbisogno del Personale per il triennio 2023-2025. Approvazione”, che 
propone l'adozione del Piano Triennale del Fabbisogno di Personale dipendente del Comune di 
Val Brembilla per il triennio 2023/2025, e la seguente programmazione: 

ANNO 2023: 


>» l'assunzione, tramite progressione verticale ex art. 52, comma 1lbis, del D. Lgs. 165/2001, di n. 1 
Istruttore Amministrativo, categoria C, posizione economica Cl, presso il Settore 1° Affari 
Generali-Servizi alla Persona; 

>» l'assunzione a tempo indeterminato e a tempo pieno di n. 01 Istruttore Direttivo, categoria D, 
posizione economica DI, con attribuzione di Posizione Organizzativa, presumibilmente dal 
01/04/2023, in sostituzione dell’attuale incarico conferito ai sensi dell'art. 110, comma 1, del D. 
Lgs. 267/2000; 

» la proroga sino al termine del mandato del Sindaco (maggio 2024), salvo recesso anticipato 
dell'Ente nel caso di assunzione del pari profilo a tempo indeterminato, dell'incarico di 
"Responsabile del Settore 3° tecnico-manutentivo" Cat. D, posizione economica DI, con 
attribuzione di Posizione Organizzativa, ai sensi dell'art. 110, comma 1, del D. Lgs. 267/2000, 
conferito in base al Piano Triennale del Fabbisogno del Personale per il triennio 2021/2023 e 
prorogato con il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale per il triennio 2022/2024; 

>» l'assunzione a tempo pieno e determinato, o con altra forma di lavoro flessibile, di n. 01 
Collaboratore Amministrativo - categoria B3, presso il Settore 1° Affari Generali — Servizi alla 
Persona; 


ANNO 2024: 


>. nessuna assunzione a tempo indeterminato e proroga sino al termine del Mandato del Sindaco 
(maggio 2024), salvo recesso anticipato dell'Ente nel caso di assunzione del pari profilo a 
tempo indeterminato, dell'incarico di "Responsabile del Settore 3° tecnico-manutentivo" Cat. 
D, posizione economica DI, con attribuzione di Posizione Organizzativa, ai sensi dell'art. 110, 
comma 1, del D. Lgs. 267/2000, conferito in base al Piano Triennale del Fabbisogno del 
Personale per il triennio 2021/2023 e prorogato con il Piano Triennale del Fabbisogno del 
Personale per il triennio 2022/2024; 


ANNO 2025: 


> nessuna assunzione a tempo indeterminato o flessibile; 


RISCONTRATO che peri comuni da 3.000 a 4.999 abitanti: 

- la percentuale del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1, del D.M. 17/03/2020, è del 27,20, ed il 
Comune di Val Brembilla si colloca dal di sotto di tale valore soglia, 

- la percentuale di incremento della spesa del personale registrata nel 2018, per assunzioni di 
personale a tempo indeterminato, di cui all'art. 5, comma 1 del citato D.M., per l’anno 2023 è pari 
al 27%, e che le assunzioni previste nella proposta di adozione del Piano Triennale del Fabbisogno 
di Personale dipendente per il triennio 2023/2025, rientrano in tale limite di incremento della spesa, 


e che lo stesso viene rispettato; 
VISTA la relazione resa dal Responsabile del Settore 2°, dott.ssa Cadè Milena, in ordine alla 


regolarità tecnica e contabile dell’approvazione del Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 
per il triennio 2023-2025; 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


alla proposta di deliberazione della Giunta Comunale avente ad oggetto “Piano Triennale del 


Fabbisogno del Personale per il triennio 2023-2025. Approvazione”. 


Il Revisore Unico 


Dott. Quartarone Corrado 
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ALLEGATO C - Fabbisogno Personale triennio 2023-2025. Approvazione - novembre 2022 - 
Relazione 


Con la presente la sottoscritta Cadè Dott.ssa Milena in qualità di Responsabile del Servizio Finanziario 


Vista la media della spesa di personale sostenuta da ciascun Ente nel triennio precedente alla fusione 
(2011/2013) pari a 746.304,55, che corrisponde, ai sensi del D.M. 8/5/2018, alla spesa potenziale massima; 


Visto che l’Ente ha: 

- un rapporto di spesa personale/entrate correnti (ultimo rendiconto approvato anno 2021), pari al 
15,72%, inferiore al valore soglia individuato dall’art. 4, comma 1, del D.M. 17/03/2020, che per la 
propria fascia demografica (da 3.000 a 4.999 abitanti) è pari al 27,20%, 

- la possibilità di incrementare, collocandosi al di sotto del valore soglia sopra indicato, la spesa di 
personale, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, sino ad una spesa complessiva rapportata 
alle entrate correnti non superiore a detto valore soglia del 27,20%; ai sensi dell’art. 4, comma 2, del 
D.M. 17/03/2020, 


Che l’Ente, ai sensi dell’art. 5 D.P.C.M. del 17/03/2020, ha la facoltà di aumentare, per assunzioni di 
personale a tempo indeterminato, la propria spesa di personale rispetto a quella registrata nell’anno 2018, in 
misura non superiore al: 

- 27% della spesa registrata nell’anno 2018 per l’anno 2023, ossia di € 204.360,95, 

- 28% della spesa registrata nell’anno 2018 per l’anno 2024, ossia di € 211.929,87, 

- nessun incremento previsto dal D.P.C.M. per l’anno 2025; 


Che la proposta del Piano Triennale del Fabbisogno del Personale per il triennio 2023/2024/2025 prevede: 

- nell’anno 2023: 

a) l’assunzione, tramite progressione verticale ex art. 52, comma Ibis, del D. Lgs. 165/2001, di n. 1 
Istruttore Amministrativo, categoria C, posizione economica CI, presso il Settore 1° Affari 
Generali-Servizi alla Persona; 

b) l’assunzione a tempo indeterminato e a tempo pieno di n. 01 Istruttore Direttivo, categoria D, 
posizione economica DI, con attribuzione di Posizione Organizzativa, presumibilmente dal 
01/04/2023, in sostituzione dell’attuale incarico conferito ai sensi dell’art. 110, comma 1, del D. 
Lgs. 267/2000; 

c) la proroga sino al termine del mandato del Sindaco (maggio 2024), salvo recesso anticipato 
dell’Ente nel caso di assunzione del pari profilo a tempo indeterminato, dell’incarico di 
"Responsabile del Settore 3° tecnico-manutentivo" Cat. D, posizione economica DI, con 
attribuzione di Posizione Organizzativa, ai sensi dell’art. 110, comma 1, del D. Lgs. 267/2000, 
conferito in base al Piano Triennale del Fabbisogno del Personale per il triennio 2021/2023 e 
prorogato con il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale per il triennio 2022/2024; 

d) l’assunzione a tempo pieno e determinato, o con altra forma di lavoro flessibile, di n. 01 
Collaboratore Amministrativo - categoria B3, presso il Settore 1° Affari Generali — Servizi alla 
Persona; 

- nell’anno 2024, nessuna assunzione a tempo indeterminato e proroga sino al termine del mandato del 
Sindaco (maggio 2024), dell’incarico di "Responsabile del Settore 3° tecnico-manutentivo" Cat. D, 
posizione economica DI, con attribuzione di Posizione Organizzativa, ai sensi dell’art. 110, comma 1, 
del D. Lgs. 267/2000, salvo recesso anticipato dell'Ente nel caso di assunzione nel 2023 del pari profilo 
a tempo indeterminato; 

- nell’anno 2025, nessuna assunzione a tempo indeterminato; 
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Che la spesa annua del personale in servizio nel triennio 2023/2025, calcolata tenuto conto: 

- dell’assunzione, tramite progressione verticale ex art. 52, comma Ibis, del D. Lgs. 165/2001, di n. 1 
Istruttore Amministrativo, categoria C, posizione economica CI, presso il Settore 1° Affari Generali- 
Servizi alla Persona, 

-  dell’assunzione a tempo indeterminato e a tempo pieno di n. 01 Istruttore Direttivo, categoria D, 
posizione economica DI, con attribuzione di Posizione Organizzativa, presumibilmente dal 
01/04/2023, in sostituzione dell’attuale incarico conferito ai sensi dell’art. 110, comma |, del D. Lgs. 
267/2000; 

- della proroga dell’incarico conferito ai sensi dell’art. 110 di Responsabile del Settore 3°, cat. DI, sino 
al termine del mandato del Sindaco (maggio 2024), salvo recesso anticipato nel caso di assunzione del 
pari profilo a tempo indeterminato, 

-  dell’assunzione a tempo pieno e determinato, o con altra forma di lavoro flessibile, di n. 01 
Collaboratore Amministrativo - categoria B3, 


risulta pari a: 


+ Spesa personale a tempo indeterminato in € 546.451,79 € 553.048,22 € 553.048,22 
servizio, assunto o da assumere 

al netto dei rinnovi CCNL 2018/2022 
+ Spesa personale a tempo € 39.242,75 € 0,00 € 0,00 
determinato/lavoro flessibile, assunto o da 
Totale spesa (al netto dei rinnovi CCNL 2018) € 585.694,54 € 553.048,22 € 553.048,22 
(soggetta al limite della media del triennio 
2011/2013 


assumere 
+ Rinnovi CCNL 2018/2022 personale a tempo € 43.259,28 € 45.084,72 € 45.084,72 
indeterminato in servizio, assunto o da assumere 


al netto dei rinnovi CCNL 2018/2022 
+ Rinnovi CCNL 2018/2022 a tempo € 3.748,57 € 0,00 € 0,00 
determinato/lavoro flessibile, assunto o da 
assumere 

Totale rinnovi CCNL 2018/2022 € 47.007,85 € 45.084,72 € 45.084,72 


Totale complessivo spesa di personale, € 632.702,39 € 598.132,44 € 598.132,44 
in servizio, assunto o da assumere, al lordo dei 
rinnovi CCNL 2018/2022 


Dato atto che la spesa di personale, al netto dei rinnovi contrattuali, rispetta i limiti di cui all’art. 1, comma 
557, L. 296/2006 (media del triennio 2011/2013), come di seguito: 
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ANNO 2023 


Descrizione della spesa 


A) Spesa per il personale già in 
servizio, compresa: 

- Spesa per Collaboratore 
Amministrativo cat. B3, tempo 
pieno e determinato, 

- Spesa proroga incarico tempo 
pieno e determinato ex art. 110, 
cat. DI, sino al 31/03 


€ 549.690,37 


di cui: 
- Spesa per lavoro a tempo 
determinato/o altra forma flessibile 


€ 27.743,29 € 29.929,03 
(limite 100% spesa tempo 
determinato e flessibili 2009 D.L. 


78/2010) 


- Spesa per incarico tempo determinato € 11.499,46 


ex art. 110 (sino al 31/03) 


Esclusa dal limite 100% spesa 

tempo determinato e flessibili 
2009 D.L. 78/2010 
nel limite dei margini 
assunzionali utilizzabili nel 2023 


Spesa per assunzione anno 2023 € 36.004,17 
- cat. Cl tempo indeterminato e 

pieno, progressione verticale 

- cat. DI tempo pieno e 

indeterminato (dal 01/04/23 


Totale spesa personale 2023 - € 585.694,54 746.304,55 


(al netto dei rinnovi CCNL 2018/2022) (A+B) | Limite della media del triennio 
(soggetta al limite della media del triennio 2011/2013 


2011/2013 
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ANNO 2024 


A) Spesa per il personale già in 
servizio, compresa: 

- spesa personale assunto 2023 a 
tempo indeterminato, cat. C1 e DI 


€ 553.048,22 


di cui: 
- Spesa per lavoro a tempo 
determinato/flessibile 


€ 29.929,03 

(limite 100% spesa tempo 
determinato e flessibili 2009 D.L. 
78/2010) 


- Spesa per incarico tempo determinato 
ex art. 110 


Esclusa dal limite 100% spesa 
tempo determinato e flessibili 
2009 D.L. 78/2010 


Spesa annua per assunzione 
anno 2024 


nel limite dei margini 
assunzionali utilizzabili nel 2024 


746.304,55 
Limite della media del triennio 
2011/2013 


€ 553.048,22 
(A+B) 


Totale Spesa personale 2024 
(al netto dei rinnovi CCNL 2018/2022) 
(soggetta al limite della media del triennio 
2011/2013 


ANNO 2025 


A) Spesa per il personale già in 
servizio 

spesa personale assunto 2023 a 
tempo indeterminato, C1 e DI 


€ 553.048,22 


di cui: 
- Spesa per lavoro a tempo 
determinato/flessibile 


€ 29.929,03 

(limite 100% spesa tempo 
determinato e flessibili 2009 D.L. 
78/2010) 


- Spesa per tempo determinato ex art. 
110 


Esclusa dal limite 100% spesa 
tempo determinato e flessibili 
2009 D.L. 78/2010, 


B) Spesa annua per assunzione 
anno 2025 


nel limite dei margini 
assunzionali utilizzabili nel 2025 


746.304,55 
Limite della media del triennio 
2011/2013 


C) Totale Spesa personale 2025 € 553.048,22 
(al netto dei rinnovi CCNL 2018/2022) (A+B) 
(soggetta al limite della media del triennio 
2011/2013 
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Verificato che la spesa per l’anno 2023, per le assunzioni di n. 1 figura professionale Istruttore 
Amministrativo, categoria C1, tramite progressione verticale, e di n. 1 figura professionale di Istruttore 
Direttivo, categoria DI, sommata alla spesa per le assunzioni effettuate negli anni precedenti, rispetta il 
limite di incremento della spesa di cui all’art. 5, comma 1, del D.M. del 17/03/2020; 


Rilevato inoltre che l'Ente ha un rapporto di spesa personale/entrate correnti (ultimo rendiconto approvato 
anno 2020) del 15,72%, inferiore al valore soglia, individuato dall’art. 4, comma 1, del D.M. del 
17/03/2020, che per la propria fascia demografica di appartenenza è pari al 27,20% e che la maggiore spesa 
di personale, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, non comporta un superamento di tale 
valore percentuale soglia limite; 


Verificato inoltre che il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale per il triennio 2023/2025 comporta 

una spesa per contratti/incarichi a tempo determinato/lavoro flessibile, e che: 

1. la spesa per la proroga dell’incarico ex art. 110, comma 1, D. Lgs. 267/2000 è esclusa dal limite di cui 
alcomma 28, art. 9, D.L. 78/2010, mentre 

2. perla spesa relativa al contratto a tempo determinato/altra forma di lavoro flessibile vengono rispettati i 
vincoli di cui al D.L. 78/2010; 


Visto quanto sopra, 
ATTESTA 
che il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 2023/2024/2025, rispetta tutte le disposizioni in 


materia di assunzioni e di spesa del personale. 


Val Brembilla, 25 novembre 2022 


Cadè Dott.ssa Milena 


Mm OL 
| 


x 
x 
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ALLEGATO "D" 


DOTAZIONE ORGANICA COMUNE DI VAL BREMBILLA TRIENNIO 2023/2025 —ANNO 2023 - approvazione novembre 2022 


Entrate 
Entrate Costo netto | Personale Costo Costo netto 
RARI TE DTA di n i i Personale | Costo Personale Ù Personale Costo totale netto 
Settore di Attività Servizio Figura Professionale Rapporto Categoria l RA , ve Personale | Personale in da Personale da Personale da 
in servizio in servizio ; Per ARS da Personale 
in servizio servizio assumere assumere a6&Umere assumere 


Tad [prg n cite diete — —— Tese is TO sZ8_ ss T_T TT _a 
Servizi alla Persona Cimiteri (gestione amministrativa) — Anagrafe — Stato i i e e RN yy  zAeihiGG5 \>iii.m”/fi i EN: 
Give Elettorale — Leva — Servizio Statistico — Protocollo [_stosos] | stess 0_{__J 3100059] 

URP — - Commercio SUAP Attività Fisse - Servizi Sociali Eno, Amministrativo - progressione sE pieno |C1 i 2.017, si i 017,51 i 017,51 
Ricreazione — Turismo - Servizi Generali Senizi | Aiolezione dna ssa [esa RENE TT 

informativi.) cl Responsabile di — 3ste008] | steal 0 |___] 


Collaboratore Amministrativo assunto (dal temo p. time |B3 TO si 15. 215, 52 AG 15.215,52 Pe 15.215,52 

10/5/22) 

Collaboratore Amministrativo Determinato B3 (B3) FIS 631,41 30.631,41 30.631,41 
nno piano 


o — 
Totale Settore 1° e oe. 
2° Economico/Finanziario] Gestione Economica, Finanziaria, Programmazione, ; ; n e pe TI aes ‘856, a 46.856, | > 26. | fessi 58 
sti . ; . . Articolazione definita 
— Tributi — Personale Provveditorato, Controllo di Gestione - Gestione delle dal Responsabile di 
Organizzazione — Pari Opportunità verticale procedura Cimpiva 
3° Tecnico/Manutentivo Gestione dei Beni Demaniali e Patrimoniali — Ufficio Istruttore Direttivo tempo pieno ex |D1 MER IZIAI 359. I 25 350. i ‘| I SES] 
Tecnico (edilizia pubblica e privata ...) — Viabilità e art. 110 
Trasporti (viabilità, circolazione stradale e illuminazione Istruttore Direttivo tempo pieno 36.503,31 36.503,31 36.503,31 
Libia locale protezione civile, servizio idrica Imegra, |‘! Responsabili ses | 228806) 0 3232476] 
pubblica locale, protezione civile, servizio idrico integrato, Settore p. pie 
servizio smaltimento rifiuti, tutela dell'ambiente ...) - ieriitre Teoioi sese —— remi sime SN —I_AT (8—— 0 —©——/—— [Ma 0) 
Cimiteri (gestione tecnico/operativa) - Commercio SUAP [istruttore Ammin.vo assunto (da 1/10/22) ___[tempopieno _[C1(C1) | 1 | s282476]____-| 8232476] 0 |__| ____| ____.| 3232476 
Arga Tecnica [Esecutore Professionale Operaio |tempopieno_[B1(8)_ | 1 | —— 306220] | 3062200 0 | | | | _ 3062120 


Ausiliario Part-Time 70% A1 (A6) — 20.608,30 | ___- | 20.608,30 TE eGiG 20.608,30 
Totale Settore 3° 144.401,30] __- | 144.401,30] 1 | 36.503,31] | 180.904,61] 


4° Segretario Generale | Funzioni attribuite dalla Legge, dallo Statuto Comunale, Figure professionali in dotazione agli altri pessasezie 
dai Regolamenti o conferite dal Sindaco e dalla Giunta Settori in base alle competenze richieste dalle 
Articolazione definita {funzioni attribuite 
dal Responsabile di 
Settore 


la aa 
Totale Settore 4° 


5° Polizia Locale Polizia Municipale — Polizia Commerciale — Polizia Istruttore Agente di Polizia Locale e Messo tempo pieno C1 (C2) —- 683, se —- 683, — —— 683,19 
Amministrativa - Messi Comunali - Commercio Articolazione definita 
Ambulante dal Responsabile di 
Settore 


Totale Settore 5° 35.683,19 TE 35.683,19] 0 | I 683,19 


ALTRE SPESE (Straordinario, Fondo risorse decentrate, Buoni pasto, Oneri sociali 72. | 72.073,46] VT; vr. 72. | 72.073,46] 46 


TOTALE GENERALE e e 594.181,57 =" 38.520,82 632.702,39 


RIEPILOGO DOTAZIONE ORGANICA PER CATEGORIA Nino! 


i eseeutoe _____ o ___8B___| _ _1i\_°_ | 
i Rusia  ______|_____AO_ ____+;_@1I | 
I —————_____________MOTALEGENERALE| 17 | 


Settore 


ALLEGATO "D" 


DOTAZIONE ORGANICA COMUNE DI VAL BREMBILLA TRIENNIO 2023/2025 —ANNO 2024 - approvazione novembre 2022 


Entrate 
Entrate Costo netto | Personale Costo Costo netto 
RARI TE DTA di n i i Personale | Costo Personale Ù Personale Costo totale netto 
Settore di Attività Servizio Figura Professionale Rapporto Categoria l RA , sO Personale | Personale in da Personale da Personale da 
in servizio in servizio ; Per Cr da Personale 
in servizio servizio assumere assumere a6&Umere assumere 


1° Affari Generali — | Supporto agli Organi Istituzionali — Segreteria Generale — istruttore Diretivo____————— [iempopieno_|pi(0)_______| i | — 5042088] | 504208] _0_ |__| |__| _ 5042088] 
Servizi alla Persona |_ Cimiteri (gestione amministrativa) — Anagrafe — Stato tutore Anrinsesio __ — fiempopiene [cito | 1 {sessi ls ‘|__| (o) 
Civile — Elettorale — Leva — Servizio Statistico — Protocollo [3103688] | 3810868] 0 | |] 
URP — - Commercio SUAP Attività Fisse - Servizi Sociali Eno, Amministrativo - progressione RE pieno |C1 i E 33. 437, 94 33.437,94 33.437,94 
Regis Il di -nelicagrlicania” [cane he eri i © __ a 993,47 

ia e 


Collaboratore Amministrativo assunto (dal temo p. time |B3 O cimi 15.212,67 [a 15.212,67 Pe 15.212,67 
10/5/22) 
Collaboratore Amministrativo Determinato B3 (B3) 

nno piano 


Assistente Sociale D1 (D1) 35.135,93 see 35.135,93 A_ e 135,93 
Totale Settore 1° 
2° Economico/Finanziario Gestione Economica, Finanziaria, Programmazione, ; : ._4_ |Istruttore Direttivo tempo pieno D1 (D1) RS) 852, pi RES] 852, ot RUI 852,08 
sti . ; . . Articolazione definita 
— Tributi - Personale Provveditorato, Controllo di Gestione - Gestione delle dal Pesponsabile-di 
Entrate Tributarie e Servizi Fiscali- Personale e Li "e dI Istruttore Amministrativo - progressione tempo pieno C1(C1) 32.985,93 32.985,93 32.985,93 
Organizzazione — Pari Opportunità verticale procedura comparativa 


Totale Settore 2° | 7983801] 838, 0] -| | 79.838,01] 838, o| 0 | | 79.838,01] 838,01 


3° Tecnico/Manutentivo Gestione dei Beni Demaniali e Patrimoniali — Ufficio Istruttore Direttivo tempo pieno RR II] 659, CI I ni 659; CI i ca 659,03 
Tecnico (edilizia pubblica e privata ...) — Viabilità e indet. 

Trasporti (viabilità, circolazione stradale e illuminazione | Articolazione definita [Istruttore Tecnico assunto o Oz C1 (C1) 32.319,30] ___-| 3231930] 0 | _____ -| | —— 32.319,30] 

pubblica ..) - Gestione del Territorio e dell'Ambiente | gal Responsabile di Istruttore Tecnico assunto (ca 15/22 tempo p.ime CT (07) pei 16.15965] | 16.159,65 NCR meno) mi 16.159,65 

aci cia ni Li... Settore. [istuire Ammin.vo assunto (i VIZI [tempo pieno —|CT(C1) _T_ |] 3231930]__-| 323198] 0 | |__| _ | 32.319,30 

servizio smalimento riu, tutela dell'ambiente). Escure Professionale Operaio tempo pieno _[B1 (83) 1 | 3061644] -| so6t64] 0 |__| |__| 30.615,44 

ni o con A Ausiliario Part-Time 70% A1 (A6) - 20.608,30 | ___- | 20.608,30 e e i I 20.608,30 

Totale Settore 3° 180.681,02] ___- | 180.68102| 0 | _- | | 180.681,02] 


4° Segretario Generale | Funzioni attribuite dalla Legge, dallo Statuto Comunale, Figure professionali in dotazione agli altri IRR 
dai Regolamenti o conferite dal Sindaco e dalla Giunta Settori in base alle competenze richieste dalle 
Articolazione definita {funzioni attribuite 
dal Responsabile di 
Settore 


di ea 
Totale Settore 4° 


5° Polizia Locale Polizia Municipale — Polizia Commerciale — Polizia Istruttore Agente di Polizia Locale e Messo tempo pieno C1(C2) —- 673, + —-- 673, — CA 673,11 
Amministrativa - Messi Comunali - Commercio Articolazione definita 
Ambulante dal Responsabile di 
Settore 


Totale Settore 5° 35.673,11 it] essa) | stu 35.673,11 REI 673,11 


ALTRE SPESE (Straordinario, Fondo risorse decentrate, Buoni pasto, Oneri sociali | 68.787,17] 787, nol dl | 68.787,17] 187,17 


TOTALE GENERALE rs i 


ALLEGATO "D" 


DOTAZIONE ORGANICA COMUNE DI VAL BREMBILLA TRIENNIO 2023/2025 —ANNO 2025 - approvazione novembre 2022 


Entrate 
Entrate Costo netto | Personale Costo Costo netto 
RARI TE DTA di n i i Personale | Costo Personale Ù Personale Costo totale netto 
Settore di Attività Servizio Figura Professionale Rapporto Categoria l RA , vue Personale | Personale in da Personale da Personale da 
in servizio in servizio ; Per Cr da Personale 
in servizio servizio assumere assumere a6&Umere assumere 


1° Affari Generali — | Supporto agli Organi Istituzionali — Segreteria Generale — istruttore Diretivo_____———— [iempopieno_|pi(0)_______| i | — 5042088] | 504208] _0_ |__| |__| _ 5042083] 
Servizi alla Persona |_ Cimiteri (gestione amministrativa) — Anagrafe — Stato tutore Anirinsesivo_ — fiempopiene [cio |_1_ {sese is << |__| (e) 
Civile — Elettorale — Leva — Servizio Statistico — Protocollo [stoner —- a © |__| 
URP — - Commercio SUAP Attività Fisse - Servizi Sociali Eno, Amministrativo - progressione RE pieno |C1 i E 33. 437, 94 33.437,94 33.437,94 
Regis Il di -nelicagrlicania” [cane he eri e © __ a 993,47 

ia e 


Collaboratore Amministrativo assunto (dal temo p. time |B3 O cimi 15.212,67 [a 15.212,67 Pe 15.212,67 
10/5/22) 
Collaboratore Amministrativo Determinato B3 (B3) 

nno piano 


Assistente Sociale D1 (D1) 35.135,93 see 35.135,93 cL_ e 135,93 
Totale Settore 1° 
2° Economico/Finanziario Gestione Economica, Finanziaria, Programmazione, ; : ._4_ |Istruttore Direttivo tempo pieno D1 (D1) RS) 852, pi RESI 852, ot RUI 852,08 
sti . ; . . Articolazione definita 
— Tributi - Personale Provveditorato, Controllo di Gestione - Gestione delle dal Pesponsabile-di 
Entrate Tributarie e Servizi Fiscali- Personale e Li "e dI Istruttore Amministrativo - progressione tempo pieno C1(C1) 32.985,93 32.985,93 32.985,93 
Organizzazione — Pari Opportunità verticale procedura comparativa 


Totale Settore 2° | 7983801] 838, 0] -| | 79.838,01] 838, o| 0 | | 79.838,01] 838,01 


3° Tecnico/Manutentivo Gestione dei Beni Demaniali e Patrimoniali — Ufficio Istruttore Direttivo tempo pieno RR II] 659, CI I ni 659; CI i ca 659,03 
Tecnico (edilizia pubblica e privata ...) — Viabilità e indet. 

Trasporti (viabilità, circolazione stradale e illuminazione | Articolazione definita [Istruttore Tecnico assunto o Oz C1 (C1) 32.319,30] ___-| 3231930] 0 | _____ -| | —— 32.319,30] 

pubblica ..) - Gestione del Territorio e dell'Ambiente | gal Responsabile di Istruttore Tecnico assunto (ca 15/22 tempo p.ime CT (07) pei 16.15965] | 16.159,65 NCR meno) mi 16.159,65 

aci cia ni Li... Settore srufire Armin vo sseuni (a 1027 [tempo pieno__|C1 (C1) 1 32.319,30] | 323198] 0 _|____|{___|___ 32.319,30 

servizio smalimento riu, tutela dell'ambiente). Esacuiore Professionale Opersio [(empo pieno _[B1 (B3) 1] 30.61544]____-|_ 806154] 0 |__| |__| 30.615,44 

ni sicnica con A Ausiliario Part-Time 70% A1 (A6) - 20.608,30 | ___- | 20.608,30 e e i I 20.608,30 

Totale Settore 3° 180.681,02] ___- | 180.68102| 0 | _- | | 180.681,02] 


4° Segretario Generale | Funzioni attribuite dalla Legge, dallo Statuto Comunale, Figure professionali in dotazione agli altri IRR 
dai Regolamenti o conferite dal Sindaco e dalla Giunta Settori in base alle competenze richieste dalle 
Articolazione definita {funzioni attribuite 
dal Responsabile di 
Settore 


di ea 
Totale Settore 4° 


5° Polizia Locale Polizia Municipale — Polizia Commerciale — Polizia Istruttore Agente di Polizia Locale e Messo tempo pieno C1(C2) —- 673, + —-- 673, — CA 673,11 
Amministrativa - Messi Comunali - Commercio Articolazione definita 
Ambulante dal Responsabile di 
Settore 


Totale Settore 5° 35.673,11 pi] essa). { seu 35.673,11 REI 673,11 


ALTRE SPESE (Straordinario, Fondo risorse decentrate, Buoni pasto, Oneri sociali | 68.787,17] 787, nol dl | 68.787,17] 187,17 


TOTALE GENERALE rr = "i 


RIEPILOGO DOTAZIONE ORGANICA PER CATEGORIA Abr! 


I  —  strutee  __|______c_|_s a 0 | 
È MbMWÈ WE 
___ eu __  a__ 1 
e ——_ wa sa 


ALLEGATO "E" 
SPESA PERSONALE GIA' IN SERVIZIO ANNO 2023 - approvazione novembre 2022 


USCITE 
CT T importo | 


Retribuzioni 398.764,99 
Rinnovi CCNL 2018/2022 30.344,88 
IVC 2023 1.806,48 
El.Perequativo 2023 589,00 
Buoni Pasto 8.650,00 
Segretariato Sociale 2 

Oneri su Retribuzioni e buoni pasto 107.265,36 
Oneri su Rinnovi CCNL 2018/2022 8.328,54 
Oneri su IVC 2023 494,83 
Oneri su El. Perequativo 2023 144,53 
Oneri Rapporti Sociali 1.200,00 
Irap su Retribuzioni 33.810,02 
Irap su Rinnovi CCNL 2018/2022 2.579,32 
Irap su IVC 2023 153,55 
Irap su El. Perequativo 2023 50,07 


Totale Irap 36.592,96 
TOTALE USCITE 594.181,57 


ENTRATE 


(ooo | Imperto | 


CONVENZIONE 
Retribuzioni 
Buoni Pasto 


ie agi 
CONVENZIONE 
Retribuzioni 
Oneri 
Irap 
(o 
fr e 
pena 


Totale 


TOTALE ENTRATE 


TOTALE USCITE 594.181,57 
TOTALE ENTRATE ir ai 


SPESA PERSONALE IN SERVIZIO 594.181,57 


ALLEGATO "E" 
SPESA PERSONALE GIA' IN SERVIZIO ANNO 2024 - approvazione novembre 2022 


USCITE 
CT T importo | 


Retribuzioni 401.550,66 
Rinnovi CCNL 2018/2022 30.558,14 
IVC 2024 2.639,37 
El.Perequativo 2024 - 

Buoni Pasto 8.650,00 
Segretariato Sociale = 

Oneri su Retribuzioni e buoni pasto 107.600,75 
Oneri su Rinnovi CCNL 2018/2022 8.345,55 
Oneri su IVC 2024 719,38 
Oneri su El. Perequativo 2024 - 

Oneri Rapporti Sociali 1.200,00 
Irap su Retribuzioni 34.046,81 
Irap su Rinnovi CCNL 2018/2022 2.597,44 
Irap su IVC 2024 224,35 
Irap su El. Perequativo 2024 - 


Totale Irap 36.868,59 
TOTALE USCITE 598.132,44 


ENTRATE 


(ooo | Imperto | 


CONVENZIONE 
Retribuzioni 
Buoni Pasto 


ie agi 
CONVENZIONE 
Retribuzioni 
Oneri 
Irap 
(o 
fr e 
peer 


Totale 


TOTALE ENTRATE 


TOTALE USCITE 598.132,44 
TOTALE ENTRATE geeGse 


SPESA PERSONALE IN SERVIZIO 598.132,44 


ALLEGATO "E" 
SPESA PERSONALE GIA' IN SERVIZIO ANNO 2025 - approvazione novembre 2022 


USCITE 
CT T importo | 


Retribuzioni 401.550,66 
Rinnovi CCNL 2018/2022 30.558,14 
IVC 2025 2.639,37 
El.Perequativo 2025 = 

Buoni Pasto 8.650,00 
Segretariato Sociale = 

Oneri su Retribuzioni e buoni pasto 107.600,75 
Oneri su Rinnovi CCNL 2018/2022 8.345,55 
Oneri su IVC 2025 719,38 
Oneri su El. Perequativo 2025 - 

Oneri Rapporti Sociali 1.200,00 
Irap su Retribuzioni 34.046,81 
Irap su Rinnovi CCNL 2018/2022 2.597,44 
Irap su IVC 2025 224,35 
Irap su El. Perequativo 2025 - 


Totale Irap 36.868,59 
TOTALE USCITE 598.132,44 


ENTRATE 


(ooo | Imperto | 


CONVENZIONE 
Retribuzioni 
Buoni Pasto 


ie agi 
CONVENZIONE 
Retribuzioni 
Oneri 
Irap 
(o 
fr e 
peer 


Totale 


TOTALE ENTRATE 


TOTALE USCITE 598.132,44 
TOTALE ENTRATE geeGse 


SPESA PERSONALE IN SERVIZIO 598.132,44 


ALLEGATO "E" 


ENTRATE CORRENTI titoli I - II - III (ultimi 3 rendiconti approvati) 
ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 Totale triennio 
Entrate Titolo I 2.225.015,81 2.188.465,93 2.318.047,06 6.731.528,80 
Entrate Titolo II 932.083,22 1.397.599,01 924.247,98 3.253.930,21 
Entrate Titolo III 541.742,92 447.759,46 545.092,19 1.534.594,57 
Totale 3.698.841,95 4.033.824,40 3.787.387,23 11.520.053,58 


Media Entrate Correnti (2019-2021) 3.840.017,86 
- FCDE assestato bilancio di prev. Ultima annualità considerata (2021) 116.602,91 


Media Entrate Correnti ultimi 3 rendiconti approvati al netto FCDE 3.723.414,95 


SPESA PERSONALE (ultimo rendiconto approvato anno 2021) 
Totale macroaggregato 1 514.011,45 
Altre spese personale 71.275,96 
Totale spesa di personale ultimo rendiconto approvato (2021) 585.287,41 


RAPPORTO SPESA PERSONALE 2021/ MEDIA ENTRATE CORRENTI AL NETTO FCDE: 
Valore soglia comuni tra 3.000 e 4.999 abitanti (art.4, c. 1, D.M. 17/03/2020): 27,20% 


Tetto massimo spese di personale a regime (art.4, c. 2, D.M. 17/03/2020): 1.012.768,87 


Margine disponibile a regime (art.4, c. 2, D.M. 17/03/2020) 427.481,46 


MARGINE DI SPESA RISPETTO ALLA SPESA PERSONALE 2018 (% indicate dall'art. 5, c. 1 D.M. 17/03/2020) 
Totale macroaggregato 1 716.418,19 
Altre spese personale 40.474,21 
Totale spesa di personale 2018 756.892,40 


Margine spesa anno 2023: % su spesa personale 2018 204.360,95 
Margine spesa anno 2024: % su spesa personale 2018 211.929,87 


Margine spesa anno 2025: % su spesa personale 2018 - 


ver 


COMUNE DI VAL BREMBILLA 


(Provincia di Bergamo) 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N° 168 del 23/11/2022 


OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO PER IL CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI DI ENERGIA ELETTRICA E GAS 
PATRIMONIO DEL COMUNE DI VAL BREMBILLA E RIDUZIONE DEI 


CONSUMI PUBBLICA 


L'anno duemilaventidue addì ventitre del mese di Novembre alle ore 18:30, nella SEDE 
COMUNALE, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero 


ENERGETICI DEGLI IMPIANTI DI 
ILLUMINAZIONE. 


oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 


All’appello risultano: 


NATURALE DEL 


N° Qualifica Nome Presente Assente 
1 Sindaco ZAMBELLI DAMIANO X 

2 Assessore CARMINATI GIAN BATTISTA X 

3 Assessore CARMINATI MARCELLO X 

4 Assessore MASNADA ELENA X 

dI Assessore LOCATELLI MARIKA X 


Partecipa all’adunanza il Segretario Generale, Dott. Vittorio Carrara il quale provvede alla 


PRESENTI: 4 ASSENTI: 1 


redazione del presente verbale. 


Essendo legale il numero degli intervenuti, l'Ing. Zambelli Damiano, nella sua qualità di Sindaco, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 


oggetto. 


OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO PER IL CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI DI ENERGIA ELETTRICA E GAS NATURALE DEL 
PATRIMONIO DEL COMUNE DI VAL BREMBILLA E RIDUZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE. 


LA GIUNTA COMUNALE 


VISTA la proposta di deliberazione in oggetto sottoscritta dal Sindaco, ing. Damiano Zambelli, che 
unitamente ai prescritti allegati e ai pareri di competenza espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1°, e 
dell’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, si allegano alla presente quale parte 
integrante e sostanziale; 


RITENUTO di accogliere ed approvare la proposta per i motivi ivi indicati, ai quali si fa integrale 
rinvio; 


ALL’UNANIMITÀ dei voti espressi nelle forme di legge, 


DELIBERA 


1. DI APPROVARE la proposta di deliberazione richiamata in premessa, che si allega alla presente 
quale parte integrante e sostanziale, significando di dare mandato al Sindaco per l’emissione 
dell’ordinanza di spegnimento dalle ore 24.00 alle ore 05.00 dell’impianto di illuminazione 
pubblica portando a conoscenza la cittadinanza di questo importante provvedimento almeno 1 
settimana prima dell’effettiva azione di spegnimento, dopo l’installazione degli orologi astronomici 
concluso il procedimento relativo da parte degli uffici comunali; 


2. DI DARE MANDATO ai Responsabili di Settore, ognuno per quanto di competenza, per 
determinare le azioni possibili al fine di contenere il consumo di gas naturale per gli impianti di 
riscaldamento a carico del Comune di Val Brembilla), quali la riduzione del tempo di accensione 
degli impianti, la riduzione della temperatura dei locali e dei fluidi termovettori e la 
riorganizzazione dell’utilizzo degli spazi; 


3. DI DEMANDARE ai Responsabili di Settore, ognuno per quanto di competenza, l’adozione 
degli atti conseguenti alla presente deliberazione per quanto di competenza; 


4. DI DARE COMUNICAZIONE dell’adozione del presente provvedimento ai Capigruppo 
Consiliari ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267; 


5. CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge, di dichiarare la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, per 
procedere celermente alle azioni necessarie per il contenimento dei consumi energetici e alle 
variazioni necessarie dopo il monitoraggio dei primi esiti dello spegnimento della pubblica 
illuminazione anche in relazione alle insorgenze e alle necessità riscontrate. 


Letto, confermato e sottoscritto 


IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
Ing. Zambelli Damiano Dott. Vittorio Carrara 


(atto sottoscritto digitalmente) 


OMUNE DI VAL BREMBILLA 


Si c 
Sy (Provincia di Bergamo) 


DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 


REGISTRO GENERALE 


568 02/09/2022 


REGISTRO SETTORIALE NUMERO 216 DEL 02/09/2022 


Settore III Tecnico - Manutentivo 


Servizio Lavori Pubblici e Manutenzioni 


LAVORI DI “EFFICIENTAMENTO ED ADEGUAMENTO NORMATIVO 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA NELLA FRAZIONE DI 


OGGETTO: GEROSA”. APPROVAZIONE REPORT DI GARA ED AGGIUDICAZIONE 
DEFINITIVA A FAVORE DELLA DITTA RASMO GASPARE SRL DI VAL 
BREMBILLA (BG). CIG 938320628C / CUP F59J22001320004. 


PREMESSO che con Decreto del Sindaco n. 10/2022 del 06/07/2022 viene individuato nell’ Arch. 
Lorenza Rebucini il Responsabile della Posizione Organizzativa del Settore 3° Tecnico/Manutentivo, 
comprendente i servizi: urbanistica, edilizia pubblica e privata, manutenzione, attribuendogli le funzioni di 
cui all’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267; 


RILEVATO che: 

- il Bilancio di Previsione Pluriennale per l’esercizio finanziario 2022/2024 è stato approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 75 del 23/12/2022, esecutiva ai sensi di legge, 

- il Piano Esecutivo di Gestione per l’esercizio finanziario 2022/2024 è stato approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 21 del 09/02/2022, esecutiva ai sensi di legge e 

- il Piano Esecutivo di Gestione (PEG)/Piano degli Obiettivi (PdO)/Piano della Performance 
2022/2024 — Integrazione, è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 23/02/2022, 
esecutiva ai sensi di legge; 


PREMESSO che, in seguito all’acquisizione degli impianti dalla Società Enel Sole Srl, è intenzione 
dell’ Amministrazione Comunale provvedere alla realizzazione di un intervento di efficientamento ed 
adeguamento normativo degli impianti di Illuminazione Pubblica nella frazione di Gerosa; 


RICHIAMATA la determinazione del Responsabile del Settore Tecnico-manutentivo n. 03/061/121 
del 18/02/2021, ad oggetto “Incarico professionale per la Progettazione definitiva ed esecutiva, Direzione 
Lavori, Contabilità e redazione del Certificato di Regolare Esecuzione per i lavori di “Efficientamento ed 
adeguamento normativo impianti di Illuminazione Pubblica nella frazione di Gerosa”. Conferimento ed 
impegno di spesa a favore dell'Ing. Alain Corrado Mazzocchi di Gandellino (BG) ed approvazione del 
relativo disciplinare di incarico”; 


RICHIAMATA altresì la deliberazione della Giunta Comunale n. 71 del 20/05/2022, di 
approvazione del Progetto definitivo-esecutivo per i lavori di “Efficientamento ed adeguamento normativo 
impianti di Illuminazione Pubblica nella frazione di Gerosa”, per una somma complessiva di € 160.000,00 e 
con il seguente Quadro Economico: 


LAVORI A BASE D'APPALTO: € 117.000,00 
SOMME A DISPOSIZIONE: € 43.000,00 
TOTALE OPERA € 160.000,00 


DATO ATTO che: 
e l’intervento è identificato con il Codice Unico di Progetto - CUP F59J22001320004; 
e il Responsabile Unico del Procedimento è l’ Arch. Lorenza Rebucini, all’uopo nominato; 
e stante tutto quanto sopra esposto, si rende necessario procedere all’affidamento dei lavori in oggetto; 


RICHIAMATA integralmente la propria determinazione n. 03/214/560 del 30/08/2022, con la quale 
si disponeva di procedere con affidamento diretto dei lavori in oggetto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera 
a), della Legge 120/2020, come modificata dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1), della Legge n. 108 del 
2021, a MISURA e con il criterio del minor prezzo, mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, 
ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis, del D.lgs 50/2016 ed s.m.i.; 


VISTA la procedura Sintel ID 158642429, mediante la quale è stata invitata a presentare propria 
offerta, entro le ore 18:00 del 01/09/2022, la Ditta Rasmo Gaspare Srl (C.F. e P.IVA 04383470160) di Val 
Brembilla (BG), con sede in Via Papa Giovanni XXIII 51; 


CONSIDERATO che la stessa ha presentato per i lavori di cui all’oggetto offerta giusto ID 
1662014023934, recante uno sconto del 5,30% (cinque/30 percento) sull’elenco prezzi posto a base di gara, 
per un importo complessivo di € 111.035,10, IVA esclusa ed oneri per la sicurezza compresi ed € 
122.138,61, IVA 10% inclusa e ritenuta la stessa congrua e conveniente; 


CONSIDERATO che i requisiti di idoneità professionale dell’impresa aggiudicataria si intendono 
attestati mediante iscrizione alla CCIAA di Bergamo per attività inerenti all’appalto in oggetto mentre i 
requisiti economico-finanziari ed in ordine alle capacità tecniche e professionali sono comprovati dal 
possesso dell’ Attestazione SOA n. 57515/10/00; 


CONSIDERATO altresì che è verificato il possesso da parte dell’impresa aggiudicataria dei requisiti 
di carattere generale ex art. 80 del D.Igs 50/2016 e s.m.i., come da documentazione agli atti; 


CONSIDERATO che sul competente capitolo / articolo del Bilancio di Previsione Pluriennale per 
l’esercizio finanziario 2022/2024, anno 2022, sussiste la dovuta disponibilità; 


RITENUTO, riscontrando la completa regolarità delle operazioni di gara, di poter approvare il report 
di gara e di proposta di aggiudicazione di cui alla procedura Sintel ID 158642429, allegato alla presente 
quale parte integrante e sostanziale, disponendo l’aggiudicazione definitiva dei lavori di “Efficientamento ed 
adeguamento normativo impianti di Illuminazione Pubblica nella frazione di Gerosa” alla Ditta Rasmo 
Gaspare Srl (C.F. e P.IVA 04383470160) di Val Brembilla (BG), con sede in Via Papa Giovanni XXIII 51, 
per l’importo complessivo di € 111.035,10, IVA esclusa ed oneri per la sicurezza compresi ed € 122.138,61, 
IVA 10% inclusa; 


RITENUTO altresì, stante tutto quanto sopra, di poter pertanto affidare i lavori di “Efficientamento 


ed adeguamento normativo impianti di Illuminazione Pubblica nella frazione di Gerosa” alla Ditta Rasmo 
Gaspare Srl (C.F. e P.IVA 04383470160) di Val Brembilla (BG), con sede in Via Papa Giovanni XXIII 51, 
assumendo a favore della stessa un impegno di spesa di complessivo pari ad € 122.138,61, IVA 10% inclusa; 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


VISTO l’art. 183 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il vigente Regolamento di contabilità; 

RICONOSCIUTA la competenza ad assumere il provvedimento; 
DETERMINA 


di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il report di gara e di proposta di 
aggiudicazione di cui alla procedura Sintel ID 158642429, allegato alla presente quale parte 
integrante e sostanziale, disponendo l’aggiudicazione definitiva dei lavori di ‘“Efficientamento ed 
adeguamento normativo impianti di Illuminazione Pubblica nella frazione di Gerosa” alla Ditta 
Rasmo Gaspare Srl (C.F. e P.IVA 04383470160) di Val Brembilla (BG), con sede in Via Papa 
Giovanni XXIII 51, per l’importo complessivo di € 111.035,10, IVA esclusa ed oneri per la 
sicurezza compresi ed € 122.138,61, IVA 10% inclusa; 


di affidare i lavori di “Efficientamento ed adeguamento normativo impianti di Illuminazione 
Pubblica nella frazione di Gerosa” alla Ditta Rasmo Gaspare Srl (C.F. e P.IVA 04383470160) di Val 
Brembilla (BG), con sede in Via Papa Giovanni XXIII 51, assumendo a favore della stessa un 
impegno di spesa di complessivo pari ad € 122.138,61, IVA 10% inclusa; 


di dare atto che la spesa complessiva del lavoro, pari ad € 122.138,61, IVA 10% compresa, trova 
copertura sul competente capitolo / articolo del Bilancio di Previsione Pluriennale per l’esercizio 
finanziario 2022/2024, anno 2022 e come individuato nel successivo parere contabile che verrà 
allegato alla presente; 


la comunicazione ai terzi interessati, da parte di quest’ufficio, dell’assumendo impegno di spesa sul 
capitolo suddetto; 


di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa di cui all’art. 147 - bis, 
comma 1, del D. Lgs. 267/2000, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa; 


di trasmettere copia della presente all'Ufficio Segreteria e al Responsabile Settore Finanziario per 
quanto di competenza e per conoscenza al Sindaco; 


l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione del visto di regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria (art. 183, comma 7, D. Lgs. 18/08/2000, n. 267); 


di procedere alla pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 22, comma $, del vigente 
Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, che così recita “Le determinazioni sono 
soggette a pubblicazione a cura dei Responsabili, i quali redigono la relativa certificazione”. 


Tabella impegni: 


Tipo 


Debitore\Creditore CIG CUP Capitolo Anno | Importo 


U 


RASMO GASPARE SRL 938320628 | F59J2200132 | 10052.02.2258 | 2022 | 122.138,61 
C 0004 S1 


Tabella liquidazioni: 


Fattura N. Data Creditore Importo CIG CUP Imp. n. Capitolo Anno | Oggetto 
Imp. Fornitura 


La Responsabile 
Lorenza Rebucini 


vr COMUNE DI VAL BREMBILLA 


(Provincia di Bergamo) 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N° 163 del 23/11/2022 


OGGETTO: ART. 2, COMMA 594, LEGGE 24/12/2007, N. 244. INDIVIDUAZIONE 
DELLE MISURE FINALIZZATE ALLA @RAZIONALIZZAZIONE 
DELL'UTILIZZO DELLE PROPRIE STRUTTURE PIANO TRIENNIO 
2023/2025 


L'anno duemilaventidue addì ventitre del mese di Novembre alle ore 18:30, nella SEDE 
COMUNALE, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 


All’appello risultano: 


N° Qualifica Nome Presente Assente 


Sindaco ZAMBELLI DAMIANO 
Assessore CARMINATI GIAN BATTISTA 
Assessore CARMINATI MARCELLO 
Assessore MASNADA ELENA 
Assessore LOCATELLI MARIKA 


Iurpa | I 
PRI Pai Patila: 


PRESENTI: 4 ASSENTI: 1 


Partecipa all’adunanza il Segretario Generale, Dott. Vittorio Carrara il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 


Essendo legale il numero degli intervenuti, l'Ing. Zambelli Damiano, nella sua qualità di Sindaco, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 
oggetto. 


OGGETTO: ART. 2, COMMA 594, LEGGE 24/12/2007, N. 244. INDIVIDUAZIONE 
DELLE MISURE FINALIZZATE ALLA RAZIONALIZZAZIONE 
DELL'UTILIZZO DELLE PROPRIE STRUTTURE PIANO TRIENNIO 
2023/2025 


LA GIUNTA COMUNALE 


VISTA la proposta di deliberazione in oggetto sottoscritta dal Sindaco, nonché Assessore al 
Bilancio ed alla Programmazione Economica, ing. Damiano Zambelli, che unitamente ai prescritti 
allegati e ai pareri di competenza espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1°, e dell’art. 147 bis, comma 
1, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, si allegano alla presente quale parte integrante e sostanziale; 


RITENUTO di accogliere ed approvare la proposta per i motivi ivi indicati, ai quali si fa integrale 
rinvio; 


ALL’UNANIMITÀ dei voti espressi nelle forme di legge, 


DELIBERA 


1. DI APPROVARE la proposta di deliberazione richiamata in premessa, che si allega alla presente 
quale parte integrante e sostanziale, significando di approvare l’allegato “Piano triennale 
2023/2024/2025 per l’individuazione delle misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo 
delle strutture”; 


2. DI PROVVEDERE, ai sensi di quanto disposto dall’art. 2, comma 598, della L. 24/12/2007, n. 
244, alla pubblicazione del presente Piano sul sito internet del Comune a cura del Responsabile del 
Settore 2° Economico/Finanziario — Tributi — Personale, Cadè Dott.ssa Milena; 


3. DI DARE COMUNICAZIONE dell’adozione del presente provvedimento ai Capigruppo 
Consiliari ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267; 


4. CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge, di dichiarare la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, al fine 
di approvare il Bilancio di Previsione Pluriennale per l’esercizio finanziario 2023/2025 entro il 
31/12/2022 


Letto, confermato e sottoscritto 


IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
Ing. Zambelli Damiano Dott. Vittorio Carrara 


(atto sottoscritto digitalmente) 


iu COMUNE DI VAL BREMBILLA 


(Provincia di Bergamo) 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N° 82 del 15/06/2022 


OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO DELLA FORMAZIONE 
ANTICORRUZIONE - ANNO 2022 


L'anno duemilaventidue addì quindici del mese di Giugno alle ore 16:00, nella SEDE 
COMUNALE, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 


All’appello risultano: 


N° Qualifica Nome Presente | Assente 
Sindaco ZAMBELLI DAMIANO X 
Assessore CARMINATI GIAN BATTISTA X 
Assessore CARMINATI MARCELLO X 


Assessore MASNADA ELENA 
Assessore LOCATELLI MARIKA 


Iua | INT 
bela: 


PRESENTI: 3 ASSENTI: 2 


Partecipa all’adunanza il Segretario Generale Dott. Vittorio Carrara il quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 


Essendo legale il numero degli intervenuti, l'Ing. Zambelli Damiano, nella sua qualità di Sindaco, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 
oggetto. 


OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO DELLA FORMAZIONE 
ANTICORRUZIONE - ANNO 2022 


LA GIUNTA COMUNALE 


VISTA la proposta di deliberazione in oggetto sottoscritta dal Sindaco, ing. Damiano Zambelli, che 
unitamente ai prescritti allegati e ai pareri di competenza espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1°, e 
dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, si allegano alla presente quale parte 
integrante e sostanziale; 


RITENUTO di accogliere ed approvare la proposta per i motivi ivi indicati, ai quali si fa integrale 
rinvio; 


ALL’UNANIMITÀ dei voti espressi nelle forme di legge, 


DELIBERA 


1. DI APPROVARE la proposta di deliberazione richiamata in premessa, che si allega alla presente 
quale parte integrante e sostanziale, significando di approvare i richiami, le premesse e l’intera 
narrativa quali parti integranti e sostanziali della deliberazione in oggetto; 


2. DI APPROVARE il “Piano della Formazione” elaborato e proposto dal responsabile per la 
prevenzione della corruzione, piano che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale 
insieme all’allegato A Corsi 2022 Anticorruzione; 


3. DI DARE ATTO che sulla proposta della presente sono stati acquisiti i pareri favorevoli in 
ordine alla regolarità tecnica e contabile (articolo 49 del TUEL); 


4. DI DARE MANDATO al Responsabile del Settore Affari Generali e Servizi alla Persona per gli 
atti inerenti e conseguenti; 


5. DI DARE COMUNICAZIONE dell’adozione del presente provvedimento ai Capigruppo 
Consiliari ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267; 


6. CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge, di dichiarare la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 per dar 
seguito immediatamente alla formazione 


Letto, confermato e sottoscritto 


IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
Ing. Zambelli Damiano Dott. Vittorio Carrara 


(atto sottoscritto digitalmente) 


